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Portiamo in ogni casa 
questo numero dell'Unità 





* 



Realizziamo una grande 
diffusione straordinaria 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Congresso del PCI ha chiamato le masse all'iniziativa e al voto per una svolta democratica 

La linea e la lotta dei comunisti 


garanzia per 
i lavoratori 
e per il Paese 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Controllo hanno 
eletto la Direzione, l’Ufficio Politico, la Segreteria • Colombi con¬ 
fermato presidente della CCC - Bosi presidente del Collegio dei Sindaci 


Per rinnovare l'Italia 


H ANNO dovuto rinuncia¬ 
re alla tesi del « con¬ 
gresso elettorale ». 1 cinque 
giorni di dibattito al Paiali¬ 
do e le conclusioni cui le 
assise dei comunisti italiani 
sono approdate hanno im* 
posto a tutti i commentato- 
ri, anche ai - più malevoli, 
una correzione drastica del¬ 
le loro previsioni di como¬ 
do. Sono stati costretti a im¬ 
pegnarsi ben più a fondo 
nella analisi delle posizioni 
del PCI e delle prospettive 
indicate dal XIII congresso: 
tanto chiaro è apparso che 
un discorso di respiro assai 
più ampio veniva da - noi 
prospettato alle masse po¬ 
polari e lavoratrici e a tut¬ 
te le forze politiche. In que¬ 
sto discorso l’ormai immi¬ 
nente scadenza elettorale si 
inserisce organicamente, co¬ 
me momento di decisiva im¬ 
portanza nelle scelte cui il 
paese è chiamato: momento 
dunque non fine a se stesso, 
ma che acquista semmai ri¬ 
lievo ancora ’ maggiore dal 
suo collocarsi nella visione 
strategica che il congresso 
ha precisato, quella della 
svolta democratica. 

n limite — Innanzitutto 
culturale — di molti nostri 
critici riemerge purtroppo 
là dove essi si dedicano a 
un lavoro di riduzione e dì 
banalizzazione della nostra 
linea. Non crediamo si pos¬ 
sa più parlare di ignoranza 
di cosa sia il PCI. Uomini 
politici e oubblicisti che nel 
1972 non avessero ancora 
compreso la realtà di que¬ 
sta immensa forza democra¬ 
tica e di massa che è il par¬ 
tito comunista, darebbero 
soltanto prova di cecità o di 
imbecillità congenita: cosi 
come chi pensasse a un par¬ 
tito disponibile per piccole 
operazioni di trasformismo 
o di inserimento. Piuttosto 
quel che continua a prevale¬ 
re è il vecchio vizio di ri¬ 
durre la politica a giochi di 
schieramento, per cui si per¬ 
de di vista la dialettica rea¬ 
le, si sostituiscono le formule 
ai problemi concreti, si igno¬ 
rano ì movimenti profondi 
che agiscono nella società e 
che sono poi quelli determi¬ 
nanti, specie in periodi dì 
cosi radicali travagli e tra¬ 
sformazioni sociali. 

D A CIO’ i fremiti e i tur¬ 
bamenti da cui vengo¬ 
no colti certuni — siano es¬ 
si di parte conservatrice o 
della cosidetta « estrema si¬ 
nistra » — ogni qual volta 
viene adoperata la parola 
< governo ». La battaglia no¬ 
stra per un governo dì svol¬ 
ta democratica viene pre¬ 
sentata — perchè così la po¬ 
lemica diventa più facile — 
come una sorta di domanda 
in carta bollata presentata 
dai comunisti per entrare a 
far parte di un futuro mini¬ 
stero • Che sciocchezza Un 
governo di svolta democra 
fica è. innanzitutto, una esi¬ 
genza dei paese Cosii gì 
ganteschi ha pagato e sta 
pagando l’Italia a causa del¬ 
la politica fin qui seguila, 
politica di acauiescenza agli 
interessi e alle scelte dei 
grandi gruppi finanziari e 
monopolistici dominanti, po¬ 
litica di sostanziale conser¬ 
vazione, politica di manca 
. ti > riforme e di mancali 


adempimenti costituzionali, 
politica che regala inevita¬ 
bile spazio alle forze del¬ 
l’eversione antirepubblica¬ 
na. Un nuovo corso politi¬ 
co è dunque necessità inde¬ 
rogabile e urgente, sia per 
avviare un effettivo miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita di tutti 1 ceti che vi¬ 
vono del proprio lavoro, sia 
per consolidare « sviluppare 
in avanti le istituzioni de¬ 
mocratiche. Ma questa è 
una prospettiva di lotta, di 
lotta dura e tenace. E quan¬ 
do indichiamo nella Demo¬ 
crazia cristiana, nel suo 
gruppo dirigente, nella sua 
politica l’avversario centrale 
da battere, diciamo ai la¬ 
voratori e alle masse che so¬ 
lo così si possono Indebolire 
e sconfiggere le posizioni 
del ceti privilegiati e paras¬ 
sitari, solo così si può dare 
un colpo a tutta la destra, 
solo così si può aprire la 
strada a un rinnovamento 
profondo del clima generale 
del paese e a un accesso 
reale delle forze del lavoro 
alla direzione della cosa 
pubblica. 

P CONGRESSO ha offerto, 
da auesto punto di vista, 
un punto di riferimento ric¬ 
co di potenzialità a tutto lo 
schieramento della sinistra 
italiana. Punto di riferimen¬ 
to dialettico, fortemente ra¬ 
dicato nelle lotte popolari, 
operaie, contadine, studente¬ 
sche, articolato al di fuori 
di schemi tradizionali, aper¬ 
to all’apporto indispensabi¬ 
le di larghissime masse cat¬ 
toliche finora ingabbiate nel¬ 
l’inganno interclassista e nel 
moderatismo della dirigenza 
democristiana. E’ questo die 
temono — e giustamente te¬ 
mono — i nostri avversari, 
i quali perciò si sforzano di¬ 
speratamente di distoreere 
il senso vero delia nostra 
generale proposta politica. 
. II, partito esce dal ' XIII 
congresso unito come forse 
mai in precedenza, conscio 
certo delle difficoltà aspre 
dei momento, ma anche del¬ 
la propria forzi crescente, 
sia organizzativa sia di ma¬ 
turità politica. Ci dicono che 
queste sono manifestazioni 
di orgoglio. Non si vede per¬ 
chè non ‘ dovremmo espri¬ 
mere anche l’orgoglio di 
aver costruito questo pos¬ 
sente strumento dì azione 
e di iniziativa, che — come 
ha ricordato Berlinguer — 
è andato di continuo espan¬ 
dendo la propria presa e la 
propria influenza in venti¬ 
cinque anni di opposizione 
al regime democristiano. E* 
la più salda garanzia, que¬ 
sta, di progresso civile e 
morale dì un paese che cor¬ 
renti torbide o oscure vor¬ 
rebbero invece respingere 
indietro, verso intollerabili 
approdi reazionari bongo 
ha avvertito con chiarezza 
che non tollereremo « ritor- 
ni ■ e che il partito è pron¬ 
to alla lotta su qualsiasi ter¬ 
reno l’avversario tenterà di 
imporci Ma siamo ferma¬ 
mente sicuri che le forze 
della democrazia sono im¬ 
mense e invincibili, nel no¬ 
stro paese, e che — il 7 
maggio e oltre il 7 maggio 
— è a loro che andrà la con¬ 
ferma dell'avvenire. 

Luca Pavolini 


MILANO, 18. 

n CC e la CCC, che ieri 
avevano eletto Luigi Longo 
presidente del partito ed En¬ 
rico Berlinguer segretario 
generale, si sono riuniti nuo¬ 
vamente oggi a Milano, per 
eleggere a norma di statuto, 
la direzione, l'ufficio politico 
e la segreteria del partito. 

Tali organismi risultano co¬ 
si composti: 

DIREZIONE 

Abdon Alinovi, Giorgio 
Amendola, Luciano Barca, 
Enrico Berlinguer, Paolo Bu- 
falini, Sergio Carina. Gerar¬ 
do Chiaromonte. ■ Arturo Co¬ 
lombi. Armando Cossutta, ' 
Fernando Di - Giulio, Guido 
Fanti, Vincenzo Gaietti, Car¬ 
lo Gali uzzi, Pietro Ingrao. 
Nilde Jotti. Luigi Longo. Ema¬ 
nuele Macaiuso. Adalberto 
Minucci. Giorgio Napolitano, 
Alessandro Natta. Agostino 
Novella. Achille Occhetto. 
Giancarlo Pajetta, Ugo Pec- 
chioli, Edoardo Pema. Luigi 
Petroselh. Elio Quercioli, Al 
fredo Reichlin. Antonio Ro¬ 
meo. Emilio Sereni. Adriana 
Sereni. Rino Serri, Umberto 
Terracini, Aldo Tortorella. 

Partecipa alle riunioni del 
la Direzione, quale segreta¬ 
rio della Federazione Giova¬ 
nile Comunista, il compagno 
Gianfranco Borghini 

UFFICIO POLITICO 

Giorgio Amendola. Enrico 
Berlinguer, Paolo Bufalini. 
Gerardo Chiaromonte. Arman¬ 
do Cossutta. Femando Di Giu 
lio. Carlo Galluzzi, Pietro In 
grao. Luigi Longo. Emanuele 
Macaiuso, Giorgio Napolita¬ 
no. Alessandro Natta. Ago¬ 
stino Novella. Giancarlo Pajet 
ta, Ugo Pecchioll. Alfredo 
Reichlin. Aldo Tortorella. 

SEGRETERIA 

Enrico Berlinguer, Paolo 
Bufalini. Armando Cossutta. 
Fernando Di Giulio, Carlo 
Galluzzi. Giancarlo Pajetta. 
Ugo Pecchioli. 

In considerazione delle pres¬ 
santi esigenze della campa 
gi.a elettorale, il CC e la CCC 
hanno .deciso di non procede¬ 
re, nel momento attuale, ad 
alcun mutamento dei respon¬ 
sabili delle sezioni di lavo¬ 
ro del CC. 

, Si è riunita ieri anche la 
(Segue a pagina 2) 


Telegrammi 
di Breznev 
a Longo 
e Berlinguer 

1 MOSCA 18 
Il segretario generale del 
CC del FCUS f-eomd Bre 
znev ha inviato telegrammi 
di congratulazioni a Luigi 
Longo in occasione della sua 
elezione alla presidenza del 
PCI e ad Enrico Berlinguer 
per la sua elezione a segre¬ 
tario generale del partito. 

* Nei telegramma indirizzato 
a Luigi Longo, Leonid Bre 
znev formula l’augurio di 
« buona salute e di frettuo 
sa attività nel nome degli in 
taressi dei lavoratori italia 
ni. dell’ainicizia tra i popoli 
dei nostri paesi, della pace e 
del socialismo » 

Nel telegramma ad Enrico 
Berlinguer, Breznev formu¬ 
la voti di grandi successi nel 
l’attività dedicata al raffor¬ 
zamento del partito comuni 
sta, alla difesa degli Interessi 
della classe operaia e di tutti 
I lavoratoli d’Italia. «Che la 
amicizia e la cooperazione tra 
I nostri partiti si rafforzino 
nel nome della pace e del 
socialismo», è detto nel tele¬ 
gramma. * 


Il primo accertamento dell’autopsia sulla salma dell’editore milanese 

Feltrinelli è morto per l’esplosione 
Molti interrogativi senza risposta 

Il decesso avvenuto per dissanguamento - Un comunicato della Procura della Repubblica 
Rilevate lesioni al cranio e al torace - Ancora da accertare un’eventuale presenza di tossici 
Si cercano probabili suoi accompagnatori - Non è stata ritrovata la chiave del furgoncino 



CARA 



Dalla nostra redazione Milano, 18 . 

Feltrinelli è morto dissanguato a seguito delle ferite (lo spappolamento della gamba sini¬ 
stra) riportate dall'esplosione. Alle otto di stasera, dopo sei ore dall'inizio dell'autopsia svol¬ 
tasi nell'Istituto di medicina legale di Milano. Il sostituto procuratore Viola, a nome della 
procura della Repubblica, ha letto il seguente comunicato: « La causa della morte di Gian- 
giacomo Feltrinelli è da identificarsi in una anemia iperacuta da sfacelo traumatico di arto 
inferiore. Sono state altresì rilevate lesioni craniche, meningo - encefaliche e toraciche delle 

- quali, allo stato, non è possi¬ 

bile indicare la successione 

_ 1 • cronologica. Tale successione, 

lift51/* di IH 51 alla pari di eventuale presen- 

lliaAVIIIIta za di rìmane da H acce,.. 

1 va • tarsi anche sulla scorta di esa- 

della provocazione SU’ £*H3a. , SJSS 

ne) corso dell’autopsia ». 

1 " Più tardi, uno dei periti ha 

Molta parte della stampa de stampa al servizio del dichiarato all’ANSA che il co¬ 
cosiddetta d 'informazione' Ha grande capitale e della DC i è . stato concordato 

aspettato il nostro congresso quali contano di servirsi in sistito alPaui-nmi» 

per scoprire la nostra critica funzione anticomunista degli «quando si parla di anemia 

dura e severa contro le posi- sprovveduti che abboccano iperacuta, ossia di dissangua- 

zioni di tipo estremistico. Si alla trappola estremistica. Do- mento per sfacelo traumati- 

tratta della scoperta dell’om- po di che questa medesima co» ci si riferisce specificata- 

brello. Già un certo Carlo stampa scopre ora la nostra niente alla morte causato da 

Marx, cent’anni fa, polemiz- critica alle posizione dell’av- 3’^Plosipne 

zava con il capo degli anarchi- venturismo radicaloide che ìiccic^df Setrato» 56 ™ al ^ 

ci, Bakunin. Lenin ha scritto niente hanno a che fare col sì ve ^ ere dal co 

un intero saggio dal titolo elo- movimento operaio. Sarebbe municato del magistrato, gli 

quente: c L’estremismo malat- una cosa da ridere, se ce ne interrogativi sul modo della 

tia infantile del comuniSmo ». fosse la voglia. morte di Feltrinelli non sono 

Il gruppo dirigente del PCI, La verità è che noi questa ancora stati sciolti. Si sa sol- 

quello dell’* Ordine Nuovo » polemica l’abbiamo fatta e la tanto che è morto per dissan- 

diretto da Gramsci e da To- facciamo con fermezza e con 

gliatti, si forma in polemica preoccupazione, perchè sap- £ ;o ^pio. Ma qrah fossero le 

contro le posizioni che tendo- piamo quali macchine provo- sue condizioni fisiche prece 

no a fare del Partito Comuni- catorie scattano quando si denti (è stato drogato?, è sto- 

sfa Italiano una setta estre- gioca con le barricate e con to stordito?) non sappiamo. 

mizzante. le bottiglie incendiarie. Occor- Verrà fuori dai^ risultati delia 

Il PCI sviluppa per anni ed re non dimenticare mai che pernia la verità, tutto la ve- 


MILANO — Una piccola folla sosta all'entrata dell'obitorio dove si i svolta l'autopsia sulla 
salma ' di Feltrinelli 


Molta parte della stampa 
cosiddetta d’informazione' Ha 
aspettato il nostro congresso 
per scoprire la nostra critica 
dura e severa contro le posi¬ 
zioni di tipo estremistico. Si 
tratta della scoperta dell’om¬ 
brello. Già un certo Carlo 
Marx, cent’anni fa, polemiz¬ 
zava con il capo degli anarchi¬ 
ci, Bakunin. Lenin ha scritto 
un intero saggio dal titolo elo¬ 
quente: € L’estremismo malat¬ 
tìa infantile del comuniSmo ». 
Il gruppo dirigente del PCI, 
quello dell’* Ordine Nuovo » 
diretto da Gramsci e da To¬ 
gliatti, si forma in polemica 
contro le posizioni che tendo¬ 
no a fare del Partito Comuni¬ 
sta Italiano una setta estre¬ 
mizzante. 

Il PCI sviluppa per anni ed 
anni una politica di unità ope¬ 
raia, popolare, democratica e 
antifascista; e viene grosso¬ 
lanamente insultato da dilet¬ 
tanti della rivoluzione, cocco¬ 
lati e protetti da tutta la gran- 


DC e socialdemocrazia hanno allevato Ione eversive nei gangli vitali dello Stato 

SI AGGRAVA LO SCANDALO 

di Dhindelli nelle liste MSI 

L’ex comandante della NATO vuole un « piano grigioverde » per quintuplicare le spese militari - Si è 
consultato con Cariglia prima di scegliere Allunante • Un altro generale lamenta che i soldi siane 
andati alle Regioni anziché ai cannoni - Conferme nella DC-. candidati Battaglia, Medi e Scelba 


La ■ destra nazionale », cioè 
la squallida accoppiata fasci¬ 
sti - monarcnici, da fatto ieri 
a Roma la sua ufficiale sorti¬ 
to elettorale. Accanto ai tradi¬ 
zionali figuri del MSI e ai pit¬ 
toreschi residui dei PDIUM è 
apparso su'.la piazza queU'am- 
miraglio Binndelli ■ a cui la 
DC. il PSDI e la NATO aveva 
no affidato, niente di meno 
la difesa marittima della Re¬ 
pubblica democratica Si trat 
ta dì una presenza vergogno¬ 
sa che offende anzitutto gii 
Italiani in grigio-verde, t qua¬ 
li assolvono un dovere ai 
servizio del paese secondo il 
giuramento di lealtà verso le 
istituzioni sorte dalla Resi¬ 
stenza; ma si tratta anche di 
una presenzi che sanziona la 
responsabilità di chi, con tan 
ta cura, ha allevato e vaionz 
zato un tale tipo di personale 
dirigente in seno’ alle forze 
armate 

Adesso l socialdemocratici 
si dimostrano stupiti e sde¬ 
gnati per la scelta fascistica 
del Birindelli ben sapendo che 
essa è perfettamente coerente 
co) tipo di ideologia e di se 
lezione dei quadri che An- 
dreotti, Tremellonl, Tanassi 
hanno promosso nelle alte » 
rarchie militari. Lo stesso Bl- 
rindelll ha chiarito — In una 
Intervista al quotidiano fasci¬ 
sta — I suol legami con la 

(Segue a pagina 2) 




f A VITA delion. La Mal- 
^ fa (che abbiamo ritro¬ 
vato con grande piacere 
l’altro ieri sera in una in¬ 
teressantissima • Tribuna 
elettorale » televisiva, in 
cut aveva di fronte remo 
revole Giorgio Amendola, 
moderatore Vecchietti), la 
vita dtìl'on. La Malfa, di 
cevamo, non deve essere 
felice Perché a luta noi 
accade di assistere a cose 
che ci addolorano, ma al¬ 
meno possiamo dire a noi 
stessi: * Sfido. Non glielo 
avevamo detto », e fa qual¬ 
che modo ci consoliamo 
Invece La Malfa ha sem 
pre detto tutto un ermo 
prima. Egli passa la vita 
ad avvertire la Storia e 
quella, quando non si ta 
trovare, gli dice di si ma 
poi fa a suo modo, donde 
la malinconia mista ad 
amarezza di quest’uomo ir¬ 
refragabile, nato muta¬ 
mente per a nostro bene. 

Il segretario del PRI pa¬ 
re un personaggio da com¬ 
media ottocentesca. La sua 
tecnica consiste nel dire 


piano e in fretta, sul pro¬ 
scenio: « Abbiamo tatto— » 
e poi, piu forte « Avete 
fatto— », indi fortissimo: 
a Hanno fallo • e da que¬ 
sto momento, houquter 
Tinvtlle della politica ita 
liana, i suoi detti sono tut- 
' ti un'accusa, - pronunciala 
con la sola preoccupazione 
di non esservi coinvolto 
Venerdì sera l'on La Malfa 
ci ha offerto un saggio mi 
rubile di questo suo atleg 
giarsi quando, costretto da 
Amendola a pronunciarsi 
anche sui residui passivi 
non utilizzati tquando i re 
pubblicani erano feheemen 
te al governo), ha detto 
testualmente: « Oggi per 
esemplo si dice. ” Non ave 
te utilizzato i residui pas 
siri” D'accordo, non han 
no utilizzato i residui per 
varie difficoltà burocrati 
che~. » Ecco il gioco lama! 
fUato: non hanno utilizza¬ 
to. Chi? Tutti hanno com¬ 
messo questo errore, ma 
lui no. E tuttavia nella 
voce di questo universale 
monitore vibra un segreto 


il monitore 


disappunto Egli , che pure 
vanta il suo perentorio di¬ 
simpegno, non riesce a far¬ 
ci dimenticare la massima 
di La Rochefoucauld: si 
vecchi ci danno dei buoni 
consigli per il dispetto di 
non poterci più dare dei 
cattivi esempi». 

Sia come si voglia, cre¬ 
diamo che siano pochissi¬ 
mi, al mondo, coloro che, 
come l’on. Amendola Pol¬ 
irà sera, mostrano di non 
avere paura delPon. La 
Malfa Tutti gli altri temo¬ 
no che egli li sgridi Persi¬ 
no al Servizio meteorologi 
co dell’Aeronautica, quan 
do giunge notizia che i fiu¬ 
mi del Piemonte sono in 
piena, una domanda smar¬ 
rita corre sulle labbra di 
quegli uomini provati dal 
le intemperie: «E adesso 
chi lo va a dire a La Mal¬ 
fa?». Poi uno, 0 più deci¬ 
so, si muove e comincia la 
scalata per raggiungere fi 
segretario del PRI, detto 
confidenzialmente Everest 
Farfaracci* 


de stampa al servizio del 
grande capitale e della DC i 
quali contano di servirsi in 
funzione anticomunista degli 
sprovveduti che abboccano 
alla trappola estremistica. Do¬ 
po di che questa medesima 
stampa scopre ora la nostra 
critica alle posizione dell’av¬ 
venturismo radicaloide che 
niente hanno a che fare col 
movimento operaio. Sarebbe 
una cosa da ridere, se ce ne 
fosse la voglia. 

La verità è che noi questa 
polemica l’abbiamo fatta e la 
facciamo con fermezza e con 
preoccupazione, perchè sap¬ 
piamo quali macchine provo¬ 
catorie scattano quando si 
gioca con le barricate e con 
le bottiglie incendiarie. Occor¬ 
re non dimenticare mai che 
ogni occasione è buona per il 
sottobosco fascista e reazio¬ 
nario, per l’opera dei servizi 
segreti di stati stranieri, per 
tutti coloro che tramano con¬ 
tro la democrazia italiana. 
Occorre non dimenticare mai 
che l’Italia è il paese € occi¬ 
dentale» in cui è, oggi, più 
avanzato il sistema democra¬ 
tico, più forte e unitario il 
movimento operaio e popola¬ 
re, più forte il Partito Co¬ 
munista. 

Contro tutto ciò è scattata 
la macchina della provocazio¬ 
ne. Ed è perciò che la nostra 
polemica è cosi dura contro 
le posizioni estreme che a 
questa macchina provocato¬ 
ria possono fornire àlibi e vit¬ 
time. Quegli storici che han¬ 
no sfogliato certi vecchi ar¬ 
chivi sanno e hanno fatto co¬ 
noscere (ma se ne parla trop¬ 
po poco) i rapporti di certi 
prefetti dell’inizio del secolo 
— in Francia e altrove — do¬ 
ve si spiegava come e con 
quali effetti si poteva piazza¬ 
re la bomba coinvolgendo, at¬ 
traverso agenti provocatori, 
questo o quel gruppo € ever¬ 
sivo di sinistra». 

Qui, da noi, la cronaca par¬ 
la: in questo stesso numero 
del nostro giornale ricordia¬ 
mo ancora una volta l’infil¬ 
trazione fascista, studiata con 
gli esperti greci in taluni 
gruppi cosiddetti di ultrasini¬ 
stra. Anche perciò abbiamo 
parlato di pesanti sospetti e 
di drammatici interrogativi 
che la morte di Feltrinelli po¬ 
ne. La meccanica dei fatti 
deve tutta essere chiarita. Ci 
battiamo per la verità, lotte¬ 
remo per ottenrla: ma non si 
tratta di un c giallo ». La tra¬ 
ma politica è chiarissima. Co¬ 
munque si sia verificato, l’at¬ 
tentato di Segrate si è inse¬ 
rito in quel torbido clima di 
tensione, che è interesse delle 
forze della destra, soprattut¬ 
to in questo periodo elettorale, 
alimentare in ogni forma e 
in ogni modo.'Per questo ab¬ 
biamo richiamato tutti i comu¬ 
nisti alla più stretta vigilan¬ 
za. E’ una vigilanza che chie¬ 
diamo a tutte le forze di sini¬ 
stra, a tutte le forze democra¬ 
tiche. Il pericolo di nuove pro¬ 
vocazioni non è certo passato. 
Occorre lottare per la verità; 
occorre battersi perchè alle 
elezioni si arridi in un clima 
civile e democratico. 


Ibio Paolucei 

(segue a pag. 6) 


Non pubblichia¬ 
mo oggi l'inser¬ 
to « rUnità-sef- 
timana » 

NELL'INTERNO 

lì Congresso 
del PCI 

• La massima assise 
del PCI ha indicato 
la strada per uscire 
dalK aspra crisi dal¬ 
l'Italia 

• La larga partecipa¬ 
zione delle delegazio¬ 
ni straniere ha dato 
vita ad una eccezio¬ 
nale manifestazione di 
Internazionalismo 

• Le valutazioni della 
stampa sull'ampio e 
democratico dibattito 

A PAG. 5 

Il caso 
Feltrinelli 

• Anche II furgoncino 
trovato nei pressi del 
traliccio verme dal 
Veneto come la carta 
d'identità falsificata 

• Una > trama nera • 
nella catena delle 
provocazioni 

PAGG. 4 e 1 

II fronte 
del crimine 

• Perché solo 300 agen¬ 
ti della Mobile in una 
grande città come 
Roma. A colloquio con 
I colleglli di Antonio 
Cardili!, l'appuntato 
ucciso nella rapina di 
piazza Vittorio. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un acconto sui futuri migliora menti chiesto dai sindacati 

POSSIBILE AUMENTARE 
SUBITO LE PENSIONI 

CGIL, CISL e UIL respngono la strumentalizzazione elettorale del governo • Giovedì incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio • I fondi ci sono • 1.200 miliardi di avanzi di gestione - Il legame pensione-salario 


l’assicurazione autoveicoli 
costa troppo cara 





Le organizzazioni dei trasportatori artigiani FIFTA (CGIL), 
FILTAT (CISL), UILTATEP (UIL) hanno definito in una riunione 
a Roma il testo della proposta d) legge d'iniziativa popolare per 
trasferire ad un ente pubblico senza fini di lucro la gestione del¬ 
l'assicurazione obbligatoria autoveicoli. La legge, per la quale 
occorre un minimo di 50 mila firme di elettori autenticate, sarà 
presentata al nuovo Parlamento sull'onda di una campagna per 
porre termine alla speculazione delle compagnie assicuratrici a 
danno di automobilisti e trasportatori. Già questi ultimi hanno 
tenuto manifestazioni di strada (nella foto: la protesta nelle 
strade di Bologna, dopo che il ministro Gava ha rifiutato ancora 
una volta di ridurre l'ingiusta tariffa). 

La segreteria del Comitato d'iniziativa per la raccolta delle 
firme è fissata presso la FITA-CNA, via Tevere 4, Roma, e 
chiunque intenda collaborare alla campagna per la pubblicizza¬ 
zione può prendervi contatto. 

Nel prossimi giorni sarà tenuta anche una conferenza stampa. 


Il programma del CIPE non ha 
rispettato le richieste avanzate 

Alle Regioni solo il 10% 
dei fondi per la casa 

Le dichiarazioni ottimistiche del ministro 
dei LL.PP. — Verranno costruite nel pros¬ 
simo triennio appena 240 mila abitazioni 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Ferrari Aggradi, ha ieri 
illustrato, più nei dettagli, il 
piano di interventi per l'edili¬ 
zia popolare, preparato dal 
CER ed approvato nei giorni 
scorsi dal CIPE. Le dichia¬ 
razioni del ministro sono sta¬ 
te molto ambiziose: ha par¬ 
lato di rilancio immediato del¬ 
la spesa pubblica e di avvio 

- di un vasto programma di in¬ 
vestimenti statali ed ha solle¬ 
citato Tedilizìa privata a non 
perdere l’occasione derivante 
dal fatto che bene o male 

10 Stato, nel giro di tre anni, 

- annuncia di mettere in moto 
tremila miliardi di lire, av¬ 
viando così nuovamente un 
meccanismo del quale sarà, 
appunto, l’edilizia privata a be¬ 
neficiare in massima parte 

Il tono del ministro è stato 
insomma molto trionfalistico. 

11 che si spiega in questi tem¬ 
pi di campagna elettorale. Ma 
proprio le cifre che il mini¬ 
stro trionfalmente ha sban- 
dierato sono, poi, la confer- 

. ma di come la legge per la 
casa, almeno per questo pri¬ 
mo triennio di applicazione. 

1 proprio per t limitati stanzia- 
* menti effettuati, corre il ri* 
schio di risolversi In una ge- 
-/ nerale delusione, stando la 
• 1 sproporzione notevole tra 
. obiettivi e strumenti finan¬ 
ziari. 

Secondo l’art. 48 della legge 
oer la casa, nel triennio 1971- 
Ì973, i programmi pubblici 
per Tedilizìa residenziale do¬ 
vevano prevedere la costru¬ 
zione di case per la genera¬ 
lità dei lavoratori, il risana¬ 
mento delle case malsane ed 
.mproprie, la costruzione di 
• case nelle zone colpite da ca¬ 
lamità naturali, la costruzione 

- di case-albergo per studentt e 
anziani, di case per emigrati, 
profughi, ecc. Insomma la leg¬ 
ge prefigurava un programma 

. di Interventi realmente rispon¬ 
dente ai gravi problemi abi- 
, tativi del paese (nel periodo 
dal 1962 al *70 l’incremento 
medio annuo del patrimonio 
edilizio è stato appena del 
ÌT.2 per cento, e delle nuove 
costruzioni appena il 24,44 per 
cento è stato costruito nel 
sud). 

' Per questo, le Regioni, solle¬ 
citate ad indicare le loro esi¬ 
genze abitative, con la relativa 
scala di prio rità, hanno tatto 
■ pervenire al CER ed al mini 
itero dei Lavori Pubblici un 
. quadro a dir poco allarmante 
.rila situazione abitativa del 
oaese. Il Piemonte, ad esenti- 
- no. ha indicato un bisogno 
rioritario di 414 mila stanze; 
„ a Lombardia di 486 mila; la 
Liguria di 230 mila; l’Emilia 
’ di 640 mila; la Toscana di 
‘ fét aito; 11 Lazio di 335 mila; 


Un’altra settimana è passata 
senza che il governo abbia 
preso una decisione sulla ri¬ 
chiesta di aumento immedia¬ 
to delle pensioni. I dirigenti 
sindacali sono ora convocati 
per giovedì prossimo da An* 
dreotti. Giovedì scorso il mi¬ 
nistro del Lavoro ha incontra¬ 
to i dirigenti sindacali ma 
solo per confermare loro che 
non aveva niente da offrire: 
rinvio al 1. luglio, questa la 


la Campania di 5H9 mila; la 
Calabria di 460 mila. 

Di fronte a queste cifre, ed 
al corrispondente onere finan¬ 
ziario. il CER ed il ministero 
dei Lavori Pubblici hanno so¬ 
stenuto che le Regioni non 
avevano seguito criteri omo¬ 
genei nella determinazione dei 
loro fabbisogni abitativi e 
quindi non hanno tenuto at- 
fatto conto delle indicazioni 
regionali. E il motivo è chia¬ 
ro: gli investimenti previsti, 
per il triennio in esame, sono 
appena di tremila miliardi, 
compresi gli stanziamenti già 
effettuati per la Gescal. Que¬ 
sti tremila miliardi permette¬ 
ranno la costruzione di 240 
mila abitazioni, per un totale, 
complessivo, di 1.300.000 stan¬ 
ze. il 10 per cento del fabbi¬ 
sogno nazionale: come si vede 

10 squilibrio tra esigenze delie 
Regioni e previsioni è note¬ 
vole. 

C’è di più: quest! tremila 
miliardi, lo ha confermato il 
presidente del Consiglio su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, 
saranno utilizzati in gran par¬ 
te dopo il triennio 1971-73 in 
quanto di essi circa il 50 per 
cento, e cioè 1.062 miliardi, 
vengono assegnati alle Regio¬ 
ni che. naturalmente, per uti¬ 
lizzarli dovranno attrezzarsi, 
predisporre od aopro va re i 
piani regolatori, di zona, di 
fabbricazione, individuare gli 
enti cui affidare le opere di 
esecuzione, ecc. In moltissimi 
comuni, questo è noto, per 
precise responsabilità delie 
amministrazioni de e dei cen¬ 
tro sinistra, manca qualsiasi 
strumento di pianifictizione 
territoriale e auesta mancanza 
costituirà un notevole ulteriore 
elemento di ritardo nella rea¬ 
lizzazione della prima fase del 
piano per la casa In sostanza, 
si può dire che. allo stato dei 
fatti i fondi su cu> si può 
contare sono solo 1 100 miliardi 
deliberati come integrazione 
dei piano Inacasa e I 655 mi¬ 
liardi d’ lavori nmeramm»ti 
per i quali si prevede l’appalto 
entro la fine di Questo anno. 

11 resto è ancora nel conto 
de;le « previsioni ». 


E' morto a Roma 
Nicolò Caraadiai 

E' morto a Roma, all’età di 
77 anni, Nicolò Carandini, che 
fu memhro del Comitato nazio 
naie di liberazione, in rappre¬ 
sentanza del partito liberale (di 
cui aveva presieduto il Comitato 
nazionale clandestino). Caran- 
dini partecipò come ministro al 
governo Beinomi dopo la libera¬ 
zione di Roma. 


cune cose per dopo il primo 
luglio. Le tre confederazioni 
sindacali, concordi, hanno re¬ 
spinto la strumentalizzazione 
elettorale chiedendo che quel¬ 
lo che 11 governo sembra di¬ 
sposto a dare — 18 mila lire 
pensioni sociali; 24 mila « au¬ 
tonomi »: 30 mila (60 enni) e 
32 mila (05 enni) per i di¬ 
pendenti — lo dia subito, co¬ 
me acconto sui futuri miglio¬ 
ramenti. e poi si discuterà 
col nuovo Parlamento ed un 
nuovo governo. Se questo go¬ 
verno non ha maggioranza, 
non può fare leggi, inutile 
continuare a discutere; dia 
disposizioni per il pagamento 
dell’acconto per il quale, si 
conferma, ci sono senza om¬ 
bra di dubbio disponibilità sia 
nel bilancio dello Stato che 
nelle casse previdenziali. 

La proposta ha messo il go¬ 
verno in imbarazzo. Pagando 
l’acconto sfugge di mano alla 
DC il ricatto elettorale e da 
quel momento, per i suoi diri¬ 
genti le esigenze dei pensio¬ 
nati perdono ogni interesse. 

1 sindacati hanno chiesto un 
incontro ad Andreottl. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, per parte 
sua, ha detto subito che non 
gli pare accettabile la richie¬ 
sta sindacale di pagare l’ac- 
conto per ragioni di « legali¬ 
tà ». Come diventano legali¬ 
tari i dirigenti democristiani 
quando si tratta di pagare i 
lavoratori! Pensare che hanno 
sottratto centinaia di miliardi 
allTNPS senza nemmeno chie¬ 
dere l’opinione del sindacati. 

Incassano contributi 

- La legittimità della richie¬ 
sta di pagare subito in ac¬ 
conto gli aumenti offerti non 
prende solo In contropiede il 
governo, il quale ha conferma¬ 
to le disponibilità dei mezzi 
finanziari. Corrisponde ad una 
logica del sistema previden¬ 
ziale, anzitutto, in quanto è 
fondata sul rapporto fra con¬ 
tributi versati ed erogazioni. 
Se l’INPS incassa contributi 
superiori all’attuale livello del¬ 
le pensioni nasce immediata¬ 
mente l’obbligo di un aumen¬ 
to compensativo. Altrimenti 
vengono indebitamente tratte¬ 
nute parti del salario dei la¬ 
voratori che finiscono, come 
sappiamo, per essere utiliz¬ 
zate per fini talvolta contrari 
all’interesse dei lavoratori che 
versano. Mettiamo il caso di 
500 miliardi di contributi ver¬ 
sati e non erogati con pre¬ 
stazioni: il potere d’acquisto 
viene ridotto di altrettanto, 
con danno non solo dei pen¬ 
sionati ma di tutta l’econo¬ 
mia che viene privata di mez¬ 
zi finanziari I quali possono 
anche rimanere inutilizzati 
presso il Tesoro o le banche. 

Lo stesso deve dirsi anche 
per gli stanziamenti nel bi¬ 
lancio dello Stato. Il Tesoro 
dice di poter disporre sul bi¬ 
lancio di quest'anno, già ap¬ 
provato dal Parlamento, di 200- 
250 miliardi di lire. La legge 
fondamentale — il bilancio — 
è già stata approvata dal Par¬ 
lamento nel suo complesso e 
si giustifica quindi il paga¬ 
mento di un acconto. Se que¬ 
sto non avverrà c’è il pericolo 
che parte della spesa sociale 
(come già è avvenuto in pas¬ 
sato) non venga effettuata. 

I governi della DC si sono spe¬ 
cializzati nel non eseguire il 
volume di spesa complessiva¬ 
mente decisa dal Parlamento. 

I quattrini ci sono 

Beninteso, nel bilancio sta¬ 
tale come nelle casse del- 
l’INPS non ci sono soltanto i 
soldi per gli aumenti offerti 
dal governo; ce ne sono molti 
di più. Anche per questo 1 
sindacati sono decisi a man¬ 
tenere aperta la vertenza per 
definirla con un nuovo par¬ 
lamento ed un nuovo gover¬ 
no. Dipende da come si vo¬ 
gliono usare sia il bilancio 
statale che I contributi pre¬ 
videnziali. Per quello che ri¬ 
guarda il bilancio dello Stato 
ad esempio, scadono a giugno 
dei benefici al padronato — 
fiscalizzazione di contributi; 
3 lire di regalo per ogni li¬ 
tro di benzina ai petrolieri — 
il cui ritiro può fare spazio 
ad una maggiore spesa per 
le pensioni. C’è il fatto. Inol¬ 
tre. che il fisco ha in conte- 
stazione imposte per 5000 mi¬ 
liardi: non è venuto il tempo 
per stringere i panni agli eva¬ 
sori fiscali? Infine, l’entrata 
statale dipende dalla ripresa 
economica; se ci sarà più oc¬ 
cupazione e salano anche lo 
Stato incasserà di più. Basti 
pensare che se paghiamo met¬ 
tiamo 1000 miliardi di pen¬ 
sioni Io Stato riprende 220 mi- 
liardii soltanto attraverso le 
imposte sui consumi! Dipen¬ 
de dallo Stato... aumentare le 
entrate statali. 

Quanto all’INPS presenta 
agii inizi del 1972: D 1200 mi¬ 
liardi di avanzi nelle diver¬ 
se gestioni prese nel loro in¬ 
sieme; 2) la possibilità di in¬ 
crementare le sue entrate con¬ 
tributive di almeno altrettan¬ 
to qualora ci sia ripresa del¬ 
l’occupazione (e quindi dei sa¬ 
lari da mettere a contribu¬ 
zione) e annullamento del 
regali al padronato sul piano 
contributivo Anche l’aumen- 
to delle entrate INPS. Indi¬ 
rettamente. dipende... dall’au¬ 
mento delle pensioni, nella 
misura in cui questo è: 1) 
immediato, cioè non rinviato 
ulteriormente; 2) di entità 
molto maggiore rispetto alle 
offerte dal governo per giuo- 


care una funzione di stimolo 
generale alla . ripresa econo¬ 
mica. 

1 quattrini dunque non so¬ 
lo ci sono ma se c’è un modo 
per aumentare le entrate pre¬ 
videnziali questo sta nel ri¬ 
portare correttezza nelle ge-- 
stioni previdenziali ed usar¬ 
le per il loro preciso scopo: 
pagare salarlo indiretto, mi- 

S fiorare fi potere d’acquisto 
el lavoratori. 

L'economia lo esige 

- Dunque, l’aumento delle pen¬ 
sioni non è solo esigenza di 
giustizia ma condizione — ai 
momento attuale • in partico¬ 
lare — di sviluppo economi¬ 
co. Si è sperimentato che non 
serve ridurre i costi di ma- 
nopodopera alle imprese, di¬ 
minuendo 1 contributi previ¬ 
denziali. se queste Imprese 
non trovano da vendere la 
merce che producono. Certo, 
non basta nemmeno distri¬ 
buire potere d’acquisto: se l 
pensionati chiedono carne, bi¬ 
sogna offrire loro la possibi¬ 
lità di trovarne nel negozi (bi¬ 
sogna produrne di più). Ma 
oggi non si tratta soltanto di 
alimentazione, bensì anche di 
vestiario, di abitazioni, di ar¬ 
redamento domestico e di tin¬ 
te altre cose per le quali ab- 
. bìamo fi potenziale industria¬ 
le necessario. Pensiamo alle 
migliaia di lavoratori meri¬ 
dionali. e non solo agricoli, 

1 quali oggi non hanno nem¬ 
meno entrate sufficienti per 
affittare una casa dell’Isti¬ 
tuto case popolari o per far¬ 
si soci di una cooperativa 
per costruire abitazioni in pro¬ 
prietà indivisa. Qualificare la 
spesa significa anche dare po¬ 
tere d’acquisto ai più poveri 
come parte essenziale di altre 
scelte di riforma nel campo 
della casa, dei servizi sani¬ 
tari e dei servizi sociali in 
generale. 

Le nostre richieste per pen¬ 
sioni tutte collegate al sala¬ 
rio. con minimi di un terzo 
del salario, scala mobile ba¬ 
sata sui salari si inseriscono 
dunque nelTesigenza di un 
nuovo indirizzo dell’economia 
Italiana: dobbiamo puntare di 
più sul mercato Interno e 
un po’ di meno sulle espor¬ 
tazioni. 

Diventare autonomi 

Certo, la linea di riforma 
messa a punto dal movimento 
operaio per la previdenza scot¬ 
ta al dirigenti democristiani. 
Se pagano l’acconto In via 
amministrativa ammettono — 
come è necessario — l’auto¬ 
nomia dei fondi prevldenzia- 
li. l’obbligo di restituire I con¬ 
tributi e di spendere il bilan¬ 
cio. Se tutte le pensioni ven¬ 
gono collegate aU'aumento dei 
salari e su questa base riva¬ 
lutate annualmente questa sa¬ 
rà l’ultima campagna eletto¬ 
rale In cui la DC potrà ri¬ 
cattare io milioni di anziani 
approfittando della loro debo¬ 
lezza contrattuale — 1 pen¬ 
sionati non possono sciopera¬ 
re — per farli dipendere dal¬ 
le loro promesse. Oggi l pen¬ 
sionati sono considerati dei 
dipendenti del governo, di¬ 
pendenti che non possono rea¬ 
gire direttamente (reagiran¬ 
no però col voto!), additati 
come un peso della società. 
Ciò. prima che inumano, è 
economicamente assurdo poi¬ 
ché la prestazione lavorativa 
comprende anche la garanzia 
di un salario sostitutivo nei 
periodi della vita in cui l’in¬ 
dividuo è inattivo. Il legame 
pensione-salario è l’esempio 
delle grandi scelte ideali di 
cui è capace il movimehto 
operaio, delle garanzie di li¬ 
bertà ed autonomia che esso 
soltanto è capace di offrire 
all’individuo, l’esemplo di ciò 
che il PCI intende per rifor¬ 
me: un mutamento qualitati¬ 
vo dell’economia e della socie¬ 
tà in cui viviamo. 

r. s. 


In coincidenza col comizio di Almirante 

Nuova provocazione: 
missino ferito a Roma 

; Una aggressione teppistica nei pressi di una 
sezione dei PCI chiusa - Un colpo di pistola 

sparato In circostanze tuttora oscure 

• >'»•*(*« - ' *”"* ' r ' « !• » « 

Un grave episodio, che de- bordo provenienti da Napoli, tra 
nuncia il clima di provocazione, i quali il Vacca, si è fermata 
cne si tende ad alimentare alla ‘ in piazza delI’Alberone. dove si 
vigilia delle elezioni, è avve- trovano sedi del PCI, del PSIUP 


vigilia delle elezioni, è avve¬ 
nuto ieri mattina a Roma. 

Un giovane di 18 anni. Darlo 
Vacca, attivista del MSI, è stato 
ferito con un colpo .di pistola 
all’addome in, piazza ' defi’AlBe- 
- rone da una persona rimasta 
sconosciuta. Dario Vacca è sta¬ 
to ricoverato afi’ospedale San 
Giovanni dove i sanitari gii 
hanno estratto un proiettile ca¬ 
libro 7.65 dallo stomaco. - 

Il missino è noto nella città 
partenopea ’ per aver preso 
parte, Insieme a bande di pic¬ 
chiatori. ad aggressioni contro 
studenti. Questo risulta da al¬ 
cune denunce sporte nel mese 
di ottobre e novembre dello 
scorso anno contro il diciot¬ 
tenne. Tra l’altro uno studente. 
Massimo Gaudieri, 17 anni, lo 
ha denunciato come uno dei 
componenti la banda di teppi¬ 
sti che il 15 febbraio scorso 
ha invaso il VII Liceo scienti¬ 
fico di Napoli picchiando gio¬ 
vani democratici (tra cui il 
Gaudieri. gravemente ferito) 
che figuravano in un elenco 
compilato da un insegnante fa¬ 
scista. • 

Ieri, verso mezzogiorno, una 
« 1100 » con alcuni fascisti a 


Per « l'Unità » 
e per u Rinascita » 

750 milioni 
raccolti per 
gli abbonamenti 

Se ormai le iniziative di 
‘ diffusione feriale e domeni¬ 
cale stanno divenendo per¬ 
manenti. va tenuto presente 
che anche la campagna ab¬ 
bonamenti continua con suc¬ 
cesso. Il fatto di conquista- 

• re migliaia di nuovi abbo¬ 
namenti. di rinnovare quel* 

■ li in scadenza è certo un la¬ 
voro complesso, ma rientra 

. perfettamente nel ' quadro 

■ delle iniziative ' elettorali. 
Pensiamo a cosa può signi- 

1 ficare per il partito conso- 
' fidare il numero degli abbo- 
' nati, che proprio per il lo* 

' ro rapporto quotidiano don 
« l’Unità ». finiscono per es- . 
sere - attivisti orientati e ’ 
propagandisti utilizzabili in 
una campagna elettorale. 

A tutto 11 15 marzo fra * 
« l’Unità » e « Rinascita » so* 
no stati versati ben 750 mi* » 
ìioni in abbonamenti. Le fe* . 
derazioni che hanno rag* 

• giunto e anche superato lo 
obiettivo, per « l’Unità», so- 

• no le seguenti: Cremona con - 
5 milioni e 700 mila lire. 

- Lecco con 2 milioni e 490 
mila, Sondrio con 592 mila.. 
Modena con 70 milioni. Ra¬ 
venna con 46 milioni. Fer- ' 
mo con 740 mila. Terni con 
3 milioni e 600 mila. Saler- . 
no con 1 milione e 400 mila. 

• Per « Rinascita » invece le 
Federazioni che hanno rag¬ 
giunto e superato l’obiettivo 
sono Imperia, Lecco. Fer¬ 
mo. Firenze. Agrigento. Solo 
per « l’Unità » i milioni ver¬ 
sati al 15 marzo assommano 
a 648. 

Possiamo anzi affermare 
a questo punto che la cam¬ 
pagna abbonamenti è dive¬ 
nuta un'iniziativa nazionale 
del partito, non è più solo, 
prerogativa delle organizza¬ 
zioni forti: anche nel mezzo¬ 
giorno e nelle più piccole 
federazioni la campagna vie¬ 
ne effettuata, altrimenti non 
si spiegherebbero i 50 mila ‘ 
abbonati a « l’Unità», gli 
oltre 4500 nuovi che si deb¬ 
bono registrare a tutfoggi. 
Per cui se ci sono finora 
pervenuti 265 milioni dal¬ 
l'Emilia. 97 dalla Lombar- 
. dia. 94 dalla Toscana. 53 
dal Piemonte dobbiamo te¬ 
ner presenti i 12 milioni 
delle Puglie, i 21 del Lazio, 
gli 11 della Campania 


Svolta a destra nella Regione 

Sardegna: presidente de 
con astensione del PLI 

Eletto il doroteo Spano — Le pesanti respon¬ 
sabilità democristiane nel trascinarsi della crisi 


r Unità / domenica 19 marzo; 1972 

11 missino Birindelli 


Dalla nostra redazione ***-* libe J? 11 * na - 

sce in una situazione di emer- 
CAGLIARI. 18. genza ed avra il compito di 

, La svolta a destra già com far fronte .agli adempimenti 

piuta dalla DC in campo na- costituzionali — come l’appro- 

zionale, e avviata ormai chia- vazione del bilancio — ma que- 

ramente anche in Sardegna. Il sta formula dovrebbe ess ere 

partilo di maggioranza retati transitoria, esaurirsi nell’arco 

va ha infatti eletto stamane di due mesi per riaprire al 

il doroteo Salvatorangelo Spa centro sinistra organico, 
no a presidente della Regio- «Le elezioni dellon. Spano 
ne. dopo aver chiesto ed otte — si legge in una nota del 

nuto l’astensione dei tre con- PCI — confermano che la 

sigiieri del PLI. Questa asfen DC. imponendo al Cons:g!io 

sione si dovrebbe tramutare per ben quattro volte nell’ar- 

in appoggio aperto dopo le co di 50 giorni la nomina del 

dichiarazioni programmatiche presidente della giunta, ha 

e la presentazione della nuova trascinato per unto tempo le 

giunta monocolore. -tratutive a 5 prima e a 3 poi. 

La candidatura - Spano, con il solo obiettivo di ottene- 

avanzata dal gruppo de al- re il monocolore di destra as- 

i'ultimo momento, a chiusura sterne ai liberali. Gli ultimi 

di due agitate riunioni, è pas- sviluppi della crisi conferma- 

saia con 34 voti (sono anco- no. pertanto, che la DC sar¬ 
ra comparsi tre franchi tirato- da. ad a oreria un anno di di¬ 
ri) 1 gruppi del PCI e del stanza dal documento autocri- 

PSIUP hanno votato per il I fico che riconosceva la esi- 

compagno Pietrinn Melis; i «u». 1 genza del superamento del 


ci al isti per fi compagno Des- 
sanay: i sardisti scheda bian¬ 
ca. Per il loro capogrup¬ 
po hanno votato i socialdemo¬ 
cratici, e per un proprio uomo 
i monarco fasciati. - 
- Nelle prime dichiarazioni 
pubbliche fi presidente ha af¬ 
fermato che 11 suo monocolo- 


centro-sinistra Dell’isola, si as¬ 
sume la pesame responsabilità 
di un netto ritorno indietro, e 
conferma la sua totele inca¬ 
pacità di contribuire a risol¬ 
vere i • gravi problemi della 
Sardegna ». 

9- p. 


e del PSI. Alcuni passunti sta¬ 
vano leggendo « l’Unità » affissa 
a fianco aU’ingrcsso della 
sezione del PCI (in quel 
momento chiusa). 

I fascisti — e questo è con¬ 
fermato da testimonianze con¬ 
cordi rilasciate da chi ha as¬ 
sistito a tutta la scena — han¬ 
no fermato la loro auto, sono 
scesi e si sono avvicinati al 
gruppo di cittadini cominciando 
ad Insultarli. Dagli insulti si è 
passati aH'aggresstone: afi'im- 
provviso si è udito un colpo di 
pistola e uno dei fascisti, Da¬ 
rio Vacca appunto, si è acca¬ 
sciato al suolo. Secondo la ver¬ 
sione fornita più tardi dalla po¬ 
lizia. un agente che si trovava 
nei pressi avrebbe visto un gio¬ 
vane scappare subito dopo gli 
spari. 

^ Dopo il ricovero del Vacca 
in ospedale, sul posto sono giun¬ 
ti gli agenti della squadra poli¬ 
tica della questura e successi- ' 
vamente i compagni dirigenti 
della locale sezione, che torna- ' 
vano dal commissariato di zona 
insieme ad un maresciallo di ■ 
pubblica sicurezza, che doveva 
indagare sugli autori di un ten¬ 
tativo di incendio contro la sede 
del PCI e di scritte provocatorie 
sulln porta dei locali del nostro 
partito. La sezione era stata 
chiusa in mattinata non appena 
i compagni avevano scoperto le 
tracce dell’Incendio, per permet¬ 
tere alla polizia di condurre 
gli opportuni rilievi. E la sezio-* 
ne era chiusa al momento del 
ferimento del fascista. 

L'episodio comunque ha le ca¬ 
ratteristiche di una nuova e 
grave • provocazione. • coincisa 
non casualmente col comizio di 
Almirante. Oscuro del resto si 
presenta anche il particolare 
del giovane che sarebbe stato 
visto fuggire dopo fi ferimento. 
D’altronde là zona in cui sono 
avvenuti l’aggressione fascista 
prima e poi fi ferimento è stata 
scelta . da una settimana a 
questa parte dai teppisti del 
MSI per mettere in atto una 
serie di aggressioni e pro¬ 
vocazioni che proprio ieri mat¬ 
tina i compagni Maderchi e 
Vetere, hanno denunciato ai fun¬ 
zionari defi'ufficio politico del¬ 
la questura invitandoli a inter¬ 
venire con risolutezza per stron¬ 
care le violenze fasciste. 

- Subito dopo il grave episodio 
una folla di compagni, di demo¬ 
cratici. di cittadini, si è recata 
nella sezione del PCI. esprimen¬ 
do il più fermo sdegno contro 
la provocazione fascista. Centi¬ 
naia di uomini e donne hanno, 
inoltre, presidiato la sede co¬ 
munista fino a tarda notte. 
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unitaria 
e appello 
alla vigilanza. 

Molteplici segni indicano che 
una preoccupante spirale di pro¬ 
vocazione minaccia di crescere 
nella capitale d'Italia ad opera 
di ben Individuate forze di 
estrema destra e fascista, inte¬ 
ressate a far degenerare in 
rissa e scontri violenti la cam¬ 
pagna elettorale, senza esclu¬ 
dere il ricorso anche ad atti di 
irreparabile gravità. 

Quanto i accaduto stamane 
ad opera di un gruppo di pic¬ 
chiatori del MSI provenienti da 
Napoli davanti alla sezione del 
PCI di Appio Nuovo, in quel 
momento chiusa e i cui diri¬ 
genti si trovavano presso il 
locale commissariato di PS per 
denunciare un precedente ten¬ 
tativo di incendio subito dalla 
sezione medesima durante la 
notte ad opera di una squadra 
fascista, indica chiaramente, 
per il modo stesso come i fatti 
si sono susseguiti, da quale 
parto stanno i responsabili e 
quali tini si fossero ripromessi. 

Tutto ciò conferma e rende 
inequivocabile i propositi già 
ampiamente manifestati nella 
nostra città dal MSI e non può 
non far sorgere ancor più seri 
interrogativi sulla volontà della 
destra sedicente nazionale di 
non arrestarsi davanti ad al¬ 
cuna torbida macchinazione e 
scelleratezza. 

Ogni versione • che fenda a 
trasformare la verità dell'acca¬ 
duto ed a offuscare i connotati 
ben definiti deila provocazione 
tascata suonerebbe soltanto 
netto incoraggiamento ad essa 
a ai suoi mandanti. 

La Federazione comunista ro¬ 
mana, certa di intepretare la 
volontà t i sentimenti della 
grande maggioranza dei cilta- 
dni, ribadisce la validità del- 
l'appelle lanciato dal XIII Con 
grossa nazionale del PCI alla 
unità e alla vigilanza democra¬ 
tica di massa contro la provo¬ 
cazione fascista e contro qua¬ 
lunque atta che, da chiunque 
co mpi uto, possa favorirla; ri¬ 
chiama gii organi dello Stalo 
all'azione più ferma per stron¬ 
care gli atti di teppismo e i 
torbidi disogni in corso; invita 
tutti i militanti, i simpatizzanti 
a gli elettori ad unirsi attorno 
all'iniziativa politica e al grande 
lavoro di organizzazione e di 
propaganda che vede impegnata 
ogni sezione comunista, per ga¬ 
rantire lo svolgimento di un 
civile confronto dottoralo sul 
prob le mi reali dd Paese, per 
la difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Nessuno manchi al primo 
grande appuntamento democra¬ 
tico e antifascista del 24 marzo 
a Parta San Paolo per dare una 
nuova risposta tarma e possente 
ai traditori della Patria, agli 
eredi diretti degli autori del¬ 
l'accidia delle Fosse Ardeafine. 
per fare sentire la vera vaca 
del p epilo romano. 


(Dalla prima pagina) 

socialdemocrazia. Egli ha con¬ 
fessato che, avendo deciso 
di entrare in politica, è stato 
Incerto se scegliere 11 «sole 
nascente » o la « fiamma ». 
Un’ora prima di optare per 
Almirante ha avuto un col¬ 
loquio telefonico con Carlglla 
1! quale ha concluso la con¬ 
versazione con le parole: « io 
per lei avrò sempre la massi¬ 
ma ammirazione ». L’ammi¬ 
raglio commenta: con Carlglla 
a ho avuto una lunga comu¬ 
nione di intenti ». 

Inutile chiedersi quali siano 
stati quei « comuni intenti »: 
oltranzismo atlantico, antico¬ 
munismo viscerale (si ricorde¬ 
rà che l'anno scorso 11 neo- 
missino comandante navale 
della NATO aveva annunciato 
che le forze armate avrebbero 
preso misure In caso di « in- - 
serimento dei comunisti » nel 
potere). Ora, quel « comuni 
intenti » si traducono In una 
precisa piattaforma politico- 
tecnica con cui Birindelli si 
presenta agli elettori: vuol ri¬ 
sanare la patria, mettere lo 
spirito davanti alla materia, 
l’onore davanti all’interesse, l 
doveri davanti ai diritti, e via 
di seguito secondo la più bol¬ 
sa rettorlca forcatola. Ma, 
perchè non resti incertezza sul 
significato di tanta restaura¬ 
zione di « valori », Birindelfi 
precisa: « In Italia si parla di 
tanti piani; di "piano della 
scuola ” e di "piano verde". 
Io credo che sia gran tempo 
che si parli del "piano grigio¬ 
verde" e in particolare del 
"piano blu" della Marina ». 
In concreto si tratta di sce¬ 
gliere: «o si aumenta di cin¬ 
que volte il bilancio della ma¬ 
rina oppure... ». eccetera, ec¬ 
cetera In termini più pro¬ 
priamente tecnici, la sua piat¬ 
taforma non ha sfumature: 
« L’attacco paga in mare. La 
difesa in mare non paga ». 

Quintuplicare gli stanzia¬ 
menti bellici, • scegliere una 
strategia di attacco e non di 
difesa: con questa farnetican¬ 
te filosofia bellicista Birindel¬ 
fi ha ricoperto per anni una 
delle cariche supreme del no¬ 
stro apparato militare, auspi¬ 
ci la DC e il PSDI dal quali 
ora lo divìde solo una riva¬ 
lità elettorale. In casa MSI. 
l’ammiraglio ha trovato gli 
uomini e il clima che me¬ 
glio ne fanno risaltare gli 
« ideali »: un segretario per il 

a nai f» due tribunali di recente 
'ultima sentenza è di vener¬ 
dì) hanno trovato pertinente 
e niente affatto diffamatoria 
l’accusa dì massacratore de¬ 
gli Italiani; un collega — 11 
gen. Giuseppe Valle, già co¬ 
mandante dell’aeronautica sot¬ 
to il fascismo — il quale lo ha 
salutato ieri con un articolo, 
sempre sul giornale fascista, 
in cui ha potuto scrivere pro¬ 
vocatoriamente: « La Russia, 
nei suoi piani futuri, più o 
meno prossimi, farà dell’Ita¬ 
lia una propria base, per co¬ 
stituirvi una solida pedana at¬ 
ta domani all’aggimmento 
della Francia e della Spa¬ 
gna ». Con Birindelli, il gen. 
Vaile ha In comune, oltre al 
resto, un preciso programma 
finanziario: destinare alle for- 
ze armate i le centinaia di mi¬ 
liardi spesi per la creazione 
e il funzionamento delle Re¬ 
gioni ». 

Nel giro di un palo d’anni 
sono passati al fascismo un 
ex capo del servizi segreti 
dello Stato e un ex capo del 
Consiglio superiore della ma¬ 
rina Il che configura — come 
ha detto 11 compagno Ber¬ 
linguer al XIII Congresso — 
11 ripudio del giuramento pre¬ 
stato alla Costituzione repub¬ 
blicana. La DC tace su que¬ 
sti scandali che la accusano: 
sente di non aver diritto di 
reagire, essa che offre al voto 
dei cittadini un personaggio 
come Battaglia — il sindaco 
del « moti » eversivi di de¬ 
stra di Reggio Calabria — al 
quale si deve riconoscere di 
aver tentato di tradurre in 
pratica gli « intenti » di un 


Birindelli. Ma In nessun caso 
può essere ammesso il silen¬ 
zio del governo: esso deve an¬ 
cora dire agli italiani se Bl- 
rindelli — In ragione della sua 
scelta eversiva — sla decadu¬ 
to da qualsiasi possibilità fu¬ 
tura di rivestire i panni di co¬ 
mandante. Una domanda, que¬ 
sta, che è stata perfino avan¬ 
zata da. alcuni parlamentari 
olandesi. 1 

DC E PSI l r direzione dè¬ 
mocristiana ha lavorato anche 
per tutta la giornata di ieri 
per completare le deslgnazlo- 
i ni senatoriali e dirimere 1 
casi, assai intricati, di una se¬ 
rie di « teste di lista » circo¬ 
scrizionali. L’esame dell’elen¬ 
co completo delle candidature 
al Senato conferma l’assenza 
di novità e una pronunciata 
mediocrità. Confermate le 
candidature di destra: Bat¬ 
taglia e Sceiba mentre è in 
forse quella di Medi. 

In giornata Forlani ha fat¬ 
to diffondere una dichiara¬ 
zione, riguardante gli ultimi 
episodi di violenza. In cui si 
dice che «oggi c’i un torbido 
tentativo di eversioni; ad es¬ 
so concorrono gruppi estremi¬ 
sti di origine diversa e con¬ 
traddittoria. La risposta dello 
stato e delle forze democra¬ 
tiche deve essere tale da non 
consentire alcuna illusione nè 
all’interno nè all'esterno». In 
conclusione Forlani chiede di 
rafforzare le « forze democra¬ 
tiche». Inutile cercare nella 
dichiarazione la benché mi¬ 
nima analisi dei caratteri e 
delle cause della trama pro¬ 
vocatoria tessuta negli ultimi 
anni di direzione politica de. 

La direzione socialista ha 
concluso l’assegnazione delle 
candidature alle varie circo- 
scrizioni. Fra i maggiori di¬ 
rigenti del partito, De Mar¬ 
tino si presenta a Bologna, 
Mancini a Catanzaro, Lom¬ 
bardi a Roma. A Milano testa 
di Usta con Mosca, Craxi e 
Lombardi. 

Mancini ha parlato ad un 
convegno. « I teorici della 
centralità —■ ha detto — non 
possono pretendere credibilità 
quando innestano la loro teo¬ 
ria su episodi e vicende che 
nulla hanno a che vedere con 
l’impegno democratico delle 
masse popolari, che li neqano 
e li contrastano. La violenza 
non appartiene, per tradizio¬ 
ne e per scelta consapevole al 
movimento operaio italiano. 1 
socialisti e la sinistra sono 
sempre stati, in Italia, vitti¬ 
me della violenza scatenata 
dai gruppi più retrivi ». Circa 
la prospettiva. Mancini ha 
detto che «il PSI postula un 
impegno unitario che si tra¬ 
duca nella realizzazione di un 
vasto schieramento riformato¬ 
re. articolato nella legìttima e 
irrinunciabile fisionomia pro¬ 
pria di ciascuna forza poli¬ 
tica ». 

FANFANI jj senatore a vita 

Fanfani ha fatto un secondo 
discorso di appoggio alla DC. 
Dopo aver richiamato l’esigen¬ 
za che il suo partito dimo¬ 
stri la « persistente capacità 
di agire quale forza centrale 
e dinamica», egli ha chiesto 
un voto per impedire che si 
riproduca la « situazione cri¬ 
tica dei mesi scorsi», il che 
sembra adombrare l’idea di 
una maggioranza centrista 
che escluda il PSI. 

La liuea 
del PCI 

(Dnlln prima pagina) 

Commissione Centrale dì Con¬ 
trollo eletta dal XIII Congres¬ 
so nazionale del PCI che ha 
proceduto alla nomina del¬ 
l'Ufficio di Presidenza, il 
quale è risultato così com¬ 
posto: 


PRESIDENTE - Arturo Co 
lombi. 

VICE PRESIDENTI • Luigi 
Conte e Gastone Gensini. 

SEGRETARI - Salvatore 
Cacciapuoti e Luigi Ciofi. 

Subito dopo la seduta pa¬ 
naria del Congresso che lu 
proceduto alla elezione degl, 
organi del Partito si è riu 
nito il nuovo Collegio cen 
trale dei Sindaci composto 
dai compagni: 

Giorgio Bonetti di Bologna, 

• Ilio Bosi di 1 Ferrara, Carlo 
Cavalli di Genova, Franco 
' Pezzino di Catania, Stefano 
Schiapparellì di Roma. 

Il Collegio ha proceduto al 
la nomina del suo presideu 
te, riconfermando il compa¬ 
gno Ilio Bosi. 

• * f ' 

Telegrammi 
di Valori 
a Longo 
e Berlinguer 

Il segretario del PSIUP Dario 
Valori ha inviato al compagno 
Luigi Longo. presidente del PCI. 
ii seguente telegramma: « Caro 
Longo, mi congratulo vivamen¬ 
te per la tua elezione a presi¬ 
dente del PCI a conclusione dei 
lavori del tredicesimo Congres¬ 
so. Nella certezza che in questo 
nuovo importante ruolo darai 
il tuo insostituibile contributo 
alla lotta democratica e antifa¬ 
scista e per l’avanzata dei la 
voratori italiani verso il socia 
lismo, ti invio il fraterno sa 
luto dei socialisti di unità prò 
letaria ». 

Valori ha anche inviato que¬ 
sto telegramma al compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI: «Caro Ber 
linguer. nel momento in cui as 
sumi la Segreteria generale do’ 
PCI, desidero esprimerti le più 
vive congratulazioni di tutti i 
militanti del PSIUP. Sono cer¬ 
to che sotto la tua direzione fi 
PCI conseguirà nuovi success, 
sulla strada della democrazia c 
del socialismo e che avrà nuovo 
sviluppo fi processo unitario 
della sinistra al quale il PCI e 
il PSIUP hanno dato un fonda- 
mentale contributo in questi 
anni ». 





Otetaa-Popescu 
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Una grande opera ispi¬ 
rata al materialismo 
storico. 

Dalla preistoria alla 
formazione della mo¬ 
derna nazione romena 
alla costruzione del 
socialismo. 
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« L’Enciclopedia delTantifascismo e della 
Resistenza è fatta con una competenza, 
direi uno spirito, abbastanza rari ». 
PAOLO SPRIANO / Unità 24.11.197! ' 

• Costituisce indubbiamente il più com¬ 
pleto strumento d’informazione critica sul¬ 
la lotta antifascista in Italia, utile sia ai 
lettori sia agli studiosi ». 

AURELIO LEPRE Rinascita 3.12.1971 

- Oltre a essere un prezioso, anzi indi¬ 
spensabile strumento di consultazione e 
di lavoro, quesTEnciclopedia è anche una 
arma nella battaglia per la libertà che. 
purtroppo, siamo costretti a ricominciare ». 
LEO VALI ANI L'Espresso 5.12.1971 

■ Quando l’opera sarà completa, l'antifa¬ 
scismo possiederà indubbiamente il suo 
più Importante documento ». 

ANGELO DEL BOCA II Giorno 22.12.1971 


- Sono sbalordito davanti al lavoro e alla 
capacità che vi sono stati profusi. Dopo 
averci letto dentro per due ore, posso 
solo dire che sarà di enorme utilità per 
tutti noi ». 

DENIS MACK SMITH Oxford 14.12.1971 

• Un'opera che ha dell'eccezionale tra 0 
fiorire di fasulli dizionari - universali ». 
GIULIO GORIA Paese Sera 21.1.1972 

■ Di lettura adatta a tutti, soprattutto ai 
giovani che invocano nel processo di "ca¬ 
pire la storia " obiettività e chiarezza, non - 
propaganda e trionfalismo ». 

PIERO NOVELLI Gazzetta del Popolo 9.2.72 

» Nell'insieme, per profondità e serietà di 
ricerca, essa rappresenta un sussidio pre¬ 
zioso per chi si occupi o si interessi in 
modo serio alla storia contemporanea e 
ai problemi politici contemporanei ». 
NIKOLAI PROGIOGHIN Pravda 17.2.1972 


4^1*11*1 ' VT V r~yT ’V'r* ' ' 



























l’Unità / domenica 19 marzo 1972 


PAG. 3 / commenti e attualità 


r %• . * ■ • • 

Uno dei temi dell'attuale agitazione reazionaria 

Perché vogliono 
la pena di morte 

La destra mira a sfruttare l'indignazione suscitata da certi episodi di 
cronaca nera per alimentare la richiesta dello « stato forte » - Una solu¬ 
zione improponibile sui piano etico-giuridico e per giunta inefficace 


Dove porta una politica che imbriglia le rivendicazioni dei 



m 




i « 

La linea del governo, che indicava nei sindacati i responsabili di tutti i mali dell'economia, ha avuto questo risultato: 
mentre gli speculatori della Borsa fanno affari d'oro la disoccupazione sale al 6 per cento - I più colpiti sono gli 
operai che si trovano ai gradini più bassi della scala sociale - li meccanismo fiscale stritola i redditi più modesti 


' V] sono crimini tali che 
non possono non suscitare 
ripugnanza ed indignazione. 
Chi non ha provato sdegno 
per la giovane vita di Mile¬ 
na Sutter stroncata barbara¬ 
mente, orrore per la tragica 
fine delle tre bimbe di Mar¬ 
sala, stupore e collera per la 
feroce uccisione della guar¬ 
dia di P.S. Antonio Cardini 
nella recente rapina di piaz¬ 
za Vittorio? Sono fatti che 
la coscienza popolare respin¬ 
ge con fermezza, e lo dimo¬ 
stra l’ondata di commozione 
che ne è seguita, ma che pos¬ 
sono anche generare la sen¬ 
sazione che di fronte a certi 
attacchi la società non sia 
sufficientemente tutelata e 
che sia necessario ricorrere 
ad estremi rimedi. 

Lo sgomento che segue 
inevitabilmente a certi epi¬ 
sodi particolarmente toccan¬ 
ti di cronaca nera, alimenta¬ 
to dalla stampa di destra 
che cerca dì costruirvi sopra 
il discorso sullo « stato for¬ 
te », si traduce spesso nella 
aspirazione ad un accentua¬ 
to rigore delle leggi e delle 
pene da esse previste, quan¬ 
do non perviene addirittura, 
come casi anche recenti te¬ 
stimoniano, a forme violente 
di autotutela. 

Il diffondersi di tale aspi¬ 
razione è legato in parte al¬ 
le spinte emozionali che in 
ciascuno si determinano do¬ 
po ogni fatto di sangue, ma 
è favorito soprattutto dalla 
mancanza di un discorso che 
ponva con chiarezza i termi¬ 
ni della questione e cioè la 
reale possibilità di sconfig¬ 
gere certe manifestazioni 
criminose con un inaspri¬ 
mento delle pene. 

Una prima considerazione 
da fare è che nel nostro co¬ 
dice penale, almeno per i 
reati comuni più gravi, le 
pene sono tutt’altro che mi¬ 
ti. Per furto, rapina, seque¬ 
stro di persona, stupro, le¬ 
sione personale, omicidio, 
sono possibili anni ed anni 
di galera, fino ad arrivare 
all’ergastolo che, essendo un 
carcere senza fine,_ senza 
possibilità di uscita, è in¬ 
dubbiamente anche più spie¬ 
tato. come pena, della morte. 

Ma il discorso rimbalza 
proprio su quest’ultima pe¬ 
na, che non ha più diritto di 
cittadinanza nel nostro si¬ 
stema giuridico, dal momen¬ 
to che le Costituzione la di¬ 
chiara inammissibile se non 
nei casi previsti dalle leggi 
militari di guerra, ma che 
qualcuno vedrebbe con fa¬ 
vore ripristinata. 

E’ necessario allora che 
questo che non dovrebbe es¬ 
sere nemmeno un problema 
da un punto di vista giuridi¬ 
co, a meno di pervenire ad 
una modifica costituzionale, 
e di non rinnegare secoli di 
cultura, venga esaminato sia 
sotto l’aspetto etico sia-sotto 
quello criminologico, per ri¬ 
scontrarne la validità e l’uti¬ 
lità. 

Un principio 
acquisito 

Anzitutto è bene tener 
presente che la Costituzione 
repubblicana, pur avendo 
posto un punto fermo per 
quanto riguarda la inammis¬ 
sibilità della pena di morte 
nella nostra legislazione, 
non rappresenta su questa 
questione una vera e pro¬ 
pria innovazione, ma rista¬ 
bilisce un principio già ac¬ 
quisito nella legislazione 
prefascista. La pena di mor¬ 
te era infatti esclusa dal co¬ 
dice penale del 1889 e fu ri¬ 
pristinata con la legge ' 25 
novembre 1926 n. 2008 sulla 
difesa dello Stato (fascista) 
ed introdotta poi nel codice 
penale del 1930 (il codice 
Rocco) e nel codice penale 
militare del 1941. Con la 
sconfitta del fascismo il nuo¬ 
vo Stato nato dalla Resisten¬ 
za abolì nuovamente la pe¬ 
na di morte (art. 1 D.L.L. 10 
agosto 1944 n. 224) che re¬ 
stò in vigore soltanto per i 
delitti fascisti di collabora¬ 
zionismo previsti da leggi 
particolari, ed ebbe una bre¬ 
ve parentesi di validità per 
alcuni gravi delitti di rapina 
in base all’art. 1 D.L.L. 10 
maggio 1945 n. 234. L’entra¬ 
ta in vigore della Costituzio¬ 
ne, come si è visto, e suc¬ 
cessivamente anche il de¬ 
creto legislativo 22 gennaio 
1948 n. 21, abolirono com¬ 
pletamente l’istituto, tranne 
I casi delle leggi militari di 
guerra. - 

Da ciò potrebbe trarsi già 
la conclusione che la pena 
di morte trova più favorevo¬ 
le accogiimento negli ordi¬ 
namenti degli stati ?utorita- 
ri. perchè mentre d 2 un lato 
maschera la deho’ezza di 
certi regimi e serve a riaf¬ 
fermare l’idea del'o stato 
forte, da’l’a’tra presenta in- 
dubbia utilità per la 'iauida- 
zione fisica di oppositori po¬ 
litici (basta ricordare le ul¬ 
time condanne capitali Ese¬ 
guite nell’Iran e quelle, me¬ 
li raomU ma non per que¬ 


sto meno indicative, avve¬ 
nute nella Spagna franchi¬ 
sta). 

Ma a parte il rilievo, del 
resto facilmente riscontra¬ 
bile, che la pena di morte è 
connaturale ai regimi ditta¬ 
toriali, mentre nei regimi 
democratici, quando non è 
bandita o comunque com¬ 
battuta da larghi movimenti 
di opinione, è soltanto tolle¬ 
rata (il codice penale del- 
l’URSS la prevede come mi¬ 
sura eccezionale per alcuni 
delitti, in attesa della defini¬ 
tiva abolizione), va anche 
osservato che nei paesi do¬ 
ve la legislazione oscilla tra 
abolizione, mantenimento o 
ripristino della pena capita¬ 
le, le tendenze nell’uno o 
nell’altro senso si manifesta¬ 
no con più o meno forza a 
seconda delle situazioni po¬ 
litiche di maggiore o minore 
tranquillità. Così è por 
esempio per molti stati del 
Nord America, per alcuni 
paesi latino-americani, per 
l’Inghilterra, per la Francia 
e cosi via. Particolarmente 
nel continente americano le 
spinte abolizioniste sono sta¬ 
te più sensibili ed hanno ot¬ 
tenuto notevole successo nei 
periodi di progresso sociale 
e culturale, mentre nei mo¬ 
menti di più acuta tensione 
sociale, e da ultimo nel cli¬ 
ma infuocato delle lotte per 
i diritti civili portate avan¬ 
ti dai negri ha ripreso quo¬ 
ta e vigore il movimento fa¬ 
vorevole alla pena capitale. 

Il circuito 
della violenza 

Tutto questo basterebbe 
già a far riflettere sul fatto 
che le argomentazioni di ca¬ 
rattere etico-giuridico o cri¬ 
minologico, solitamente por¬ 
tate a giustificazione della 
pena di morte, in realtà na¬ 
scondono esigenze diverse 
che nascono da motivazioni 
politiche che la scienza « uf¬ 
ficiale » si affretta ad aval¬ 
lare. 

In fondo, a ben guardare, 
le ragioni avanzate a soste¬ 
gno della pena di morte si 
rivelano oltremodo fragili. 
La concezione della pena co¬ 
me castigo, tendente a rea¬ 
lizzare l’ideale della giusti¬ 
zia morale, seppure trova 
fondamento nella filosofia 
di Grozio, Kant, Hegel, non 
comporta tuttavia che debba 
esservi una corrispondenza 
tale tra delitto e pena da 
trasformare l’esecuzione del¬ 
la condanna in una barbara 
legge del taglione. 

La dottrina cattolica, con¬ 
traria in via di principio al¬ 
la privazione della vita per 
mano dell’uomo, sia pure in 
maniera più o meno legale, 
e soprattutto contraria per¬ 
chè l’uccisione del reo impe¬ 
direbbe il pentimento del 
colpevole, ha dovuto far ri¬ 
corso, per ammettere la pe¬ 
na capitale, alla differenzia¬ 
zione dei due piani, duello 
del divino e quello dell’uma¬ 
no, considerando che in que¬ 
sto vi sono esigenze di carat¬ 
tere pratico e di difesa so¬ 
ciale. Senza risalire a Tom¬ 
maso d’Aquino è sufficiente 
consultare sull’argomento 
uno scritto apparso una de¬ 
cina di anni fa su Civiltà 
Cattolica a firma del gesuita 
padre Antonio Messineo. 

Ma nemmeno queste giu¬ 
stificazioni sembrano plausi¬ 
bili. Contestando la tesi del¬ 
la difesa scoiale, molti scrit¬ 
tori di matrice cattolica de¬ 
finirono inaccettabile la pe¬ 
na di morte sia sul piano 
moraie sia su quello della ef¬ 
fettiva utilità. Un altro ge¬ 
suita, padre Joseph Vemet, 
ricordò che Cristo, pur sot¬ 
tomettendosi al supplizio se¬ 
condo la legge dello stato, 
aieva rifiutato di lapidare 
la donna - adultera secondo 
la legge dì Mosè. . 

Anche le argomentazioni 
che poggiano sulla necessità 
di scoraggiare i criminali e 
costituire una valida difesa 
sociale, non riescono a di¬ 
mostrare la' validità della 
pena di morte. Scriveva più 
di due secoli fa Cesare Bec¬ 
caria: -«non è - l’intensità 
della pena che fa maggior 
effetto sull’animo umano, 
ma l’estensione di essa; per¬ 
chè la nostra sensibilità è 
piu facilmente e stabilmente 
mossa da minime ma repli¬ 
cate impressioni, che da un 
forte ma - passeggero movi¬ 
mento ». 

In effetti le statistiche 
confortano questa afferma¬ 
zione. In Italia l’indice della 
criminalità ha toccato la 
punta più alta nei 1938, 
quando cioè la pena di mor¬ 
te era in vigore, mentre ne¬ 
gli stati nei quali è stata 
abolita, non si è verificato 
alcun aumento apprezzabile 
della criminalità. Nè può ri¬ 
tenersi la morte del colpevo¬ 
le come la misura più valida 
di difesa dal crimine.. A 
parte le considerazioni di 
carattere morale e anche 
giuridico che vorrebbero la 


pena basata sul recupero 
più che sulla eliminazione, 
resta da dimostrare che non 
vi siano altri mezzi efficaci 
di difesa oltre la morte. 

Se quindi la pena capitale 
non trova giustificazioni ac¬ 
cettabili sul piano etico e su 
quello più propriamente cri¬ 
minologico della difesa so¬ 
ciale, come e perchè il pro¬ 
blema si ripropone in certi 
momenti? 

L’esecuzione capitale ha 
un suo rituale macabro nel 
quale si nasconde convoglia¬ 
ta una violenza di gruppo. 
Attraverso un sisteiha lega¬ 
le di soppressione fisica di 
un individuo la società sca¬ 
rica una tensione di ambien¬ 
te noi quale la carica accu¬ 
mulata potrebbe assumere 
direzioni incontrollate. Il ro¬ 
go per le streghe e gli ereti¬ 
ci, il supplizio più feroce 
per talune specie di delitti 
rispondevano nelle società 
primitive ad una logica in 
base alla quale la separa¬ 
zione tra il bene e il male 
subiva un taglio più netto e 
la comunità appariva purifi¬ 
cata attraverso una parteci¬ 
pazione, sia pure mediata, 
alla soppressione dell’indivi¬ 
duo nocivo. Freud rilevava 
che la lapidazione, offrendo 
a ciascuno la possibilità di 
partecipare direttamente al¬ 
la uccisione del reo. conce¬ 
deva nello stesso temoo agli 
esecutori l’opportunità di 
compiere impunemente e le¬ 
gittimamente un atto violen¬ 
to altrimenti vietato. 

La violenza ritorna così 
nel circuito; la colpa viene 
ingigantita mediante l’infli¬ 
zione di una pena più seve¬ 
ra: l’autorità dello Stato ne 
esce solo apparentemente 
rafforzata. Ma il reo, i giu¬ 
dici che lo condannano e co¬ 
loro che eseguono la senten¬ 
za capitale esprimono per se 
stessi e per altri identità di 
impulsi violenti, sono porta¬ 
tori di un clima la cui spi¬ 
rale prosegue all’infinito. 

Ecco allora il significato 
che assumono certe tenden¬ 
ze in determinati momenti; 
l’esemplarità del castigo, la 
preoccupazione di costituire 
attraverso un deterrente ef¬ 
ficace una solida difesa con¬ 
tro il crimine rappresentano 
la pretestuosa giustificazio¬ 
ne di una involuzione verso 
forme primitive di vita so¬ 
ciale nella quale la comuni¬ 
tà alla violenza non sapeva 
dare altra risposta che ricor¬ 
rendo alla violenza stessa. 

Tullio Grimaldi 







I Un operaio di un'azienda metallurgica di Detroit 


Il nuovo bilancio governati¬ 
vo degli Stati Uniti porta un 
disavanzo di 50 miliardi di 
dollari (pari al 20% di tutto 
il bilancio) al quale si unisce 
una riduzione di Imposte per¬ 
sonali per 22 miliardi di dol¬ 
lari. La spesa pubblica negli 
Stati Uniti equivarrà, que¬ 
st’anno, al 30% del reddito na¬ 
zionale. Sarebbe come se 11 
governo italiano, smettendo di 
piangere sulla « perdita » del- 
l’l% delle risorse di cui dispo¬ 
ne, portasse la spesa pubblica 
dagli attuali 12 mila a 20 mi¬ 
la miliardi di lire dando una 
forte iniezione al potere d’ac¬ 
quisto del mercato Interno (ed 
è per questo che sono farneti¬ 
cazioni quelle di La Malfa sul¬ 
la necessità di contenere la 
spesa pubblica, mentre la po¬ 
litica fiscale che è stata im¬ 
personata da Preti è assurda). 

I governi europei sono for¬ 
temente preoccupati. Poiché 
negli Stati Uniti sta per scat¬ 
tare una ondata d’inflazione 
esportabile in tutto il mondo, 
e poiché hanno accettato di 
mantenere il dollaro sul crono 
di moneta-base internaziona¬ 
le. ora essi hanno paura e 
cercano ripari. Ma che cosa 
succede dunque negli Stati 
Uniti? 

Nixon. nell’anno di prepira- 
zione delle elezioni piesìden- 
ziali, ha bruciato l'ultimo ali¬ 
bi del Partito democratico sul 
piano della politica economi¬ 
ca e sociale. Volevano il con¬ 
trollo sui prezzi ed i salari, e 
lo hanno avuto. Volevano la 
spesa pubblica espansiva 
(questa è anche la richiesta 
del movimento sindacale), ed 
ecco un programma di mas¬ 
sima espansione della spesa. 
Aumentano quindi i profitti 
delle società e toma cosi il 
bel tempo per gli speculatori 
della Borsa di New York: i 
bollettini dell'andamento pro¬ 
duttivo parlano di un buon 
ritmo di aumento. Ma intanto 
non diminuiscono certo i di- 
dissocupati. Già c’è chi teoriz¬ 
za, di fronte all’opinione pub¬ 
blica. che il 6% di disoccupati 
non è poi la fine del mondo. 
La recessione degli anni 1970- 
1971 lascia il segno nella so¬ 
cietà americana, un segno che 
l’aumento della spesa pubbli¬ 
ca. per il suo Indirizzo poli¬ 
tico non può cancellare. 

II prezzo più duro viene pa¬ 
gato dal lavoratori che si tro¬ 
vano ai gradini più bassi del¬ 
la formazione economico-so- 
clale. Mentre infatti la disoc¬ 
cupazione « ufficiale » saliva a 
5 milioni di persone, gli oc¬ 
cupati classificati come col¬ 
letti bianchi aumentavano In 
un anno (1970-71) di quasi un 
milione; 38 milioni e 400 mila 
unità in tutto. Diminuivano in¬ 
vece di quasi mezzo milione 
gli occupati definiti colletti 
blu, operai ed esecutivi; il 
loro numero è di 27 milioni e 
400 mila unità. E’ vero che 
nella composizione della mas¬ 
sa del disoccupati censiti ri¬ 
sultano un milione e mezzo di 
colletti bianchi, accanto a due 
milioni di colletti blu: le per- 


LA VILLA DI VANVITELLI A RESINA 


Rovina di un’opera d’arte 

Fu progettata dall'architetto di Carlo di Borbone per i principi di Campalieto — Una raffinata com¬ 
posizione, in perfetta armonìa con il paesaggio vesuviano, oggi è lasciata nel più completo abbandono 


Nel 1738 Re Carlo di Bor¬ 
bone volle costruire a Por¬ 
tici una villa reale. Diventò 
di moda cosi, per la nobil¬ 
tà napoletana, villeggiare in 
quel tratto di campagna, 
ameno malgrado la minac¬ 
cia del vulcano, compreso tra 
le pendici del Vesuvio e la 
costa. Vi sorsero ville tar¬ 
do-barocche con discese de¬ 
gradanti al mare. In parchi 
ben disegnati e gradevoli de¬ 
stinati, purtroppo, a un fu¬ 
gace splendore. 

Il primo colpo a quella zo¬ 
na davvero privilegiata, per 
il paesaggio, l’architettura, i 
giardini. Io dette il tratto 
costiero di ferrovia (primo 
in Italia) da Napoli a Por¬ 
tici inaugurato il 3 ottobre 
1839. Le ville persero cosi 
l’antico sbocco al mare. La 
, zona su cui premeva una po¬ 
polazione in grande aumen¬ 
to. abbandonata dalla nobil- 
• tà, decadde. Le ville e I 
■ parchi furono degradati negli 
•usi più impropri. Parchi già 
famosi, frantumati nelle 
spartizioni ereditarie, diven¬ 


nero improvvisati ortlcelli. 

Via via il panorama fu de¬ 
vastato: l’inerzia dello Stato 
che sempre è stata determi¬ 
nata dal tabù della proprie¬ 
tà privata, è apparsa sempre 
piu colpevole. 

Questo sfacelo del patri¬ 
monio artistico che avviene 
in Italia e che investe le 
opere più famose come quel¬ 
le meno note, riceve una 
conferma da una visita alia 
villa costruita da Luigi Van- 
vitelli per i principi di Cam¬ 
palieto a Resina. 

Luigi Vanvitelli. (ìglio del 
vedutista Gaspare, era l’ar¬ 
chitetto di fiducia di Carlo 
di Borbone. La famosa reg¬ 
gia di Caserta è opera sua. 
Alla posa della prima pietra, 
il re gli volle regalare caz¬ 
zuola e martello d’argento: 
, quando, davanti alla corte 
riunita, zampillò, con lieve 
ritardo sul previsto, e quin¬ 
di con un po’ di «brivido», 
l’acqua dell’ardito acquedot¬ 
to carolino il monarca ab¬ 
bracciò addirittura 11 suo ar¬ 
chitetto Per Caserta, oltre 
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alla reggia eseguita, Van¬ 
vitelli aveva progetti urba¬ 
nistici moderni e grandiosi. 
Le sue qualità di nitido di¬ 
segnatore fanno rimpiange¬ 
re che la città sognata non 
si sia realizzata mai. 

A un architetto regale e 
affermato, a un architetto 
già cimentatosi in opere 
splendide e solenni, il Èrin- 
ripe di Campalieto affidò 
dunque la ricostruzione 
(qualche cosa già esisteva) 
della sua residenza estiva. 

La .villa ha due facciate, 
Luna verso Resina e l’altra 
verso il mare. Il paesaggio, 
alle falde del Vesuvio, de- 
gradante dolcemente verso 
il mare, doveva essere 
splendido. Qui i nobili ave¬ 
vano un vero e proprio luo¬ 
go di delizie: le acque ter- • 
mali, spontanee sul luogo, 
venivano convogliate in va¬ 
sche per idroterapia; da] 
primo piano un ampio ter¬ 
razzo consentiva la vista sul 
mare. Da esso due rampe di 
scale portavano al giardino, 
dove un arioso portico cir¬ 
colare a colonne toscane for¬ 
ma un belvedere coperto. 

Già nel 1959 una di que¬ 
ste colonne era crollata: og¬ 
gi ne sono cadute sette. La 
Sovraintendenza. un anno 
fa, ha iniziato 1 restau¬ 
ri. Ma rimziativa purtrop¬ 
po è stata presa con grande 
ritardo né si dispone di ade¬ 
guati fondi. La scalinata di 
accesso, pericolante, è soste¬ 
nuta da un rozzo muro che 
impedisce di apprezzare lo 
intento scenografico dell’ar¬ 
tista. 

L’interno è nel più grande 
abbandono. Gli affreschi so¬ 
no danneggiati dall’acqua. 
Talora sono scomparsi, ta¬ 
lora sono ricoperti di car¬ 
ta da parati di ripugnante 
bruttura, oppure, male estre- 
mo. troncati a mezz'aria da 
una ruvida mano di calce. 
Vanvitelli aveva provveduto 
a tutti gli agl di una comi¬ 
tiva di gaudenti, in tempi 
in cui i salari miserabili per¬ 


mettevano a pochi privile¬ 
giati un edonismo minuzioso. 
La passeggiata coperta, 1 ba¬ 
gni curativi, la cucina poli¬ 
croma e spaziosa, il monta¬ 
carichi per le ’ vivande, le 
uscite segrete che dovevano 
permettere sortite disinvolte 
e dipanare situazioni imba¬ 
razzanti. ed anche gli affre¬ 
schi, che ora vanno in malo¬ 
ra, erano parte della gioia 
di vivere II. 

Ora stilizzati giardini, ora 
rosee figure di paffute fan¬ 
ciulle, quando putti, quando 
motivi pompeiani. (Ad Erco- 
, lano. nelle immediate vici¬ 
nanze di Resina, avvenivano 
allora appassionanti ritrova¬ 
menti archeologici). 

Ma la sala più bella è quel¬ 
la che oggi è più patetica, 
la stanza da pranzo. Sotto 
un soffitto sfondato ed ero¬ 
so. dipinto a freschi tralci 
verdi in un volteggiare di 
putti e amorini, nel bel pae¬ 
saggio vesuviano, ancora 
gentiluomini e gentildonne 
fanno capolino dalle colon¬ 
ne inghirlandate, intenti nei 


passatempi consueti: parlot¬ 
tare, giocare a carte, flirta¬ 
re, sorridere. 

Il pittore volle raffigurare 
Io stesso Vanvitelli, lieto nel 
contemplare la letizia da lui 
stesso suscitata. Ed è vera¬ 
mente peccato che l’opera di 
quella società cortigiana e 
frivola che tentò, in questo 
modo, di fermarsi nel tem¬ 
po, sia destinata oggi, quan¬ 
do potrebbe rappresentare 
un piacere per tutti, a scom¬ 
parire un'altra volta. 

La terapia potrebbe esser 
ci. ma dovrebbe essere d’ur¬ 
to. C'è chi propone di de¬ 
dicare la villa a Museo di 
Geologia e ad accrescere la 
facoltà di Geologia di Na¬ 
poli. Pare infatti che il Ve 
suvio attiri studiosi in gran 
numero. Nelle cento stanze 
potrebbero studiare dei gio 
vani, italiani e stranieri (e 
qui il discorso si estende 
anche all’uso delle altre vil¬ 
le vesuviane). 


Muzii Epifani 
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centuali rispettive tuttavia di¬ 
cono che ha sempre più pro¬ 
babilità di rimanere disoccu¬ 
pato l’operaio dell’industria, 11 
manovale deU’edillzia e della 
agricoltura. Fra 1 disoccupati 
per un tempo di 27 settimane 
o più, troviamo 165 mila col¬ 
letti bianchi e 261 mila col- 
letti blu. 

Queste classificazioni posso¬ 
no essere utili per compren¬ 
dere Ja sempre più comples¬ 
sa struttura occupazionale di 
un’economia capitalistica svi¬ 
luppata. Gli 86 milioni di la¬ 
voratori USA sono infatti di¬ 
visi In cinque grandi raggrup¬ 
pamenti statistici: 1 colletti 
bianchi (48% del totale) com¬ 
prendono professionisti e tec¬ 
nici, impiegati, managers, di¬ 
rigenti e addetti alla rete di¬ 
stributiva commerciale. I col¬ 
letti blu comprendono gli ope¬ 
rai specializzati dell’industria 
e delle costruzioni, gli « ese¬ 
cutori » e 1 manovali dell’in¬ 
dustria (34.6%). Gli addetti ai 
servizi sono individuati negli 
addetti a mansioni domestiche 
dipendenti ,o nella assistenza 
(12,4). Gli agricoli costitui¬ 
scono ormai una minoranza, 
in genere di dipendenti 
(4.1%;. E* a questo quadro 
che si riferiscono quel politici 
e sociologi che, a volte da po¬ 
sizioni opposte, parlano della 
fine di ogni possibilità, per 
la classe operala, di avere un 
ruolo dirigente in una società 
cap’talistica sviluppata. 

Ma la classe operaia può 
essere identificata con 1 blue 
collars, ed i suoi alleati stori¬ 
ci con i contadini poveri in 
via di liquidazione in un’eco¬ 
nomia come quella USA. sol¬ 
tanto da chi compia un’ana¬ 
lisi approssimativa e superfi¬ 
ciale del funzionamento di una 
economia capitalistica. Ciò 
equivarrebbe a sostenere che 
il meccanismo di sfruttamen¬ 
to e di accumulazione sta re 
stringendo, nei paesi capitali¬ 
stici sviluppati, le sue basi 
sociali. In realtà, l’assetto del¬ 
la produzione, che è fatto 
unitario il quale collega tutte 
le fasi — daXYideazione (ri¬ 
cerca scientifica) alla esecu¬ 
zione qualificata (istruzione 
dei quadri e direzione del 
processo produttivo) fino al 
consumo (fase distributiva) — 
cambia nelle proporzioni che 
vi viene assumendo ciascuna 
parte, in maniera rapida e 
talvolta sorprendente, ma non 
nel suo significato. La parte 
di coloro che in questo proces¬ 
so produttivo si presentano 
come produttori di plusvalore, 
e quindi come classe operaia, 
rappresenta l’immensa mag¬ 
gioranza. In netta minoranza 
è quella di coloro che sono 
percettori di quote del plusva¬ 
lore distribuito in forma di 
profitti, di rendite o di su- 
perstipendi comprendenti ima 
quota di partecipazione al 
profitto. 

La crisi politica del sinda¬ 
calismo negli Stati Uniti di¬ 
pende dal non avere saputo o 
voluto far leva su questa real¬ 
tà; chiudendo 1 lavoratori or¬ 
ganizzati dentro posizioni cor¬ 
porative. Sui 22 milioni di la¬ 
voratori organizzati nei sin¬ 
dacati soltanto circa 3 mi¬ 
lioni appartengono ai colletti 
bianchi. Fra i gruppi di lavo¬ 
ratori qualificati come colletti 
blu la percentuale degli or¬ 
ganizzati nel sindacato è del 
56.4%, mentre fra gli impie¬ 
gati degli uffici si scende at¬ 
torno al 10%, fra i tecnici al 
4. fra gli insegnanti al 5. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
segnanti. che sono una gran¬ 
de massa in questo paese do¬ 
ve la scolarizzazione media 
si va assestando sui 18 anni, 
è toccato ad associazioni pa- 
' rasindacali occuparsi del rap¬ 
porto economico del lavora¬ 
tore e dei suoi riflessi poli¬ 
tici. Fra I dipendenti pubblici 
vi è stato uno sviluppo della 
sindacalizzazione che però al 
momento del blocco dei sala¬ 
ri sotto l’influenza di gruppi 
polìtici al potere in questo o 
quel governo locale, non ha 
retto alla prova. 

E’ per esempio un fatto ne¬ 
gativo che nei giorni scorsi 
l’organizzazione dei lavoratori 
dell’industria aerospaziale, e 
automobilistica, abbia dovuto 
ricorrere ad un tribunale per 
respingere l’annullamento da 
parte del governo del 127o di 
aumento conquistato l’anno 
scorso dai suoi aderenti (in 
gran parte tecnici), anziché 
replicare con la lotta. 

La chiusura del sindacalo 
nei problemi di categoria lo 
ha cosi separato progressiva¬ 
mente dal corpo sociale. Il 
rifiuto di fare politica nella 
misura in cui Io richiede la 
difesa economica del lavora¬ 
tore, lo ha portato a privarsi 
di organi dì informazione del¬ 
l'opinione pubblica, di colle¬ 
gamenti con gruppi Intellet¬ 
tuali e poliUo’ avanzati. Lo 
ha posto quindi nella posizione 
di un gruppo di pressione svi¬ 
rilizzato. che Nixon ha facil¬ 
mente battuto con una cam¬ 
pagna terroristica nella quale 
indicava nei dirigenti sinda¬ 
cali i responsabili di tutti i 
mali dell’economia USA. II 
non assumersi le responsabi¬ 
lità. cioè, conduce parados¬ 
salmente a caricarsi delle 
peggiori responsabilità. 

Il governo, d’altra parte, 
gestisce minuziosamente il 
meccanismo economico che 
sta alla base del potere. Pren¬ 
diamo Il forte alleggerimento 
delle tasse personali. Negli 
Stati Uniti 15 mila dollari al¬ 
l’anno si possono considerare 
il necessario per una famiglia 
di quattro persone (moglie e 
due figli). La quota esente, 
tuttavia, si ha solo sotto 5 000 
dollari: a 10.000 già si pagano 
905 dollari di tassa persona¬ 
le (in aggiunta a quella sui 
consumi), mentre a 15.000 si 
pagano 1.820 dollari di tassa. 
Il necessario per vivere, dun¬ 
que, non è esente nemmeno 
dalla tassa personale; l’esen¬ 


zione però 1 sindacati non la 
hanno inai chiesta. 

In cambio, la massima cura 
viene posta dal governo Nixon 
nell’allettare 1 ceti intermedi. 
Se infatti rifiuta di esentare 
da imposta 11 necessario per 
vivere, al tempo stesso riduce 
le tasse a chi ha più del ne¬ 
cessario e già paga molto me¬ 
no attraverso le imposte sui 
consumi. Chi ha un reddito 
netto di 25 mila dollari si è 
visto ridurre così il carico da 
5 318 dollari del 1962 (che va¬ 
levano il 30% di più degli at¬ 
tuali) a 2.420 dollari attuali. Al 
lavoratore medio vengono in¬ 
vece sottratti 1820 dollari di 
imposta diretta e, secondo 
calcoli approssimativi, non 
meno di altri 800 per imposta 
indiretta: in questo modo si 
riduce il suo tenore di vita 
con un’incidenza di oltre il 
25. Anche in questo campo, 
i sindacati USA non hanno 
mai fatto una battaglia per 
la esenzione da ogni tassa por 
i consumi popolari, come ali¬ 
mentazione, vestiario, casa 

Tra i colletti bianchi esisto¬ 
no profonde differenziazioni di 
stipendio tanto che gli impie¬ 
gati, in media, ricevono retri¬ 
buzioni che non arrivano alla 
metà dei professionali. Gli 
operai altamente specializza¬ 
ti guadagnano un terzo di 
quanto guadagna il professio¬ 
nale. e i lavoratori generici 
addirittura un sesto. Ognuno 
di questi raggruppamenti, poi, 
presenta livelli di scolarizza¬ 
zione fortemente decrescenti: 
i professionali vanno a scuola 
in media 17 anni, gli impie¬ 
gati 13. gli operai specializzati 
10 anni. Il ventaglio del¬ 
le differenziazioni professiona¬ 
li, modellato su di un merca¬ 
to del lavoro nel quale è più 
difficile trovare lavoro per i 
meno istruiti, si presenta ten¬ 
denzialmente in riduzione. 
Tuttavia questa tendenza non 
è certo da attribuire a una 
lotta dei sindacati per una 
maggiore eguaglianza 

Ecco quindi come il corpo¬ 
rativismo, la chiusura nella 
categoria, non consenta di di¬ 
fendere l’interesse economico 
del lavoratore. 

Questo pericolo è tanto più 
grave quanto più l'economia 
è articolata e i tipi di occu¬ 
pazione si differenziano. 

Se la critica al capitalismo 
e alla società USA di un J.K. 
Galbraith è annegata nell’ap- 
■ poggio alla politica dei red¬ 
diti a Nixon le cause non 
sono tanto misteriose. Questa 
critica non v si è incontrata 
con una linea politica della 
classe operaia, con un suo 
progetto di superamento dei 
meccanismi -capitalistici. La 
lezione è amara: oggi Gal¬ 
braith collabora a bloccare il 
salario dell’operaio e del tec¬ 
nico per consentire a Nixon 
di aumentare le spese milita¬ 
ri. Nè vale come giustifica¬ 
zione dire che « non è questo 
che Galbraith vorrebbe», poi¬ 
ché i fatti rappresentano la 
conseguenza logica di ogni 
imbrigliamento delle rivendi¬ 
cazioni operaie. Il tradimento 
dei liberals, cioè di quegli in¬ 
tellettuali che hanno teorizza¬ 
to il riformismo negli Stati 
Uniti, è infatti insito nel loro 
rifiuto di collegarsi ai movi¬ 
menti reali dei lavoratori 
quanto negli errori del movi¬ 
mento operaio organizzato. 

Renzo Stefanelli 
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Gli operai delle più im¬ 
portanti fabbriche di Mila¬ 
no sono andati Ieri nel¬ 
le cascine del Lodigiano a 
parlare con i braccianti, a 
testimoniare loro in antici¬ 
po non tanto una solidarie¬ 
tà, pur legittima, ma un se¬ 
rio impegno di lotta comu¬ 
ne: contro gli agrari, con¬ 
tro la Confagricoltura, mar¬ 
tedì prossimo ci saranno 
anche loro. 

Questa presa di coscien¬ 
za degli operai delle grandi 
fabbriche milanesi ha persi¬ 
no sorpreso qualcuno. Era 
stato promosso un attivo di 
metalmeccanici; : l‘oblettivo 
era quello di sensibilizzare, 
di mobilitare la classe ope¬ 
raia attorno ai problemi ur¬ 
genti della lotta nelle cam¬ 
pagne. Poi il dibattito, ric¬ 
co e interessante, ha dimo¬ 
strato che certe preoccupa¬ 
zioni non avevano ragione 
d’essere. E martedì, giorno 
dello sciopero, i braccianti 
ricambieranno In visita: an¬ 
dranno nelle fabbriche o 
parteciperanno allo assem¬ 
blee appositamente convo¬ 
cate. 

l/episodio, certamente si¬ 
gnificativo, non è il solo. 
Alcuni giorni fa a Brescia 
al è riunito il coordinamen¬ 
to nazionale della Fiat: an¬ 
che il monopalio dell’auto 
si fermerà per i lavoratori 
della terra. « Questo sciope¬ 
ro — afferma molto bene il 
comunicato unitario con il 
quale si sono conclusi i la¬ 
vori — vuol rimarcare Pu¬ 
nita della lotta tra operai 
della industria e i braccian¬ 
ti agricoli o l’omogeneità 
degli obicttivi che si pro¬ 
pone ». Poi gli edili. Sono 
un milione e mezzo. Marte¬ 
dì in sciopero, e per 24 ore, 
ci saranno pure loro. In 
molti centri si avranno ma¬ 
nifestazioni comuni. A Ver¬ 
celli addirittura si blocche¬ 
rà tutta la città. 


Nel paese si va creando 
dunque una vasta mobilita¬ 
zione. Essa rappresenta un 
fatto nuovo, un fatto di 
stretta unità di classe, in 
un momento in cui lo scon¬ 
tro con la parte più retri¬ 
va del padronato agrario è 
diventato più duro. La ver¬ 
tenza bracciantile, che ha 
al suo centro rivendicazio¬ 
ni non certamente irrealiz¬ 
zabili — e infatti le orga¬ 
nizzazioni contadino (Coldi¬ 
retti o Alleanza) già si so¬ 
no accordate con i sindaca¬ 
ti bracciantili — ha assun¬ 
to un significato diverso da 
quello che aveva all'inizio. 

Giustamente Fellciano 
Rossitto, segretario della 
Fedcrbraccianti-CGIL, par¬ 
lando all’attivo del metal¬ 
meccanici milanesi, ha ri¬ 
cordato che lo scontro per 
il rinnovo dei contratti dol- 
l’industrin non si decide 
soltanto in autunno, poiché 
determinate premesse ven¬ 
gono gettate anche ora. La 
Confindustria ha parlato 
chiaro nolla sua recente as¬ 
semblea. Vuole che i sinda¬ 
cati abbiano meno potere di 
intervento e perciò si batte 
per un governo capace di 
imporre la « pace sociale » 
tanto cara ai padroni. E’ 
nel quadro di questa opera¬ 
zione che la Confagricoltu¬ 
ra vuol giocare un ruolo di 
punta. Se passa la linea de¬ 
gli agrari, maggiori possibi¬ 
lità si presentano anche agli 
industriali. Per questo brac¬ 
cianti e operai delle fabbri¬ 
che devono lottare insieme. 
Per questo è giusto che at¬ 
torno alla lotta dei brac¬ 
cianti si crei così un largo 
schieramento. 

I braccianti vogliono e 
devono sapere chi è dalla 
loro parte. E’ da quattro 
mesi che si battono, è da 
quattro mesi che in questo 
nostro paese un gruppo di 
personaggi, più o meno iso¬ 


lati, risponde sistematica- 
mente di no a tutto, vuole 
mortificare una categoria di 
cosi fondamentale importan¬ 
za, e con essa l’intero mo¬ 
vimento. Non si tratta certo 
di uno spettacolo edificante. 
Eppuro continua, in virtù 
di certe protezioni, nemme¬ 
no poi tanto nascoste. Spes¬ 
so noi nostro paese si fan¬ 
no accurate ricerche sulle 
centrali della provocazione: 
ebbene, non c’è dubbio che 
una centrale può essere su¬ 
bito individuata ed è quella 
degli agrari, della Confagri¬ 
coltura, del marchese Dia¬ 
na e soci. E’ lo stesso di¬ 
scorso che abbiamo fatto 
airindomani della morte 
del compagno Cattani, se¬ 
gretario delia Camera del 
Lavoro di Campogalliano, 
morte provocata dall’agra¬ 
rio Foroni. La situazione 
non è cambiata perchè non 
c’è stato nessuno nel go¬ 
verno, nè in quello di cen¬ 
tro-sinistra nò tanto meno 
in quello attuale, fatto tutto 
di democristiani, che sia 
stato capace di ricordare 
agli agrari le regole del 
gioco democratico. E allora 
i conti gli agrari e coloro 
che li appoggiano dovran¬ 
no farli con tutto il movi¬ 
mento operaio. 

Ha ragione Rossitto: « Lo 
sciopero di martedì deve 
aprire • nuove - prospettive 
per l’unità di tutti i lavora¬ 
tori. Esso rimane indubbia¬ 
mente una risposta alla tra¬ 
cotanza degli agrari, un mo¬ 
mento della lotta per le ri¬ 
forme, ma può assumere 
nell’attuale situazione poli¬ 
tica il significato di una 
ferma risposta unitaria con¬ 
tro il disegno di eversione 
e di isolamento delia clas¬ 
se lavoratrice ». 

Romano Bonifacci 


Marte dì con i braccianti in lotta numerose categorie dell'Industria 

Milioni di lavoratori preparano 
la grande giornata di sciopero 
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Mobilitazione generale per piegare l'intransigenza del padronato agrario di fronte alla richiesta del patto - Nell'indu¬ 
stria scioperi di 2-4 ore - Gli edili sì astengono dai lavoro 24 ore per la loro specifica piattaforma rivendicativa 


Sarà aperto al pubblico giovedì 
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Presentato a Roma 
il magazzino Coop 

Illustrata ai giornalisti la struttura del 
complesso e le finalità dell'iniziativa 

E’ stato oggi presentato alla stampa in anteprima il nuovo 
grande magazzino Coop. il primo del genere a Roma, che 
sorge nel quartiere Prenestino. Come hanno ricordato 1 promo¬ 
tori, l'iniziativa si prefigge lo scopo di eliminare la interme¬ 
diazione parassitarla, di creare i presupposti per lo sviluppo 
della cooperazione agricola, di offrire al consumatore una 
quantità elevata di prodotti a prezzi inferiori a quelli nor¬ 
malmente praticati dalla distribuzione monopolistica e che al 
tempo stesso abbiano controllate caratteristiche di genuinità, 
a tutela della salute del consumatore. Proprio per questi mo¬ 
tivi, l’iniziativa della Coop è stata negli ultimi tempi oggetto 
di un furibondo attacco da parte della grande distribuzione 
monopolistica e della stampa di destra. Il nuovo negozio si 
estende su un’area di vendita di oltre duemila metri qua¬ 
drati ed ha un assortimento di 5 mila prodotti nel settore 
alimentare e affini e di 20 mila nel settore extra-alimentare. 

Questo primo punto di vendita romano della cooperativa 
« La proletaria » — come del resto tutti gli altri grandi ma¬ 
gazzini Coop — è autogestito dai soci, e intende tra l’altro 
sviluppare in tutto il paese un sistema di cooperative nazio¬ 
nale. ricercando la collaborazione nel settore del commercio 
privato associato e facendo anche da stimolo al commercianti 
perchè creino a Roma una filiale del consorzio nazionale. 

Il magazzino verrà aperto al pubblico glovedi 23. 


Subito smascherata la speculazione contro l’unità sindacale 

Il Congresso del PCI non ha dato 
alcun pretesto agli antiunitari 

Dichiarazioni dei segretari della CGIL Giovannini, Verzelli e Marianetti, di Marcone (CISL), 
Benvenuto (UILM) - Ferma presa di posizione della FIOM - Le decisioni dell’assise comunista 


C.D. della CGIL 

PRESA DI POSIZIONE 
SULLA CONFINDUSTRIA 

La relazione del compagno Bonaccini 




Il Comitato direttivo della 
CGIL si è aperto ieri con 
la relazione del segretario 
confederalo Aldo Bonaccini, 
che ha mosso a fuoco so¬ 
prattutto l'esigerne di un at¬ 
torniamento comune o coe¬ 
rente dai sindacali nei rl- 

S uardi dalla Confindustria, a 
i un rilancio della politica 
di uniti e di autonomia del 
movimento sindacalo anche 
In vista dolla consultazione 
elettorale. Bonaccini ha da¬ 
to notica degli incentri fra 
le tre Confederazioni, dal 
quali non è ancora emersa 
una posizione comune sul 
confronto con la Confindu¬ 
stria, anche se le valutazio¬ 
ni sul suo documento sono 
assai omogenee. 

Nella recente assemblea 
della Confindustria — ha 
proseguito l'oratore — Lom¬ 
bardi ha definito « Inacetii*- 
bit’ » le ipotesi strutturali 
avanzate nel noto documtn- 
to unitario del $ ottobre 1171 
sul problemi dell'occupazio¬ 
ne, dello sviluppo • dello ri¬ 
forme. Il presidente della 
Confindustria manifesta cosi 
l'antitetlcil* 41 indirizzi che I 
sindacati hanno concordo- 
mon!e riscontrato nel docu¬ 
mento padronale del 11 gen¬ 
naio scorso. Ma, di più. I* in¬ 
gegner Lombardi assumo 
sulla riferme, sull'allività 
parlamentare, sugli sbocchi 
politici elettorali e sulla li¬ 
bertà d’nìziatìva e di lotta 
del movimento sindacale, at¬ 
teggiamenti Inaccettabili e 
che rientrano nodo sposta- 
monto a destra dolfassa po¬ 
litico voluto dai cali domi¬ 
nanti. Grava soprattutto 4 
stato il fatto che il mini¬ 
stro Gova abbia sottolineato 
quegli aspetti, asslmilande 
addirittura la sciopero al sa¬ 
botaggio. in un abbraccio col 
padronato che ho un chiaro 
sogno conservate re. 

Bonaccini • ha pertanto 
tratto da questo fatto recen 
te uno conferma alla giu¬ 
stezza della linea, che la 
CGIL proporrà alla CISL e 
UIL, da assumere nella vi¬ 
cenda del confronto con la 
Confindustria; sarebbe in¬ 
comprensibile e contraddit¬ 
torio dare giudizi cosi severi 
coma sono stati dati Insieme 
sul documento padronale o 
come non postene non ev 
ter dall sull'asstmblea Im¬ 
prenditoriale, a pai proso 
gvlre un colloquio che pre¬ 
giudicherebbe il rapperlo 
eei lavoratori. Respinta la 
linea dalla concertai one 
— ha saltaiInaato Btnaccl- 




ni — non si può entrare nel¬ 
la logica di pattuizioni che 
implicano questioni di pote¬ 
re. La Confindustria Infatti 
chieda di < definirà I rap¬ 
porti aziendali, di stabilirò 
priorità fra riforme e Inve¬ 
stimenti, di dichiarare il 
principio della llquldabllltà 
per > Imprese non vitali s, 
di formulare « previsioni » 
comuni su produttività, ora¬ 
ri ecc., di assumere Impegni 
o posiz’oni comuni su tutto 
un vasto campo relativo al 
consumi, agli scambi 

Bonaccini ha concluso que¬ 
sta parte sottolineando il 
momento dell'autonomia con¬ 
trattuale e politica del sin¬ 
dacato, che resta ben al di 
qua del confronto o dolla - 
programmazione ai vari li¬ 
velli, e che si sorreggo nel 
vivo con movimenti concreti. 

Il segretario confadarala 
ha poi dato alcuno valuta¬ 
zioni sull'andamento del pro¬ 
cesse unitario e in partico¬ 
lare del recente Consiglio ge¬ 
nerale CISL dove tensioni e 
complicazioni sono emerse, e 
dove la proposta CGIL di an¬ 
ticipare te tappe non è sta¬ 
ta accolta, pur mentre una 
larga maggioranza confer¬ 
mava le scelte generali ver¬ 
so l'unità organica. 

Circa I comportamenti noi 
momento preelettorale, Be- 
naccinl ha detta con fermez¬ 
za, che le lotte non si pos¬ 
sono certo fermare, e che 
anzi devono pesare senza 
pretesa 4t Imporre • silen¬ 
ziatori » ed evitando Isola- 
monti; devono essere lotte e 
pronunciamenti di massa che 
sventino anche le provoca¬ 
zioni poliziesche e di altra 
natura (come I sindacati 
han saputo fare a Milano). 
Bonaccini ha proposto che 
come base di una dichiara¬ 
zione programmatica unita¬ 
ria si assumane I documenti 
dì Ostia, quello del Consigli 
generali di Firenze e quel¬ 
li del « Ottobre e del 12 
gennaio; ed ha cenciuse pro¬ 
ponendo altresì che l'atteg- 
giamenta concreto dei diri¬ 
genti t delle organizzazioni, 
circe la campagna a lo can¬ 
didatura elettorali, sia per 
tutti quello già concordato 
l'anno scorso. 

Sono poi intervenuti nel di¬ 
battito Guerra, Garavinl. 
Schede, Pugno. - 

Dopo un breve Intervento 
conclusivo del togretario ge 
nerele Luciano Lama, H Di 
rotlivo CGIL si ò concluso 
approvando la relaziona di 
Bonaccini 


Le elezioni di compagni sin 
dacalisti nel Comitato centra¬ 
le (già facevano parte del pre 
cedente CC.j del nostro par¬ 
tito. gli interventi di Lama e 
di Trentln nel dibattito con 
gressuale continuano ad esse 
re oggetto di ampia discus 
sione 

Non spenderemo molte pa 
role per rispondere a chi ha 
scelto la strada della faziosi 
tà, della falsificazione aperta 
delle posizioni scaturite da! 
nostro Congresso, come Ra 
vecca. segretario confederale 
della UIL. rappresentante del 
la corrente socialdemocrati 
ca. Sartori, segretario della 
organizzazione dei braccianti 
della CISL Non da ora han¬ 
no assunto posizioni antiuni¬ 
tarie 

Qualsiasi cosa avessero lat 
to o detto i dirigenti sinda 
cali che militano nei nostro 
partito, le forze antiunitarie 
avrebbero trovato il modo di 
falsificare le loro posizioni 

Di ciò si sono resi conto nu¬ 
merosi sindacalisti 

Il segretario confederale 
della CISL, Marcone ha deb 
to che la riconferma dei diri 
genti della OGIL nel CC del 
PCI « non sorprende ». « Era 
stata annunciata — prosegue 
Marcone — e d’altra parte noi 
abbiamo sempre considerato 
Improponibile il discorso qua¬ 
si negoziale che su questo te¬ 
ma cosi importante si è fat¬ 
to per una attuazione antici¬ 
pata delle incompatibilità ». 
Secondo Marcone i dirigenti 
comunisti della CGIL avreb¬ 
bero «sottovalutato» il « con¬ 
tributo positivo » che l’ado¬ 
zione delle incompatibilità a- 
vrebbe rappresentato 

Si tratta di un rilievo che 
tiene poco di conto del fatto 
che la CGIL aveva proposto 
a tutte le componenti unita¬ 
rie. ed in primo luogo alla 
CISL, di accelerare il pro¬ 
cesso unitario proprio per ri¬ 
spondere agli attacchi delie 
forze antiunitarie E • questo 
senza mercanteggiamento al¬ 
cuno. La CISL ha preferito 
Invece non «bruciare le tap¬ 
pe » verso l'un!Reazione, ri¬ 
confermando si gli impegni, 
ma senza dire una parola chia¬ 
ra sulla nuova situazione ve¬ 
nutasi a creare 

Il segretario confederale 
della CGIL, Elio Giovannini 
ha sottolineato che « la deci¬ 
sione delle dimissioni dei sin¬ 
dacalisti comunisti dal comi¬ 
tato centrale del partito ri¬ 
sulta affidata chiaramente al 
giudlslo di merito che gli or¬ 
gani della CGIL esprimeran¬ 
no sulla maturità del proces- 
, so di unificazione sindacale ». 
a Si tratta di una scelta che 
nella sostanza - ha prose- 
. guito Giovannini — e nella 
forma à profondamente inno¬ 
vativa rispetto alla tradizione 
politica dei partiti operai ita¬ 
liani e non solo operai e che 
costituisce un obiettivo con¬ 
tributo allo sviluppo di una 
piena autonomia del sinda¬ 
cato ». Silvano Verrelli, segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
afferma che « I giudizi sugli 
interventi di lama e TranUn 
risentono troppo delle tensio¬ 
ni polemiche In atto nel movi- 
mento sindacale e di talune 


preoccupazioni che traggono 
spunto da analisi soggettive 
dell’attuale realtà politica ». 
Richiamatosi alia necessità di 
un «sereno confronto fra le 
conclusioni del Congresso del 
PCI e le scelte essenziali ed 
irrinunciabili del movimento 
sindacale in materia di unità 
e di autonomia », Verzelli af¬ 
ferma di non ritenere « che 
queste scelte e in particolare 
la volontà, la coerenza e l’im¬ 
pegno della CGIL siano state 
mortificale o messe in dui» 
bio ». Anche Marianetti, segre¬ 
tario confederale della CGIL 
rileva che non è serio pro¬ 
porre la questione della in¬ 
compatibilità « alla CGIL co¬ 
me unica debitrice». 

Giorgio Benvenuto, segre¬ 
tario dei metalmeccanici UIL, 
rileva che non serve « non 
essere negli organismi di un 
partito se se ne avalla la po¬ 
litica anche quandn questa 
ha chiaramente un taglio an 
tioperaio ». Sottolineato che 
occorre realizzare alcuni a- 
spetti « emblematici » della 
autonomia, fra cui le Incom¬ 
patibilità. Benvenuto continua 
affermando che « Il movimen¬ 
to sindacale non può ignora¬ 
re U ruolo e la funzione de! 
partiti di classe, nè avere la 
pretesa di inventare una sor¬ 
ta di neo anticapitalismo che 
Ignori il patrimonio di espe¬ 
rienza e di lotta accumulato 
dalla classe operaia». 

La segreteria della FIOM 
rispondendo a polemiche di¬ 
chiarazioni del segretario del 
metalmeccanici della CISL ri¬ 
corda II contributo dato al 
problemi dell’autonomia e 
della democrazia dèi sinda¬ 
cato « La materia della In¬ 
compatibilità è stata regola¬ 
ta — prosegue la nota FIOM 
- all'interno degl! organismi 
unitari al quali è attribuito 
potere decisionale Le incom¬ 
patibilità concordate saranno 
attuate nel tempi decisi e co¬ 
munque politicamente riferi¬ 
ti alla avanzata del processo 
unitario » Da questa presa 
di posizione s| è dissociato 


L’appuntamento di lotta è 
vicino. Martedì milioni di la¬ 
voratori dell'Industria scende¬ 
ranno In sciopero a fianco 
del braccianti e salariali agri¬ 
coli che si battono da mesi 
per 11 rinnovo del patto na¬ 
zionale d) lavoro, e per piega¬ 
re quindi l'irragionevole In¬ 
transigenza del grande padro¬ 
nato agrario. Le dichiarazioni 
del dirigenti sindacali naro 
nati e provinciali di categoria 
ohe pubblichiamo qui a fian¬ 
co sono un'ancora parziale e 
tuttava significativa dimostra¬ 
zione del generale stato di 
mobilitazione dei lavoratori 
dell'industria, che sciopere¬ 
ranno per 2-4 ore, secondo le 
decisioni locali. Si tratta di 
milioni di lavoratori metal¬ 
meccanici, alimentaristi, edili 
(che sciopereranno 24 ore per 
la loro specifica piattaforma 
rlvendicatlva, con obiettivi 
convergenti con quelli del 
braccianti), chimici, tessili e 
poligrafici. Un Impegno che 
travalica i limiti pur validi di 
un atto di solidarietà, ma che 
qualifica ancor più 11 carattere 

e olltico della battaglia In at- 
>, diretta In primo luogo 


Le ragioni della lotta 


Edili 


LUCIANO RUFINO, segretario generale del¬ 
la FENEAL-UIL, ha dichiarato: 

« Con la nostra decisione di partecipare con 
tutte le categorie dell’edilizia e delle costru¬ 
zioni allo sciopero del 21 marzo abbiamo In¬ 
teso anzitutto esprimere una solidarietà con¬ 
creta con 1 braccianti da mesi In lotta per 
il nuovo patto nazionale. Abbiamo però, al 
tempo stesso, voluto adempiere anche ad un 
voto unanime della conferenza unitaria del 
delegati del lavoratori delle costruzioni tenu¬ 
tasi di recente a Montecatini. Infatti gli edili 
con lo sciopero di ventiquattro ore del 21 
•marzo Intendono portare avanti le loro riven¬ 
dicazioni che si riassumono nella garanzia 
dell'occupazione, nell’Immediata attuazione 
della legge sulla casa, nell’utlllzzo del residui 
passivi e nella lotta contro cottimlsmo, sub¬ 
appalto e Infortuni. 

«E’ una prima decisa risposta di mobilita¬ 
zione e lotta della categoria nei confronti de) 
governo e del padronato affinché queste ri¬ 
vendicazioni abbiano a tradursi in un diverso 


filtri, ii i svllu PP° delle attività del settore non più 

condizionato e soggetto allo spontaneismo e 
dronale al movimento operalo a i Ia rendita parassitarla e speculativa». 


U segretario nazionale Elio 
Pastorino. 

Il dibattito senza dubbio 
continuerà. Vogliamo perciò 
ricordare, nel tentativo al pre¬ 
venire falsificazioni o dichia¬ 
razioni fatte In malafede 
quanto il nostro Congresso 
ha affermato 

« Il Congresso nel propor 
re la elezione al comitato cen¬ 
trale dei compagni dirigenti 
sindacali che già ne facevano 
parte, riconferma il pieno ap¬ 
poggio del partito alla politi¬ 
ca di unità ed autonomia sin¬ 
dacale La attuazione delle 
incompatibilità ppr i dirigen¬ 
ti sindacali che fanno parte 
di organi direttivi di partito, 
ivi compreso il comitato cen¬ 
trale, è una delle misure che 
si rendono necessarie per fa¬ 
re l'unità nel momento In cui 
avrà luogo, in settembre, il 
Congresso di scioglimento del¬ 
la CGIL e l’inizio della fase 
costituente unitaria. Qualora 
si creassero le condizioni per 
un superamento delle difficol¬ 
tà e delle Incertezze che at¬ 
tualmente caratterizzano l’an¬ 
damento del processo unita¬ 
rio. 1 dirigenti sindacali co¬ 
munisti potranno decidere 
anche in ordine ad una attua¬ 
zione anticipata delle misu¬ 
re di Incompatibilità in base 
alle valutazioni che daranno 
autonomamente gli organi di-' 
rlgentl della CGIL». Questa 
è la realtà. Con questo occor¬ 
re misurarsi. 


Delegazione NIL 
ai congresso M 
sindacati serratici 

Una delegazione della OGH» 
della quale fanno parte il se¬ 
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama, e i segretari 
confederali Gino Guerra t 
Agostino Marianetti, si reche¬ 
rà oggi a Mosca, per parteci¬ 
pare al congresso del Consi¬ 
glio centrale dei sindacati so¬ 
vietici. 


e sindacale organizzato, contro 
la repressione e le manovre 
reazionarie, per respingere le 
minacce all'occupazione, per 
una organica politica di ri¬ 
forme. 

Questa volontà sarà espres¬ 
sa martedì In centinaia di ma¬ 
nifestazioni in tutto 11 paese, 
nelle assemblee davanti alle 
fabbriche, nelle cascine, negli 
incontri con gli amministrato- 
ri locali. Un primo elenco di 
queste manifestazioni, nel 
corso delle quali parleranno 
rappresentanti delle confede¬ 
razioni. dei sindacati braccian¬ 
tili e deH'lndustrla, è già sta¬ 
to reso noto. Comizi si terran¬ 
no a Brescia, Mestre, Modena, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Reggio Calabria, Catania, Por. 
denone, Bologna, Padova, Li¬ 
vorno. Mantova, Arezzo, Par¬ 
ma, Potenza, Siena, Cosenza, 
Matera, Rieti, Caserta, Tera¬ 
mo, Chletl, Genova, Milano 
(Lodi), Pavia. Reggio Emilia, 
Savona, Pistola, Lucca, Massa 
Carrara, Grosseto, Taranto, 
Salerno, Benevento, Catanza¬ 
ro, Crotone, Palermo, Siracu¬ 
sa, Erma, Ragusa, Brindisi. 
Tre manifestazioni di zona si 
svolgeranno a Ravenna, due 
ad Ancona. 

Nel quadro del grande scon¬ 
tro In atto tra braccianti e 
agrari un momento di rilevan¬ 
te importanza viene ad as¬ 
sumere la lotta per 11 rinnovo 
dei contratti provinciali In 
Calabria, scaduti in queste 
settimane. 

1 salari dei braccianti cala¬ 
bresi sono tra I più bassi d’Ita¬ 
lia: un bracciante di Catan 
caro, ad esempio, ha come 
paga base e contingenza 2 083 
lire al giorno, quello di Reg¬ 
gio C. 2.360 lire. Spesso que¬ 
sti salari non vengono nem¬ 
meno rispettati. L’occupazione 
media è la più bassa del pae¬ 
se, e varia da 50 a 70 giornate 
lavorative annue. 

Le principali richieste avan¬ 
zate unitariamente dai sinda¬ 
cati al padronato calabrese 
riguardano un contratto vali¬ 
do anche per i lavoratori sta¬ 
gionali, per eliminare ogni 
forma di cottimo, un aumento 
di salario di almeno 1000 lire 
al giorno, la stabilità di occu¬ 
pazione per tutti coloro che 
superano più di 120 giornate 
all’anno, il diritto a discutere 
i piani colturali. A queste ri¬ 
chieste le associazioni degli 
agrari calabresi non danno ri¬ 
sposta. Da qui le ragioni della 
lotta, che Inizierà domani e 
proseguirà, in maniera artico¬ 
lata, provincia per provincia, 
sino a mercoledì. 


Da domani 

Petrolieri: 

3 giorni 
di sciopero . 

I sindacati di categoria dei 
petrolieri privati aderenti al¬ 
la CGIL alla CISL e alla UIL 
hanno confermato per doma¬ 
ni l’Inizio dello sciopero di 
tre giorni della categoria. La 
agitazione, che interesserà 
tutti 1 lavoratori addetti alle 
raffinerie e quelli delle com¬ 
pagnie petrolifere, comlncerà 
con 11 primo turno di lavoro 


Alimentaristi 


ANDREA GIANFAGNA, segretario genera¬ 
le della FILZIAT-CGIL, ha affermato: 

« I lavoratori dell’industria alimentare par¬ 
teciperanno con grande unità e combattività 
allo sciopero del 21 marzo dei braccianti e - 
di tutti 1 lavoratori deU’lndustria. contro l’in¬ 
transigenza politica degli agrari e della Con¬ 
findustria. 

« L'impoatazione politica della piattaforma 
rivendicativa dei lavoratori dell'industria ali¬ 
mentare è nella Individuazione del collega¬ 
mento tra la contrattazione a tutti 1 livelli 
e le lotte per l’occupazione e l’esigenza di una 
costante unità a partire dalle zone territoriali 
tra 1 braccianti, gli alimentaristi e 1 lavoratori 
di tutti 1 settori industriali per rivendicare tuia . 
nuova politica per l’occupazione e 11 Mezzo¬ 
giorno, di profonda trasformazione delle strut¬ 
ture agrarie, di modifica dello sviluppo della 
industria di trasformazione. 

«Al di fuori quindi di ogni visione corpo¬ 
rativa o settoriale I lavoratori alimentaristi 
hanno coscienza che nessuna loro conquista 
anche importante sul piano salariale o nor. 
matlvo può essere effettiva, duratura e capace 
di spostare 1 rapporti di potere dentro e fuori 
la fabbrica se le loro lotte non trovano un 
collegamento ed una unità reale con le lotte 
del braccianti per il contratto e le trasforma¬ 
zioni agrarie e il vasto movimento per le 
riforme ». 


Chimici 


Stato auspichiamo un pieno successo alla vo¬ 
stra tenace lotta per un nuovo e migliore 
contratto, 11 controllo degli Investimenti od 
’ una diversa politica agraria. Nell'inviarvt la 
nostra piena solidarietà allo sciopero nazio¬ 
nale del 21 marzo contro l’attacco degli agrari 
strettamente collegati al monopoli industriali, 
vi assicuriamo che 1 ferrovieri italiani sono 
decisi a continuare la comune lotta unitaria 
per contrastare 1 tentativi tesi ad acutizzar* 
lo scontro sociale In atto e finalizzato all’obiot- 
tlvo di determinare nel paese una svolta con¬ 
servatrice ». 

Commercio e Turismo 

La FILCAMS-CGLL in un comunicato af¬ 
ferma; 

«Le federazioni del lavoratori del commer¬ 
cio e del turismo, conscie dell’Importanza del¬ 
la giornata di lotta dei braccianti per 11 rilan¬ 
cio della contrattazione aziendale, la difesi 
dell’occupazione e lo sviluppo della politica 
delle riforme, esprimono al braccianti sala¬ 
riati, la più viva solidarietà In questa azione. 

a L’espressione della loro solidarietà verso 
1 braccianti del lavoratori del commercio e 
turismo, impegnati in una serie di grosse ver¬ 
tenze, assume in questo momento il senso 
cosciente della necessità di far fronte ad una 
politica padronale che, nella sua resistenza alle 
lotte contrattuali, vuole frenare e bloccare lo 
sviluppo della realizzazione delle riforme di 
struttura ». 

Camera del Lavoro, Napoli 

FRANCO BELLI, segretario della CdL di 
Napoli, ha dichiarato: 

«Al’ di là della solidarietà politica della 
classe operaia industriale verso la lotta dei 
braccianti protesi nello sforzo di piegare la 
più retriva e reazionaria opposizione del gran¬ 
de padronato agrario, vi e la manifestazione 
chiara della volontà dèi movimento sindacale 
di dare all’Intero padronato un’ulteriore di¬ 
mostrazione dell’ampiezza e della saldezza del¬ 
l’unità tra l Lavoratori. 

« In questo quadro la giornata del 21 marzo 
a Napoli assume un particolare significato: 
essa è la risposta più adeguata dell'Intero mo¬ 
vimento al padronato pubblico e privato, atte¬ 
stato da un lato su posizioni di intransigenza 
in merito alle piattaforme aziendali e dall’al¬ 
tro proteso nel reazionario tentativo di arre¬ 
stare 11 movimento con 1 licenziamenti e con 
la repressione; è la riproposizlone dei temi 
di uno sviluppo de] Mezzogiorno poggiato su 
nuovi investimenti, sull’Immediata utilizzazio¬ 
ne del tondi già da tempo stanziati; è la di¬ 
mostrazione in definitiva di quanto sia pro¬ 
fonda nella coscienza dei lavoratori napole¬ 
tani la consapevolezza che l’intero movimen¬ 
to sindacale con le sue lotte difende e conso¬ 
lida 1 valori di democrazia e libertà» 


Dal canto suo ALDO TRESP1DI, segretario 
generale della FILCEA-CGIL ha detto: 

«La decisione del settore Industria di ef¬ 
fettuare il 21 marzo uno sciopero generale in 
simultaneità e in appoggio alla lotta dei brac¬ 
cianti ha un significato di grande rilievo nel 
quadro della risposta del movimento sinda¬ 
cale, al tentativo di restaurazione che il pa¬ 
dronato italiano cerca di portare avanti e 
che ha la sua espressione politica nell’involu¬ 
zione a destra che si sta cercando di deter¬ 
minare Non è perciò solo un fatto di solida¬ 
rietà nell’azione; è l’inizio di un modo glo¬ 
bale nuovo nell’affrontare unitariamente, in 
termini di classe, i problemi dello sviluppo 
del potere sindacale e delle condizioni di vita 
e di lavoro delle masse lavoratrici. 

« Modo nuovo, nel quale ogni categoria por¬ 
ta nella lotta 1 propri problemi, ne esalta 11 
collegamento economico e politico con quelli 
delle altre categorie» . 


FIOM Milano 


Ferrovieri 


Le segreterie nazionali del SEI. SAUFI e 
SIUF hanno inviato a firma del tre segre¬ 
tari generali la seguente lettera di solida¬ 
rietà al braccianti in lotta: 

« A nome dei lavoratori delle ferrovie dello 


A sua volta ANNIO BRESCHI. segretario 
della FIOM di Milano, ha detto: 

«L’assemblea svoltasi venerdì 17 del 500 
delegati In rappresentanza dei consigli delle 
fabbriche metalmeccaniche di Milano per de¬ 
liberare sullo sciopero del ai, che schiererà 
tutti 1 lavoratori dell’industria a fianco dei 
braccianti, è stato un momento significativo 
per un confronto di condizioni sociali ed uma¬ 
ne diverse, qualificante non solo della lotta 
comune per più avanzate condizioni sociali e 
civili, ma anche per portare avanti il processo 
di unità di tutti 1 lavoratori. 

« I lavoratori metalmeccanici scenderanno 
In sciopero il 21 marzo non solo per solida¬ 
rizzare con 1 braccianti (solidarietà di clas¬ 
se peraltro doverosa), ma per affiancarsi 
nella lotta contro il comune avversario 
di classe che, nelle fabbriche come nelle 
campagne, si oppone ad ogni progresso dei 
lavoratori, a cerca nel contempo di sviluppare 
una manovra pericolosa volta a spostare a 
destra l’asse politico del paese. 

«Il 21 marzo Confagricoltura e Confindu¬ 
stria e le forze politiche di destra avranno 
una nuova ferma e precisa risposta dai la¬ 
voratori ». 


NEL N. 11 DI 


Rinascita 

IN TUTTE LE EDICOLE 




Una dichiarazione di Lama 


Impegno per la giornata dei patronati 



LTradf»»*• 


INCHIESTA 

SULLA 

VIOLENZA 

FASCISTA 

A 

ROMA 


n 24 marzo, organizzata da 
CGIL CISL UIL e ACLI avrà 
luogo la giornata dei patro¬ 
nati. Il compagno Launa ha 
rilasciato In proposito la se¬ 
guente dichiarazione 
« Nel momento in cui II pre¬ 
cesso di unità sindacale ac¬ 
centra su di sè il massimo 
dell’attenzione del lavoratori 
e di tutte le forze politiche 
e sociali del Paese, la giorna¬ 
ta unitaria de) patronati sot¬ 
tolinea con estrema chiarezza 
la volontà unitaria delle clas¬ 
si lavoratrici italiane ed 1 pao¬ 
li concreti che esse compiono 
sulla via della unità organi¬ 
ca. Inoltre, 11 fatto, che gli 
enti di Patronato delle tra 
grandi Confederazioni sinda¬ 
cali e delle ACLI abbiano po¬ 
eto quoot’aaoo, ai oentro delle 


loro iniziative e del loro im¬ 
pegno, fi problema delle eva¬ 
sioni contributive — che Inte¬ 
ressa tanta parte del salarlo 
effettivo del lavoratori — di¬ 
mostra i’intimo legame che 
esiste tra azione sindacale e 
attività di patronato. 

«Sul problema della lotto 
alle evasioni contributive, in¬ 
fatti — che per ammissione 
generale ha assunto dimensio¬ 
ni dell'ordine di motte centi¬ 
naia di miliardi all’anno — 
debbo dire con grande fran¬ 
chezza che il sindacato, nel 
suo complesso, fino ad oggi, 
non ai è mosso con quelnm- 
pegno che l'importanza del fe¬ 
nomeno richieda. Vero è che 
fondamentalmente deve esse¬ 
re il 'lavoratore in prima per* 
tona a difender» quatta parie 


cosi Importante del proprio 
salarlo, che il padrone tento 
con mille azioni di sottrargli 
‘ « Ma è vero anche che non 
sempre U sindacato è riuscito 
ad impegnarsi seriamente nel¬ 
l’azione indispensabile di chia¬ 
rificazione e di mobilitazione 
dei lavoratori su questo pia¬ 
no. La giornata unitaria del 
patronati — alla quale tutta 
l’organizzazione sindacale i 
chiamata a recare il massimo 
contributo di idee e di meta) 
— realizza un momento Im¬ 
portante detrintegraslone del¬ 
l’attività sindacale con quella 
di patronato, un patronato 
moderno, dinamico, sburocrar 
rizzato, strettamente legato al 
lavoratori, a partire dal luo¬ 
ghi di lavoro. , 


• DC e MSI: un vecchio amore 

• I teppisti di « ordine nuovo » assunti 
dai padroni 

• Gli attentati ai benzinai alla vigilia 
delle, bombe di Milano 

Nel prossimo numero il dossier n. 6 sulla vio¬ 
lenza fascista a Treviso e in Calabria 
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PAG. 5 / CONGRESSO DEL PCI 


UNA GRANDE FORZA UNITA E UNITARIA AL SERVIZIO DEI LAVORATORI E DEL PAESE 


per uscire dalla aspra crisi dell’Italia 



Un altro bilancio dei lavori congressuali 

Non è uscito 
solo dal dibattito 
la voce dei lavoratori 

e del paese 

Gii interventi di delegazioni unitarie dei Consigli 
di fabbrica, di studenti e di lavoratori della RAI- 
TV in sciopero - La manifestazione di affetto per 
il compagno Longo nel giorno del suo compleanno 


Il XIII Congresso si conclude al canto dell'* Internazionale »: presidenza, delegati, pubblico sono in piedi nell'ampia sala del Paialido di Milano 


Vasta eco e clamorose contraddizioni 

VALUTAZIONI DELLA STAMPA 
SULLA MASSIMA ASSISE 
DEI COMUNISTI ITALIANI 

Grotteschi giudizi del tipo «extraparlamentare» da parte dei commentatori 
di due giornali della grande borghesia * Rilievo airaffermazione di Berlinguer sul 
valore realistico dell'alternativa indicata dal PCI - Una interpretazione riduttiva 
dell'« Avanti ! » * Le macroscop'che deformazioni del quotidiano democristiano 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO. 18 

Nonostante l’attenzione qua¬ 
si esclusiva rivolta da tutta la 
stampa alla tragica fine di 
Feltrinelli ed ai drammatici 
Interrogativi che l’oscuro epi¬ 
sodio solleva, grande rilievo è 
stato dato ancor oggi dai gior¬ 
nali italiani al 13. Congresso 
del PCI. I maggiori quotidia¬ 
ni di informazione e di partito 
(La Stampa, Il Messaggero. 
YAvanti!, La Nazione, Il Gior¬ 
no, ecc.) dedicano alla seduta 
conclusiva e ai discorso del 
compagno Berlinguer grossi 
titoli in prima pagina. E tutti 
gli altri riservano comunque 
all’avvenimento largo spazio 
nelle pagine interne, quasi 
sempre con due servizi: uno di 
commento e uno di cronaca. 

Contraddizioni 

stridenti 


Come nel giorni scorsi, le 
prevalenti preoccupazioni e- 
lettorali accentuano le distor¬ 
sioni tendenziose (quando non 
si tratti di aperte falsificazio¬ 
ni! con cui quasi sempre ven¬ 
gono deformate le posizioni 
del nostro partito. Ma certe 
verità comunque riescono ad 
emergere, per cui dalia lettu¬ 
ra del commenti al 13 Con¬ 
gresso quella che si ricava è 
innanzitutto una impressione 
di contraddizioni stridenti tra 
l’una affermazione e l’altra. 

Il Corriere della Sera ne ha 
dato ancor oggi una evidentis¬ 
sima prova pubblicando, af¬ 
fiancati nella stessa pagina, 
un commento di Enzo Betti- 
za e il resoconto di Luigi 
Bianchi. L'uno dice il contra¬ 
rio dell'altro. Bettiza. il quale 
(al pari di un altro commen¬ 
tatore: Felice La Rocca del 
Messaggero} pare trovar con¬ 
veniente e non stridente far 
quasi proprie — sulle colonne 
di un giornale della grande 
borghesia — le critiche del 
« gruppetti » al PCI. scrive 
■d esempio che « il partito ha 
quasi voluto dire agli elettori: 
noi... siamo disposti a sacri¬ 
ficare la rivoluzione nell’inte¬ 
resse nazionale e a contribui¬ 
re al ristabilimento della leg¬ 
ge». Ora. che i comunisti sia¬ 
no sempre stati e siano per la 
difesa dell'interesse nazionale 
e repubblicano, è cosa incon¬ 
testabile quanto connessa, pe¬ 
rò. alla sostanza effett’va- 
mente rinnovatrice e rivolu¬ 
zionaria della loro azione. 
E c’è accanto al commento 
di Bettiza. il servizio d: Luigi 
Bnnchi a smentirlo riferen 
do ozzettivamente le parole 
di Berlinguer sulla grande 
portata della proposta politica 
dei comunisti: e un mutamen¬ 
to di fondo nella direzione po¬ 
litica del Paese » e « attuare 
un grande progetto di trasfor¬ 
mazione delle strutture econo¬ 
miche e sociali di rinnova¬ 
mento del regime politico e 
dello Stato, di rinnovamen¬ 
to culturale e morale del 
P?ese» 

• Allo stesso modo, il ' citato 
La Rocca fa il «sinistro» 
(su un giornale come II Mes¬ 
saggero quando parla di « pic¬ 
colo gioco tattico » e di « spe¬ 
ranza di dare alla sua (del 
PCI - Ndr) crisi Ideale uno 
sbocco ministeriale, nel modo 
peggiore » E poi invoca, co¬ 


me unico modo per evitare ta¬ 
le « gioco » del PCI, un voto 
massiccio alla DC da parte 
dell'elettorato conservatore o 
di orientamenti fascisti! 

Non può essere un caso se 
il medesimo tipo di attacco 
dei giornali della grande bor¬ 
ghesia rivolge al nostro parti¬ 
to il foglio di quel gruppo tan¬ 
to anti-istituzionale ed extra¬ 
parlamentare, da far carte 
false pur di riavere un seggio 
al Parlamento. Proprio II Ma¬ 
nifesto — che ha teorizzato 
sull’» opportunismo » dei co¬ 
munisti per la loro politica 
sempre rivolta a una mobili¬ 
tazione e a una lotta di mas¬ 
sa, e non di ristrette avan¬ 
guardie ideologizzanti — se 
n’esce oggi con l’accusa se¬ 
condo cui a non una strategia 
di massa ma l’ingresso dei 
comunisti al governo è per 
Berlinguer la sola salvezza 
contro la trama reazionaria ». 
Ma di quale « strategia di 
massa» va cianciando questo 
foglio il cui unico bersaglio 
sono proprio i grandi partiti 
popolari di massa e le grandi 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori Italiani? 

La Nazione di Firenze so¬ 
stiene, falsificando in senso 
opposto le nostre posizioni, 
che il 13. Congresso avrebbe 
espresso « la volontà di im¬ 
porre il modello comunista» 
mentre II Tempo di Roma 
non fa che parlare di disegno 
« frontista » dei PCI. In real¬ 
tà questi giornali, come anche 
il quotidiano della DC. come 
il quotidiano cattolico milane¬ 
se Avvenire, e come la tori¬ 
nese Gazzetta del Popolo (un 
altro foglio legato alia DC). 
mostrano la più grande paura 
per la chiara indicazione e- 
mersa dal congresso sulla ne¬ 
cessità di battere a sinistra 
la DC. come condizione indi¬ 
spensabile ' per avviare quel 
nuovo corso riformatore, per 
cui si sono battuti ed a cui 
aspirano anche milioni di la¬ 
voratori e di elettori cattolici. 

Due falsità 
del « Popolo » 

Di una macroscopica defor¬ 
mazione si era reso respon¬ 
sabile il quotidiano della DC 
nel giorni scorsi. E* stato lo 
stesso compagno Berlinguer 
a rilevarla, nel suo discorso 
conclusivo di ieri. Egli ha 
ricordato che mentre II Po¬ 
polo aveva nei giorni pre¬ 
cedenti parlato di una asso 
luta mancanza di autonomia 
del PCI rispetto ai comuni¬ 
sti sovietici, poi di colpo ha 
cambiato registro, per pre¬ 
sentare l’intervento del com- 
i pagno Griscin. capo della de¬ 
legazione del PCUS. come un 
pesante intervento nella au¬ 
tonomia del nostro Partito. 
«Falsa la prima — ha com¬ 
mentato seccamente Berlin¬ 
guer — falsa la seconda cosa». 

Va sottolineato tuttavia, co¬ 
me positivo, il nlievo dato 
dalla maggior parte della 
stampa alle affermazioni del 
compagno Berlinguer sul va 
lore realistico della proposta 
di alternativa emersa dal con¬ 
gresso. Scrive in proposito 
Romano Dapas sul Messag 
gero : «Berlinguer ha ribadito 
che essa nasce dall’esigenza 
di portare il Paese fuori dal¬ 
la "torbida” crisi che sta at¬ 


traversando; ha negato che 11 
programma del PCI sia un 
programma ” sovvertitore o 
socialdemocratico" e lo ha In¬ 
vece definito ” realistico per¬ 
ché è quello di cui ha biso¬ 
gno la nazione’’». 

La Stampa di Torino sotto- 
linea lo stesso punto centrale 
del discorso, collegandolo pe¬ 
rò più giustamente anche con 
l’argomentazione di Berlin¬ 
guer sulla necessità di un go¬ 
verno di svolta democratica 
innanzitutto per uscire dalla 
crisi economica e sociale, co¬ 
sa che è possibile soltanto 
con una politica di profonde 
riforme. 

Non si può 
tornare indietro 

In un commento equilibra¬ 
to e sereno. YAvantil tende 
però a dare un senso ridutti¬ 
vo alla grande proposta poli¬ 
tica del 13. Congresso. An¬ 
che nel giorni scorsi 11 quoti¬ 
diano socialista aveva inter¬ 
pretato le posizioni della rela¬ 
zione di Berlinguer, e quelle 
emerse poi nella discussione, 
in una chiave angusta: quasi 
che si trattasse di essere a 
favore o contro una « parte¬ 
cipazione » dei comunisti al 
governo. E oscurando I con¬ 
tenuti dell’indicazione di un 
governo di svolta democrati¬ 
ca. pare quasi che si sia trat¬ 
tato di un allineamento in 
ritardo dei comunisti alla li¬ 
nea seguita dal PSI. «Ci ren¬ 
diamo conto — scrive VAvan¬ 
ti! — che. proprio perché il 
discorso di oggi non è discor¬ 
so di alternative di schiera¬ 
mento. ma di partecipazione 
e di collaborazione, si pone, 
al di là delle formule, il pro¬ 
blema di riaprire nella DC. 
se sarà possibile, una dialet¬ 
tica democratica che faccia 
I emergere le posizioni aper- 
I te, antifasciste, progressiste, 
popolari di quel partito». 

Su questo argomento La 
Stampa richiama l’afferma¬ 
zione di Berlinguer, secondo 
cui non si può tornare al pun¬ 
to di prima, e non si può 
riprendere li centro-sinistra 
(con il PSI che toma al go¬ 
verno) come dopo un’interru¬ 
zione. 

Per finire, un accenno an¬ 
cora ai dubbi angosciosi di 
certa parte della stampa sul 
I fatto se al congresso corouni- 
[ sta vi sia o non vi sia stato 
dibattito Certo, la salda uni¬ 
tà del nostro partito e la sua 
capacità di ricerca e di 
giungere attraverso una dia¬ 
lettica politica a sintesi uni 
tarie, gettano nella costerna¬ 
zione quei giornalisti abituati 
alle quotidiane risse tra cor¬ 
renti e gruppi di potere degli 
altri partiti (questa sarebbe 
la democrazia interna secon¬ 
do costoro!). Ma è appunto, 
questa, una delle caratteristi¬ 
che che fanno del PCI - un 
partito diverso dagli altri, una 
forza insostituibile al servizio 
della classe operaia e degli in¬ 
teressi fondamentali del Pae¬ 
se. e rappresentano insieme 
una garanzia di effettiva de¬ 
mocraticità, non condizionata 
ai giochi delle clientele o del¬ 
le camarille. Il 13. Congres¬ 
so ne ha dato una ulteriore 
conferma. 

Andrea Pirandello 


Da ano dei nostri inviati 

MILANO, 18 

E* matematicamente certo 
che l’eco sollevata in Italia e 
in Europa dal tredicesimo 
Congresso del PCI si farà sen¬ 
tire ancora per lungo tempo. 
E questo non tanto per le di¬ 
spute interpretative — acce¬ 
se da parte di commentatori 
e di critici esterni — sui sin¬ 
goli punti della impostazione 
politica che ha dominato il 
dibattito, quanto perchè que¬ 
sta linea è già cosa vivente 
nel paese, nello scontro politi¬ 
co e sociale, e fa tutt’uno con 
la campagna elettorale comu¬ 
nista per il 7 maggio. 

In definitiva, questo è 
l’unico metro in grado di mi¬ 
surare il significato e la por¬ 
tata del Congresso di un 
grande partito popolare. Oc¬ 
corre, dunque, vedere come 
i lavori svoltisi al Palalldo di 
Milano siano stati specchio 
di una realtà e mezzo, al tem¬ 
po stesso, per Incidere su di 
essa. 

Altri schemi, altre angola¬ 
zioni di giudizio non possono 
che essere fallaci. E infatti 
abbiamo assistito, durante lo 
svolgimento del Congresso, 
all’lntrecciarsi di pareri an¬ 
che radicalmente contrappo¬ 
sti da parte di osservatori che 
pure. In generale, hanno col¬ 
to il senso delle proposte co¬ 
muniste. 

Il programma delineato dal 
PCI è « arretrato », Ispirato 
a « moderatismo »? Oppure, 
come ha scritto l'on. Giolittl, 
risente di tendenze massima¬ 
listiche e di un sottofondo 
« protestatario » quasi Istin¬ 
tivo? Il problema, è stato os¬ 
servato. e un altro: è necessa¬ 
rio stabilire prima di tutto se 
le proposte comuniste sono 
realistiche, se corrispondono 
alla situazione attuale. E* a 
questo criterio fondamentale 
che risponde tutta l’imposta¬ 
zione congressuale. E del re¬ 
ato nessuno ha tacciato di 
velleitarismo o di astrattismo 
tale impostazione, a riprova 
della sua concretezza e, quin¬ 
di. della sua proponibilità. 

La crisi politica e sociale si 
esprime, dopo lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
in una definitiva caduta del¬ 
la formula di centro-sinistra. 
E* la DC per prima. Infatti, a 
non più ripresentarsi con 
questa bandiera ormai logora¬ 
ta. Da tutto lo svolgimento 
della politica italiana degli 
ultimi 25 anni risulta, nello 
stesso tempo, la necessità di 
una « svolta democratica », 
«che muti — come ha detto 
Berlinguer — I fini e la qua¬ 
lità dello sviluppo economico- 
sociale, cambi la collocazione 
delle masse lavoratrici nella 
vita nazionale, dia una nuova 
direzione al paese». In Italia, 
una prospettiva del genere 
può essere assicurata soltanto 
attraverso la collaborazione 
tra le grandi correnti popola¬ 
ri: comunista, socialista, catto¬ 
lica. Di tale collaborazione 
« la unità delle sinistre è con¬ 
dizione necessaria, ma non 
sufficiente ». 

Sulla partecipazione dei co¬ 
munisti al governo o a una 
maggioranza parlamentare, in 
passato è stata definita una 
posizione di principio, nei sen¬ 
so che tale partecipazione è 
ammissibile in due diversi ipo¬ 
tesi: o in occasione di un 
attacco reazionario che crei 
uno stato di emergenza; op¬ 
pure quando vi siano le con¬ 
dizioni per l’attuazione di « un 
programma rinnovatore che 
abbia l’appoggio consapevole 
e attivo delle grandi masse 
e che tenda a rinsaldare la 
unità dei lavoratori e delle 
loro rappresentanze politiche 
e ideali ». Nella situazione 
italiana, oggi, queste due con¬ 
dizioni «tendono a coincide¬ 
re ». Naturalmente, però, la 
questione urgente del governo 
di svolta democratica è un 
aspetto del più vasto proble¬ 
ma «della costruzione e del 
raffermarsi di un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali e politiche, 
capace di condurre un’azione 
coordinata nel paese e nelle 
assemblee elettive, sul terreno 
sociale, politico, ideale». 

E la condizione prima, lo 
obiettivo immediato da rag¬ 
giungere su questa strada, sta 
nell’esigenza di colpire da si¬ 
nistra la DC 11 7 maggio, per 
rafforzare il PCI e le sinistre. 


Il pericolo di destra lo si 
combatte non « rincorrendo » 
1 neo-fascisti e copiando le lo¬ 
ro posizioni nell’illusione di 
catturare in tal modo le fran¬ 
ge di elettorato conservatore. 
Non mettendo in lista perso¬ 
naggi come l’ex-sìndaco di 
Reggio Calabria. Battaglia, il 
de che è corresponsabile di 
quanto è avvenuto nel *70 e 
nel ‘71. Lo si combatte, in¬ 
vece, risolvendo i problemi 
del paese e nello stesso tempo 
difendendo risolutamente la 
legalità repubblicana. « Dob¬ 
biamo imporre — ha detto il 
compagno Luigi Longo al 
Congresso — che i poteri del¬ 
lo Stato repubblicano adem¬ 
piano ai doveri che loro fissa 
la Costituzione antifascista. 
Chi coltivasse propositi d’av¬ 
ventura sappia che il nostro 
partito combatterebbe su qua¬ 
lunque terreno ci venisse Im¬ 
posto, chiamando all’unità e 
alla lotta tutte le forze po¬ 
polari e democratiche, come 
abbiamo saputo fare nel mo¬ 
menti più aspri e difficili». 

L’assemblea del Paialido è 
stata anche un’occasione di 
verifica. E di verifica, innanzi¬ 
tutto, per quanto riguarda 1 
rapporti tra le forze di sini¬ 
stra. Che cosa c’è di nuovo 
In questo campo? Prima e du¬ 
rante i lavori del Congresso, 
alcuni giornali hanno cercato 
di spostare 1 termini della 
questione, mettendo soprattut¬ 
to in risalto le differenze di 
opinione tra i vari partiti, 
non le convergenze che si era¬ 
no verificate (e qualcuno an¬ 
che gonfiando oltre misura e 
reclamizzando gli episodi del¬ 
le liste di disturbo). 

Resta il fatto che anche su 
questo terreno il XIII Con¬ 
gresso ha rispecchiato alcune 
«novità» positive, che tre an¬ 
ni fa. In occasione del XII 
Congresso, a Bologna, pote¬ 
vano soltanto essere intuite o 
previste (come logica conse¬ 
guenza della vittoria elettora¬ 
le comunista del 19 maggio 
1969 e della successiva cresci¬ 


ta del movimento rivendica¬ 
ti vo). Alla tribuna si sono 
recati Valori per il PSIUP, 
Mancini per 11 PSI (è la pri- 
ma volta da tanto tempo che 
i socialisti sono presenti a un 
Congresso comunista a que¬ 
sto livello di rappresentativi¬ 
tà); Ferruccio Parri per 1 
gruppi della sinistra indipen¬ 
dente, Livio Labor per il Mo¬ 
vimento Politico del Lavora¬ 
tori. Nel corso stesso dei la¬ 
vori. i compagni del Movi¬ 
mento dei Socialisti Autonomi 
hanno annunciato la confluen¬ 
za nel PCI. 

E’ logico che vi siano sta¬ 
ti. tra le sinistre, anche in 
questa sede, punti di conver¬ 
genza e punti di persistente 
discussione. Uno di questi ul¬ 
timi riguarda proprio la pro¬ 
spettiva politica e le posizioni 
del PCI e del PSL Nel corso 
del Congresso è stato rilevato, 
anche dopo l’Intervento di 
Mancini, che, allo stato at¬ 
tuale delle cose, si deve con¬ 
cludere «che l’ipotesi che si 
potesse andare avanti sulla 
strada di un superamento in¬ 
dolore del centro-sinistra non 
si è rivelata realistica e non 
può dunque essere riproposta 
come se si trattasse di ri¬ 
prendere un cammino inter¬ 
rotto ». Non si può, quindi 
— questo il giudizio del Con¬ 
gresso —, prospettare un ri¬ 
torno a esperienze passate. 
Occorre, ' invece, guardare 
avanti, nella convinzione che 
se non avanza una alternati¬ 
va politica radicale e di go¬ 
verno, la previsione non può 
che essere quella di un’acutiz¬ 
zazione della crisi sociale e 
politica, di un aggravamento 
della paralisi già esistente. 

Da qui, anche, una risposta 
a certe osservazioni e a certe 
critiche. Il PCI non è «stan¬ 
co» dell'opposizione. Non si 
pone, da questo punto di vi¬ 
sta, problemi strettamente di 
partito, poiché esso — che è 
partito «di governo» per 11 
modo stesso con il quale si è 
posto dinanzi ai problemi del 


paese fin dalla Resistenza —, 
è stato al governo, poi è sta¬ 
to, per 25 anni, all’opposizio¬ 
ne guadagnandosi una cre¬ 
scente fiducia da parte delle 
masse e riuscendo ad eser¬ 
citare un peso sempre più 
grande sulle vicende naziona¬ 
li ed internazionali. All’oppo¬ 
sizione non ha visto svilita 
la sua funzione. Al contrario. 
Ma il PCI si pone soprattutto 
1 problemi del paese, consa¬ 
pevole della gravità del di¬ 
lemma dinanzi al quale esso 
si trova attualmente. Un mu¬ 
tamento di rotta è impossi¬ 
bile senza o contro le posi¬ 
zioni e le forze che si rico¬ 
noscono nel PCI. «Tutte le 
grandi conquiste del paese 
— afferma la risoluzione ap¬ 
provata all’unanimità dal XIII 
Congresso — sono state otte¬ 
nute attraverso l’unità delle 
componenti storiche del mo¬ 
vimento popolare * Italiano: 
quella comunista, quella so¬ 
cialista. quella cattolica. I cat¬ 
tolici, nell’alleanza con le si¬ 
nistre, hanno potuto afferma¬ 
re 1 valori In cui credono; 
fuori da questa alleanza, so¬ 
no ricaduti sotto l’egemonia 
delie forze conservatrici e rea¬ 
zionarie » 

Anche un interlocutore 
esterno, il senatore Saragat, 
ha posto la questione del tem¬ 
pi. Il tempo — ha detto — 
non lavora per 1 comunisti; 
lavora per chi lo sa utilizzare 
meglio. Quest’ultima è una 
affermazione valida perma¬ 
nentemente. Lo era anche al 
tempo del centrismo, come 
durante l’esperienza del cen¬ 
tro-sinistra (e dell’unificazio¬ 
ne socialdemocratica). E in 
tutto questo ampio arco di 
anni non si può proprio dire 
che de e socialdemocratici ab¬ 
biano fatto fruttare il tempo 
secondo 1 loro desideri. L’an¬ 
ticomunismo non ha pagato. 
Ma soprattutto — ciò che in¬ 
teressa di più — ha provocato 
troppi guasti al paese. 

C. f. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

C’è, del congresso, un bilan¬ 
cio politico, un bilancio orga¬ 
nizzativo, un bilancio statisti¬ 
co (età del delegati, compo¬ 
sizione sociale, numero degli 
Interventi, rapporto tra nume¬ 
ro del delegati e numero de¬ 
gli Iscritti) che è però anch’es- 
so un aspetto del bilancio po¬ 
litico-organizzativo; ma ci so¬ 
no altri dati che debbono es¬ 
sere rilevati anche se non 
rientrano In nessuno di que¬ 
sti momenti sebbene siano 
comunque da riportare al bi¬ 
lancio politico. Si tratta di 
episodi particolari, al di fuori 
del dibattito congressuale e 
del contributi recati dalle al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che italiane e straniere; ne 
rammentiamo quattro: il ca¬ 
lore con il quale è stato fe¬ 
steggiato durante i lavori il 
settantaduesimo compleanno 
del compagno Longo. gli In¬ 
terventi dalla tribuna con¬ 
gressuale dei dipendenti del¬ 
la RAI-TV in sciopero, della 
delegazione unitaria di consi¬ 
gli di fabbrica di alcuni del 
più grandi complessi milanesi 
e della delegazione unitaria 
di studenti medi della città. 

Il caso ha voluto, come è 
noto, che il compleanno del 
compagno Longo coincidesse 
con uno dei giorni dedicati 
al dibattito congressuale ed'è 
stata una coincidenza che ha 
assunto un valore emblemati¬ 
co perché la vita di Longo è 
legata alla vicenda ormai ul¬ 
tracinquantennale del partito: 
era quindi giusto che l’augu¬ 
rio potesse essergli porto di¬ 
rettamente dal rappresentanti 
eletti da un milione e mezzo 
di iscritti al PCI. Ed è stato 
cosi: la manifestazione di af¬ 
fetto del mille delegati, delle 
altre migliaia di compagni co¬ 
munque presenti al congresso, 
è stata un commosso ricono¬ 
scimento a un compagno che 
ha vissuto un’intera vita di 
lotte e che quindi in quel mo¬ 
mento poteva simboleggiare 
la stessa vicenda il migliaia 
di militanti che hanno dedi¬ 
cato la propria esistenza a'ia 
lotta. 

Con Longo. In altri termini 7 
sl abbracciavano tutti coloro 
che hanno fatto diventare 
11 Partito comunista italiano 
quello che è: la più grande 
forza organizzata -Iella classe 
operaia del Paese, quella for¬ 
za alla quale si deve necessa¬ 


riamente fare riferimento in 
ogni momento di lotta. Come, 
appunto, è accaduto al con¬ 
gresso. quando l rappresen¬ 
tanti dei lavoratori della RAI- 
TV che si stanno battendo 
all'interno dell’azienda, sono 
venuti a chiedere la solidarie¬ 
tà del PCI, sottolineando co¬ 
me la loro azione rivendicati- 
va si muova nella direzione 
che è propria delle forze del 
mondo del lavoro: una RAI- 
TV democratizzata, al serv»- 
zio della collettività e non dei 
gruppi dirigenti espressi dalle 
attuali classi dominanti. 

AI lavoratori della RAI-TV 
11 congresso ha espresso la 
sua solidarietà, cosi come l’ha 
espressa alla delegazione uni¬ 
taria dei consigli di fabbrica. 

I rappresentanti delle mag 
glori fabbriche milanesi (era¬ 
no tra essi dai d.c. ai sociali¬ 
sti. dai comunisti alle ACLI. 
da aderenti al MPL a social- 
proletari) hanno rilevato, in¬ 
fatti. come vadano modifican¬ 
dosi gli obbiettivi per I quali 
1 lavoratori si battono: negli 
anni cinquanta le rivendica¬ 
zioni erano economiche, negli 
anni sessanta normative, ne¬ 
gli anni settanta le lotte sono 
per le riforme. 

Dal mondo del lavoro al 
mondo della scuola: lo stesso 
riconoscimento è stato espres¬ 
so da una delegazione di stu¬ 
denti medi milanesi composta 
da giovani comunisti, sociali¬ 
sti, socialisti di unità proleta¬ 
ria. cattolici e indipendenti di 
vari istituti della città, per I 
quali ha Ietto un documento 
comune un giovane Ìndi¬ 
pendente che ha rilevato co¬ 
me l’indissolubilità del nesso 
tra scuola e società sia ormai 
un dato acauisito per la mag¬ 
gior parte del mondo studen¬ 
tesco. I giovani si rendono 
conto che le loro lotte per una 
scuola che non sia — come 
quella attuale — una scuola di 
classe, autoritaria e riserva¬ 
ta a pochi, sarebbero lot¬ 
te sterili, senza sbocco, se 
non si fondessero con le ri¬ 
vendicazioni operaie e popola¬ 
ri di cui il PCI è la forza de¬ 
terminante. 

D’altra parte — hanno det¬ 
to ancora gli studenti — que¬ 
sta lotta comune ha possibili¬ 
tà di vittoria tanto più grandi 
quanto più vaste sono le basi 
unitarie da cui si muove, per 
cui ogni atteggiamento estre¬ 
mistico diventa oggettivamen¬ 
te un freno all’avanzata. 

le. m. 


LARGA PARTECIPAZIONE DI DELEGAZIONI STRANIERE 


Straordinaria manifestazione di internazionalismo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Quarantanove delegazioni di 
partiti comunisti e operai e di 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale ha nno partecipato al 
lavori del xm Congresso; al¬ 
tre due delegazioni (del parti¬ 
to comunista indiano e del 
partito socialista cileno) che 
avevano annunciato la loro 
partecipazione, non sono potu¬ 
te giungere in Italia per so¬ 
pravvenuti Impedimenti' ed 
hanno quindi inviato mes 
saggi di saluto; messaggi 
hanno inviato anche altri par¬ 
titi comunisti e movimenti di 
liberazione che avevano già 
preannunciato la loro assenza 
per difficoltà oggettive. Infi¬ 
ne ai lavori erano presenti, 
in qualità di osservatori, rap¬ 
presentanti di partiti socialisti 
e socialdemocratici dell’Euro¬ 
pa, dell’America Latina e del¬ 
l’Asia. 

Sono dati che offrono una 
ulteriore testimonianza dei le¬ 
gami intemazionali del parti¬ 
to, dell'interesse e dell’impor¬ 
tanza che ai suoi lavori con¬ 
gressuali attribuiscono i mo¬ 
vimenti democratici di tutto 
il mondo, i partiti al potere e 
quelli all’opposizione, quelli 
clandestini e quell! impegna¬ 
ti in lotte di liberazione na¬ 
zionale per i quali hanno par¬ 
lato 11 compagno Abu Ibrm- 
him, del Comitato centrale 
del Consiglio rivoluzionario di 
Al Fatah; H compagno Jorge 
Rebelo, membro del Comitato 
esecutivo e del Comitato cen¬ 
trale del Pronte di liberazio¬ 
ne nazionale del Mozambico 
(FRELDtfO); e poi siriani. 
Iracheni, sudanesi, dominica¬ 
ni e angolani, compagni del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita e del Pronte na¬ 
zionale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud: concordi tutti 
nell’esaltaxe il ruolo che, in 
appoggio alle loro durissime 


lotte, svolge 11 PCI sia diret¬ 
tamente, in prima persona, 
sia per la sua capacità di 
mobilitare attorno ai loro 
problemi grandi movimenti di 
opinione pubblica. 

' E’ noto che lo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
quindi l’anticipato scadenza e 
lettora’.e — avvenuti quando 
già il Congresso era stato fis¬ 
sato — hanno costretto 
il partito a contrarre i 
tempi del ’ dibattito; è no 
to anche che questa con¬ 
trazione dei giorni di dura 
ta del congresso ha imposto 
un rigoroso rispetto dei tempi 
dedicati agli interventi — fis¬ 
sati in quindici minuti per tut¬ 
ti indistintamente: dai mem¬ 
bri della direzione ai delegati 
di base — ; ma un’altra con¬ 
seguenza di questa restrizione 
è stata che non tutte le dele¬ 
gazioni straniere presenti han 
no potuto prendere la parola, 
anche se i messaggi di ognu¬ 
na sono stati raccolti negli 
atti congressuali e pubblicati 
sull’ffnifd. Dalla tribuna han¬ 
no parlato solo i rappresen¬ 
tanti dell'Unione Sovietica, 
della Jugoslavia, del Partito 
comunista franoese che dopo 
quello italiano rappresenta la 
più grande forza operai a nel 
mondo occidentale, del SED 
(il Partito socialista unifica- 
to) della Repubblica democra¬ 
tica tedesca che costituisce 
oggi uno dei cardini della pro¬ 
gettata conferenza per la si¬ 
curezza europea, del Partito 
comunista cileno che poteva 
offrire al congresso i frutti 
di un’esperienza originale non 
solo per l’America latina; ed 
infine I rappresentanti di Al 
Fatali, del FRELIMO, del 
Partito comunista spagnolo, 
del Pronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
e del Partito dei lavoratori 
della Repubblica democratica 
del Vietnam che recavano il 
saluto e il ringraziamento di 


partiti e movimenti Impe¬ 
gnati in forme, misure, situa¬ 
zioni storiche e politiche di* 
verse, in lotte durissime, 
spesso tragicamente sangui¬ 
nose. 

ET naturale quindi che pro¬ 
prio attorno ai rappresentanti 
di questi partiti e di questi 
movimenti si siano avuti 1 
momenti di più intensa com¬ 
mozione e partecipazione, l 
momenti più alti di soli¬ 
darietà e di spirito inter¬ 
nazionalista. L’Unione So¬ 
vietica ha un ruolo insostitui¬ 
bile, la sua sola esistenza — 
oltre all'aiuto concreto che 
essa offre a ogni movimento 
di liberazione — è una cer¬ 
tezza e un aiuto; i compagni 
della RDT recavano la testi- 
monianza, oltreché del suo 
sviluppo, dell'urgenza di ri¬ 
solvere in modo pacifico la 
questione europea con un’ac¬ 
cettazione da parte di tutti 
dei risultati della seconda 
guerra mondiale; I comunisti 
jugoslavi, che hanno portato 
innanzi una diffìcile esperien¬ 
za originale, rappresentano un 
Paese confinante e amico la 
cui lotta di resistenza si è 
Intrecciata con la nostra; Il 
partito francese è un partito 
fratello che si muove con co¬ 
raggio e autorità in una situa¬ 
zione non dissimile dalla no¬ 
stra; rot questi sono dati ac¬ 
quisiti, in un certo modo so¬ 
rto dpi dati «storici». Per il 
congre s so — e non bisogna 
dimenticare che si è trattato 
di un congresso composto in 
larghissima misura di giovani 
— un’esperienza come quella 
cilena i invece del tutto nuo¬ 
va; nuova per il modo In cui 
le masse lavoratrici sono giun¬ 
te al governo e nuova per il 
modo in cui devono quotidia¬ 
namente difenderlo contro un 
avversario di classe tanto più 
deciso a rovesciare la situa¬ 
zione proprio In quanto il 
e contagio cileno » potrebbe 


diventare pericolosissimo sui 
piano continentale. 

I compagni cileni, parlando 
ai congresso, hanno rilevato, 
d’altra parte, come 1 legami 
culturali con l’Italia (fra i 
«loro» classici del marxismo 
sono le opere di Gramsci) 
non siano estranei alle scelte 
compiute anni fa — più di 
quindici — quando diedero 
inizio alla costituzione di 
quella ■ Unità popolare » che 
adesso è giunta al potere at¬ 
traverso le elezioni, scatenan¬ 
do la reazione non solo del¬ 
l’oligarchia cilena che Io ave¬ 
va detenuto in passato, ma 
anche del capitalismo di tut¬ 
to il continente americano, 
dagli Stati Uniti all’America 
Latina. 

Così era naturale il calore 
con cui il congresso ha accol¬ 
to il saluto del Partito comu¬ 
nista spagnolo che ormai da 
trentacinque anni è impegna¬ 
to in una lotta eroica contro 
il fascismo e che fornisce la 
prova di grandi risultati: le 
ondate di scioperi, di manife¬ 
stazioni studentesche che si 
susseguano in Spagna da mol¬ 
ti mesi sono le più grandi 
che si siano verificate da 
quando Franco ha assunto il 
potere. la reazione del fasci¬ 
smo è durissima — ha ricor¬ 
dato Il compagno Gallego ri¬ 
ferendosi agli operai uccisi a 
E1 Ferro! nei giorni scorzi, a 
Madrid in precedenza — ma 
anziché rallentare la spinta 
che viene dalle forre unitarie 
di sinistra la sta accelerando. 
' Il Vietnam, Infine. Si è già 
ricordato, nelle cronache del 
lavori, come l’ultima manife¬ 
stazione del Congresso si sla 
avuta, improvvisa ed entusia¬ 
sta, quando 1 delegati della 
RDV e del PNL si accingeva¬ 
no a prendere congedo dai 
delegati e abbandonavano la 
sala; più che un aaiuto era 
un ringraziamento: per estere 
stati presenti e per quello che 
avevano detto non solo sitila 


loro lotta ma anche sulla no¬ 
stra. 

Sono parole da ricordare, 
quelle pronunciate ' dal com¬ 
pagno To Huu a nome del 
Partito del Lavoratori della 
RDV: « Fedele alle sue tradi¬ 
zioni di lotta rivoluzionaria 
il PCI ha operato senza tre¬ 
gua per l’unità della classe 
operaia e per una larga unio¬ 
ne delle forze di sinistra nel¬ 
la lotta contro l’oppressione e 
lo sfruttamento— I successi 
da voi riportati hanno non 
soltanto salvaguardato gli in¬ 
teressi vitali della classe ope¬ 
raia, dei. vari strati del popo¬ 
lo e della nazione italiana, 
ma hanno anche dato positivi 
contributi alla lotta comune 
per la pace. l’indipendenza 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo nella zona del Me¬ 
diterraneo. in Europa e nel 
mondo ». 

E a nome degli eroici com¬ 
battenti del Sud Vietnam il 
compagno Dang Quang Minh 
ha pronunciato parole che 
hanno riempito di legittimo 
orgoglio i compagni presenti: 
«La popolazione sud-vietna¬ 
mita ha seguito con ammira¬ 
zione la lotta dura e tanto 
eroica instancabilmente con¬ 
dotta dal PCI e dal popolo 
italia no e le vittorie gloriose 
conse guite secondo una tradi¬ 
zione rivoluzionaria lunga or¬ 
mai più di mezzo secolo... Noi 
siamo profondamente colpiti 
dal movimento popolare in 
Italia e dalla fuhricme orga- 
n izza tri ce e dirigente svolta 
dal PCI a sostegno del popo¬ 
lo del Vietnam ». 

Sono stati riconoscimenti 
che hanno commosso i com¬ 
pagni e hanno dato vita ai 
momenti di più alto significa¬ 
to internazionalista dei lavori 
sottolineando II legame — non 
solo ideologico, ma anche 
umano, fisico — che unisce 

I li uomini che militano sotto 
i bandiera della libertà dei 
popoli e del social ianre. 
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l’Unità / domenica 19 marzo 1972 


L'autopsia sul cadavere delfeditore milanese 


(Dalla prima pagina) . 

rità, sulla torbida storia del¬ 
la sconvolgente fine dell’edi¬ 
tore? 

L’autopsia che ’ doveva co¬ 
minciare stamattina alle 10,30 
è iniziata, con un notevole ri¬ 
tardo, alle due del pomerig¬ 
gio. Il grosso ritardo è dovu¬ 
to al fatto che alcuni dei peri¬ 
ti erano interessati ad un al¬ 
tro esame necroscopico — 
quello del pensionato Tavec- 
chio colpito sabato scorso da 
un candelotto della polizia di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale — e si è dovuto 
attenderli 'prima di iniziare 
l’autopsia su Feltrinelli. Al¬ 
l’ora fissata sono giunti al¬ 
l’obitorio l sostituti procura¬ 
tori Bevere e Viola, accompa¬ 
gnati dal maggiore dei cara¬ 
binieri Rossi, Poco prima era¬ 
no arrivati l’avv. Dall’Ora, il 
legale dei familiari di Fel¬ 
trinelli. e i consulenti di par¬ 
te, l professori Gilberto Mar- 
rubini e Giulio Maccacaro. 
Del collegio peritale, come si 
sa, fanno parte i professori 
Leopoldo Basile e Romeo Poz- 
zato dell’Istituto di medicina 
legale, l’anatomo-patologo Fe¬ 
derico Parrini, il chimico Emi¬ 
lio Marozzi. La prima fase 
dell’autopsia è consistita in 
una circostanziata ricognizio¬ 
ne della salma, la quale, inol¬ 
tre, su richiesta dell’avvocato 
Dall’Ora, è stata fotografata, 
a colori, in tutte le parti. Si 
è trattato di un minuzioso 
esame esterno del cadavere. 
La gamba sinistra, trovata 
a una ventina di metri di di¬ 
stanza dal corpo, non è com¬ 
pleta: mancano almeno venti 
centimetri, l’esplosione l’ha 
maciullata. Praticamente è 
rimasto solo il piede. 

Non sono state trovate sul 
corpo le lenti a contatto. Il 
radiologo prof. Donizetti ha 
effettuato, quindi, numerose 
radiografie. All’autopsia ha 
presenziato anche il marescial¬ 
lo Bizzarri, consulente balisti¬ 
co di parte della famiglia Fel¬ 
trinelli. La sua presenza è do¬ 
vuta alla necessità, per l'ap¬ 
punto. di valutare se le lesio¬ 
ni riportate sono addebitabili 
a esplosioni e. nel caso, a qua¬ 
le tipo di esplosivo. Il mare¬ 
sciallo. lo stesso che giudicò 
un grosso errore aver fatto 
esplodere la bomba deposita¬ 
ta il 12 dicembre 1969 alla 
Banca Commerciale di Mila¬ 
no, eseguirà una perizia su¬ 
gli esplosivi ritrovati. Il ma¬ 
resciallo, a tale proposito, ha 
precisato di voler conoscere 
la potenza e il peso dei singoli 
candelotti esplosivi, la com¬ 
posizione chimica e soprattut¬ 
to il loro grado di idropicità. 
Quest’ultimo accertamento in¬ 
teressa per stabilire se gli al¬ 
tri candelotti non sono scop¬ 
piati per via dell’umidità. A 
conclusione di questa prima 
giornata, su richiesta dei con¬ 
sulenti di parte, è stato deciso 
che domani mattina sarà ef¬ 
fettuato un sopralluogo, pre¬ 
senti i magistrati e tutti i pe¬ 
riti, a Segrate. I professori 
Maccacaro e Mar rubini riten¬ 
gono molto importante, ai fini 
della stessa relazione peritale, 
un’accurata ispezione del luo¬ 
go dove si è verificata la tra¬ 
gedia. 

Sullo svolgimento delle in¬ 
dagini, anche la giornata di 
oggi, come è ormai nelle con¬ 
suetudini. è cominciata al Pa¬ 
lazzo di Giustizia con un « ver¬ 
tice» nell’ufficio del Procu¬ 
ratore-capo della Repubblica 
De Peppo. Vi hanno preso par¬ 
te i due sostituti Bevere e 
Viola, assieme al colonnello 
dei carabinieri Petrini, al mag¬ 
giore Rossi e al capo dell’uffi¬ 
cio politico della Questura 
Allegra. 

La riunione, nel corso della 
quale è stato fatto il punto 
delle indagini, è durata un’ora 
circa. Subito dopo il dott. De 
Peppo si è recato nell’ufficio 
del Procuratore Generale Lui¬ 
gi Bianchi D’Espinosa che se¬ 
gue, di ora in ora, lo svolgi¬ 
mento dell’mchiesta. 

In attesa del risultati defi¬ 
nitivi dell’autopsia permango¬ 
no. come abbiamo detto, gli 
interrogativi sulla clamorosa 
e sconvolgente vicenda. Ad ali¬ 
mentarli hanno concorso an¬ 
che i quesiti posti ai periti dal- 
l’aw. Dall'Ora. In una istanza 

R resentata alla magistratura 
legale chiede, infatti, che 
l’esame sia effettuato per « po¬ 
ter conoscere il tempo della 
morte, le cause, e in partico¬ 
lare se le ferite di squarcio, 
conseguenti alle esplosioni, so¬ 
no state prodotte in corpo vivo 
oppure no; se vi sono comun¬ 
que tracce di precedenti lesio¬ 
ni. già causa di morte o di in¬ 
fermità grave, se vi sono trac¬ 
ce che possono far ritenere 
che la persona sia stata sotto¬ 
posta a trattamento di sostan¬ 
ze ad effetto stupefacente o 
simili ». I quesiti posti dal- 
l'aw. Dall'Ora, come si vede, 
danno corpo a tutti i dramma¬ 
tici interrogativi sulla fine di 
Feltrinelli. Si chiede, in altre 
parole, che i periti dicano se 
Feltrinelli è stato ammazzato 

{ •rima di essere portato sotto 
1 traliccio di Segrate; se è sta¬ 
to drogato prima dell’esplosio¬ 
ne; se è stato stordito e ri¬ 
dotto ad uno stato di inco¬ 
scienza prima dell'attentato. 

Ora si sa soltanto che non è 
stato ucciso prima, ma riman¬ 
gono aperte altre drammati¬ 
che domande sulle cause reali 
della morte. Per rispondere a 
queste domande è presumibile 
che ci vorrà del tempo. I soli 
esami tossicologici, ad esem¬ 
pio, richiederanno tre o quat¬ 
tro settimane. Le analisi peri¬ 
tali sembra siano condotte, co¬ 
munque. con estremo scrupolo. 
Per la prima volta, tra l’altro, 
è stato usato un registratore, 
uno strumento tecnico sempli¬ 


ce ed efficace, il cui uso tutta¬ 
via è pressoché sconosciuto ne¬ 
gli ambienti del Palazzo di 
Giustizia. Tutto sarà registra¬ 
to e tutto sicuramente risul¬ 
terà utile a fini della relazio¬ 
ne conclusiva. Pare dunque 
che la magistratura intenda 
non lasciare il benché minimo 
sospetto sul modo In cui pro¬ 
cede nelle Indagini. ' * - 

Già ieri, come si ricorderà, 
il Procuratore-capo della Re¬ 
pubblica De Peppo avverti la 
necessità di precisare ai gior¬ 
nalisti che « si sta indagando 
senza preconcetti di sorta. Non 
abbiamo sposato alcuna tesi e 
l’inchiesta prosegue nel modo 
dovuto ». 

Sono parole, queste, che in 
bocca a un aito magistrato 
possono apparire sconcertanti. 
Ma non lo sono, se si pensa a 
precedenti inchieste giudizia¬ 
rie condotte nella nostra città 
Basti per tutte, riferirsi a quel¬ 
le sulla morte di Pinelll e sul¬ 
la strage di Milano. Lo scopo 
vero delle parole del dott. De 
Peppo era quello di rassicu¬ 
rare la pubblica opinione, scos¬ 
sa e turbata, legittimamente, 
dalle procedure seguite, in al¬ 
tri tempi, nel corso delle qua¬ 
li, invece, tesi a senso unico 
erano state sposate con i risul¬ 
tati disastrosi a tutti noti. 
Prendiamo atto, comunque, 
che questa volta l’impegno è 
di condurre l’inchiesta nel 
« modo dovuto », come peral¬ 
tro la legge prescrive rigida¬ 
mente. 

Ma gli interrogativi, intanto, 
continuano ad accavallarsi 
assieme alla ridda di voci 
sulla cui autenticità non è 
possibile dare un giudizio. Il 
nome del personaggio, noto 
a mezzo mondo, i suoi at¬ 
teggiamenti e le sue prese 
di posizione « ultrasinistre » 
francamente inaccettabili, ren¬ 
dono assolutamente normali 1 
grossi titoli dei giornali 

Sembra incredibile che un 
uomo tanto ricco, un miliar¬ 
dario, vada personalmente a 
piazzare dinamite sotto un 
traliccio. Sembra inverosimi¬ 
le che di tutto P esplosivo 
piazzato sia scoppiato soltan¬ 
to quello destinato a dilania¬ 
re il corpo di Feltrinelli. A 
tale proposito, tra l’altro, il 
maresciallo Bizzarri avrebbe 
fatto notare che le prime co¬ 
se che vengono maciullate 
quando scoppia un candelotto 
di dinamite nell’atto di inne¬ 
scarlo, sono le mani. E le 
mani di Feltrinelli, invece, so¬ 
no sostanzialmente indenni. 
Appare sbalorditivo anche 
che un uomo che si masche¬ 
ra da cospiratore porti in ta¬ 
sca una fotografia della mo¬ 
glie e del figlio. 

Oltre che nella autopsia, la 
chiave di questa misteriosa 
vicenda potrebbe essere tro¬ 
vata scoprendo la identità de¬ 
gli accompagnatori. 

Sicuramente, come abbiamo 
riferito ieri, Feltrinelli non 
era solo all’appuntamento con 
la morte. Con lui c’erano altre 
persone. Dove sono andate a 
finire? Le fitte maglie del se¬ 
greto istruttorio non ci con¬ 
sentono di dire se gli inda¬ 
gatori hanno trovato, a tale 
proposito, qualche traccia 
Sappiamo però che polizia e 
carabinieri stanno cercando 
un pullmino eguale a quello 
trovato a poca distanza dal 
traliccio di Segrate. Se si tro¬ 
vassero quegli uomini proba¬ 
bilmente si farebbe un passo 
rilevante In avanti, forse de¬ 
cisivo, per chiarire il miste¬ 
ro. Che siano fuggiti perché 
colti dalla paura, o siano scap¬ 
pati dopo aver portato a ter¬ 
mine il delitto, questi uomini 
sanno come stanno le cose. 
Nel primo caso è forse più 
facile rintracciarli; nel secon¬ 
do caso — il più inquietante — 
quegli uomini quasi sicura¬ 
mente non sono più nel nostro 
paese. La ricerca si presenta 
indubbiamente difficile e com¬ 
plessa, ma deve essere fatta. 

Un aiuto a tale ricerca può 
essere dato dal « mistero » del¬ 
la chiave. Come si sa il pul¬ 
mino di Segrate venne trovato 
chiuso. Ma la chiave non ven¬ 
ne trovata. Anche oggi i cara¬ 
binieri, muniti di un mine-de¬ 
tector, hanno rastrellato il 
terreno tutto intorno nel ten¬ 
tativo di rintracciarla. Finora 
tutte le ispezioni sono risul¬ 
tate Inutili. Ora, per ciò che 
riguarda la chiave del pullmi¬ 
no, i casi sono due: o è Fel¬ 
trinelli stesso che ha chiuso 
il furgoncino Infilandosi la 
chave in tasca e allora do¬ 
vrebbe essere ritrovata intera 
o in frammenti; oppure se l’è 
messa in tasca un accompagna¬ 
tore. e allora torniamo al pun¬ 
to di orima. 

Ciò che torniamo a chiede¬ 
re, comunque, è che la magi¬ 
stratura proceda rapidamente 
ma non affannosamente per 
fare luce, per chiarire tutti 
gli asfletti di questa tenebro¬ 
sa vicenda. Una vicenda che, 
qualunque siano i modi in cui 
si è verificata, è stata accolta 
con tanta soddisfazione dalla 
destra. Proprio oggi I fascisti 
— quelli che più interesse 
avrebbero a starsene zitti — 
hanno tappezzato i tabelloni 
elettorali con un vergognoso 
manifesto in cui si dice: «Fel¬ 
trinelli. E ora i complici in 
galera». Non aggiungono che 
uno dei loro dirigenti — Pino 
Rauti. membro dell’esecutivo 
nazionale del MSI — è in ga¬ 
lera a Treviso per rispondere 
di complicità in attentati di¬ 
namitardi. Non aggiungono, 
questi cialtroni, che proprio 
ieri un altro tribunale italia¬ 
no. quello di Trapani, ha in¬ 
chiodato alle sue responsabi¬ 
lità il segretario del MSI, Al- 
mirante. assolvendo chi l’ave¬ 
va definito correttamente 
« massacratore e torturatore 
di italiani » 



Il corpo di Giangiacomo Feltrinelli, dilaniato dall'esplosione, alla base del traliccio di Segrate 


E' stata la questura di Padova a segnalare il nome del proprietario 

Anche il furgoncino venne dal Veneto 
come la carta d’identità falsificata 

La regione è una delle zone commerciali in cui operava il Di Gregorio, primo proprietario dell'automezzo - Nuove 
rivelazioni sulla attività della banda neofascista responsabile del furto di carte d'identità nel comune di Preganziol 

Dal nostro inviato 


Preparati da un esperto preparatissimo 

Rimossi gli esplosivi 

dal pilone di Gaggiano 

; 

Non sono opera della stessa mano di quelli 
del pilone di Segrate — L'umidità ha sca¬ 
ricato le batterie ed evitato l'esplosione 


MILANO. 18 

Gli artificieri del nucleo 
staccato di artiglieria, alla 
presenza del Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Viola, hanno provveduto, 
nel pomeriggio di oggi, a ri¬ 
muovere le cariche rinvenu¬ 
te giovedì scorso alla base di 
un pilone dell’alta tensione, 
in località San Vito di Gag¬ 
giano. L’operazione vera e 
propria di disinnesco degli 
ordigni è durata complessi¬ 
vamente dalle 16,40 alle 17,30. 
Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio erano giunti sul posto il 



Una delle cariche esplosive tro¬ 
vate sotto un traliccio dell'alta 
tensione a San Vito di Gaggia¬ 
no. Le cariche sarebbero eguali 
a quelle di Segrate 


maggiore Mario D’Angelo e 
il maresciallo Della Valle del 
nucleo staccato di artiglieria, 
il brigadiere Alberto De Si- 
mone della sezione antisabo¬ 
taggio della Questura di Mila¬ 
no, il maggiore Rossi, coman¬ 
dante del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Milano e 
l’ingegnere Liberto Di Torino, 
specialista in esplosivi. L’ope¬ 
razione di questo pomeriggio, 
che era attesa dal momento 
in cui è stato rinvenuto lo 
esplosivo, è risultata di pri¬ 
maria importanza per far lu¬ 
ce sul misterioso episodio, 
strettamente connesso con la 
morte dell’editore Feltrinelli. 
Fino alle prime ore era infat¬ 
ti chiaro che il reperimento 
dell’intero congegno che do¬ 
veva abbattere il pilone, 
avrebbe costituito una nuova 
pista per le indagini e, in 
effetti, le sorprese non sono 
mancate. 

E’ risultato che chi ha piaz¬ 
zato l’ordigno sotto il pilone 
di San Vito, non è probabil¬ 
mente la stessa persona che 
ha tentato di far saltare in 
aria il pilone di Segrate; in¬ 
fatti, mentre il materiale ado¬ 
perato è identico in entrambi 
i casi, è fuor di dubbio che 
a San Vito ha operato un 
esperto di esplosivi con un 
notevolissimo grado di pre¬ 
parazione. L’ordigno è stato 
giudicato perfetto dai tecnici, 
mentre quello di Segrate, an¬ 
che se a un buon livello, è 
decisamente di fatturazione 
inferiore a quello di San Vi¬ 
to. Si tratterebbe quindi, a 
detta degli artificieri, di mani 
diverse. L'orologio, inoltre, che 
era collegato con le due bat¬ 
terie che costituivano il mec¬ 
canismo di innesco elettrico, 
era fermo sulle ore undici e 
il datario recava la data del 
13, vale a dire il giorno di 
lunedi. All’orologio era stata 
asportata la lancetta che in¬ 
dica le ore, mentre quella che 
indica i minuti si era bloccata 
contro il pioletto che serve 
a dare il contatto e che era, 
appunto, rialzato in corrispon¬ 
denza delle 11. La mancata 
esplosione non sarebbe quindi 
da attribuirsi al cattivo fun¬ 
zionamento del congegno a 
orologeria, ma alle batterie 
che. a causa dell’umidità, si 
sarebbero scaricate prima che 
la lancetta compisse 1’intero 
percorso. Su tutto ii materia¬ 
le reperito sono state rinve¬ 
nute numerosissime impronte 
digitali che sono attualmente 
al vaglio della polizia scien¬ 
tifica. 


TREVISO, 18 

Il tragico « giallo » della 
atroce fine di Giangiacomo 
Feltrinelli conduce, per vari 
fili, nel Veneto, e più esatta¬ 
mente a Padova ed a Trevi¬ 
so. Padova e Treviso sono an¬ 
che i due centri operativi più 
importanti del gruppo Rauti- 
Freda-Ventura, che l’indagi¬ 
ne del giudice istruttore dr. 
Stiz individua come uno dei 
maggiori protagonisti del com¬ 
plotto reazionario e degli at¬ 
tentati dinamitardi del 1969.. 

Cerchiamo di chiarire, nel¬ 
la ridda di notizie che si ac¬ 
cavallano in queste ore, co¬ 
me si inseriscono i nomi del¬ 
le due città venete nell'oscu¬ 
ra vicenda che da tre giorni 
; appassiona l'opinione pubbli- 
1 ca. Padova: è la squadra mo- 
! bile di questa città ad inden- 
' tificare in Lucio • Di Grego¬ 
rio il vecchio proprietario del 
camioncino Volkswagen at¬ 
trezzato di tutto punto, 1 ri¬ 
trovato nei pressi di Segrate 
accanto al traliccio dove fu 
rinvenuto il corpo dilaniato 
di Feltrinelli. Questo Di Gre¬ 
gorio capeggia un’organizza¬ 
zione per la vendita domici¬ 
liare di detersivi, e utilizza¬ 
va appunto una serie di ca¬ 
mioncini. Tra le sue zone di 
operazione rientrava il Be- 
retta. e proprio da Padova 
la polizia ha ricevuto la se¬ 
gnalazione che quello rinve¬ 
nuto a Segrate col numero 
di targa riferito dai giorna¬ 
li. apparteneva appunto alla 
organizzazione del Di Gre¬ 
gorio. 

Ancor più rilevante la trac¬ 
cia costituita dalla carta di 
indentità, intestata a Vincen¬ 
zo Maggioni, trovata sul ca¬ 
davere di Feltrinelli. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, essa faceva parte di uno 
stock di 87 documenti in bian¬ 
co (dal progressivo 01325114 
allo 01325200) trafugati nella 
notte del 20 dicembre 1969 ne¬ 
gli uffici del Comune di Pre¬ 
ganziol. in provincia di Tre¬ 
viso. 

Orbene, proprio nel dicem¬ 
bre 1969, alcuni giorni dopo la 
strage di Milano, nella zona 
pedemontana del Trevigiano, 
cominciava ad esibirsi una 
« banda » neofascista legata 
al MSI ed all’organizzazione 
Avanguardia Nazionale. Giu¬ 
sto il 20 dicembre, nelia via 
Verdi di Cornuda, esplodeva 
una bomba a mano. 

I giovani teppisti da più 
giorni si davano a continue 
intimidazioni nei confronti di 
militanti di sinistra. Erano già 
molte notti che si udivano 
spari e raffiche di mitra, co¬ 
me fossero in corso vere e 
proprie esercitazioni a fuoco. 

Nel gennaio del 1970 i ca¬ 
rabinieri di Castelfranco Ve¬ 
neto. indagando su una serie 
di furti di macchine ed at¬ 
trezzature per ufficio, avve¬ 


nuti in particolare presso al¬ 
cuni municipi, individuavano 
imprese ladresche. Denuncia¬ 
vano 18 giovani, 5 dei quali in 
stato di arresto tra cui il di¬ 
rigente del raggruppamento 
giovanile del MSI di Comuda. 
Luciano Moretto, presso l’abi¬ 
tazione del quale trovavano 
per giunta armi e materiale 
esplosivo. 

Anche parecchia refurtiva, 
per il valore di alcuni milio¬ 
ni, veniva recuperata dai ca¬ 
rabinieri: ma delle due mac¬ 
chine per scrivere elettriche 
e delle ottantasette carte di 
identità in bianco sparite dal 
municipio di Preganziol, nes¬ 
suna traccia. La singolare 
coincidenza di tempo e l’ana¬ 
logia con altre imprese com¬ 
piute dalla «banda» di Cor- 
nuda non furono sufficienti 
a produrre risultati positivi. 
Il furto di Preganziol presen¬ 
tava per giunta alcune signi¬ 
ficative particolarità: i casset¬ 
ti da cui vennero asportate le 
carte d’identità in bianco non 
mostravano tracce di effrazio- 


Merano: perquisita 
la casa dei genitori 
di Sibilla, Melega 

BOLZANO. 18. 

Un magistrato giunto da Mi¬ 
lano. accompagnato dai cara¬ 
binieri. ha perquisito nel tardo 
pomeriggio di oggi l’abitazione 
dei genitori di Sibilla Melega 
a Merano, in via Montanari 2. 
Sono state trovate, a quanto 
sembra, alcune lettere di nor¬ 
male corrispondenza fra la Me¬ 
lega e l’editore Feltrinelli. 

Non è stato possibile sapere 
se alla perquisizione fosse pre¬ 
sente anche il fratello di Si¬ 
billa Melega. Carlo, il quale è 
stato visto sicuramente a Me¬ 
rano tre giorni fa. 


ni. Si sa anche che uno dei 
messi comunali di Preganziol 
abita a Cornuda ed è iscritto 
al MSI. 

Non sembra troppo azzar¬ 
dato, dinanzi a tali elemen 
ti, pensare ad un furto « su 
commissione »: un furto cioè 
che puntava esplicitamente 
alle carte d’identità in bianco 
(che furono debitamente tim¬ 
brate col timbro a secco del 
comune) e la cui vera natu 
ra fu mascherata asportando 
anche le macchine per scrive¬ 
re. Come una di tali carte 
d’identità sia poi servita a 
trasformare Giangiacomo Fel¬ 
trinelli nel presunto Vincenzo 
Maggioni. è un capitolo tutto 
da scrivere. 

Indubbiamente, se risulterà 
accertata la notizia secondo 
la quale anche il fascista Fer- 
rorelli, da cui ha preso le 
mosse a Milano l’indagine del 
procuratore generale Bianchi 
D’Espinosa sulla ricostituzio¬ 
ne de) partito fascista, era 
stato trovato in possesso 
d’una delle carte d’identità 
trafugate a Preganziol, l’ipo¬ 
tesi di una macchinazione stu¬ 
diata in ogni dettaglio po¬ 
trà risultare meno fantascien¬ 
tifica di quanto non sembri. 

Si tenga presente che uno 
dei caposaldi da cui muove 
l’inchiesta del giudice Stiz, or¬ 
mai chiaro e documentato, è il 
seguente: la catena di atten 
tati terroristici del 1969 na 
sce da un piano preciso, de¬ 
terminato con molto anticipo, 
uno dei cui obiettivi princi¬ 
pali è quello di alterare la 
verità in modo non solo da 
assicurare l’impunità agli au 
tori degli attentati, ma di far 
ricadere su altri ogni colpa 
e responsabilità. Feltrinelli 
può ben essere l’ultima vitti¬ 
ma di questa gigantesca mac¬ 
chinazione. 

Mario Passi 


Le indagini per risalire al vero proprietario 

Interrogata la moglie 
dell’uomo che 
assicuro il furgone 
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SE CE N’E UNO PIU DIGESTIVO, COMPRATELO 


MILANO, 18. 

Le indagini tese a risalire 
al vero proprietario del fur¬ 
gone Wolkswagen targato MI- 
G64262 e attrezzato a «rou¬ 
lotte » rinvenuto nei pressi del 
tragico pilone di Segrate non 
lontano dal corpo straziato di 
Giangiacomo Feltrinelli, stan¬ 
no continuando anche a Mi¬ 
lano. 

Due persone cui esso risul¬ 
tava intestato in base al li¬ 
bretto di circolazione, Lui¬ 
gia Giudici, siracusana, e 
per essa il genero Lucio Di 
Gregorio, titolare di una azien¬ 
da per la vendita di detersi¬ 
vi, si sono resi irreperibili ai 
vari indirizzi di cui abbiamo 
riferito ieri. Solo la moglie 
di Di Gregorio, Dea Giudici, 
ha fatto alcune dichiaralioni, 
dopo essere stata rintracciata 
In via A. Doria 29, e l’altro, 
il pensionato Ovidio Invemiz- 
zi, è invece risultato estraneo 
del tutto alla vicenda. 

Nel tentativo di risalire al 
possessore attuale del furgo¬ 
ne, se non al reale proprieta¬ 
rio. uno dei magistrati che di¬ 
rigono le Indagini ha ordinato 
il prelievo e l’accompagnamen¬ 
to in Questura della moglie 
di Carlo Fioroni, procacciatore 
d'affari della società Tirrena 
un cui contrassegno è stato 
trovato sul cristallo del fur¬ 


gone. Secondo altre versioni 
il Fioroni sarebbe l’uomo che 
ha pagato l’assicurazione. 

L’interrogatorio della donna 
è stato deciso quando la poli¬ 
zia si è dovuta rendere conto 
che il Fioroni, a quanto pare 
uno dei maggiori esponenti 
del gruppo di «Potere ope¬ 
raio » a Milano, non si è fatto 
trovare. Il Fioroni che abita 
in via Felice Casati 39, pare 
col padre, era stato, infatti, 
invitato e sentito in Questura 
dal magistrato ieri sera. 

Questa sera, quando lo si 
è cercato di nuovo, non Io si 
è trovato. 

Quanto agli ultimi accerta¬ 
menti sui passaggi del furgo¬ 
ne Volk s wa ge n una volta ohe, 
come parrebbe, il DI Grego¬ 
rio se ne liberò concedendolo 
a una concessionaria Fiat, 
quella dell’ing. Carmelini di 
corso Sem pione, questa, a sua 
volta, l’avrebbe > ceduta al 
grande parco delle auto usate 
della Fiat che si trova a Ci- 
nlsello all’Inizio dell’autostra¬ 
da per Venezia. Qui, un gior¬ 
no del giugno "71, pare, si 
pr ese ntò un uomo per l’acqui¬ 
sto fornendo i documenti per¬ 
ché fosse intestato al pensio¬ 
nato Ovidio Invemizzl, il qua¬ 
le, còme è poi risultato, era 
assolutamente ignaro di esser¬ 
ne divenuto proprietario. 


Lettere— 
all’ Unita 


Controllo dei prezzi 
e difesa del 
potere d’acquisto * 
dei salari 

Caro direttore, 

ho vent’anni ed ho comin¬ 
ciato a leggere quotidiana¬ 
mente l’Unita. Sono operaio 
e mi interesso molto delle lot¬ 
te degli operai, lotte che, col 
sostegno dei sindacati, mira¬ 
no in particolare a far au¬ 
mentare i salari. Questo è in 
parte spiegabile se si pensa 
che ci troviamo di fronte go¬ 
verni che non fanno nulla per 
contenere il continuo rialzo 
dei prezzi. Ma proprio leggen¬ 
do non molto tempo fa un ar¬ 
ticolo su l’Unità in cui si di¬ 
ceva: a Aumento record nel 
1971 del costo della vita », mi 
è venuto di porre una doman¬ 
da. Non è possibile — fermo 
restando che ci st deve batte¬ 
re per ottenere miglioramenti 
sociali in fabbrica — impo- . 
stare una lotta sindacale con¬ 
tro il governo per imporre un 
blocco dei prezzi e quindi far 
cessare questo continuo au¬ 
mento del costo della vita che 
grava principalmente sulle fa¬ 
miglie di noi operai? 

Ringrazio sin d'ora per la 
risposta e saluto calorosa¬ 
mente. 

D. BERGAMI 
(Bologna) 

Il blocco può essere valido 
per un certo periodo, o per 
certe categorie di prezzi, ma 
non può rappresentare una 
soluzione permanente, accet¬ 
tabile per i lavoratori. Le mer¬ 
ci e i servizi cambiano con¬ 
tinuamente di valore a se¬ 
conda dei materiali, degli im¬ 
pianti e soprattutto del tem¬ 
po di lavoro che è necessario 
a produrli. Poiché è il lavoro 
che crea valore e, con esso, 
l’accumulazione di nuovo ca¬ 
pitale, al fine di allargare la 
produzione (nell'interesse dei 
privilegiati in regime capita¬ 
listico; nell’interesse di tutti 
in regime socialista) è logico 
che si rendano necessarie va¬ 
riazioni nei prezzi, nella misu¬ 
ra in cui esse riflettano variar 
rioni oggettive nella produ¬ 
zione e nelle scelte sociali. 
A meno che si voglia attribui¬ 
re alla classe operaia l’inte¬ 
resse e la volontà di «ferma¬ 
re gli orologi» dello svilup¬ 
po sociale, lasciando inaltera¬ 
ti i rapporti capitalistici. 

La struttura dei prezzi nella 
società capitalistica contiene 
profonde distorsioni create 
dal privilegio e dalla manipo¬ 
lazione statale e monopolisti¬ 
ca. Le Imposte sui consumi 
aumentano il prezzo di molti 
beni essenziali, come la car¬ 
ne o lo zicchero. D’altra par¬ 
te abbiamo, ad esempio, una 
tariffa elettrica bloccata da 
dieci anni ma essa fa pagare 
un chilovattora 32 lire al co¬ 
mune cittadino, 19 lire (o 24) 
all'artigiano e 9 lire alla gran¬ 
de industria. Abbiamo tariffe 
ferroviarie bloccate non solo 
per la 2* classe o per studen¬ 
ti e lavoratori, oppure per 
certe merci come gli alimen¬ 
tari, ma bloccate anche per 
la prima classe e la spedizio¬ 
ne di merci di lusso o inutili. 
E' chiaro che bisogna affron¬ 
tare la modifica di questi 
prezzi. 

Quando noi parliamo di 
controllo del prezzi, attra¬ 
verso 11 Comitato nazionale 
(CIP) o attraverso il Comi¬ 
tato provinciale prezzi, noi in¬ 
tendiamo non già 11 blocco 
ma un’analisi del prezzo, per 
ridurlo quando contiene ele¬ 
menti speculativi. Per l'au¬ 
mento dei prezzi delle auto 
FIAT abbiamo chiesto il bloc¬ 
co del prezzo di listino; e ciò 
perchè abbiamo accertato, 
prima, che 1 costi erano au¬ 
mentati del 13%; 11 prezzo. 
Invece, aumentava del 20°/#. 

La lotta per il controllo dei 
prezzi mira, dunque, a sotto¬ 
porre la produzione alle esi¬ 
genze sociali. Ad una riduzio¬ 
ne dei prezzi senza che altre 
misure venissero assunte, po¬ 
trebbe succedere una diminu¬ 
zione o una scomparsa della 
produzione di beni e servizi 
essenziali (come per 1 tra¬ 
sporti urbani). Questi ultimi 
possono essere anche gratui¬ 
ti ma prima debbono essere 
assicurati i mezzi per l’acqui¬ 
sto di nuovi autobus, per co¬ 
struire metrò, per pagare il 
personale ecc...). Siamo con¬ 
trari all’aumento dei prezzi 
dei prodotti agricoli ma sap¬ 
piamo che il bracciante e il 
contadino, per vivere meglio, 
devono ricevere di più e per¬ 
ciò proponiamo di farlo con 
finanziamenti pubblici tutti ri¬ 
servati ad essi. In taluni ca¬ 
si — farmaci, rette ospeda¬ 
liere, affitti di casa — voglia¬ 
mo prezzi non oloccati, ma 
basati sul costo di produzio¬ 
ne, escluso quindi da essi 
qualsiasi elemento speculati¬ 
vo: vogliamo, cioè, che sia¬ 
no socializzati eliminando 
rendita e Interessi. 

Non è possibile quindi apri¬ 
re una vertenza col governo 
su una piattaforma che con¬ 
sideri i prezzi tutti uguali; 
occorrono soluzioni diverse, 
tenendo presente l'obbiettivo 
unitario di realizzare il mas¬ 
simo beneficio per i lavorato¬ 
ri. Del resto, se non si è an¬ 
cora riusciti a vincere la ver¬ 
tenza per l’equo canone negli 
affitti, perchè pensare che sa¬ 
rebbe più facile e fruttuosa 
una vertenza generica su tut¬ 
ti i prezzi? 

Dietro ia domanda posta dal 
lettore intrawedì&mo anche 
una certa sfiducia circa la 
possibilità di una difesa di¬ 
retta del potere d’acquisto dei 
salari. A questa difesa non 
dobbiamo mai rinunciare; an¬ 
zi dobbiamo muoverci con 
maggior intransigenza, batten¬ 
doci per collegare all’aumento 
dei salari anche l’aumento de¬ 
gli assegni familiari e delle 
pensioni. (r.s.J . 


La DC ha tradito 
i lavoratori / 
della scuola 

/ 

Caro direttore, 

quale insegnante elementa¬ 
re, sento t>lt>o il bisogno di 
esprimere il mio sentito sde¬ 
gno ai responsabili della DC 
per non aver mai voluto sod¬ 
disfare le giuste sacrosante 
istanze dei lavoratori della 
scuola, sollecitate da continue 
manifestazioni di protesta e 
d'essere stati spudoratamente 
beffati da un irrisorio umi¬ 
liante aumento che ha tanto 
mortificato la nostra dignità 
d’uomini e d’insegnanti. 

Dal famoso riassetto noi in-, 
segnanti non ci aspettavamo 
certamente molto. La delu¬ 
sione è stata, però, grande. 
Con l’applicazione dei para¬ 
metri abbiamo avuto un au¬ 
mento di 2.700 lire. Gli alti 
funzionari del vari ministeri 
si son visti invece raddoppia¬ 
re i loro stipendi con tutte 
le indennità, mentre a noi, 
in agosto, ci tolgono l'inden¬ 
nità di presenza. Così l’ope¬ 
razione « riassetto » si è con¬ 
clusa a spese del personale 
della scuola, il quale, fra i 
pubblici dipendenti, si trova 
ad essere punico che ha per¬ 
duto terreno: lo ammettano 
gli stessi ministri. 

Nell'invitare tutti gli uomi¬ 
ni di scuola alla riflessione, 
rivolgo a tutti un vivo e ca¬ 
loroso appello, affinchè espri¬ 
mano il loro voto con respon¬ 
sabile consapevolezza al fin* 
di rafforzare il grande schie¬ 
ramento democratico della si¬ 
nistra che soltanto può ga¬ 
rantirci un più adeguato e di¬ 
gnitoso tenore di vita, in mo¬ 
do particolare a chi è co¬ 
stretto a vivere con un sola 
stipendio, senza alcun altro 
reddito. 

Ttitti dobbiamo essere con¬ 
vinti di questa necessaria 
svolta democratica, anche se 
Misasi ancora una volta oggi, 
alla vigilia delle elezioni e 
alla ricerca di voti per il suo 
partito, ci promette la sicu¬ 
rezza economica con l’appro¬ 
vazione dello stato aìuridìco. 

Con profonda stima. 

LETO CATALDO 
. (Cirò M. - Catanzaro) 


La DC gioca 
sulla pelle 
dei pensionati 

Caro direttore. 

pare che il governo non ab¬ 
bia intenzione di rivalutare 
le pensioni di noi che pren¬ 
diamo 18.000 lire al mese. Io 
abito in un rione di case po¬ 
polari, ci ritroviamo noi pen 
sionati che siamo più poveri 
per discutere dei nostri pro¬ 
blemi. Adesso vogliamo invi¬ 
tare i sindacati ed i parla¬ 
mentari a non accettare certe 
vergognose offerte. Tempo fa 
sembrava che al ministro del 
Lavoro Donat Cattin andas¬ 
sero bene le proposte avan¬ 
zate dall’on. Longo, ma ades¬ 
so a quanto pare si è riman¬ 
giato le parole. 

State attenti, specialmente 
in questo periodo elettorale, 
alle manovre della DC e del¬ 
la destra, che magari fanno 
promesse, peraltro inadegna - 
te, e poi non le mantengono. 
Cordiali saluti. 

BRUNETTO PROSPERI 
(Pigline V. - Firenze) 

I. « marxisti » 
secondo il 
« Corriere » 

Cara Unità, 
sul Corriere della Sera di 
venerdì 17 marzo, in prima 
pagina, sì riferisce che l’e¬ 
ditore Giangiacomo FeltrineL 
li, negli anni dal ‘53 al '55. ha 
diretto la cooperativa del 
libro popolare «specializzata 
— si aggiunge — in pubblica¬ 
zioni marxiste in formato ta¬ 
scabile ». La precisione dell’in¬ 
formazione del Corriere, quan¬ 
do si riferisce a cose del no¬ 
stro partito, è ancora una vol¬ 
ta stupefacente. Per averne 
conferma, basta scorrere un 
breve elenco degli scrittori 
« marxisti » pubblicati dalla 
cooperativa: Abba, Boccaccio, 
Guerrazzi, Manzoni, De Sano- 
tis, Upton, Sinclair, Leopardi, 
Molière, Zola, Balzac, Porta, 
Epicuro, Diderot, Voltaire, 
D’Alembert, Smith, Machia¬ 
velli, Beccaria, Hume, Hugo, 
Stendhal, Rousseau, Pascal ed 
altri marxisti un po’ memo 
noti di quest’ultimo. 

Cordiali saluti. 

GIACOMO CORTESI 
(Milano) 

Questi giovani 
vogliono imparare 

Caro compagno, 
sono il segretario del cir¬ 
colo FGCI « E. Curici m di 
Crotone. Il nostro circolo con¬ 
ta circa 80 giovani compagni 
i quali hanno sete di sapere. 
Essi vogliono conoscere il 
pensiero dei grandi comuni¬ 
sti:: Marx, Lenin, Gramsci, To¬ 
gliatti, che può permetterà 
loro una maggiore prepara- 
rione politica e culturale. Pe¬ 
rò per fare ciò occorrono 
mezzi finanziari — che noi 
purtroppo non abbiamo — 
per comprare Itbri, riviste, 
opuscoli, ecc. Quindi faccio 
appello a tutti i lettori de 
« l’Unità » affinchè ci tnxntno 
materiale da leggere in modo 
che ogni giovane cresca polì¬ 
ticamente per diventare poi 
un buon compagno del Par¬ 
tito. 

Aspetto una concreta rispo¬ 
sta al mio appello e vi saluto 
cordialmente. 

DOMENICO SQUILLACE 
(Circolo FGCI «E. Curiel» 
.Via Venezia 17 - Crotone) 
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LA SCONVOLGENTE VICENDA DELLA MORTE DI FELTRINELLI 
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La storia di un ricchissimo angosciato dalla propria condizione - La rottura col PCI da posi¬ 
zioni socialdemocratiche dopo il 1956 - Le vie deH’estremismo infantile sulla base di con¬ 
vincimenti ed analisi approssimative - Le contraddizioni di una esistenza infelice 


GLI ELEMENTI 
I PERPLESSITÀ 
SOTTOLINEATI 
DALLA STAMPA 

Orientati alla prudenza i commenti 
della maggior parte dei giornali 


Dalle bombe di piazza Fon¬ 
tana la stragrande maggio¬ 
ranza della stampa italiana 
— coti la sola esclusione di 
quella della destra — sembra 
aver tratto una lezione positi¬ 
va: cautela nelle valutazioni, 
prudenza nei giudizi, timore 
di avallare questa o quella 
versione. 

Ma c*è di più: basta rileg¬ 
gere i giornali di questi ulti¬ 
mi due giorni per notare che 
l’ipotesi di un « caso Feltri¬ 
nelli » montato ad arte trova 
sempre maggiore credibilità. 
La Stampa, ad esempio, 
scriveva ieri: « Chiunque può 
aver accompagnato Feltrinel¬ 
li, o averlo circuito, o ucciso: 
sembra cerio ch'egli avesse 
paura di morire in una mon¬ 
tatura politica. Anche senza 
pensare a un filo diretto che 
leghi gli attentati del ’69 alla 
morte dell’editore, si ha l’im¬ 
pressione di un nodo da scio¬ 
gliere, nella storia convulsa 
del recente terrorismo italia¬ 
no. che nessuna delle inchie¬ 
ste ha sinora individuato ». 

Anche il Corriere della Sera, 
che venerdì si limitava a pe¬ 
rorare: « Magistratura e po¬ 
lizia intervengano con deci¬ 
sione in una circostanza tanto 
grave », ieri assai più esplici¬ 
tamente scriveva: a ...il pote¬ 
re, si sa, ha una sua fatale 
logica, che può condurre a 
tutto: anche alla strage di 
stato. Non abbtamo quindi nul¬ 
la da obiettare all’ipotesi, da 
varie parti avanzata, di una 
messa in scena abilmente con¬ 
gegnata da provocatori di e- 
st razione fascista, se non ad¬ 
dirittura dalla polizia, o al¬ 
meno con la sua complicità, 
per discreditare certo sov 
versivismo di sinistra, di 
cui Feltrinelli era indtih 
biamente un esponente, e sol¬ 
levare contro di esso la pub¬ 
blica indignazione Cioè non 
avremmo nulla da obiettare 
se questa ipotesi fosse adom¬ 
brata appunto come ’ ipotesi. 
Perchè no? Dato il momento 
che attraversiamo, non pos¬ 
siamo, e quindi non dobbia- 
a priori rifiutarla. Ciò che 
rifiutiamo è il tentativo di 
spacciarla come una certezza 
già acquisita». 

Nuove cautele 

Ma se il Corriere della Sera 
acrìve queste cose e sottoli¬ 
nea in prima pagina il disap¬ 
punto del magistrato inquiren¬ 
te per la fulminea riparazione 
da parte dell’AEM del tragico 
traliccio sul quale Intendeva 
disporre una perizia, non 
dimenticando evidentemente 
quali conseguenze aves¬ 
te comportato la fulminea 
soppressione della bomba ine¬ 
splosa alla Banca commercia¬ 
le, uguale prudenza non ha 
dimostrato il Popolo che, con 
il giornale socialdemocratico 
e i giornali fascisti, è sta¬ 
to il solo a titolare « Fel¬ 
trinelli l’attentatore dilania¬ 
to dall’esplosione» quando 
tutti i giornali si riferivano 
all'editore come all’uomo tro¬ 
vato sotto il traliccio. D'altra 
parte solo 11 Popolo fin da gio¬ 
vedì avallava l’ipotesi * che 
l'attentato non sarebbe rima¬ 
sto un episodio isolalo, ma 
avrebbe potuto dare il via ad 
azioni terroristiche nella cit¬ 
tà». Ieri, invece, l'organo de¬ 
mocristiano si è fatto più cau¬ 
to, esprimendo fiducia nell'a¬ 
zione della magistratura per 
chiarire « tutte le possibili 
connessioni in tutte le possibi¬ 
li direzioni che il sensaziona¬ 
le episodio sembra ater spa¬ 
lancalo ». 

Sulle connessioni era ieri 
particolarmente esplicito il 
Giorno: • La concentrazione a 
Milano degli attentati non è 
casuale, ma premeditata, e 
certamente essa avviene non 
a favore degli italiani che la¬ 
vorano nelle fabbriche e negli 
uffici, non a favore dei sinda¬ 
cati e dei partiti della sini¬ 
stra democratica ». Per chi 
voglia trovare conferma a que¬ 
sto giudizio, basta un’occhia¬ 
ta alla prima pagina del quo 
ridiano missino di ieri, che 
mette in sottordine il « caso 
Feltrinelli!' per titolare a tutta 

plfrni 

scista di Roma e per mettere 
in ev’rie-v t end'' 1 r :nn 
tatara rnv'-n Pino Rauli 
Naturalmente, accanto, al- 
'Porgano ufficiale dei fascisti, 
è regolarmente - schierato ii 
' Tempo, che se la prende-con 
la prudenza del solito * Cor¬ 
riere » e del Popolo e soprat¬ 
tutto se la prende con la TV 


che, una volta tanto, ha dato 
obbiettivamente le informazio¬ 
ni sul « caso Feltrinelli ». Na¬ 
turalmente il Tempo non ha 
neppure rinunciato a pubbli¬ 
care ieri in prima pagina, sia 
pure con un titolo con punto 
interrogativo, una voce uf¬ 
ficialmente smentita, ossia 
quella secondo la quale Inge 
Schontal sarebbe stata avver¬ 
tita della morte dell’ex mari¬ 
to prima ancora che venisse 
trovato ;1 cadavere 
Naturalmente dal coro del¬ 
la stampa di estrema destra 
non poteva restare assente il 
Resto del Carlino che, a parte 
il solito squinternato fondo su 
« i machiavelli da melodram¬ 
ma », ha titolato ieri, prima 
ancora che venisse effettuata 
l'autopsia e quando ancora 
nessuno è sicuro di nulla 
<r Nessuna prova per la tesi 
dell’omicidio ». Ricordato che 
Momento sera gli ha fatto da 
spalla, titolando a piena pagi¬ 
na « Nel furgone di Feltrinelli 
i progetti della guerriglia », 
progetti che, a quel che si sa, 
non sono stati trovati da nes- 


Sulle indagini 

La Voce Repubblicana si è 
limitata a sottolineare « l’esi¬ 
genza di far luce, energica¬ 
mente e rapidamente sul ca¬ 
so », sostenendo che nasce 
«dai suoi elementi di ambi¬ 
guità ma soprattutto dalla 
strumentalizzazione che di 
questa ambiguità st può fa¬ 
re ». L’Avvenire rileva dal 
canto suo che il magistrato 
ha dichiarato: a Noi valutia¬ 
mo tutte le ipotesi perchè tut¬ 
to sìa chiaro e non rimanga¬ 
no zone d’ombra », anche se 
poi sembra non accorgersi 
che, per quel che se ne sa si¬ 
no ad oggi, le indagini si 
stanno svolgendo in una sola 
direzione. 

A sua volta la Gazzetta del 
Popolo, pur prendendosela 
con quelli della « sinistra 
extraparlamentare » che san¬ 
no già tutto — scriveva ieri: 
a Confidiamo che l’inchiesta 
milanese ristabilisca insieme 
la verità e l’equilibrio. Il caso 
Feltrinelli, per certi aspetti, 
è ancor più pericoloso del ca¬ 
so Valpreda, sia per la pro¬ 
pria natura sia perchè soprav¬ 
viene al termine di un lungo 
periodo di tensione». 

Sull’atmosfera in cui e e- 
sploso il a caso Feltrinelli » si 
è soffermato anche Paese Se¬ 
ra rilevando che « l’impres¬ 
sione che ci troviamo di fron¬ 
te a una provocazione allar¬ 
mante è nettissima » e che 
« l’episodio di Segrate avviene 
in un momento estremamente 
serio e gravido di pericoli per 
la democrazia». 

E’ un giudizio, questo, con¬ 
diviso dall’Avanti! che, sotto¬ 
lineato come niente debba 
essere trascurato per accerta¬ 
re tutta la verità, titolava ieri 
a tutta pagina « Sulla morte 
di Feltrinelli ipotesi oscure e 
allarmanti ». 

Pochi i periodici che hanno 
raggiunto le edicole con la 
notizia della morte di Feltri¬ 
nelli. Tra questi il Milanese, 
che trova modo di creare al¬ 
tro allarmismo e di inserire 
un altro elemento di provoca¬ 
zione scrivendo: « In ogni ca¬ 
so, è certa una cosa: si vole¬ 
va senza dubbio alcuno nuo¬ 
cere alla 1 città, metterla in 
balta di chi — a conoscenza 
dell’attentato — avrebbe po¬ 
tuto attaccarla, con esito pre¬ 
vedibile. Nel buio poteva suc¬ 
cedere di tutto » — e il setti¬ 
manale Tempo che si doman¬ 
da invece: « E’ proprio sol¬ 
tanto un caso il fatto che la 
oscura morte di Giangiacomo 
Feltrinelli sia avvenuta quan¬ 
do il processo Valpreda stava 
per scoppiare nelle mani del¬ 
la magistratura, al punto che 
questa ha sentito il bisogno di 
rinviarlo ?... Ancora una vol¬ 
ta: a chi giova?». 

' Per cono' ud ere questa ras 
segna della stampa italiana 
un fatto mette ancora conto 
di essere sottolineato: quasi 
la totalità dei giornali ha ri¬ 
ferito delia pos zione subito 
assunta dal Congresso del no¬ 
stro Partito « contro ogni im 
presa criminosa e di avven¬ 
tura quale più volte il fasci¬ 
smo ha osato e perpetrato 
nel nostro Paese » e soprat¬ 
tutto l’impegno che 11 nostro 
Partito « non rinuncerà ad a- 
gire per far luce suU’awenu- 
to, prima di ogni manipolata 
compttcazione di qualsiasi 
parte interessata». 


Giangiacomo Feltrinelli era 
« alla macchia » dall’autunno 
del 1969, prima della strage 
di Piazza Fontana. 

Nel primi giorni dell'anno 
successivo, egli scrisse una 
lunga lettera al direttore del¬ 
l’Espresso, una lettera che 
rappresenta una tappa di ri-. 
lievo di quel galoppante 
processo di distacco dalla 
realtà, di quella fatalistica 
rassegnazione ad un inevita- ' 
bile peggio che lo avevano 
spinto alla clandestinità. 

« Credo Infatti » egli scriveva 
«che gli avvenimenti di queste 
ultime settimane rappresenti¬ 
no la fine delle illusioni de¬ 
mocratiche. Di quelle illusioni, 
per intenderci, che hanno per¬ 
messo ad una parte del Paese 
di credere nella possibilità di 
un democratico passaggio del 
potere economico, politico e 
militare dalle classi che da 
oltre cento anni lo detengono 
(dalla borghesia industriale 
prima, dal grande capitale 
italiano e straniero poi) alla 
classe lavoratrice. Credo che 
questi avvenimenti segnino — 
con o senza colpo di stato vi¬ 
cino o lontano — la fine del¬ 
le illusioni o delle speranze 
che vanno sotto 11 nome di via 
italiana al socialismo ». 

E concludeva: « Abbiamo 
già avuto il nostro piccolo 
Reichstag e ognuno da questo 
momento è investito di nuove 
responsabilità: fra queste, la 
principale è quella di vedere 
e di giudicare con chiarezza i 
reali termini della situazione, 
di non illudere se stessi e gli 
altri ». 

La chiarezza alla quale fa¬ 
ceva appello era ormai da 
tempo scomparsa, sommersa 
da un pessimismo senza fine e 
senza scampo. La lettera al¬ 
l’Espresso, infatti, non rap¬ 
presenta un’improvvisa sorti¬ 
ta dopo 1 terribili, sconvol¬ 
genti fatti di piazza Fontana, 
ma la prosecuzione di un di¬ 
scorso iniziato anni prima. Nel 
1968, nell’opuscolo intitolato 
«Persiste la minaccia di un 
colpo di stato In Italia», sta¬ 
biliva un arbitrario parallelo 



Sibilla Melega, la quarta mo¬ 
glie di Feltrinelli 

tra l’Italia ed il Vietnam e 
nel luglio dell’anno dopo, nel¬ 
l'opuscolo intitolato « Estate 
1969 » spiegava come avrebbe 
potuto essere attuato, a suo 
giudizio, un colpo di stato nel 
nostro Paese. Intendiamoci: 
questa minaccia era tutt’al- 
tro che infondata, il governo 
fascista di Tambroni, il ten 
tativo di colpo di stato nel 
1964 non erano frutto di una 
fantasia avvelenata dal pessi¬ 
mismo e dalla sfiducia, cosi 
come non lo era la strage di 
piazza Fontana che, probabil¬ 
mente, sarebbe stata anche 
qualcosa di più di un a piccolo 


Reichstag » se fosse scoppiata 
anche l’altra bomba, quella 
deposta alla Banca Commer- 
ciale 

Quello che c’è alla base di 
questo processo è l’ossessione 
del disastro incombente, del¬ 
la rovina alla quale 11 movi¬ 
mento operaio non può porre 
riparo. Quando la CIA farà 
il colpo di stato, diceva Fel¬ 
trinelli, 1 sindacati tradiranno 
e i partiti della sinistra non 
saranno in grado di organiz¬ 
zare una resistenza valida. 

Alla lettera all 'Espresso, il 
nostro giornale ■ rispondeva 
scrivendo: « E’ senz’altro giu¬ 
stificato il timore di repres¬ 
sioni della libertà di espres¬ 
sione e di pensiero. Non po¬ 
chi esempi si sono avuti nei 
giorni scorsi, da noi ferma¬ 
mente condannati insieme a 
forze democratiche di diverso 
orientamento. Dove però Fel¬ 
trinelli sbaglia, e dobbiamo 
dirlo senza eufemismi, è nel¬ 
l'analisi politica che egli cer¬ 
ca di tratteggiare: ’* fine del¬ 
le illusioni democratiche ”, 
’’ fine delle Illusioni o delle 
speranze che vanno sotto il 
nome di via italiana al socia¬ 
lismo” e così via La linea 
che le forze democratiche, an¬ 
tifasciste, operaie e popolari 
sono chiamate a seguire — e 
seguono — è profondamente, 
radicalmente diversa. Come 
dimostrano, appunto, i risul¬ 
tati importanti, ottenuti in tut¬ 
ti i campi, nel corso del 1969 » 
« E sbaglia anche » prosegui¬ 
va il nostro giornale « nel mo¬ 
mento in cui, definendosi per 
seguitato ingiustamente da un 
magistrato, assume di conse¬ 
guenza un atteggiamento di 
chi si rifugia alla ” mac¬ 
chia Non è con posizioni 
di questo genere che si com¬ 
battono i pericoli di destra e 
1 rischi di involuzione » 

• Il disperato pessimismo che 
portò Giangiacomo Feltrinelli 
alla « macchia » aveva antiche 
origini; è il caso, politico e 
umano, di un grande ricco che 
sentì, più o meno confusa- 
mente, il peso della sua con¬ 
dizione di privilegiato, che av¬ 


verti, nella sua infanzia do¬ 
rata ma fondamentalmente 
triste di orfano di padre ed 
erede di una sterminata for¬ 
tuna, resistenza di «due si¬ 
tuazioni diverse, la mia e 
quella degli altri ». 

Da questa condizione, ani¬ 
mato da un desiderio di ri- ’ 
scatto e di « espiazione », cer¬ 
cò di uscire nei modi più di¬ 
versi, un po’ - sempre « di¬ 
mezzato », diviso tra le vec¬ 
chie abitudini e nuove irre¬ 
quietudini, in una vita trava¬ 
gliata, difficile, contradditto¬ 
ria. - ■ 

L’immensa fortuna di cui si 
trovò a disporre alla nasci¬ 
ta affonda le sue origini nel 
capitalismo pionieristico della 
seconda metà dell’ottocento, a 
Milano, quando un suo ante¬ 
nato, Giacomo, iniziò un for¬ 
tunato commercio di legnami. 
Le sue sostanze crebbero man 
mano che si allungavano in 
Italia e in Europa le ferrovie 
cui il vecchio Giacomo Fel¬ 
trinelli forniva le traversine. 
Fu il suo trampolino di lancio; 
gli servì per diventare, più 
tardi, un « big » dell’edilizia 
ed un banchiere. Nel 1890 ave¬ 
va un patrimonio valutato a 
sessanta milioni di lire. Per 
11 suo commercio di legname 
aveva acquistato una foresta 
in Carinzia, la stessa dove 
Giangiacomo Feltrinelli si ri¬ 
frigera pili volte, fra suggesti¬ 
vi scenari. Nasce un pìccolo 
impero che. accanto alla pro¬ 
prietà In Carinzia, ne conta 
altre in Jugoslavia e in Ro¬ 
mania. Un piccolo impero che 
il padre di Giangiacomo, Car¬ 
lo, amplierà, prima di morire 
suicida nel 1935, quando Gian¬ 
giacomo ha nove anni: alle¬ 
vamenti di bestiame In Argen¬ 
tina ed in Brasile, palazzi, 
terreni e fabbriche a Milano. 
Brescia, Roma ed in altre cit¬ 
tà italiane. Carlo Feltrinelli 
diventò consigliere delegato 
delle Acciaierie Falck, gran¬ 
de azionista della Montecati¬ 
ni, del Lloyd Triestino e del¬ 
le Assicurazioni Generali. 

Dopo aver militato nei re¬ 
parti del Corpo di Liberazione 



Giangiacomo Feltrinelli con II figlio Carlo nato dal suo terzo matrimonio con Inge Schoental. 
Negli ultimi tempi l'editore milanese aveva fatto frequenti visite a Milano per vedere questo 
suo unico figlio 



MILANO — I periti di parte civile (da sinistra): prof. Maccacaro, aw. Dell'Ora, prof. Marubini 
avviano all'obitorio per assistere all'autopsia 


e prof. Pecorella, si 


aggregato alla Quinta Arma¬ 
ta, Giangiacomo Feltrinelli si 
iscrive al Partito Socialista, 
da cui esce nel 1948, dopo la 
scissione di palazzo Barberini, 
per passare al PCI. E’ di 
quegli anni il suo amore per 
una ragazza di Sesto S. Gio¬ 
vanni, Bianca Maria Delle 
Nogare, di modeste origini, un 
amore contrastato duramente 
dalla madre, che lo spedisce 
par qualche tempo in Sud 
America convinta che quella 
soluzione così cara ai roman¬ 
zieri e al ricchi dell’ottocento 
sarà ancora una volta effica¬ 
ce. Invece fallisce e Giangia¬ 
como Feltrinelli, rientrato a 
Milano, sposa la ragazza. 

E’ i! primo di quattro ma¬ 
trimoni: successivamente spo¬ 
serà Alessandra De Stefani, 
Inge Schoental (dalla quale 
ha avuto un figlio. Carlo, che 
ora ha nove anni) e Sibilla 
Melega, l'ultima compagna 
della sua vita. ■ > *» ■ 

- Nel 1954 nasce la sua casa 
editrice che farà due grossi 
« colpi »: la pubblicazione del 
Gattopardo e del Dottor Zi¬ 
vago. due a best-sellers » del¬ 
la letteratura mondiale. 

Nel 1956, dopo i fatti di Un¬ 
gheria, ci sono i primi attriti 
con il PCI da cui uscirà poco 
dopo, con una motivazione di 
segno socialdemocratico. 

« Mi sono accorto » dirà al 
giornalista americano Ralph 
Chapman dell ’Herald Tribune 
«che il comuniSmo non è poi. 
dopotutto, una risposta ad 
ogni cosa. Il Partito Comuni¬ 
sta mi ha deluso, e in Italia 
ce ne sono molti altri co¬ 
me me ». i 

Il sospiro di sollievo del 
« suoi », che aspettano e pre¬ 
gustano il ritorno del transfu¬ 
ga, è di breve durata. Gian¬ 
giacomo Feltrinelli non ha fi¬ 
nito di fare il «sovversivo». 
Ha solo finito di far parte di 
.un’organizzazione seria pro¬ 
fondamente radicata nella 
realtà italiana, che non ricer¬ 
ca scorciatoie e rifiuta le faci- 


li suggestioni dell’awenturi- 
smo scambiato per « rivolu¬ 
zione ». 

Il suo tormentato itinerario 
ideologico-politìco lo spingerà 
ad orientarsi verso i movi¬ 
menti di liberazione dell’Ame¬ 
rica Latina, in particolare per 
Cuba, per Fidel Castro e Che 
Guevara, sempre però sulla 
base d’una visione ingenua- 
mente riduttiva e deformante 
della rivoluzione intesa non 
come processo ma come « col¬ 
po » magicamente risolutivo. 

Feltrinelli va a Cuba, dice 
che pubblicherà le memorie di 
Fidel Castro, si trattiene nel¬ 
l’isola e scrive un opuscolo 
sulla guerriglia polìtica in Ita¬ 
lia che non vedrà mai la 
luce. 

Nel 1967 soggiorna breve¬ 
mente nelle prigioni della Bo¬ 
livia dove si è recato per il 
processo contro il giornalista 
Regis Debray, amico di Che 
Guevara. Viene espulso e al 
ritorno in Italia intensifica la 
pubblicazione di materiale 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Dopo l’assassinio di Che 
Guevara ne pubblicherà il 
diario. 

Nella sua grande passione 
per i capi guerriglieri della 
America Latina si confondono 
l’ammirazione per le loro ge¬ 
sta e una meccanica traspo¬ 
sizione di situazioni, la stessa 
che gli fa scrivere in uno dei 
suol due opuscoli: « In Italia 
come in Vietnam ». 

Nella primavera del 1969 
viene accusato di falsa testi¬ 
monianza per l'alibi fornito ai 
coniugi Corradini, anarchici, 
incolpati degli attentati alla 
Fiera Campionaria e alla sta¬ 
zione centrale di Milano del¬ 
l’aprile di quell'anno. I coniu¬ 
gi Corradini saranno assolti e 
lo sarà anche Feltrinelli (ora, 
fra l’altro, di quegli attentati 
e degli altri compiuti nell’e¬ 
state del 1969 sono accusati 
gruppi di fascisti). Lo accusa¬ 
no anche di incitamento alla 
violenza per articoli sulla ri¬ 
vista a Tricontinental » e il 9 


dicembre del 1969 viene inter¬ 
rogato dal giudice istruttore 
dott. Amati. Un teste avrebbe 
riferito che copia di volantini 
lasciati sul luogo dell’attenta¬ 
to alla RCA a Milano sono 
stati inviati all’editore. Poi 
Feltrinelli ufficialmente scom¬ 
pare. Di lui si toma a parla¬ 
re, in modo clamoroso, quan¬ 
do, il primo aprile del 1971, 
viene ucciso il Console boli¬ 
viano ad Amburgo, Roberto 
Quintanilla, uno dei più odiati 
uomini della Bolivia, esperto 
nella controguerriglia, che ha 
dato la caccia a Che Guevara 
e ai suoi compagni. 

Lo ammazza una donna che 
viene trovata in possesso di 
una « Colt-Cobra ». Dicono che 
l’arma sarebbe stata acqui¬ 
stata a Milano proprio da 
Giangiacomo Feltrinelli. 

Poi il lungo silenzio della 
« macchia » drammaticamen¬ 
te interrotto dal clamore del¬ 
la scoperta del suo cadavere 
dilaniato nelle campagne di 
Segrate, una morte violenta 
e oscura che ha suggellato 
un’esistenza inquieta, trava¬ 
gliata e contraddittoria. 

Giangiacomo Feltrinelli non 
riuscì mai a liberarsi delle 
stigmate della sua origine so¬ 
ciale. Ai viaggi a Cuba, alla 
sua ammirazione per 1 com¬ 
battenti dell’America Latina, 
alternò le apparizioni sulle ri¬ 
viste di moda, come Indossa¬ 
tore di eccezione. Gli studen¬ 
ti lo accolsero spesso con dif¬ 
fidenza e per le vie del centro 
di Milano si sentì rimprove¬ 
rare dai suoi operai la serra¬ 
ta di una fabbrica, la stampa 
borghese lo scolpi spesso con 
la facile ironia e con la cat¬ 
tiveria che si riservano alla 
« pecora nera ». 

A Segrate, o altrove, è mor¬ 
to un pessimista irrequiete e 
isolato, un tragico simbolo di 
isolamento politico sul quale, 
pesa, tremendo, il sospetto di 
ima « mostruosa messinsce¬ 
na ». 

Ennio Elena 


LA TATTICA FASCISTA PER ALIMENTARE LE MANOVRE REAZIONARIE 

UNA «TRAMA NERA NELLA CATENA DI PROVOCAZIONI 

L'esempio del gruppo « 22 marzo » e la tecnica di inserimento dei fascisti, mascherati da « anarchici » o « sinistri » - Il viaggio degli amici di Rauti in Greeia 
e la « carriera » di Merlino • Chi c'era dietro gli attentati ai distributori di benzina - L'ombra dei servizi segreti dei colonnelli e i risultati delle indagini di Treviso 


C’è una « trama nera ». fatta 
di bombe e di provocazioni, 
di morti e di attentati, che 
viene tessuta in Italia da al¬ 
cuni anni. Una trama della 
quale solo oggi la magistra¬ 
tura, sotto la spinta delle for¬ 
ze democratiche ed antifasci¬ 
ste, sta individuando alcuni 
fili portanti che fanno capo a 
personaggi noti e meno noti 
del fascismo italiano. Sono 
personaggi legati a forze e 
gruppi eversivi che operano 
in campo intemazionale e che 
prendono ordini dai colonnel¬ 
li greci, dai regimi fascisti 
spagnoli e portoghesi. 

Pochi mesi fa, alla fine del¬ 
lo scorso anno, alcuni giorna¬ 
li tedeschi hanno rivelato che 
il capo della democrazia cri¬ 
stiana bavarese, Franz Joseph 
Strauss, si è incontrato in se¬ 
greto il 29 ottobre 1971 in 
Grecia con il ministro degli 
Interni, Pattakos, su invito di 
quest’ultimo. Un invito porto 
con una eloquentissima let¬ 
tera pubblicata dagli stessi 
giornali. Da tutto il contesto 
del «messaggio» emerge con 
chiarezza che 1 due personag¬ 
gi hanno sostanziali analogie 
di vedute a sul futuro della 
Europa ». Un futuro neanche 
a dirlo tinto di «bruno». ET 
un segno tutto questo, hanno 
sottolineato l democratici 
greci in esilio, degli obietti¬ 
vi che si prefiggono 1 colon¬ 
nelli e 1 loro amici, europei 
e no: tentare di « esportare » 
il loro regime in altri paesi. 

In Italia i tentativi reazio¬ 
nari si sono manifestati con 
una serie di « Iniziative » che 
hanno provocato decine di at¬ 
tentati per alimentare la stra¬ 


tegia della .tensione. Il sotto¬ 
fondo dì queste iniziative è 
in parte venuto alla luce, do¬ 
po la strage di piazza Fon¬ 
tana- 

Anche se la situazione Ita¬ 
liana è profondamente diver¬ 
sa, non è inutile ricordare 
quanto avvenne in Grecia al¬ 
la vigilia del colpo di stato 
del colonnelli. 


Strategia greca 

Dal 1965 al 1967 la Grecia 
fu scossa da una serie di pe¬ 
santi provocazioni. 

Questa «strategia del disor¬ 
dine» culminò nel 1967 con 
una serie di attentati ad Ate¬ 
ne dei quali, ovviamente, non 
furono mai scoperti gli auto¬ 
ri: l’ultimo tocco prima del 
colpo di stato per «riportare 
l’ordine ». 

Qui trovano spiegazione I 
tentativi di gruppi fascisti ita¬ 
liani. di utilizzare la « espe¬ 
rienza» dei colonnelli, senza 
fare i conti con la grande 
forza, la capacità, la vigilanza 
del movimento operaio e delle 
forze antifasciste In Italia. • 

In questo quadro si ebbe il 
viaggio, dì cui abbiamo già 
parlato altre volte, di alcuni 
esponenti dello squadrismo fa 
scista italiano in Grecia in 
occasione del primo anniver¬ 
sario del colpo di stato dei 
colonnelli. 

Gli organizzatori di questo 
viaggio sono stari — anche 
questo è noto — Pino Rauti 
(fondatore di « Ordine nuo¬ 
vo», entrato poi neU’esecutl- 
vo del MSI, ora hi galera cu 


mandato del giudice Stiz e 
candidato per il partito neo¬ 
fascista di Almirante), e Ste¬ 
fano Delle Chiaie (il « bom¬ 
bardiere» di Roma, figura no¬ 
tissima dello squadrismo ro¬ 
mano). 

Al viaggio parteciparono 
personaggi che rispondono al 
nome di Mario Merlino, Adria¬ 
no Tilgher, Giuseppe Schirin- 
zi, Aldo Pardo. Elio Massa¬ 
grande, Giulio Maceratini, Ro¬ 
mano Coltellacci. Stefano Ser- 
pieri e Roberto Palotto 

Ognuno di questi personag¬ 
gi. nei mesi seguenti alia vi¬ 
sita in Grecia, si impegnerà 
in un certo « lavoro » di pe¬ 
netrazione in ambienti di si¬ 
nistra o sarà protagonista di 
oscure vicende nelle quali 
esplosivo e attentati avranno 
grande parte. 

Arriveremo anche a questo: 
ora vediamo cosa fecero 1 
quaranta « turisti » fascisti in 
Grecia. Pino Rauti, interro¬ 
gato sbrigativamente dal giu¬ 
dice istruttore Cudillo nel cor¬ 
so dell’inchiesta sulla strage 
di Milano, dirà che il viaggio 
era all’incirea una « gita pre¬ 
mio» e che non vi erano pro¬ 
blemi polìtici da esaminare 
con I rappresentanti dei • co¬ 
lonnelli. . •- * 

ET Invece certo che 1 gi¬ 
tanti si 'incontrarono tra gli 
altri con una delle più peri¬ 
colose eminenze grige del re¬ 
gime dei . colonnelli. Costas 
Plevrìs.. 

Chi è questo personaggio In 
effetti? Tedeschi, II direttore 
del settimanale fascista « Il 
borghese », pubblicando in Ita¬ 
lia un libro di Plevris, « L’an¬ 
tidemocratico», coal scrive: 


«Costas Plevris è nato 29 an¬ 
ni fa ad Atene (il libro è sta¬ 
to pubblicato nel 1970). dove 
risiede. Figlio di un lattaio, 
si è laureato in scienze poli¬ 
tiche all’Università di Atene 
ed in giurisprudenza a Salo¬ 
nicco. E* specializzato in so¬ 
ciologia e tecnica della propa¬ 
ganda. Nel 1964 fondò l’orga¬ 
nizzazione patriottica ” IV 
agosto” richiamandosi ai gior¬ 
no in cui nel 1936. il - gene¬ 
rale Metaxas andò al potere; 
infatti il movimento di cui 
Plevris è l’animatore si rifà 
alle ideologie nazionalistiche, 
sociali e anticomuniste di Me¬ 
taxas™ La rivista che dirige 
ha avuto un ruolo di primo 
piano nella polemica contro 
i governi che precedettero la 
rivoluzione dei colonnelli con¬ 
tro il partitismo e il parla¬ 
mentarismo ». 

Le cose che questa nota non 
dice sono parecchie, ma due 
ci preme sottolineare in que¬ 
sto momento: 1) l’organizza¬ 
zione . del « IV agosto » ha 
come simbolo il fascio con 
l'ascia bipenne, cioè lo stesso 
simbolo di «Ordine nuovo», 
l’organizzazione di Pino Rau- 
ri; 2» Costas Plevris è il « teo¬ 
rico* deU’infiltrazione di ele¬ 
menti di destra nei gruppi di 
sinistra o sedicenti tali. . 

Sta di fatto ' che, ' dopo 11 
viaggio in Grecia, Merlino e 
Serpieri, spie della polizia (il 
primo certo a stretto contat¬ 
to con Stefano Delle Chiaie) 
si inserirono nel movimento 
studentesco con altri «came¬ 
rati», come Serafino di Luta. 

Il primo risultato di questa 
Infiltrazione fu a Roma la 


«battaglia di Campo de Fio¬ 
ri » (31 maggio 1969), che con¬ 
cluse una manifestazione stu¬ 
dentesca. Nella piazza romana 
vennero incendiate auto, per¬ 
cossi passanti, distrutte ve¬ 
trine. 

- La polizia caricò e arrestò 
decine di giovani di sinistra, 
ma neppure un fascista. E pi- 
pure in tutte le foto, pubbli¬ 
cate il giorno dopo dai gior¬ 
nali. si notava chiaramente, 
ad esempio, Mario Merlino. 
La carriera di quest’ultimo e 
di Serpieri. come è noto, fini¬ 
rà al circolo «22 marzo». 

Un esempio 

Un altro esempio della tat¬ 
tica appresa in Grecia da Co¬ 
stas Plevris. Alla fine del 1968 
a Roma vennero compiuti una 
serie di attentati dinamitardi 
a scuole, caserme di polizia. 
Infine a distributori di benzi¬ 
na. Nello stesso periodo I la¬ 
voratori addetti ai rifornimen¬ 
ti di benzina scesero in scio¬ 
pero: questa coincidenza fece 
dire alla polizia che gli atten¬ 
tati erano stati eseguiti da 
un’unica mano. Quest’unica 
mano sarebbe stata quella dei 
lavoratori in sciopero 

La magistratura invece ha 
accertato che gli attentati di¬ 
namitardi furono opera dei 
fascisti guidati da Stefano 
Delle Chiaie e da altri noti 
squadristi. Addirittura è sta¬ 
ta raggiunta la prova che due 
bande fasciste si dividevano 
all’epoca il «mercato» degli 
attentati. E tra gli accusati 
troviamo il noma di Roberto 


Palotto, un altro dei « turi¬ 
sti» in Grecia. 

Alcuni testi diranno al giu¬ 
dice che Palotto spingeva per¬ 
ché i lavoratori usassero «la 
maniera forte» e distrugges¬ 
sero stazioni di servizio e de¬ 
positi. 

Per questo «gioco» dei fa¬ 
scisti (complici alcuni fun¬ 
zionari di polizia che aveva¬ 
no avallato la tesi dell’a unica 
mano») decine di lavoratori 
sono finiti in galera per es¬ 
sere prosciolti solo mesi dopo. 

Gli episodi salienti dì que¬ 
sta tattica fascista si hanno 
in tutta Italia tra il 1968 e il 
1969. Ricordiamo per esem¬ 
pio che Nino Sottosanti, det¬ 
to «Nino il fascista», a Mi¬ 
lano, aveva incontri con Pi- 
nelli, era entrato in un grup¬ 
po anarchico e offriva alibi 
ad anarchici arrestati. 

In tutto questo periodo, vie¬ 
ne ripetutamente segnalata la 
attività in Italia di agenti del 
servizio segreto dei colonnel¬ 
li, insediati nella organizza¬ 
zione degli studenti greci, le¬ 
gati al regime. Al primi di di¬ 
cembre del 1969 in Italia si 
trovava Io stesso Costas Ple¬ 
vris. • 

Da Treviso proprio in que¬ 
ste settimane sono giunte no¬ 
tizie che confermano 1 colle¬ 
gamenti tra 1 colonnelli greci 
e I fascisti italiani: si paria 
di esplosivo scaricato da una 
nave ellenica, di direttive pre=' 
else e di piani particolareg¬ 
giati. In questo quadro, è evi¬ 
dente, Pino Rauti assume un 
ruolo molto importante: è lo 
anello di collegamento? E* il 
fiduciario In Italia dei colon¬ 


nelli e dei loro padroni ame¬ 
ricani? 

Come si vede, basta met¬ 
tere elementi uno dietro l’al¬ 
tro per avere un quadro Im¬ 
pressionante delle precise re¬ 
sponsabilità dei fascisti. 

Ancora due parole per sot¬ 
tolineare un ultimo aspetto 
che forse non con la necessa¬ 
ria forza è stato associato a 
questa attività palese od oscu¬ 
ra dei fascisti negli ultimi tre 
anni. Parliamo del tentativo 
di «golpe» di Junio Valerio 
Borghese- Il «principe nero», 
stando alle accuse, nel dicem¬ 
bre del 1970 ha concepito un 
colpo autoritario sulla base 
di una - organizzazione, il 
«Fronte nazionale», nella qua¬ 
le peso decisivo hanno certe 
organizzazioni del Movimento 
sociale italiano. 

Di Borghese e del suo « gol¬ 
pe» si dice che fosse finan¬ 
ziato da industriali liguri e 
torinesi 1 quali avevano anche 
partecipato a pranzi d’affari 
e riunioni con il fiduciario del 
famigerato comandante della 
X MAS, Armando Calzolari. 
Ma questi non potrà più for¬ 
nire chiarimenti: è stato « sui¬ 
cidato» in una pozza d’acqua. 

Tutti • questi fatti indicano 
Il ruolo che I fascisti e i grup 
pi reazionari hanno ' affidato 
alle provocazioni, comprese 
quelle più criminali e spre¬ 
giudicate, nel tentativo di ot¬ 
tenere una involuzione reazio¬ 
naria alla quale in Italia in 
tutti questi anni la grandi 
forza del movimento operaio 
e democratico ha sbarrato la 
strada. . 

Paolo Gamboscfa 
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Perchè sono solo 300 gli agenti della Mobile in una grande citta come Roma 
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S guarnito il fronte contro il crimine 

» * . 4 , , 

Le precise scelte del Viminale per l’impiego delle forze di polizia - « Lotta alla mala » o « ordine pubblico» ? - Ogni 
turno di vigilanza dispone, in pratica, di 176 uomini • Un commissariato del centro può contare solo su 4 agenti al 
giorno - A colloquio con i colleghi di Antonio Cardili!, l’appuntato ucciso a piazza Vittorio - Burocrazia e superlavoro 


Sei giorni su una 
pista fantasma 


Sei giorni dopo, siamo al punto e a capo? 
« Abbiamo deciso di riprendere dall’inizio le 
fila dell’intera vicenda », dicono adesso gli 
investigatori della Mobile; e dunque ò tra¬ 
montata la pista prediletta, quella che por¬ 
tava ai « resti » della supergang, a quei 
quattro giovanotti riusciti a sfuggire per un 
soffio alla cattura e che, dopo, sarebbero 
stati autori di una serie di grossi colpi? 
Questo, proprio, non lo dicono in questura; 
ma evidentemente gli uomini della Mobile 
non riescono a mettere insieme prove tali 
da poter inchiodare i quattro — ne ricor¬ 
diamo i nomi: Luigi Bordoni, Franco Bosco, 
Vincenzo Mastromatteo, Giuseppe Mayer — 
alle loro responsabilità. 

D'altronde, i quattro sembrano volatiliz¬ 
zati. Posti di blocco sinora sono serviti solo 
a sbattere in carcere qualche ladruncolo, a 
far « pescare » in flagrante qualche automo¬ 
bilista senza patente o con il bollo scaduto; 
i confidenti hanno dato alcune indicazioni 
ma molte sono naufragate nel nulla; le re¬ 
tate hanno permesso di sentire numerosi pre¬ 
giudicati e tutti con l'alibi di ferro ma non 
sono servite per acciuffare gli uomini del 
« giro grosso ». che sono scomparsi anche 
loro. Insomma le indagini di routine non 
hanno dato risultati; 

Intanto, ieri, si è svolta al ministero una 
riunione per il problema del trasporto dpi 
valori. Ogni giorno — è noto a tutti, figu 
rarsi ai banditi! — Roma è piena di que¬ 
ste auto che. assolutamente identiche alle 
altre, portano in giro centinaia di milioni; 
e che possono essere facile preda di ban¬ 
diti e gang organizzate molto meglio. 



il corpo d! Antonio Cardini sul marciapiede dopo la rapina. 
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«Il bandito è 
uno sfruttatore 
mancato » 



«Per le banche 
troppo costosa 
la sicurezza» 


Il regista Elio Petrl sta pensando a un 
, film sulla malavita, sulle organizzazioni 
criminali. Per questo dedica particolare 
attenzione agli' ultimi fatti di c nera » 
che si sono verificati in Italia e per que¬ 
sto abbiamo pensato di intervistarlo. 

Che tipo è, secondo te, il bandito che ha 
ucciso a Piazza Vittorio? 

« L’uccisore di Piazza Vittorio ha un’età 
compresa tra i venticinque e i trent’anni, 
a detta di chi lo ha visto in azione. Egli 
deve essere nato, dunque, intorno al 1945, 
e cresciuto nel pieno rigoglio della restau¬ 
razione capitalistica, negli anni in cui il 
gretto egoismo, la ferocia dello scontro 
competitivo quotidiano, la violenza della 
legge del profitto, suU'esempio del modo 
di vita americano, ripresero il sopravven¬ 
to. in Italia, sugli interessi della colletti¬ 
vità e su ogni sentimento di solidarietà 
umana. 

« Di razza bianca, di nazionalità italiana, 
l’uccisore di Piazza Vittorio sarà stato 
certamente battezzato e cresimato, alle¬ 
vato da genitori italiani ed "educato” da 
insegnanti italiani, in case malsane ed in 
scuole superaffollate, gelide, inospitali. La 
sua cultura, "tele-guidata” dai giornali e 
dalle telecamere, si sarà presto nutrita 
dei miti dell’esistenza borghese: il danaro, 
il potere, il successo. Il suo comportamen¬ 
to si sarà andato strutturando sui mo¬ 
delli di comportamento offerti dalla clas¬ 
se dominante, tutti rivolti alla ricerca del 
mezzo più rapido ed efficace per arric¬ 
chire e prevalere. 

« Quanti mestieri avrà tentato di ap¬ 
prendere e di intraprendere? Quale inse¬ 
gnante. quale "capo del personale" avran¬ 
no decretato il suo disadattamento, la 
sua emarginazione, le sue "ridotte attitu¬ 
dini’’ a far parte dell’esercito delia pro¬ 
duttività e della normalità? 

« I requisiti che si chiedono ad un es¬ 
sere umano per potere essere definito 
"uno che sa vivere", cioè capace di far 
soldi, di arricchire, non sono poi ignoti: 
scaltrezza, indifferenza e cinismo verso i 
problemi degli altri, violenta determina¬ 
zione nell’affermazione dei propri inte¬ 
ressi e delia propria personalità, mania 
di grandezza per quello che concerne la 
messa in scena del proprio ■ comporta¬ 
mento e conseguente stato di insaziabilità. 
Fa dire Brecht al suo affarista Peachum: 
"Come posso mettermi in affari con un 
uomo al quale non posso poi nemmeno 
torcere il collo?’’. 

« A ben riflettere, se il problema, per 
gli uomini, è quello di far danaro, il più 
rapidamente possibile, e. quindi, con ci¬ 
nismo, scaltrezza e violenza, perché non 
usare il mezzo più rapido possibile, cioè 
la rapina? . 

« Davanti alla prospettiva di rimanere 
povero tutta la vita, preda dell'incertezza 
e della precarietà, vittima designata del 
sistema, senza ragionevoli possibilità di 
promozione, l’uccisore di Piazza Vittorio 
ha scelto la strada più diretta per uscire 
dal ruolo di vittima e farsi persecutore: 

10 non ho danaro, vado a cercarlo e a 
prenderlo dov’è, astutamente, e se qual¬ 
cuno si oppone a questa mia possibilità 
di arricchire io affermo la mia indiffe¬ 
renza per lui, la mia superiorità, e lo 
ammazzo 

« Nella sua puerilità, Il ragionamento 
non fa una grinza. Ma è Io stesso ragio¬ 
namento su cui si basa tutto il sistema 
in cui viviamo. * - 

« Quando l’industria, per ' aumentare 1 
propri profitti, sottopone centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, sotto il cinico ricatto 
del licenziamento, a ritmi di produzione 
disumani, incurante della salute e della 
vita stessa dei lavoratori, non sceglie un 
comportamento delittuoso? E i quattro¬ 
mila operai che muoiono sul lavoro ogni 
anno, in Italia, non sono le vìttime di ra¬ 
pine commesse nella piena immunità da 
chi sfrutta il lavoro altrui per arric¬ 
chire? - 

« La rapina, dunque, è parte integrante 
del modo di vita che si basa sul profitto, 
poiché non ha altro scopo che 11 profitto, 

11 più sicuro ed il più rapido: essa si con¬ 
figura perfino come un disperato omag¬ 
gio al capitale, da parte di tutti gli istinti 
di rapina che l’accumulazione della ric¬ 
chezza sublima ed emblematizza. 

« Il rapinatore di Piazza Vittorio non è, 


quindi, una "belva”, ma un borghese sen¬ 
za inibizioni, imo speculatore edile man¬ 
cato. La sua ferocia, inoltre, avrebbe po¬ 
tuto aprirgli un a sicura carriera in certe 
formazioni militari d’assalto, a Derry. o 
a Song My. 

« Noi veniamo, diceva Freud, da "una 
antica progenie di assassini”, ed è vero, 
ma la legge del profitto, pur nella subli¬ 
mazione. è l’eredità sociale ultima dei 
nostri progenitori assassini. Il denaro co¬ 
me emblema di potere e di superiorità, 
come leva di diseguaglianza, come "spo¬ 
glia” della nostra - vittima, riprodurrà 
sempre in noi — finché la società non si 
basi su scopi totalmente umani — i mo¬ 
delli dei nostri progenitori assassini. 

Quali • sono - le principali condizioni che 
hanno permesso II colpo? , 

« Mandare in giro centinaia di milioni, 
in un mondo basato sul danaro, su una 
normale vettura di serie e senza parti¬ 
colari precauzioni, è un invito alla ra¬ 
pina. Si è fatto in modo, per la legge del 
profitto, che il trasporto del danaro co¬ 
stasse meno danaro possibile; si è rispar¬ 
miato, quindi, sia pure una somma tra¬ 
scurabile, sul tipo di automezzo e sul 
personale di guardia: il risparmio di da¬ 
naro ha prodotto lo spreco di una vita 
umana, quella dell’appuntato Cardini. Per 
risparmiare danaro si è fatto lavorare 
l’appuntato CardiUi senza le necessarie 
misure precauzionali, proprio come gli 
operai edili in certi cantieri romani. 

Serve mettere una taglia? 

« La taglia serve ad incentivare il senso 
del dovere nel cittadino. Lo Stato, cioè, 
da un prezzo sia al senso del dovere, sia 
al ricercato, in un paradossale fenomeno 
che rende oggetto di mercato sia i senti¬ 
menti, sia gli esseri umani. Il danaro, 
cioè, che ha provocato la rapina, toma a 
farla da padrone anche in quella che do¬ 
vrebbe essere una situazione puramente 
morale, smascherando l’ipocrisia di cui 
s’ammanta il rapporto tra il cittadino e 
lo Stato borghese. . , . 

«Nel mettere una taglia, lo Stato rico¬ 
nosce ufficialmente che nella società bor¬ 
ghese tutto ha un prezzo, anche i "buoni 
sentimenti”. Mettere una taglia, da parte 
dello Stato, è una dichiarazione di falli¬ 
mento rispetto agli ideali apparenti della 
nostra civiltà, è un disperato ricorso a! 
simbolo-guida del danaro per risolvere un 
problema che andrebbe affrontato con 
• mezzi "etici". In particolare, la taglia pa¬ 
re utile a creare contraddizioni nel mondo 
della malavita, a fare di un ladro o di 
un assassino una spia. Complica, tuttavia, 
le indagini, poiché, nel miraggio della ta¬ 
glia, quanti saranno coloro, malviventi 
o no, che impegnano la polizia su piste 
' false? Il danaro, si sa, è stato sempre un 
pessimo ispiratore di testimonianze, an¬ 
che recentemente, per le bombe di Milano. 

La polizia è preparata e adeguata per 
mezzi e criteri, a prevenire questo tipo di 
crimine? 

« Il problema del crimine non può es¬ 
sere risolto dalla polizia, nemmeno dalla 
più efficiente. Decuplicare i pattuglia- 
menti, rafforzare gli organici, dotare la 
polizia di mezzi indiscriminati ed incon¬ 
trollati di repressione, raggiungere sol- 
’ tanto lo scopo di rendere ancora più 
custodialistico ed autoritario l’attuale rap¬ 
porto tra il cittadino e lo Stato. L’esi¬ 
stenza di un gruppo molto esiguo di cri¬ 
minali, sia pure deciso a tutto, non può 
ridurre la totalità dei cittadini nella con¬ 
dizione di vigilati speciali. L’estrema con¬ 
seguenza del discorso autoritario induce 
a vedere in ognuno di noi un possibile 
trasgressore, un criminale latente e un 
probabile sovversivo. Questa concezione 
è già di per sé generatrice di criminalità. 
( E* l’enorme carico di tabù sorpassati che 
genera la trasgressione. 

«Non so se esisterà mai una società 
senza criminali, e senza polizia. Spero, 
tuttavia, che certe azioni oggi considerate 
legali, come l'accumulare ricchezze sul 
sudore altrui, possano presto essere con¬ 
dannate come criminose». 


• ' " Renato Sciucca è un dirigente del sin¬ 

dacato provinciale romano dei bancari ade¬ 
rente alla CGIL (FIDAC-CGIL). Fra gli 
- altri - problemi sollevati nella discussione 
sulla riforma degli istituti di credito, quel¬ 
lo della sicurezza del personale i uno dei 
più importanti. 

Che personaggio è, secando te, il bandito 
che ha ucciso a piazza Vittorio? 

« 1 protagonisti di questi episodi appar¬ 
tengono a tutti i tipi sociali: dal sottopro¬ 
letario al giovane di famiglia facoltosa. 
L’elemento comune, comunque, è il culto 
di quella che potremo definire la « religio¬ 
ne del successo ». E il concetto di suc¬ 
cesso. è quello che viene recepito nella 
forma che è imposta da questo tipo di 
società, per cui successo vuol dire neces¬ 
sariamente denaro. E’ questo un aspetto 
dell'ideologia della nostra classe dirigen¬ 
te. che lo prapaganda e lo utilizza per i 
suoi fini. Basta guardare un qualsiasi « ca¬ 
rosello» in TV dove il successo, la felicità 
e il benessere vengono costantemente pre¬ 
sentati in una cornice di lussuose macchi¬ 
ne. grandi alberghi, viaggi, crociere, tutte 
cose irraggiungibili alla maggior parie del¬ 
la gente. Chi ha assorbito e si è lasciato 
condizionare da questi principi può essere 
portato facilmente a questo tipo di crimine 
pur di assicurarsi la sua fetta di benes¬ 
sere ». 

Quali sono le condizioni principali che 
hanno permesso il colpo? 

« La condizione principale che ha indot 
to i rapinatori a scegliere quella macchina 
è la incoscienza dei dirigenti dot Banco 
dj Roma che. più che per ogni altra banca, 
trascurano la sicurezza dei personale ad 
detto al trasporto valori. Dovrebbero es 
sere studiate delle norme per il trasporto 
dei valori, norme che comporterebbero, pe¬ 


rò. spese per gli istituti bancari, cioè fur* 
goni blindati, personale in più ecc. Forse 
è proprio per questo che tali norme non 
; sono mai state adottate. Ma è * ben diffi¬ 
cile toccare gli interessi delle banche. Ba- 
. sti pensare che la legge bancaria e gli 
organi di controllo della Banca d'Italia non 
sono in grado di intervenire concretamente 
‘ ed intaccare la logica di massimo profitto 
che guida tutte le banche, anche quelle di 
diritto pubblico e quelle a capitale statale. 
E’ questo un problema di fondo che si po- 
* trà risolvere solo con una radicale rifor- 
‘ ma di tutto il settore del credito ». 

E' utile mettere taglie? . 

« Forse è utile per catturare questi ban¬ 
diti. ma non è utile per prevenire altri 
' crimini, anzi è dannoso: offrire taglie rientra 
nella logica degli stessi delinquenti e por¬ 
ta. cioè il cittadino a collaborare con la 
giustizia solo per la ricompensa ». 

La polizia i preparata ed adeguata, per 
mezzi e criteri d'impiego, a prevenire que¬ 
sto tipo di crimine? 

« Noi bancari ringraziamo tutti gli agenti 
che ogni giorno rischiano la vita — come 
dimostra il tragico episodio di piazza Vit¬ 
torio — insieme a noi. Dobbiamo sottoli¬ 
neare. però, l’impostazione e i criteri di 
impiego della polizia nel suo complesso. 
Ci ricordiamo, ad esempio, il giorno dello 
sciopero della nostra categoria per il rin¬ 
novo de) contratto, quando, a piazza Ve¬ 
nezia. siamo stati letteralmente circondati 
ria ingenti Forze di polizia e carabinieri in 
pieno assetto di guerra. Non è che un epi¬ 
sodio che dimostra però che le forze di 
polizia esistono e anche in notevole quan¬ 
tità. ma che quando vengono impiegate in 
modo massiccio le è prevalentemente con¬ 
tro i lavoratori e gli studenti in occasione 
di scioperi o pacifiche manifestazioni ». 


Spiccati quindici avvisi di reato 

i ■ ' 

Carne avariata negli 
ospedali di Roma ? 

Un'indagine della Procura — Si parla di alcuni mandati di cat¬ 
tura — Nessun controllo sanitario sulle forniture alle cliniche 


' Carne avariata data da man¬ 
giare per anni ai malati del 
Pio Istituto. La gravissima co¬ 
sa sarebbe stata accertata dal¬ 
la magistratura che ha anche 
firmato avvisi di reato contro 
una quindicina di persone. Ne¬ 
gli ambienti giudiziari si dice 
che presto saranno spiccati or¬ 
dini di cattura. 

Stando alle notìzie ufficiali 
■ la procura della Repubblica 
starebbe compiendo indagini 
servendosi della collaborazione 
del nucleo di polizia tributaria 
e del nucleo radiomobile dei 
vigili urbani. L’indagine si ri¬ 
ferisce appunto ad una frode 
nella fornitura di carni: frode 
che sarebbe stata portata avan¬ 
ti per parecchi anni. 

- Sulla vicenda giudiziaria vie¬ 
ne mantenuto uno stretto riser¬ 
bo tuttavia è stato possibile 
sapere che l’appalto concesso 
dagli Ospedali Riuniti ad alcu¬ 
ne ditlte per la fornitura di 
carne ha comportato un movi¬ 
mento di vari miliardi dal qua¬ 
le avrebbe tratto profitto un 
gruppo di persone. Si tratta 
per ora, lo ripetiamo, di un 
gruppo di 15 persone, ma sem¬ 
bra che le responsabilità siano 
più numerose. 

Il reato che è stato contesta¬ 


to negli avvisi firmati dal ma- 
g.strato è quello di frode in 
pubbliche forniture continuata 
e aggravata. 

L'inchiesta è nata da un'altra 
indagine delia magistratura 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore Claudio VitaJone sulla at¬ 
tività amministrativa degli o- 
spedali riuniti di Roma. Il ma¬ 
gistrato esaminando i documen¬ 
ti amministrativi si sarebbe ac¬ 
corto che qualcosa non funzio¬ 
nava in alcune forniture e 
avrebbe stralciato daH’inchie- 
sta questi elementi che hanno 
dato il via alla nuova indagine. 

In particolare la magistratu¬ 
ra avrebbe accertato che la 
carne fornita agli ospedali è 
sempre giunta ai magazzini sen¬ 
za i previsti controlli sanitari, 
che ne avrebbero dovuto accer¬ 
tare la genuinità e la freschez¬ 
za. Dopo le prime indagini la 
Procura della Repubblica ha 
disposto numerose perquisizioni 
in seguito alle quali si dice ne¬ 
gli ambienti giudiziari, questo 
grave abuso sarebbe stato con¬ 
fermato. ■ 

L’inchiesta che il magistrato 
sta svolgendo tenta finche di 
stabilire se sia stata compiuta 
opera di corruzione per favori¬ 


re l’attività illecita di coloro 
che hanno fornito gli Ospedali 
Riuniti 


Sezze Romano 

Assistenza 
farmaceutica 
del Cornine 
ai lavoratori 
antonomi 


Una nuova .importante inizia¬ 
tiva è stata presa dalla giunta 
popolare di Sezze Romano, il 
grosso comune della provincia 
di Latina amministrato da 20 
anni dai comunisti. Nell’ultima 
riunione la giunta ha delibe¬ 
rato di assicurare ai coltiva¬ 
tori diretti, ai commercianti e 
agli artigiani l’assistenza far¬ 
maceutica e ospedaliera, inte¬ 
grando la parte che non viene 
corrisposta dagli enti mutuali¬ 
stici di categoria. La spesa 
rientrerà negli stanziamenti di 
fondo previsti nel bilancio del 
1972. 


Un giorno qualsiasi a San 
Vitale, al secondo piano. Vi 
sono gli uffici della Squadra 
Mobile, le sue undici o dodi¬ 
ci sezioni. In tutto trecento 
uomini, che si alternano, co¬ 
me forza effettiva, con il com¬ 
pito di « controllare » una me¬ 
galopoli come Roma, il lavoro 
di tutti i giorni, i furti, gli in¬ 
cidenti. le risse, gli scippi e 
le rapine, come quella di piaz¬ 
za Vittorio, dove l'appuntato 
Antonio Cardilli è rimasto uc¬ 
ciso con una raffica di mi¬ 
tra in pieno viso. Ma il nume¬ 
ro è tale solo sulla carta. In 
realtà, a guardare bene, gli 
uomini su cui può contare la 
Mobile ogni giorno non supe¬ 
rane i 176, uno più uno me¬ 
no. Bisogna togliere, infatti, 
gli ammalali, gli agenti in li¬ 
cenza. quelli addetti ai servi¬ 
zi interni, all’ufficio paghe, al¬ 
la segreteria, agli altri lavo¬ 
ri di normale routine, gli au¬ 
tisti. Il numero, insomma, 
scende di molto. 

Alla Mobile, poi, bisogna ag¬ 
giungere la « Volante ». Tren- 
tacinque auto in tutto. 420 
agenti in servizio per tutte 
le 24 ore. suddivisi m 4 tur¬ 
ni di sei ore l’uno, cioè 105 
uomini ogni turno. A questi 
poi va aggiunto il personale 
addetto alla centrale operativa, 
ai servizi interni come Io sche¬ 
dario e il targhettario. Così 
si raggiungono gli ottocento 
agenti circa. Ottocento uomi¬ 
ni per una città di quasi tre 
milioni, che debbono « copri¬ 
re ». almeno in teoria, una 
area vastissima. 

San Vitale è il « centro ». Poi 
ci sono i commissariati di zo¬ 
na. La situazione non è certo 
migliore. Prendiamo due com¬ 
missariati tipo, uno di perife¬ 
ria e uno del centro; Cento- 
celle e Celio. Quello di Cen- 
tocelle dispone di 70 agenti ef¬ 
fettivi, ma può contare in pra¬ 
tica solo su 20 uomini al gior¬ 
no. Infatti bisogna togliere tut¬ 
ti gli agenti in riposo setti¬ 
manale. gl ammalati, i conge¬ 
di. E quindi ci sono gli agen¬ 
ti addetti ai servizi, alla se¬ 
greteria, ai telefoni, alle tele- 
scriventi, alla radio, e i pian¬ 
toni. In realtà gli agenti per 
il .servizio di polizia giudizia¬ 
ria si riducono a pochissimi, 
4 o 5 uomini, per un quartie¬ 
re gigantesco, una vera città 
come quello di Centocelle (ol¬ 
tre 150 000 abitanti). 

Stessa situazione al commis¬ 
sariato Celio, che ha 58 effet¬ 
tivi ma può contare realmen¬ 
te. ogni giorno, su 4 agenti. In¬ 
fatti questo commissariato, 
che è un po* un caso limite, 
ma che rispecchia la situazio¬ 
ne generale, deve provvedere 
alla sorveglianza al ministero 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo e al posto fisso all’ospedale 
di San Giovanni. Poi c’è anche 
il Colosseo e la zona dei Fo¬ 
ri. c Una bella grana — dice 
un agente del commissariato 
— adesso che qui tutti pro¬ 
testano in cima al Colosseo 
come quel giovane per la li¬ 
cenza da venditore... ». Oltre 
a ciò il commissariato deve 
distogliere ogni giorno agen¬ 
ti per il piantonamento, come 
del resto tutti i commissaria¬ 
ti. dei detenuti che vengono 
ricoverati al San Camillo. Ce¬ 
lio deve anche provvedere, 
quando capita, al piantona¬ 
mento dei detenuti ricoverati 
al San Giovanni. 

Scarse forze, quindi, pochi 
uomini per i servizi di poli¬ 
zia giudiziaria, insufficienti a 
prevenire, a vigilare, a sor¬ 
vegliare. in una città vasta 
come Roma. Ma il problema 
è solo questo, cioè mancan¬ 
za di uomini, di mezzi? Man¬ 
cano veramente le forze alla 
polizia? 

« D paese delle cinque po¬ 
lizie » ha definito l’Italia Gi¬ 
no Beliavita in un suo stu¬ 
dio. Cinque polizie che fan¬ 
no capo a cinque differenti am¬ 
ministrazioni, un pletorico ap¬ 
parato di competenze, auto¬ 
nomie, gerarchie e via dicen¬ 
do. Sarebbe interessante ve¬ 
dere quanto personale è usato 
«burocraticamente». In tutto 
più di 280 mila uomini. In te¬ 
sta, per importanza e per nu¬ 
mero. stanno i carabinieri e 
la pubblica sicurezza. Due 
«macchine» indipendenti, che 
spesso operano in concorren¬ 
za tra loro, fino a sfociare 
in vera e propria rivalità. No- 
vantamila uomini per i cara¬ 
binieri. 88mila per la polizia. 

A Roma, tra polizia e cara¬ 
binieri. si arriverebbe ad un 
numero di sette od ottomila 
uomini. Si arriverebbe perchè 
la cifra non è esatta, il nume¬ 
ro preciso non è mai stato re¬ 
so noto. Comunque, si vede 
che c'è un notevole divario 
tra questo numero e le for¬ 
ze a disposizione della Mobile 
e dei commissariati. E allora? 
Cosi come è strutturata, con 
1 suoi « gruppi celeri », 1 « bat¬ 
taglioni mobili » i « reparti ce¬ 
leri» (di 770 uomini, come 
quello dislocato a Castro Pre¬ 
torio). cosi come viene adde¬ 
strata e diretta, la polizia fini¬ 
sce per assolvere soltanto ad 
un certo tipo di impiego. Che 
non è quello della lotta contro 
la « malavita ». Altrimenti non 
si capiscono le esercitazioni 
con le mitragliatrici Breda 
87 e 38. 1 mitragliatori Breda 
30 e i mortai 81. 
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Le statistiche a confronto 

Agli anni 
del fascismo 
il record di 
delinquenza 


Dilagare del crimine, ma- 
, rea montante della delin¬ 
quenza: sono due frasi che 
hanno assunto ormai il sa¬ 
pore di uno slogan equi¬ 
voco nei titoli di testa del¬ 
la stampa che si definisce 
benpensante e di quella 
scopertamente di destra. Il 
gioco politico che si cela 
dietro la « psicosi della cri¬ 
minalità » è chiaro, pur 
nella sua tortuosità, e noi 
comunisti non abbiamo 
mancato di farlo rilevare. 

Ma, discorso politico a 
parte, esistono delle stati¬ 
stiche: e sono proprio le 
cifre a dimostrare come 
una certa strategia della 
paura, per l’ondata di cri¬ 
minalità che attualmente 
si verificherebbe nel no¬ 
stro Paese, sia costruita 
su delle falsificazioni. In 
altre parole, la realtà è 
questa: primo, gli anni set¬ 
tanta hanno registrato una 
diminuzione e non un au¬ 
mento di fatti criminosi, 
* sia rispetto agli anni ses¬ 
santa sia rispetto agli an¬ 
ni trenta (periodo, questo 
ultimo, portato a modello 
. di « ordine » da certi cri¬ 
minologhi da strapazzo): 
secondo, la casistica dei 
fatti criminosi è assai più 
ampia in tutti quei paesi 
del mondo occidentale so¬ 
vente citati — nel con¬ 
fronto con l’Italia — co¬ 
me simboli di civiltà. Ma 
esaminiamo questi dati. 

La popolazione 
è aumentata 

Le statistiche (adoperia¬ 
mo quelle ufficiali, forni¬ 
te dal ministero dell’Inter¬ 
no) rivelano che dal 19.10 
ad oggi la popolazione ita¬ 
liana è aumentata del 35 
per cento, passando da 40 
ad oltre 54 milioni di per¬ 
sone. Se dunque — come 
necessario — le cifre di 
aumento dei delitti vengo¬ 
no rapportate all'aumento 
' della popolazione, si ' ha 
che le rapine, le estorsio¬ 
ni e i sequestri di perso¬ 
na che erano 6 per ogni 
centomila abitanti nel 1930 
sono calati a 5.8 nel I960 
e a 5.6 nel 1970, con una 
riduzione del 5% rispetto 
al 1930 e del 3.39% ri¬ 
spetto al 1960 

Gli omicidi, che erano 
4.9 per ogni centomila 
abitanti nel 1930, divengo¬ 
no 2.8 nel 1960 e 2,1 nel 
1970. con una diminuzione 
del 57.15% rispetto al 1930 
e del 36.32% rispetto 
al 1960. • 

Le lesioni personali vo¬ 
lontarie, che erano 210 per 
ogni centomila abitanti nel 
1930. divengono 134 nel 
1960 e 58 nel 1970, con una 
flessione del 72,15% rispet¬ 
to al 1930 e del 56.50% 
rispetto al 1960. 

Una categoria di reati 
che ha avuto, invece, un 
netto aumento è quella 
che riguarda i furti, pas¬ 
sati da 459 per ogni cento- 
mila abitanti nel 1930 ai 
605 del 1960 e ai 999 del 
1970: ma anche in que¬ 
sto caso occorra saper leg¬ 
gere nelle cifre. Infatti 
— per l'anno 1970 — il 65 
per cento dei furti ha ri- 
, guardato auto (macchine 
rubate o ruberie su auto 
in sosta), moto e biciclet¬ 
te; si tratta dunque di un 
reato tipico, in quanto 
strettamente legato a una 
particolare forma dj svi¬ 
luppo della società, in que 
sto caso la motorizzazione. 
Occorre anche precisare 
che l'85% circa degli auto¬ 
mezzi rubati vengono ri¬ 
trovati dopo poco tempo 
in quanto si tratta di fur¬ 
ti d'uso, commessi in spe¬ 
cie da minorenni (il 46% 
dei minori processati nel 
1969 dal tribunale mino¬ 
rile di Roma, ad esem¬ 
pio, era imputato per fur¬ 
to d'uso di una autovettu¬ 
ra adoperata per compie¬ 
re la gita domenicale con 


la ragazza o con gli 
amici). 

Per quanta riguarda poi 
il record assoluto della cri¬ 
minalità, esso spetta di di¬ 
ritto all’anno 1938, sedice¬ 
simo della cosiddetta «era 
fascista ». Nel 1938 sono 
stati commessi 1.216.723 
reati (mentre nel 1908, che 
registrò le cifre più alte 
degli anni sessanta, ne 
furono commessi 909 803) ; 
in particolare 182.916 rea¬ 
ti contro la persona 
(170.740 nel ’CB): 36.041 
contro fatnigila. moralità e 
buon costume (28.185 nel 
*68) ; 806.291 contro il pa¬ 
trimonio (511.383 nel ’68): 
401.684 contro l’economia e 
la fede pubblica (135 272 
nel ’68); 129 853 contro 

lo Stato e l’amministrazio- 
ne pubblica (38.779 nel 
’68); 34.220 reati vari 

(25.444 nel ’6B). 

Vediamo adesso il raf¬ 
fronto tra la situazione 
italiana e quella di alcuni 
Stati dell’Europa occiden¬ 
tale e degli Stati Uniti, 
riferita ai da*i dal 1960 
al 196B (gli unici finora 
disponibili). Posto l’anno 
1960 uguale a 100. si è 
avuto nel 1968 il seguente 
indice di aumento del to¬ 
tale dei delitti: Italia 101. 
Francia 117, Germania 
ovest 132. Gran Bretagna 
157, USA 198. In partico¬ 
lare per gli omicidi (sem¬ 
pre riferendosi al I960 
uguale a 100) l’indice al 
1968 era il seguente: Ita¬ 
lia 71. Francia 54. Ger¬ 
mania ovest 150. Gran 
Bretagna 155, USA 136. 
Per i furti: Italia 123. 
Francia 160. Germania 
ovest 140. Gran Bretagna 
161, USA 164. Per i delitti 
sessuali: Italia 87. Fran¬ 
cia 94. Germania ovest 
85. Gran Bretagna 107. 
■ USA 165. •• .. 

Giova anche in questo 
quadro sottolineare un par¬ 
ticolare che riguarda gli 
Stati Uniti (dove ancora in 
alcuni stati vige la pena 
di morte) considerato da 
alcuni una sorta di Eden 
di democrazia atlantica e 
dei « valori occidentali ». 
Ebbene, gli Stati Uniti de¬ 
tengono il record planeta¬ 
rio del crimine: un omici¬ 
dio ogni venti minuti, una 
rapina ogni otto minuti, 
un furto ogni quattro mi¬ 
nuti, una violenza carnale 
ogni ora, un reato minore 
ogni dodici secondi (questi 
dati sono stati resi noti, 
riferiti al primo semestre 
del ’71, da una commissio¬ 
ne d’inchiesta senatoriale). 

Responsabilità 
del Viminale 

E’ dunque necessario — 
e-le cifre che abbiamo ri¬ 
portato lo dimostrano — 
che il fenomeno delinquen¬ 
ziale sia riportato alle sue 
giuste dimensioni. Il pro¬ 
blema indubbiamente esi¬ 
ste, e deve preoccupare in 
primo luogo le autorità 
dello Stato a questo pre¬ 
poste e gli organismi per 
questo pagati. Perchè la 
realtà insegna come la 
causa prima del fatto che 
non si riesce a fronteggia¬ 
re il crimine (su 909.803 
reati commessi nel ’68 
462.821 sono rimasti impu¬ 
niti; e oltre il 40% dei ca¬ 
si « risolti » ha visto poi as¬ 
solvere dai tribunali colo¬ 
ro che ne erano stati impu¬ 
tati dalle indagini di po¬ 
lizia) sta in primo luogo 
nell'inefficienza della po¬ 
lizia giudiziaria. L’8596 
dell’organico delle forze di 
polizia (agenti di PS e ca¬ 
rabinieri) viene infatti 
adoperato non per la pre¬ 
venzione e la repressione 
del crimine ma in servi¬ 
zi politici, le cosiddette 
« mansioni di ordine pub 
blico ». Questo è uno dei 
nodi di fondo da scioglie¬ 
re. 

Cesare De Simone 
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Piu invalidi per il lavoro che per le due guerre mondiali 

Sfruttamento e rendite di fame 

\ 

dietro le medaglie ai mutilati 

; 

Oggi gli invalidi del lavoro partecipano in massa alle «cerimonie» in loro onore per chiedere conto del¬ 
l'operato fallimentare della OC e dei suoi alleati - Gli esempi della Ferrari, della FIAT Rivolta, dell'ltal- 
sider di Taranto, dell'edilizia, dell'agricoltura-Una lotta che si inquadra nella battaglia per le riforme 
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[SCIENZA E TECNICA CONDIZIONANO LA VITA DI OGGI 


L’ENCICLOPEDIA EDITA 


t , 


dall' 


Ferrari: un nome prestigio- 
io. I bolidi contraddistinti 
dal cavallino rampante sfrec¬ 
ciano sulle piste di tutto il 
mondo. Tante vittorie. Tante 
corone d’alloro e bottiglie di 
champagne stappate dai pilo¬ 
ti con i volti sporchi di olio, 
grasso, polvere. Ferrari: una 
inchiesta del consiglio di fab 


brica sulle condizioni di sa¬ 
lute e di lavoro fa sapere che 
in un anno il 38% degli ope¬ 
rai si sono ammalati ed il 
23% infortunati. Il 35% nelle 
ore libere è stanco e ner¬ 
voso al punto da preferire 
di evitare la compagnia del¬ 
la gente. Il -13% ha il sonno 
agitato o soffre di insonnia. 


L'anzianità media di lavoro 
è di sei anni e dieci mesi. 
Poi non si resiste più, occor¬ 
re cambiare lavoro. 

Fiat di Rivalta: la « perla » 
del monopolio dell’auto, un 
« modello » di organizzazione 
del lavoro secondo i padro 
ni. Qualche giorno fa questa 
« perla * ha perso un po' del- 
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II continuo aumento degli infortuni sul lavoro è chiaramente dimostralo da questo grafico 
relativo solamente a quelli avvenuti nel settore industriale. Complessivamente gli infortuni 
ascendono a più di un milione e seicentomila. Questi i dati ufficiali riferiti agli infortuni che 
causano assenze dal lavoro superiori a tre giorni. Il dato reale è di circa 16 milioni di inci¬ 
denti sul lavoro ogni anno. Oltre al costo sociale c'è un costo economico. Infortuni, inva¬ 
lidità, malattie professionali comportano una • diseconomia » di 4.000 miliardi di lire ogni anno. 

11 tanti «no» della DC 


O GGI gli invalidi del la¬ 
vo r o parteciperanno 
massicciamente alle « ceri¬ 
monie » che in loro onore si 
svolgeranno in tutto il pae¬ 
se. Ministri, sottosegretari, 
deputati democristiani, osse¬ 
quiati da questori e prefetti, 
distribuiranno premi e me¬ 
daglie e stringeranno le ma¬ 
ni callose di coloro che rap¬ 
presentano (come suona re¬ 
torica questa - parola sulle 
labbra di certi personaggi) 
l’aristocrazia del lavoro. 

Ma gli invalidi di tutta 
Italia che sono ormai oltre 
un milione (molti di più di 
quanti ne abbiano prodotti 
due guerre mondiali) sa¬ 
pranno demistificare le « ce¬ 
rimonie » dei governanti de¬ 
mocristiani chiedendo conto 
di un operato fallimentare 
sia sotto il profilo delia pre¬ 
venzione che sotto - quello 
del trattamento economico 
che è stato loro riservato. 
A spingerli a ciò non sarà 
soltanto il ricordo sempre 
presente delle loro menoma¬ 
zioni fìsiche, delie umiliazio¬ 
ni morali cui sono sottoposti 
ma anche il perpetuarsi de¬ 
gli « omicidi bianchi » e la 
« risposta » del governo al¬ 
le loro richieste. Risposta 
che è consistita esclusiva- 
mente nelle cariche della 
polizia contro gli invalidi 
che, da tutta Italia, manife¬ 
stavano a Roma. - - 

Noi siamo consapevoli e 
devono esserlo sempre di 
più anche gli invalidi del la¬ 
voro, che per affrontare e 
risolvere i problemi alla ra¬ 
dice è necessario battersi 
per una svolta radicale del¬ 
la politica nazionale: non il 
profitto capitalistico ma la 
salute del lavoratore e del 
cittadino deve costituire 
la preoccupazione fondamen¬ 
tale di chi dirige l’economia 
e la politica del paese. 

Quale sia il risultato in 
termini umani, sociali e eco¬ 
nomici della politica sin qui 
seguita Io dicono eloquen¬ 
temente queste cifre: gli in¬ 
fortuni sul lavoro sono pas¬ 
sati, nel settore industriale 
£■ 9.388.959 nel 1959 a 
1 . 364.724 nel 1969; l’inciden¬ 


za degli infortuni mortali 
per ogni 100.000 operai è 
stata di 20 in Olanda, 28 in 
Germania, 80 in Italia. Le 
statistiche del 1970, com¬ 
prendenti siderurgia, edili¬ 
zia, agricoltura, sono ag¬ 
ghiaccianti: 1.604.000 infor¬ 
tuni di cui 3.790 mortali. 
Ciò significa, bisogna ricor¬ 
darlo ai ministri democri¬ 
stiani ed ai padroni loro a- 
mici, che in questa spietata 
guerra (il nostro Vietnam 
come dicono gli operai) si 
hanno ogni giorno 5.333 in¬ 
fortuni, 666 ogni ora, 11 ogni 
minuto. Queste cifre va te¬ 
nuto presente sono quelle 
ufficiali che si riferiscono 
agli infortuni che compor¬ 
tano una assenza dal lavo¬ 
ro superiore a tre giorni. 

Per indicare le cause di 
tale tragedia bisogna risa¬ 
lire al modo come è costrui¬ 
ta la fabbrica, alla sua or¬ 
ganizzazione, ai ritmi, agli 
orari di lavoro, alle insuffi¬ 
cienti misure di sicurezza e 
di prevenzione. Il fatto che 
tutto ciò è in funzione del 
massimo profitto e non già 
della salvaguardia della sa¬ 
lute e della vita dei lavora¬ 
tori è la causa essenziale del 
dilagare degli infortuni e 
delle malattie professionali. 
Altra causa essenziale è la 
carenza assoluta, non casua¬ 
le, della inefficienza degli or¬ 
gani governativi e - di con¬ 
trollo sulla applicazione del¬ 
le norme di sicurezza. Un 
solo dato in proposito è ab¬ 
bastanza eloquente: a Mila¬ 
no, su 3.500 aziende edili 
controllate è risultato che 
il 98,13% non erano in re¬ 
gola con le norme di sicu¬ 
rezza. 

Coloro che ’ hanno già 
sperimentato sulle loro car¬ 
ni le conseguenze di tale 
politica debbono essere in 
prima fila nella lotta per 
misure adeguate di preven¬ 
zione e soprattutto per ag¬ 
gredire e cambiare questo 
tipo di società che non sa 
neppure dare un giusto com¬ 
penso agli invalidi che pro¬ 
duce ed ai familiari di co¬ 
loro che uccide 

Gli invalidi che ricevono 


rendite del tutto insufficien¬ 
ti hanno pienamente ragio¬ 
ne quando rivendicano la 
riforma sanitaria, la rever¬ 
sibilità delle rendite qua¬ 
lunque sia la causa imme¬ 
diata del decesso, la revi¬ 
sione e la piena attuazione 
in tutti i settori delle nor¬ 
me sul collocamento obbli¬ 
gatorio, la rivalutazione del¬ 
le rendite pregresse, la ero¬ 
gazione di prestazioni inte¬ 
grative, assegni speciali per 
i liquidati in capitale, la 
riorganizzazione e la demo¬ 
cratizzazione di tutti gli or¬ 
gani di controllo sull’attua¬ 
zione delle misure di pre¬ 
venzione e di collocamento. 

E soprattutto hanno ra¬ 
gione i lavoratori delle cam¬ 
pagne quando chiedono di 
non essere considerati cit¬ 
tadini di serie B e di avere, 
se rimangono vìttime di in¬ 
fortuni. lo stesso trattamen¬ 
to degli altri lavoratori. E* 
noto infatti, tanto per fare 
un esempio, che i minimi 
indennizzabili partono dal- 
i’11% di perdita nell’indu¬ 
stria e dal 1G% in agricoltu¬ 
ra. Ed è altrettanto noto 
che un braccio, una mano, 
un dito, perduti dai lavora¬ 
tori agricoli « costano » me¬ 
no di quelli perduti dai la¬ 
voratori dell’industria. 

Queste ed altre rivendica¬ 
zioni degli invalidi del la¬ 
voro, da noi comunisti, pie¬ 
namente condivise, sono da 
anni sul tappeto ed è re¬ 
sponsabilità della DC e dei 
governi diretti dai democri¬ 
stiani se non sono state af¬ 
frontate e risolte positiva- 
mente. 

' Noi comunisti, anche nel¬ 
l’occasione odierna, insieme 
ad un saluto caloroso e fra¬ 
terno vogliamo far giunge¬ 
re agli invalidi ’ del lavoro 
la conferma del nostro im¬ 
pegno di lotta al loro fian¬ 
co. La loro e la nostra bat¬ 
taglia si colloca nel qua¬ 
dro dell’azione generale per 
le riforme, per una nuova 
politica economica, per un 
governo di svolta democra¬ 
tica. 

Mauro Tognoni 


la sua lucentezza. Forse per 
la prima volta nella storia 
del grande complesso, un giu¬ 
dice ha voluto mettere la te¬ 
sta dentro un reparto, dopo 
una ferma denuncia avanza¬ 
ta dal nostro giornale. Risul¬ 
tato: tre presse sono state 
bloccate perché pericolose. 
Gli uomini di Agnelli durante 
la lunga e difficile trattativa 
per la vertenza aperta alla 
Fiat lo scorso anno, facendo 
una delle loro solite sparate 
antioperaie, se la prendevano 
con i lavoratori perché vole¬ 
vano cambiare le condizioni 
di lavoro. « L’automobile — 
dicevano — è sempre stata 
fatta cosi. Questi operai sono 
"conflittuali’’, non vogliono 
più stancarsi ». 

La realtà è che le condi¬ 
zioni di lavoro sono diventate 
intollerabili, che la ricerca del 
massimo sfruttamento è di¬ 
ventata materia di attento 
« studio ». Anche nel nostro 
paese a partire dal 1953 si ha 
l’introduzione di nuove tecni¬ 
che. di metodi scientifici per 
l’accelerazione del lavoro, no¬ 
ti con la sigla unificante di 
MTM. Ogni movimento del¬ 
l’operaio viene tabellato asse¬ 
gnando precisi valori stan¬ 
dard. Facciamo un esempio: 
per montare un dato pezzo 
vengono compiute un certo 
numero di operazioni. Usan¬ 
do la ripresa cinematografi¬ 
ca si selezionano i movimen¬ 
ti che l’operaio compie. Si 
può constatare che occorrono 
quindici secondi per portare 
a termine il ciclo della opera¬ 
zione. Si scopre dalla sele¬ 
zione delle immagini che tra 
la fine dell’ultima fase allo 
inizio della nuova fase vi so¬ 
no alcuni secondi di tempo 
« morto ». Subito ci si mette¬ 
rà a studiare come utilizza¬ 
re il tempo c morto ». Se poi 
un dito, un braccio di un ope¬ 
raio restano dentro l’ingra¬ 
naggio della macchina la col¬ 
pa, secondo il padrone, sarà 
sicuramente deU’operaio. Ver¬ 
rà accusato di « distrazione > 

Oggi si parla tanto di * ri¬ 
strutturazione ». 1 padroni 

dicono che i lavoratori non 
accettano (ammodernamento 
delle aziende. Niente di più 
falso anche se questa tesi la 
troviamo molto spesso sulla 
bocca di dirigenti democri¬ 
stiani. socialdemocratici, re¬ 
pubblicani. L'operaio non 
vuole che la ristrutturazione 
diventi attacco all’occupazio¬ 
ne. elevazione dei ritmi. 

Petrolchimico n. 2 della 
Montedison a Marghera: de¬ 
cine di operai sono colpiti 
da una nuvola di gas vele¬ 
noso. Stavano lavorando in 
un cantiere dell'Enel posto 
nelle vicinanze del grande 
colosso Montedison. Non è 
la prima volta che av¬ 
viene un fatto del genere. La 
fabbrica, quando non sono 
mantenute condizioni di asso¬ 
luta garanzia per la salute, 
diventa una minaccia anche 
per ciò che c’è intorno. Pren¬ 
diamo la Falck di Arcore. Nel 
reparto zincatura vi sono 
grosse vasche contenenti aci¬ 
di di cromo e zinco i cui fu¬ 
mi altamente tossici saturano 
il reparto e si spandono in 
tutta la zona circostante. I 
contadini hanno dovuto ri¬ 
nunciare all’allevamento del 
bestiame che restava intossi¬ 
cato. Falck paga annualmente 
due milioni come risarcimen¬ 
to ai contadini. 

Italsider di Taranto: viene 
chiamato il complesso più 
moderno d'Europa I morti 
sul lavoro sono arrivati a 
288. Al IV centro siderurgico 
ogni giorno può essere quel¬ 
lo fatale. In questo comples¬ 
so a partecipazione statale è 
di casa l’uso dell'appalto. Si 
tratta di una pratica vergo¬ 
gnosa la cui estensione va 
sempre più ingigantendosi. I 
lavoratori sono costretti ad 
operare in condizioni impossi¬ 
bili. privi di ogni garanzia di 
sicurezza. Sempre nel com¬ 
plesso di Taranto si sono ve¬ 
rificati all’incirca 100 mila in¬ 
fortuni. 

Edilizia: muta continuamen¬ 
te l’organizzazione del lavo¬ 
ro. I rischi per i lavoratori 
si modificano si può dire 
giorno per giorno. La parola 
d’ordine è costruire sempre 
più velocemente, non conta 
la vita dell’edile, conta solo. 
quanto si riesce a speculare., 
Il risultato: ogni anno 80 la¬ 
voratori dell’edilizia su 100 
mila sono destinati a mori-. 
re. Anche per gli altri lavora- • 
tori del settore delle costru- ' 
zioni la vita non è certo fa¬ 
cile. Prendiamo le cave di 
marmo. A Trapani siamo ar¬ 
rivati alla ventiduesima vit¬ 
tima. 

Le campagne: il lavoro al¬ 
l’aria aperta è stato sempre 
« celebrato ». La vita sui cam¬ 
pi è salute: meglio del conta¬ 
dino non sta nessuno. Que¬ 
ste e altre simili sciocchezze 
le ritroviamo nei libri scola¬ 
stici, nei discorsi dì questo o 
quel dirigente democristiano, 
nel discorso dei padroni. Cer¬ 
to in agricoltura gli inforto- 
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ni sono minori che nell'in¬ 
dustria. In questi ultimi an¬ 
ni si è avuta anche una leg¬ 
gera flessione nel numero 
degli infortuni. Ci sembra lo¬ 
gico avendo abbandonato le 
campagne milioni di lavora¬ 
tori. Ma anche nei campi ci 
si ammala, si muore. Nel 
1S70 gli infortuni sono stati 
più di 261 mila. , . 

Non è vero che il lavoro al¬ 
l'aria aperta è salute. Nuove 
tecniche di lavorazione sono 
state introdotte; si usano so¬ 
stanze chimiche che non gio¬ 
vano certo alia salute del con¬ 
tadino. Non solo: prendiamo 
un bracciante che opera nel¬ 
le stalle. Le condizioni am¬ 
bientali sono del tutto inade¬ 
guate. Basterà fare un esem¬ 
pio: il coltivatore va in pen¬ 
sione a 65 anni (la DC infat¬ 
ti l’ha sempre considerato un 
cittadino di serie B). Ebbene 
ci sono già numerosissimi ca¬ 
si di coltivatori che chiedono 
a 60 anni la pensione di inva¬ 
lidità. La pensione viene lo¬ 
ro accordata perchè non so¬ 
no in grado di lavorare. 

Abbiamo tracciato un sinte¬ 
tico quadro della situazione 
esistente nelle fabbriche e 
nelle campagne. Potremmo 
continuare con quella dei ser¬ 
vizi. Si potrebbero ricordare le 
condizioni di lavoro degli au¬ 
toferrotranvieri. costretti a 
guidare autobus in città sem¬ 
pre più ingorgate dalle auto, 
sottoposti a una tensione ner¬ 
vosa insopportabile. Oppure i 
ferrovieri, gli operai ed i ma¬ 
novali, che lavorano nelle gal¬ 
lerie; quelli che viaggiano sui 
treni con orari che non con¬ 
sentono una vita regolare. 

Questo quadro delinea suf¬ 
ficientemente il modo di pro¬ 
durre di un paese capitalisti- 
co come Tltalia: un modo 
cioè che fa pagare, ai lavo¬ 
ratori spesso con la vita, sem¬ 
pre con l’aumento dello sfrut¬ 
tamento. l’aumento dei profit¬ 
ti padronali. - 

E* qui che si deve colpire. 
E’ qui che colpisce la lotta 
nelle fabbriche, l’azione di mi¬ 
lioni di lavoratori che si bat¬ 
tono per la riforma sanita¬ 
ria. I ministri democristia¬ 
ni che oggi distribuiranno me¬ 
dagliette agli invalidi sono dal¬ 
la parte di chi è il respon¬ 
sabile primo degli infortuni. 
Non sarà certo con la meda¬ 
glietta — non si illudano — 
che si metteranno a tacere 
milioni di lavoratori, impe¬ 
gnati in una lotta per il pri¬ 
mo diritto di tutti gli uomi¬ 
ni: la vita. 

Alessandro Cardulli 


Muore 
un edile 
a Palermo 

Nello stesso incidente 
feriti altri due lavora¬ 
tori - Gravissimo un 

minatore di Enna 

Dalla oostra redazione 

PALERMO. 18. 

Ancora un omicidio bian- 
, co. Questa volta a Paler¬ 
mo. Un edile è morto e 
altri due suoi compagni so¬ 
no rimasti gravemente fe¬ 
riti. Il drammatico inci¬ 
dente è avvenuto all'ospe¬ 
dale di Villa Sofia dove è 
in costruzione il padiglio¬ 
ne di chirurgia toracica. 
- Gli operai stavano mon¬ 
tando una gru, quando im¬ 
provvisamente si sono stac¬ 
cate alcune sezioni ( già 
istallale, che hanno tra¬ 
volto. schiacciandolo al 
suolo. Salvatore Gallè; al¬ 
cuni suoi compagni cerca¬ 
vano immediatamente di 
porgli soccorso, ma la gru 
continuava a precipitare e 
due di essi restavano gra¬ 
vemente feriti: sono Luigi 
Gambino di 40 anni e Giu¬ 
seppe Di Sa echi di 44. Il 
Gallè è morto sul colpo. 
Le condizioni degli altri 
due lavoratori, ricoverati 
al reparto chirurgia della 
Feliriuzza. non sono preoc¬ 
cupanti. 

Un operaio è rimasto 
gravemente ferito nella 
miniera di sali • potassici 
di Pasquasia in provincia 
di Enna (dove i) 25 feb¬ 
braio scorso perse la vita 
un giovane), per lo scop¬ 
pio anticipato di una mi¬ 
na. Si chiama Francesco 
La Pera, ha quaranta an¬ 
ni. L’uomo, prontamente 
soccorso da alcuni compa¬ 
gni di lavoro è stato rico¬ 
verato. con prognosi riser¬ 
vata. all’ospedale Umber¬ 
to I di Enna. Le sue con¬ 
dizioni, per le spaventose 
ferite, sono preoccupanti. 


«L’ingranaggio, un as¬ 
se rotante, una biella, un 
pistone, un motore sono 
frutto dì calcoli e di rap¬ 
porti, fra peso e dimen¬ 
sione, fra velocità e sfor¬ 
zo, fra consumo e rendi- 

i 

mento, e tutto ciò non po¬ 
trebbe avere soluzione né 
realizzazione se non vi 
fossero i postulati e le 
definizioni delle Scienze 
matematiche e fisiche ». 
Sono alcune righe prese 
a caso dall’Enciclopedia 
Italiana delle Scienze, 
che l’Istituto Geografico 
De Agostini di Novara ha 
presentato in edicola da 
pochi giorni. Sono parole 
che ci portano immedia¬ 
tamente nel cuore del no¬ 
stro tempo, che è tempo 
tecnico, in cui la scienza, 
la matematica, la fisica, 
la biologia hanno netta¬ 
mente vinto la battaglia 
sulle discipline umanisti¬ 
che. Forse potremo an¬ 
che essere vittime della 
tecnologia, ma la realtà 
è che di questo grande 
patrimonio, che di giorno 
in giorno trasforma il 


mondo e che, in Un certo 
senso, condiziona la no¬ 
stra vita, non possiamo fa¬ 
re a meno, se non cor¬ 
rendo il gravissimo ri¬ 
schio di restare indietro, 
di perdere i contatti con 
una realtà quotidiana vol¬ 
ta a parlare una lingua 
intelligibile soltanto per 
i nostri figli e non più 
per noi. Diremo dunque 
che questa riedizione del¬ 
l’Enciclopedia Italiana 
delle Scienze presentata 
dall’Istituto Geografico De 
Agostini di Novara arri¬ 
va puntuale a stimolare 
il nostro interesse e a 
parlarci il linguaggio del¬ 
la necessità. E’ un’opera 
vasta, rigorosa e nello 
stesso tempo piana. Arti¬ 
colata in 216 fascicoli di 
44 pagine ciascuno ci se¬ 
guirà per circa quattro - 
anni. Completa sarà com¬ 
posta di 24 volumi divisa 
in tre grosse sezioni; 
scienze naturali, scienze 
tecniche, scienze biologi¬ 
che. In ogni sezione otto 
volumi. Ogni sezione af¬ 
fronta le diverse discipli¬ 


ne del settore con una 
ricchezza di illustrazioni 
a colori veramente stra¬ 
ordinaria. Fotocolor di 
primissimo ordine a far 
'da contesto a monografie 
lucidissime, esaurienti. 
Non un’ordinazione alfa¬ 
betica, in quanto la scien¬ 
za rifugge da una classi¬ 
ficazione simile, perché 
il discorso diventerebbe 
frammentario, impreciso, 
colmo di ripetizioni inuti¬ 
li; ma un’ordinazione mo¬ 
nografica. Dai minerali 
alle rocce, dalle piante 
agli animali, la prima se¬ 
zione fa il punto sulla co¬ 
noscenza attuale di ogni 
argomento e arriva a un 
panorama a completo gi¬ 
ro di orizzonte attraverso 
la storia, il procedere del¬ 
la conoscenza e la clas¬ 
sificazione della materia, 
in un’articolazione che 
guida alla penetrazione 
di questo settore, come di 
ogni altro di quello delle 
scienze tecniche, più mi¬ 
sterioso forse, ma pieno 
di fascino per le prospet¬ 
tive future, o di quello del¬ 


le scienze biologiche, ove 
si insinua la speranza che 
il mistero della creazione 
stia per essere scoperto. 

Gli esperti hanno evi¬ 
tato il linguaggio specia¬ 
listico e, senza mai disco¬ 
starsi dalla precisione 
scientifica, hanno parlato 
una lingua estremamente 
semplice e chiara. E va 
detto infine che la mate- 
ria, raccolta per coppia 
di volumi, si apre all’in¬ 
teresse immediato del let¬ 
tore, grazie a un indice 
analitico ricchissimo, at¬ 
tuato in modo da consen¬ 
tire il riferimento imme¬ 
diato dell’argomento, del 
fenomeno, del processo 
tecnico che interessa. Una 
opera vivissima, che uni¬ 
sce, alla trattazione siste¬ 
matica, l’immediatezza 
della consultazione. Ope¬ 
ra che l’Istituto Geografi¬ 
co De Agostini ha studiato 
per il lettore più esigente, 
proponendo in pari tempo 
la chiave per conoscere lo 
enorme potenziale tecni¬ 
co e scientifico di cui il 
nostro tempo dispone. 
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Con questa parola d'ordine decine di manifestazioni del PCI 

La parola al Paese ! 

Al centro dei dibattiti, assemblee, comizi i problemi più 
urgenti: casa, lavoro, difesa e sviluppo della democrazia 


La parola al Paese! All’insegna di questa 
parola d’ordine il PCI tiene oggi decine di 
manifestazioni al centro delle quali saranno 
i problemi della società, le soluzioni che il 
Partito comunista indica per risolverli; la¬ 
voro. occupazione, casa, pensioni, difesa e 
sviluppo della democrazia contro i rigurgiti 
fascisti e le provocazioni (è di ieri quella 
nuova e gravissima messa in atto all’Albe- 
rone), sono i temi sui quali si è aperto tra 
il PCI e i cittadini, i lavoratori un ricco e 
approfondito dialogo nel clima di civile e de¬ 
mocratico’ confronto nel quale i comunisti 
intendono sostenere la loro battaglia elet¬ 
torale. • , • 

Oggi >1 svolgeranno comizi ai Cinecittà 
(Don Bosco), ore 11, con Vetere e Cuozzo; 
Piazza N. S. di Guadalupe a Monte Mario, 
ore 10, con A. M. Ciai; Tragliata, ore 11, 
con Bagnato; Decima, ore li, con Magni; 
Borgo S. Maria, ore 16, con Mammucari; 
Montelibretti, ore 18. con Mammucari: Ne¬ 


ore 16, con G. Prasca; Arsoli, ore 11,30, con 
A. Marroni: Riofreddo, ore 17. con Granone; 
Cineto, ore 17, con Cerqua; Gavignano, ore 
18. con Ferretti: Marano Equo, ore 10,30, 
con Turani; Cervara, ore 11, con ■ Tiberi: 
San Vito, ore 16, con Tiberi; Porta Meda¬ 
glia. ore 17. con O. Mancini; Quarto Miglio, 
ore 10. con Cervi; Bracciano, ore 10. con 
Modica; Tor de’ Schiavi, ore 10, con Granone. 

Inoltre sono in programma assemblee di 
Sezione a: Porta Medaglia, ore 17, con O. 
Mancini; Quarto Miglio, ore 10, con Cervi; 
Valmelaina, ore 10, con Funghi; Forte Au¬ 
relio Bravetta, ore 10. con Salvagni; Brac¬ 
ciano, ore 10. con Modica: Tor de’ Schiavi, 
.ore 10, con Granone; Quadraro, ore 10,30; 
Torre Spaccata, ore 10,30, con Agostinelli: 
.Montespaccato, ore 16, con A. Molinari; No- 
mentano. ore 10. con F. Prisco: Ostia, ore 11, 
con Rolli: Centocelle-via Valmontone, ore 
,10, con Pellini; Finocchio, ore 10, con Mi- 
cucci; Tiburtino III, ore 10, con Marietta; 


rola. ore 16,30, con Bischi; Moricone. ore . Palestrina, ore 10.30 con Aletta. Questa mat- 
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17.30, con Magni; Monteflavio, ore 13, con 
Maderchi; Montorio Romano, ore 16,30, con 
Maderchi; Guidonia, ore 10.30 al cinema Im¬ 
periale, con Mammucari e Maderchi; Sam- 
buci, ore 17, con lori; Cerreto, ore 10.30, 
con Boni; Rocca Canterano, ore 16,30, con 
Piacentini; San Basilio (via Moravalle), ore 

10.30, con Faraone-Iavicoli; Colleferro, ore 

10.30, con Cesaroni; Segni, ore 10,30, con 
Falomi; Affile, ore 10, con Fusco; Subiaco, 
ore 19, con Cesaroni; Portuense Villini, ore 
10.30, con O. Mancini; Velletri, ore 10, co¬ 
mizio unitario PCI (Velletri) PSIUP; Ole¬ 
vano. ore 11, con Imbellone; Rocca Santo 
Stefano, ore 10, con Bernardini; San Polo 
de’ Cavalieri, ore 10,30. con Ricci; Roviano, 


tina al cinema Italia di Pomezia si aprirà la 
campagna elettorale della zona Castelli-Li¬ 
toranea. Interverrà il compagno Mario Po¬ 
chetti. 

Domani sono sempre in programma le se¬ 
guenti assemblee di sezione: a Moranino, 
ore 18.30; a Campo Marzio, ore 19,30, con 
gli artigiani e i commercianti; a San Paolo, 
ore 20.30. con i commercianti e gli artigiani 
Olivio Mancini; a Colleferro. ore 17. con gli 
operai (Paluzzi-Strufaldi): Appio Nuovo-Albe- 
rone, ore 19. con Salvagni; a Borgata André, 
ore 20 con Signorini e Natalini; aH’Eur, ore 
14, cellula del Sant’Eugenio, con Rolli e Vi¬ 
tale; a Ostiense, ore 17, cellula Acea, con 
Bencini. 
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E’ uscito di casa mercoledì mattina; da allora i genitori non Fhanno più visto 

Centocelle: bimbo sparito da 4 g iorni 

Inutili - fino ad ora - le ricerche di Gennaro Mondella - La polizia sostiene comunque che si tratta di una semplice « scap¬ 
patella » - Un suo amico dice di essere stato con lui fino alle 13 di mercoledì - Il padre: « Siamo preparati anche al peggio » 



Gennaro Mondella, Il bambino scomparso e (a destra) la madre e la sorella 


Dopo l'elezione della nuova giunta capitolina 


Non permettere 
che la DC 
si mimetizzi 

Battere la Democrazia cristiana senza attardarsi 
a difendere un fortilizio Gl centrosinistra) or¬ 
mai in rovina — Presa di posizione dei PSIUP 


Venerdì sera, al termine del¬ 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale che ha eletto la nuova 
giunta di centro-sinistra, il sin¬ 
daco Darida ha ricevuto nella 
Sala Rossa del Campidoglio 
I giornalisti e — non solo 
per la prassi che quasi Impo¬ 
ne questa cerimonia —, ma 
soprattutto per annunciare 
che. dopo lunghi travagli, la 
maggioranza era stata final¬ 
mente racimolata, che il go¬ 
verno comunale avrebbe potu¬ 
to contare su una ragguarde¬ 
vole stabilità e che la crisi 
poteva ormai considerarsi su¬ 
perata. 

Che la nuova maggioranza 
sìa davvero stabile ce lo di¬ 
ranno gli eventi, ma che la 
crisi sia superata non lo di¬ 
remmo davvero. 

Intanto il programma pre¬ 
sentato dal sindaco è generi¬ 
co non solo rispetto a molti 
punti incostanti, mentre, co¬ 
me al solito, rispetto agli im¬ 
pegni sui tempL 

In secondo luogo, all’inter¬ 
no della DC, dentro e fuori la 
giunta, sono emerse forze che 
sono in grado di snaturare 
qualsiasi programma, anche il 
meno innovatore. 

In terzo luogo, infine, — e 
questo è l’elemento centrale 
ben messo in luce, nel corso 
del dibattito, dal capogruppo 
capitolino Ugo Vetere — è as¬ 
solutamente illusorio pensare 
di potere sciogliere i nodi di 
Roma e della società italiana 
dando ancora credibilità ad 
una formula che si è dimo¬ 
strata nel suo complesso su¬ 
perata e fallimentare, nella 
quale, cioè l’aggettivo quali¬ 
ficativo « sinistra » è sostan¬ 
zialmente servito a coprire, 
specialmente in Campidoglio, 
una politica che ha sempre 
trovato diretti e precisi lega¬ 
mi con quelle forze che, per 
usare il linguaggio che fino a 
qualche mese fa, usava anche 
la sinistra de, «hanno disu¬ 
manizzato la città». Una po¬ 
litica cioè sempre più centri- 
ita e sempre meno di sinistra. 

Non per niente 1 socialisti 
hanno cercato di rompere que¬ 
sta politica, non per nulla la 
«tessa sinistra de ha denun¬ 
ciato più volte e con effica¬ 
cia, l’azione dei gruppi di po¬ 
tere del clan dominante demo¬ 
eri stiano. 


Problema 
di contenuti 


Certo il problema non è 
solo quello della formula, ma 
anche e principalmente quel¬ 
lo dei contenuti. Ma è pro¬ 
prio questo discorso che da 
mite .della DC viene eluso. 
Battere la DC, Il suo gruppo 
dominante, la sua politica or¬ 
mai chiaramente orientata a 
destra è quindi l’obiettivo 
principale da porre in primo 
piano. 

Ma la sinistra de sembra 
ora più preoccupata dei giochi 
vii potere interni che della 
prospettiva politica, mentre il 
PSI ha accettato raccordo ca¬ 
pitolino In quanto ad esso — 
come ha detto 11 vice sindaco 
Di Segni — si può guardare 
«come ad un serio punto di 
riferimento per la situazione 
nazionale assai difficile». In- 
somma il PSI marca la con¬ 
traddizione fra la nuova ge¬ 
stione di centro sinistra del 
Campidoglio e la scelta del 
monocolore operata dalla DC 
sul plano nazionale. 

Certo la contraddizione esi¬ 
ste ed è stata anche testimo¬ 
niata, seppure con esagerazio¬ 
ne strumentale, da una parte 
dei de (1 coasiglieri del grup 
po Piccoli e TavianD. Ma il 

r blema reale è un altro. Se 
vuol veramente cambiare 
WmmÉÈL è essenziale battere 


da sinistra la DC, nello stesso 
Interesse delle forze democra¬ 
tiche • e popolari cattoliche. 
Ma per far questo — Io ha ri¬ 
levato il compagno Vetere — 
non è più sufficiente assestar¬ 
si a difendere un fortilìzio in 
rovina — il centro sinistra — 
che mentre socialisti e sini¬ 
stra de cercano di puntellare 
da ima parte, Il gruppo domi¬ 
nante della Democrazia cri¬ 
stiana usa nel modo più in¬ 
discriminato e spregiudicato 
possibile, non ultimo come ali¬ 
bi per coprire una sterzata a 
destra evidente in tutto il pae¬ 
se e che non può certo essere 
nascosta dall’esclusione di un 
Pompei qualsiasi dalla Giunta. 


Il nemico 
da battere 


La città ed il paese hanno 
bisogno di ben altro, hanno 
bisogno di una strategia di 
movimento da costruire par¬ 
tendo dal basso, nell’unità 
delle forze popolari e cattoli¬ 
che che indichi nella DC il 
nemico da battere e non aval¬ 
li in alcun modo il manteni¬ 
mento di assurdi steccati a si¬ 
nistra. 

■ Ieri, intanto, il neo sindaco 
delio Darida ha prestato giu¬ 
ramento nelle mani del prefet- 
to ed è in grado di agire nel 
pieno delle sue funzioni. Il 
PCI ha già chiaramente det¬ 
to che incalzerà questa giunta 
sul problema dei contenuti. 
L’amministrazione, • intanto, 
deve partecipare in prima per¬ 
sona e con precise e signifi¬ 
cative iniziative alle manife¬ 
stazioni per ricordare i mar¬ 
tiri delle Ardeatine. 

Il decentramento, la cui ri¬ 
forma è stata strappata dal¬ 
l’azione congiunta delle forze 
di sinistra laiche e cattoliche, 
va attuato ai più presto. Non 
ci si può nascondere dietro 
« la complessità dei problemi » 
per evitare di mettere in atto 
un rapporto nuovo con la cit¬ 
tadinanza che può incidere 
sugli stessi contenuti, - come 
incide la democrazia man 
mano che avanza e si allarga. 

Inoltre sono ancora in piedi 
i problemi della casa (utiliz¬ 
zazione della nuova legge), dei 
baraccati, degli asili nido. Ed 
anche su questo occorre far 
presto. Vi è poi il nodo del 
bilancio. Voto e dibattito pos¬ 
sono avvenire rapidamente. 
Ma qualsiasi manovra per 
bloccare il tentativo — demo¬ 
cratico — di ottenere miglio¬ 
ramenti sarà respinto con for¬ 
za dal PCI e — ce lo augu¬ 
riamo — da tutte le forze 
autenticamente democratiche. 
Anche questo potrà servire a 
costringere il gruppo domi¬ 
nante della DC ad uscire dal¬ 
l’equivoco togliendogli a sini¬ 
stra ogni alibi e copertura. 

. La cronaca politica registra 
anche una presa di posizione 
della Federazione romana del 
PSIUP in cui, tra l’altro, si 
giudica «profondamento sba¬ 
gliato e senza prospettiva ri¬ 
proporre la riedizione di una 
formula - come 11 centro-sini¬ 
stra ». Solo una nuova unità 
della sinistra — - rileva il 
PSIUP — può diventare un 
punto reale dì riferimento per 
le lotte dei lavoratori e per 
le masse popolari in grado di 
sviluppare la democrazia, con¬ 
tro ogni tentativo reaziona¬ 
rio. e di garantire la conti¬ 
nuità di processo di avanza¬ 
mento e di progresso nel no¬ 
stro paese». L’obiettivo prin¬ 
cipale, a cui devono contri¬ 
buire anche 1 lavoratori cat¬ 
tolici, « rimane quello di scon¬ 
figgere la DC e tutte le forre 
che si muovono In un rap¬ 
porto ad essa subalterno, sia 
sul plano di destra, sia su 
quello, velleitario e mistifica¬ 
tore del centro sinistra». 


Rimane irrisolto il grave problema dell’inquinamento 

Bagni vietati anche quest'anno 
alle foci del Tevere e nell'Amene 

Il mare è tuttora inquinato in quei tratti di costa — Le responsabilità delle Giun¬ 
te presiedute dalla DC — Ancora debbono essere iniziati i lavori per i depuratori 


Si rafforza il PCI ai Mercati generali 



Impegno antifascista, iniziative del partito, raffor¬ 
zamento dell’onianizzazIotM comunista ■ lotta per rea¬ 
lizzare nuovi mercati generali a Roma: questi alcuni 
dei temi trattati nel corso di una affollata assemblea 
dei lavoratori comunisti dei Mercati di via Ostiense, 
tenuta ieri mattina alla presenza del compagno An¬ 
gelo Boni, consigliere comunale. Nel cono della riu¬ 
nione è stata ribadita la necessità di una larsa par¬ 
tecipazione popolar* alla manifestasiooe antifascista 
che si terrà giovedì prossimo, alle ora 9, all’interno 
dei mercati generali, per onorare la memoria dei 
martiri delle Fosse Ardeatine e dei tra l a vor at ol i dei 
mercati fucilati dai nazisti. Parleranno U compagno 
Boni e il pro-sindaco Di Segni. 

' Significativi sono anche i risultati ottenuti nella 
campagna per il rafforzamento del Partito. La cel¬ 
lula (segretario è stato eletto il com pa gn o Sergio 
Tonti) è passata dai 39 iscritti dei '70, ai 96 del 


'71 e ai 101 attuali, con 14 reclutati. I compagni 
si sono impegnati a raccogliere 150 mila lire per la 
sottoscrizione elettorale. Questi risultati si inquadra¬ 
no galla costante azione di battaglia a di propaganda 
politica che viehe svolta dai compagni dei Mercati ge¬ 
nerali, dimostrando coerenza con la linea politica del 
Partito e chiarezza di idee, che si esprìmeranno ancor 
più esplicitamente negli impegni della imminente cam¬ 
pagna elettorale. Una chiarezza che consentirà alla 
callaia di avere ben preciso il quadro delia situazione 
o dai reali problemi all'interno del mercato a delle 
sol azioni su cui puntare. 

Net corso dell'assemblea sono stati quindi dibat 
futi gli scottanti problemi dei mercati generali e 
deil'aatooe da svolgere per popolarìzzare la posizione 
del PCI nella battaglia contro il carovita a per una 
ri s t ru tt u r az ione del servizio distributivo. Nella foto: 
i l a vorator i dei Mercati durante l'incontro con il PCI 


La manifestazione indetta dalle organizzazioni democratiche 

Martedì corteo per la casa 
dal Colosseo al Campidoglio 

I servizi sociali e civili e la piena occupazione; queste le altre 
rivendicazioni della manifestazione — Un comunicato del- 
l'UNiA, dell'UDI, dell'UISP, dell'Unione lottisti, della Federcoop 


Martedì prossimo si svolge¬ 
rà una grande manifestazione 
cittadina, promossa da organiz¬ 
zazioni democratiche come 
ruNiA, ludi, ruisp. ruwooe 

lottisti, la Federcoop; le parole 
d’ordine sono soprattutto tre ed 
investono praticamente tutta la 
tematica di lotta per una città 
diversa, veramente a misura 
d’uomo. Fisse riguardano la ca¬ 
sa, la creazione in ogni quar¬ 
tiere dei servizi civili, come so¬ 
no la scuola, gli asili nido, i 
parchi; la piena occupazione 
che è legata alla soluzione de¬ 
gli altri due drammatici pro¬ 
blemi. < Più case significano 
più lavoro, meno disoccupazio¬ 
ne », è uno slogan fisso e sa¬ 
crosanto in queste manifesta¬ 
zioni. - 

Ieri. le associazioni democra¬ 
tiche, le quali hanno promosso 
la manifestazione e il corteo 
che si svolgerà dal Colosseo al 
Campidoglio, hanno stilato un 
comunicato unitario nel quale 


sottolineano le precise respon¬ 
sabilità politiche che hanno por¬ 
tato a « questa » città e, « nel 
momento in cui la nuova Giun¬ 
ta capitolina deve chiarire le 
sue scelte programmatiche... 
avanzano una sene di proposte 
che richiedano impegni precisi 
ed immediate scelte finanziarie: 

1) piena applicazione ed esten¬ 
sione della legge per la casa e 
rispetto dei termini previsti per 
la sua immediata applicazione; 

2) rapida applicazione della 
legge sugli asili nido e da parte 
del Comune di Roma preciso e 
autonomo impegno dìe tenga 
conto della drammatidtà della 
situazione esistente; 

3) revisione del PRG. Ristrut¬ 
turazione. attraverso i Piani 
Particolareggiati, per garantire 
i servizi sociali 

4) verde attrezzato e impianti 
sportivi in tutta la periferia ur¬ 
bana per una giusta politica del 
tempo Ubero e per garantire la 
saluto della gioventù». 


Subito dopo. l’UNlA, l’UDI. 
PUISP, l’Unione lottisti e la 
Federcoop ribadiscono la dram¬ 
matica situazione in cui versano 
almeno rinquemila famiglie di 
senza tetto, per le quali la Giun¬ 
ta de aveva preso l’impegno 
— a chiacchiere; i fatti hanno 
smentito brutalmente queste 
promesse — di una sistemazio¬ 
ne. Queste famiglie debbono es¬ 
sere sistemale subito in appar¬ 
tamenti civili attraverso « gli 
affitti convenzionati e la requi¬ 
sizione dcgU alloggi indispen¬ 
sabili ». Le organizzazioni ri¬ 
vendicano anche « un interven¬ 
to immediato della Giunta co¬ 
munale per ottenere la riduzio¬ 
ne dei fitti e il blocco degli 
sfratti per le abitazioni pubbli¬ 
che e private ». Proprio per 
queste scelte precise, non certo 
per fare nuovi favori alla spe¬ 
culazione privata di rapina, deb¬ 
bono essere utilizzati i novanta 
miliardi stanziati nel bilancio 
dal Comune di Roma. . ... 


Arriva la primavera e pun¬ 
tualmente si ritorna a parlare 
di Ostia, del mare, dei bagni. 
E il problema è quello di sem¬ 
pre; prezzi cari, sempre più 
cari; mare per giunta sporco, 
se non inquinato. Un’agenzia 
di stampa ha rivolto all’uffi¬ 
ciale sanitario del Comune la 
domanda ormai consueta di 
questi tempi; quali sono le 
condizioni del mare, ci si po¬ 
trà bagnare anche nei punti 
del litorale « assolutamente 
vietati»? La risposta, ovvia¬ 
mente, è stata negativa; anche 
quest’anno, come l’anno scor¬ 
so, sara vietato fare il bagno 
nei tratti di costa che sono 
vicini alle foci del Tevere e 
dell'Aniene. I motivi, manco 
a dirlo, sono nello stato di 
questi due fiumi, che sono di¬ 
ventati autentiche fogne a 
cielo aperto; ma se questi due 
fiumi sono arrivati a trasfor¬ 
marsi così, la responsabilità 
ricade tutta sulle varie Giunte 
capitoline che, sempre presie¬ 
dute dalla DC, si sono succe¬ 
dute alla guida del Campido¬ 
glio. - 

Il professor Martelli, che è 
appunto l’utficiale sanitario 
del Comune, è stato molto 
chiaro. «La situazione è tale 
da non consentire il ritiro del¬ 
l’ordinanza di divieto emanata 
l’anno scorso — ha dichiarato 
tra l’altro — c’è stato qualche 
lievissimo miglioramento do¬ 
vuto ai primi successi che ab¬ 
biamo ottenuto nel campo de¬ 
gli scarichi industriali impo¬ 
nendo il rispetto della produ¬ 
zione di composti biodegrada¬ 
bili... I motivi di inquinamen¬ 
to delle acque dei fiumi, pe¬ 
rò», sono molteplici-.». Di 
più, il professor Martelli non 
ha detto; ma spesso, in pas¬ 
sato, ha ribadito l’esigenza di 
dotare la città di impianti di 
depurazione, della necessità di 
prendere altri drastici prov- 
vèdimenti igienici se si vuol 
avviare a soluzione il dram¬ 
matico problema. 

La situazione, dunque, è 
identica, o quasi (le differenze 
sono sfumature), a quella del¬ 
l’anno scorso, e la colpa, ripe¬ 
tiamo, ricade tutta sulle Giun¬ 
te presiedute dalla DC. Da 
anni ed anni la città avrebbe 
dovuto essere dotata di un 
diverso sistema di fognature, 
di impianti di depurazione, ta¬ 
li da filtrare tutti i rifiuti, 
prima che questi finiscano 
nelle acque del Tevere e del- 
l’Aniene. Di questi impianti, 
che dovrebbero essere quat¬ 
tro, se ne è parlato e ri¬ 
parlato; i consiglieri comunali 
comunisti hanno sempre solle¬ 
citato la risoluzione del dram¬ 
matico problema ma gli uo¬ 
mini delle varie Giunte capi¬ 
toline se la sono sempre pre¬ 
sa comoda. 

Cosi accade che soltanto 
adesso sono stati appaltati i 
lavori per due soli di questi 
quattro impianti di depurazio¬ 
ne, che dovranno essere in¬ 
stallati ai quattro punti car¬ 
dinali della cittò; quelli dati 
in appalto riguardano il set¬ 
tore orientale (Aniene). e il 
settore occidentale (Ostia, Fiu¬ 
micino). I lavori inizieranno 
per entrambi i depuratori en¬ 
tro un paio di mesi; il primo 
sarà completato tra due anni 
ma potrà entrare in funzione 
solo tra tre anni, non prima; 
l’altro sarà finito invece tra 
un anno, salvo ritardi, sem¬ 
pre possibili. Insomma, in at¬ 
tesa che il Comune si decida 
a varare completamente que¬ 
sto piano, passeranno anni ed 
anni; le acque del mare e del 
fiume, l'igiene cittadina rimar¬ 
ranno sempre un enorme pro¬ 
blema. Ma anche di questo se 
ne ricorderanno i cittadini al 
momento di entrare nella ca¬ 
bina elettorale quando si do¬ 
vranno far pagare pesante¬ 
mente alla DC le colpe per 11 
modo distorto e disumano di 
cut ha permesso che questo 
città si sviluppasse. . 


Da quattro giorni Gennaro 
Mondella, un bambino di 11 
anni è scomparso dalla sua 
abitazione di Centocelle, in 
piazza Iris, 40. Per la polizia, 
però, non si tratta di un « gial¬ 
lo » ma di una « blrlcchinata » 
perchè un amico del bimbo 
scomparso giura di averlo vi¬ 
sto l’altra sera 

La famiglia comunque non 
è così ottimista. Gennaro, 
mercoledì 15 è uscito di casa 
alle 8 con la cartella sotto il 
braccio per andare a scuola. 
Indossava un maglione bianco 
e un paio di pantaloni bordò. 
E’ alto circa 1 metro e mezzo, 
ha gli occhi castani e i capelli 
castani. Ma a scuola non ci è 
andato; anzi, per la verità 
non ci andava da qualche gior¬ 
no, senza che 1 genitori lo sa¬ 
pessero. Ha preferito andare 
in giro con im suo amichetto, 
Stefano Livieri di 10 anni, 
« Mimmo » per gli amici. 

«Alluna — racconta Mimmo 
— ha preso il tramvetto a 
piazza dei Mirti perchè dice 
che andava alla stazione ». Da 
quel momento Gennaro è 
scomparso. I genitori, Gio-‘ 
vanni e Concetta Mondella, lo 
hanno atteso fino al pomerig¬ 
gio, poi sono andati a casa di 
Mimmo per avere notizie del 
figlio, ma il bimbo ha ripetuto 
sempre la stessa versione. 

A questo punto 1 genitori si 
sono rivolti al commissariato. 
« Non credo sia successo nul¬ 
la — ha detto, con tono sicuro 
il funzionario del commissa¬ 
riato di Centocelle che sta con- 
duoendo le indagini —. E’ pro¬ 
babile che il ragazzino si na¬ 
sconda perchè magari ha com¬ 
messo qualche marachella e 
ha paura di tornare a casa. 
Siamo quasi certi che si tro¬ 
va nella zona, perchè un suo 
amico dice di averlo visto l’al¬ 
tra sera. Comunque noi stia¬ 
mo facendo delle battute per 
rintracciarlo ». 

Dagli amici e dai conoscen¬ 
ti. Gennaro viene considerato 
un bambino abbastanza viva¬ 
ce, non sprovveduto, ma cer¬ 
to la sua giovanissima età 
non può certo salvaguardarlo 
dai pericoli. « Noi siamo mol¬ 
to ottimisti — dicono 1 poli¬ 
ziotti — non crediamo ad un 
secondo caso Dominici (Il 
bambino di 8 anni di Cento- 
celle scomparso due anni fa 
da casa, dopo che era andato 
alForatorio e mai più ritro¬ 
vato n.d.r.); molto probabil¬ 
mente, nel giro di qualche ora 
o di qualche giorno, Gennaro 
Mondella tornerà a casa. 

E’ una speranza di tutti, 
anche se difficilmente I geni¬ 
tori si tranquillizzeranno sol¬ 
tanto perchè un bambino ha 
dichiarato di aver visto Gen¬ 
naro in giro per la zona. Do¬ 
ve ha trascorso tutti questi 
giorni? Come mai nessuno del 
posto si è meravigliato che un 
bambino di 11 anni girovagas¬ 
se solo per le strade di notte? 
Come ha fatto a procurarsi i 
soldi per sopravvivere, e sp 
ha venduto l’orologio e la ca¬ 
tenina d’oro, chi può aver 
glieli comperati? Sono tutti 
interrogativi che continuano a 
tenere in allarme i familia 
ri, malgrado Tottimismo che 
regna al commissariato. 


il partito 


Alessandrina, ore 10, comitato 
direttivo con T. Costa. 

DOMANI 

i *■ 

C.D. — Acea, ore 17 (Bendnl)i 
Manano, ore 20 (Slnlbaldi)i Ceve, 
ore 20| Appio Latino, ore 19,30; 
Acilia, ore 18,30. 

ZONE — Zona Nord, ore 20, 
C.D. e segretari di sezione a Trion¬ 
fale, 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
C.D,, ore 18,30, In Federazione) 
Cellula di Chimica, ore 21, In Fe¬ 
derazione! ore 18, cellule di Eco* 
nomla. 

IL GRUPPO CAPITOLINO E' 
CONVOCATO PER DOMANI AL¬ 
LE ORE 17 IN CAMPIDOGLIO. 

DOMANI, ALLE ORE 17,30 E' 
CONVOCATA IN FEDERAZIONE 
LA COMMISSIONE SCUOLA. 

MARTEDÌ' ALLE ORE 21, SI 
RIUNISCE IN FEDERAZIONE LA 
COMMISSIONE CULTURALE. 

F.G.C.R. — Oggi manifestazione 
contro la repressione a Segni; alle 
ore 10,30 In piazza Cesare Battisti 
comizio Indetto dal PCI e dalla 
FGCI. Parlerà II compagno A. Fa¬ 
lcimi segretario della FGCR; Vai- 
montone, ore 10,30, costituzione 


circolo FGCI (Valentlnl)i ore 
17,30 sez, Italia, film « Achtung, 
banditi! ». 

DOMANI 

Allumiere, ore 19,30. assemblea 
(lacchla); Tiburtino III, ora 18, 
assemblea circoscrizione (Lastricati 
Balducci); Frascati, ore 17, verrà 
proiettato II film « Allarmi siam la¬ 
scisi! »; Genzano, ore 18,30, riu¬ 
nione organizzazione; Zagarolo, ore 
17,30, riunione del segretari di 
circolo di mandamento;. Alle 18 
riunione del segretari del circoli: 
Gregna, Casal Morena, Romanlna, 
Quarto Miglio, Cinecittà, Capannel- 
le, Quadraro, Nuovo Tuscotano. 


Alle sezioni 

Le sezioni sono invi¬ 
tate a ritirare immedia¬ 
tamente materiale di 
propaganda urgente 
presso i centri di zona. 
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la Simca 

« da oggi » 

presso la nuova filiale di Roma 

Via Casilina, 1001 
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Contro i rigurgiti reazionari, per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

Venerdì a Porta San Paolo 


PAG, li Aroma - regione 

Raggiunto l’accordo dopo 5 mesi di lotta 


t J * j 


manifestazione antifascista 

Un monito fermo e responsabile per tutti coloro che intendono giocare la carta della provocazione - Nume¬ 
rose adesioni all'appello lanciato a tutte le forze democratiche dall'Associazione ( nazionale partigiani 


SUCCESSO ALLA FATME 

! ' > 

Il significato politico della vertenza — Grande partecipazione di lavoratori, giova¬ 
ni, abitanti della borgata Alessandrina allo spettacolo delle fabbriche occupate 
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Convocato 
per mercoledì 
Fattivo 
etraordinario 
del PCI 
e della FGCR 

• Mercoledì 22 alle oro 18 nel 
teatro della Federazione, in via 
del Frentanl 4, avrà luogo l’at¬ 
tivo straordinario del Partito c 
della FGCI sul tema: « Le con¬ 
clusioni del XIII congresso del 
PCI e l'impegno per una gran¬ 
de avanzata del PCI e per un 
governo di svolta democratica ». 
Relatore il compagno Luigi Pe- 
troselli, segretario della Fede¬ 
razione. All'attivo sono invitati 
a partecipare i compagni del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di Controllo, 
i candidati alla Camera e al Se¬ 
nato, i compagni consiglieri re¬ 
gionali, provinciali e comunali, 
i dirigenti comunisti delle orga¬ 
nizzazioni di massa, i membri 
dei comitati di zona, del comi¬ 
tati direttivi delle sezioni, delle 
cellule, dei circoli della FGCI. 


Roma non dimentica. Ven- 
totto anni cominciano ad es¬ 
sere molti, contribuiscono ad 
annebbiare i ricordi, a sfuma¬ 
re i contorni della lotta ar¬ 
mata al fascismo e al iiazi- 
smo. Ma non si può dimenti¬ 
care. La realtà è lì, dietro il 
traliccio di bronzo e ferro, 
scolpito da Mirko, con 335 
bare allineate, in ordine, sot¬ 
to il granito, i volti rigati di 
lacrime delle donne, le facce 
smarrite dei giovani, i milita¬ 
ri impalati che montano la 
guardia, i pennacchi solenni 
dei carabinieri in alta unifor¬ 
me. E ’ qui, in una cava di 
tufo alla periferia di Roma, 
che l’Italia antifascista, l’Ita¬ 
lia del secondo Risorgimento, 
ricorda i tanti delitti com¬ 
messi dal nazista invasore e 
dai suoi servi fascisti. Nello 
stesso luogo dove venne con¬ 
sumato il più atroce massa¬ 
cro che la lunga storia di Ro¬ 
ma ricordi. 

Era appena spuntata l’al¬ 
ba del 24 marzo 1944 quando 
arrivarono i primi prigionieri 
accatastati nei camion. Erano 
stati prelevati nei bracci di 
Regina Coeli riservati ai po¬ 
litici, nelle stanze di via Tasso 
dove gli aguzzini neri aveva¬ 
no raffinato la loro arte di 
torturatori. Cominciarono al¬ 
l’alba e finirono a notte fon¬ 
da, al lume delle fotoelettri¬ 
che. Per ognuno dei 335 pri¬ 
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gionieri t carnefici riservaro¬ 
no un proiettile, calibro 9, 
esploso alla frase del collo, nel 
cervello. La strage tenne oc¬ 
cupati per un intero giorno 
67 plotoni delle SS. Quando 
l’ultimo proiettile echeggiò 
nella campagna circostante, 
venne fatta esplodere una ca¬ 
rica di dinamite davanti allo 
ingresso principale della cava. 
Di nuovo il rumore dei ca¬ 
mion e delle motociclette. Poi 
il silenzio. 

Nelle gallerie della cava ri¬ 
masero ammucchiati 335 ca¬ 
daveri (ma erano tutti mor¬ 
ti?). Solo dopo la Liberazio¬ 
ne di Roma si potrà fare lo 
elenco dei caduti (per 13 di 
essi la tomba non porta al¬ 
cun nome, non è stato possi¬ 
bile il riconoscimento). Si 
saprà che i martiri apparte¬ 
nevano a ogni condizione so¬ 
ciale. Erano operai, generali, 
camerieri, artisti, fattorini, 
edili, impiegati, militari di 
carriera, un sacerdote, un rab¬ 
bino, carabinieri, imprendito¬ 
ri. La lotta contro il nazismo 
e contro il fascismo non co¬ 
nosce gradi e censo. 

Perché tanta ferocia? Le 
Fosse Ardeatine furono la più 
crudele rappresaglia che si ri¬ 
cordi, dopo quella della citta¬ 
dina cecoslovacca di Lidice. 
Una rappresaglia che dimo¬ 
strò l’impotenza e la rabbia 
dei nazi-fascisti per l’isola¬ 


Roma democratica e antifascista ricorderà venerdì prossimo li 
barbaro eccidio del 335 martiri delie Fosse Ardeatina; lo farà con 
una grande manifestazione unitaria a Porta San Paolo, dalla quale 
verrà un monito fermo e responsabile a tutti coloro che In questo 
momento stanno giocando — come dimostra chiaramente l'episodio 
verificatosi Ieri all'Alberone a del quale riferiamo in altra pagina 
del giornale — la carta della provocazione per alimentare, alla 
viglila della competizione elettorale, un clima di tensione, per 
bloccare l'avanzata dei lavoratori e della democrazia nei nostro 
Paese. , > 

Del resto, le adesioni crescenti all'appello che l'ANPI ha lan¬ 
ciato, per la manifestazione di venerdì, dimostrano quanto sia 
diffusa In vastissimi strati della popolazione romana la coscienza 
della necessità di sconfiggere II piano provocatorio che le forze 
della reazione cercano di attuare opponendo ad esso un largo 
schieramento antifascista. 

Dopo quella del PCI, del PSI, del PSIUP, dei movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista e del PSIUP, hanno fatto pervenire 
la loro adesione alla manifestazione di Porla San Paolo anche il 
comitato romano dell'Unione donne italiane. Il comitato antifascista 
delia Banca d'Italia, i lavoratori delle fabbriche occupate Lord 
Brummel, Cagli, Luciani e Coca Cola, Il comitato unitario anti¬ 
fascista del circolo Flaminio al quale aderiscono PCI, PSI, PSIUP, 
movimento giovanile de, CISL, CGIL, CIVIS, ENAOLI, le sezioni 
sindacali della CGIL, CISL e UIL della FIAT e dell'ENAOLI, Il 
comitato unitario antifascista di Torplgnattara at quale aderiscono 
PCI, PSI, PSIUP, e sinistra de. NELLA FOTO: Il monumento ai 
martiri delle Fosse Ardeatine. 



Lo spettacolo « La fabbrica è occupata », costruito insieme agl! stessi lavoratori della Cagli, delle Cartiere TIburttne, della Coca 
Cola, della Luciani, della Lord Brummel, aziende occupate da mesi e del cantiere Caltagirone, è stato rappresentato Ieri sera 
da un gruppo di attori, cantanti, ballerini, al teatro Oriente, alla Borgata Alessandrina. Molto forte ed entusiasta la partecipazione 
di centinaia di operai, giovani, abitanti del quartiere. Sullo spettacolo pubblicheremo un articolo martedì prossimo. 


mento in cui si erano venuti 
a trovare incalzati dal Cre¬ 
scente movimento di Resisten¬ 
za. «Per ogni tedesco morto, 
dieci italiani fucilati », ordinò 
Hitler dalla sua tana berline¬ 
se quando seppe, nel pomerig¬ 
gio del 23 marzo, che i par¬ 
tigiani romani avevano colpi¬ 
to ancora. 

Fu in via Rasella, nel cuore 
di Roma, che i gappisti riu¬ 
scirono ad assestare un duro 
colpo ai gendarmi del Terzo 
Reich. In una rapida e co¬ 
raggiosa azione 32 SS rimase¬ 
ro senza vita sul selciato. Per¬ 
dite partigiane: nessuna. Po¬ 
che ore dopo scatta l’operazio¬ 
ne « rappresaglia », ordinata 
da Hitler. I fucilati dovrebbe¬ 
ro essere 320, secondo la cri¬ 
minale logica del dittatore, 
ma alle Fosse Ardeatine por¬ 
tarono 335 persone. Gli elen¬ 
chi li prepararono le autorità 
fasciste, su richiesta dei te¬ 
deschi. Nessuno dei carnefici 
ha saputo spiegare il perché 
di quelle 15 persone aggiunte 
in più. Neppure Kappler, il 
sinistro comandante dell’ope¬ 
razione, che sconta ora una 
condanna all’ergastolo nel pe¬ 
nitenziario di Gaeta, seppe da¬ 
re una spiegazione. Kappler, 
durante il processo, cercò di 
giustificare il massacro ricor¬ 
rendo a una miserabile bugia, 
ripresa anche nei giorni no¬ 


stri dai giornali neofascisti. Il 
comando tedesco — disse — 
non sarebbe ricorso alla rap¬ 
presaglia se i partecipanti 
all’azione di via Rasella aves¬ 
sero risposto all’appello del 
comando tedesco di presen¬ 
tarsi spontaneamente. 

Una bugia smentita dai fat¬ 
ti. L’operazione rappresaglia 
scattò subito, poche ore dopo 
i fatti di via Rasella: all’alba 
del giorno dopo c’erano già 
gli elenchi di chi doveva esse¬ 
re massacrato e già era stato 
piantonato il luogo del sup¬ 
plizio. Non ci fu nessun in¬ 
vito del Comando tedesco. 
Un a invito», del resto, fuori 
da ogni logica, tenuto conto 
delle tristi regole della guerra. 

Con le bugie non si fa la 
storia, come le bugie non co¬ 
prono le responsabilità del 
capoccia missino Almirante 
per i massacri degli italiani. 
Roma e l’Italia non possono 
dimenticare. Specie oggi, nel 
momento in cui i fascisti vor¬ 
rebbero rialzare quella testa 
tenuta china per tanti anni. 
Le tombe sono ancora lì, al¬ 
lineate sotto il granito, a ri¬ 
cordare che chi ha collabora¬ 
to alla carneficina di italiani, 
non può avere il voto degli 
italiani. 

t. C. 


Dopo cinque mesi di lotta 
e oirca 200 ore di sciopero, 
si è conclusa positivamente la 
vertenza del gruppo FATME. 
Al ministero del Lavoro è sta¬ 
to raggiunto un accordo tra 
i rappresentanti sindacali, del 
consiglio di fabbrica, e la di¬ 
rezione aziendale, alla presen¬ 
za del sottosegretario Toros, 
che accoglie in modo sostan¬ 
ziale le rivendicazioni presen¬ 
tate non solo per quel che 
riguarda lo stabilimento di 
Roma ma anche per gli uf¬ 
fici tecnici della Sicilia e del 
Veneto. 

Il testo dell’intesa — che 
domani dovrà essere sottopo¬ 
sta all’approvazione dai con¬ 
sigli dei delegati — prevede: 
per il premio di produzione 
un aumento di 40 lire l’ora 
(uguale per tutti) che riguar¬ 
da gli arretrati (il premio era 
scaduto da oltre un anno); a 
partire dal 1. aprile, 50 lire 
d’aumento, di cui 30 uguali 
per tutti e 20 distribuite in 
modo inversamente proporzio¬ 
nale, secondo un criterio che 
tende a ridurre le sperequa¬ 
zioni esistenti tra vari lavo¬ 
ratori, anche aH’intemo di ima 
stessa categoria. E* stato otte¬ 
nuto inoltre il riconoscimento 
effettivo del consiglio di fab¬ 
brica con la corresponsione 
di 14.500 ore annue a dispo¬ 
sizione per svolgere l’attività 
sindacale; le ore aumenteran¬ 


no in proporzione all’aumento 
degli organici. Per le qualifi¬ 
che l’accordo stabilisce che 
venga portato ad un anno (ri¬ 
ducendolo della metà) il tem¬ 
po di permanenza in quinta 
o quarta categoria; per quan¬ 
to riguarda gli impiegati, ri¬ 
marranno in quarta categoria 
per tre anni invece di cinque. 
Verrà costituita una commis¬ 
sione del consiglio di fabbrica 
per controllare la mensa (con 
1.000 ore annue a disposizio¬ 
ne); l’azienda, inoltre, dovrà 
spendere almeno 200 lire al 
giorno. Per le trasferte, che 
interessano soprattutto gli uf¬ 
fici lavori, l’Indennità viene 
portata a 4.500 lire per le lo¬ 
calità comprese nelle zone di 
competenza degli uffici lavori 
e a 5.900 per le trasferte fuo¬ 
ri zona. Il pasto ridotto urba¬ 
no viene portato a 900 lire. 

E' la prima volta che gli 
uffici lavori di Catania, Pa¬ 
lermo, Mestre, Padova, Verona 
e Vicenza scendono in lotta 
insieme ad operai ed impie¬ 
gati della fabbrica. 

Ma più in generale la ver¬ 
tenza, risoltasi dopo un lun¬ 
go e durissimo braccio di 
ferro con la direzione (è stata 
la più lunga battaglia con¬ 
dotta negli ultimi anni) con 
il prevalere della forza, della 
compattezza, della decisione e 
dell’unità dei lavoratori sulla 
i intransigenza padronale, ac¬ 


quista un valore politico no¬ 
tevole non soltanto per Ro¬ 
ma, che si può comprendere 
tenendo conto: 1) del fatto 
che per la terza volta dal 
’69 ad oggi la direzione FATME 
è uscita sconfitta dallo scontro 
con i lavoratori, nonostante 
avesse tentato di tutto dalla 
serrata in passato all’uso, oggi, 
dei fascisti e dei sindacati 
gialli, alla repressione, alle 
minacce, alle intimidazioni; 2) 
alla FATME l’Unione indu¬ 
striali dei Lazio ha tentato 
ogni volta di colpire la con¬ 
trattazione articolata: piegare 
la classe operaia nella fabbri¬ 
ca più grande della regione 
e nel punto di più alta forza 
e combattività dei lavoratori, 
avrebbe avuto il valore di 
una vittoria padronale su tutto 
il fronte; ma gli industriali, 
di nuovo, sono stati costretti 
a ritirare le loro unghie; 3) 
per l’unità realizzata a livello 
nazionale con gli impiegati e 
I tecnici degli uffici lavori; 
4) ultima, ma non certo per 
importanza, la funzione trai¬ 
nante della vertenza FATME 
per i metalmeccanici romani 
e per l’intero movimento sin¬ 
dacale ed operaio della capi¬ 
tale. La vasta mobilitazione, 
anche politica, realizzatasi, è 
| stata, da una parte, la leva, 
del successo; nello stesso tem¬ 
po, però, aver sfondato an- 
l cora una volta alla FATME, 


offre all’intero movimento di 
classe nuove prospettive e pos¬ 
sibilità. E’ grazie alla FATME 
che si sono aperte proprio 
in queste settimane forti bat¬ 
taglie nelle fabbriche del polo 
industriale di Pomezla e si 
stanno raggiungendo, dopo in¬ 
tensi scioperi, altri positivi 
accordi. 


30 milioni 
dallo Regione 
per i centri 
spastici 


Uno stanziamento di 30 mi¬ 
lioni è stato deliberato dalla 
Giunta regionale alla sanità 
quale contributo alla sezione ro¬ 
mana dell’ AIAS (Associazione 
italiana per 1* assistenza agli 
spastici), che versa in dram¬ 
matiche condizioni finanziarie. 
Attualmente l’AIAS romana or¬ 
ganizza tre centri a seminter- 
nato e cinque centri ambula¬ 
toriali. che forniscono comples¬ 
sivamente assistenza a 470 spa¬ 
stici e invalidi civili. 


Giovedì 23 marzo 

9 in larg° 


insieme 


il primo gran 
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Martedì sciopero nell’industria e nell’agricoltura 


Operai e braccianti uniti 


contro le provocazioni 
degli agrari e della destra 


Manifestazione da piazza Esedra ai Colosseo • Comizio unitario - Una intensa pre¬ 
parazione - In agitazione i dipendenti della Stefer per l'assegnazione delle autolinee 


COLLEFERRO 


Sciopero di 24 ore 
alla Snia Viscosa 


Altissime astensioni — Ferma ri¬ 
sposta alle intimidazioni padronali 


Con un forte sciopero, co¬ 
me da anni non se ne vedeva¬ 
no in uno dei maggiori stadi- 
irnienti della regione, 1 tremi¬ 
la cinquecento lavoratori del¬ 
la Sma Viscosa di Colieferro 
hanno risposto alle manovre 
padronali, alle intimidazioni 
della Cisnal e di alcuni perso¬ 
naggi che si sono prestati al 
gioco delia destra e del padro¬ 
nato. L’astensione dal lavoro 
di 24 ore, che ha riguardato 
quindi tutti e tre 1 turni, ha 
latto registrare un’adesione 
deil'85% tra gli operai e ha 
avuto una considerevole par¬ 
tecipazione anche tra gli im¬ 
piegati. 

Gli operai hanno cosi respin¬ 
to l’intransigenza dell'azienda 
che rifiuta di modificare rac¬ 
cordo raggiunto, contro la 
volontà dei lavoratori (come 
testimonia la riuscita dello 
sciopero) con la Cisnal e 
con alcuni personaggi antiuni¬ 
tari che si sono finora coper¬ 
ti con le sigle della CISL e 
della UIL ma che in verità 
sono sempre stati al servizio 
del padronato, ieri della BPD 
oggi della SNIA Viscosa. 

Allo sciopero di ieri si è 
giunti dopo affollate assem¬ 
blee durante le quali è emer¬ 
sa la volontà unitaria di lotta 
della classe operaia, contro 
ogni tentativo di divisione e 
sono stati chiesti precisi im¬ 
pedii in merito alle assunzio¬ 
ni e all’applicazione delle nor¬ 
me contrattuali, dando man¬ 
dato a FIOM, FIM e UILM 
di elaborare una piattaforma, 
discussa e approvata dagli 
operai, incentrata su alcuni 
punti particolarmente signifi¬ 
cativi: 1) concordare il nu¬ 
mero di dipendenti da assu¬ 
mere in relazione alla riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro pre¬ 
visto dall’accordo aziendale; 
2) concordare la concessione 
dei riposi, dei conguagli e la 
epoca di godimento fino al 
novembre prossimo per I re¬ 
parti a ciclo continuo e ser¬ 
vizi strettamente indispensa¬ 
bili; 3) l'impegno da parte 
dell’azienda che, a partire dal 
1 dicembre prossimo, venga 
applicato l’orario settimanale 
dì 40 ore ripartito su cinque 


giorni da lunedi a venerdì per 
tutta la fabbrica ad eccezione 
dei cicli continui e servizi 
strettamente indispensabili. 

Di fronte a questa ferma vo¬ 
lontà operaia di rigettare le 
intese tra padroni e fascisti, 
la direzione aziendale ha vo¬ 
luto nuovamente provocare i 
lavoratori, tentando di appli¬ 
care l'accordo Cisnal, costrin¬ 
gendo, quindi, i dipendenti 
a lavorare per l’intera giornata 
di ieri. La risposta è stata, 
come abbiamo detto, ferma e 
compatta: l’intera attività pro¬ 
duttiva è rimasta bloccata per 
tutta la giornata. 

Lo sciopero ha assunto un 
grosso significato anche perchè 
i lavoratori hanno saputo bat¬ 
tere le manovre e la ignobile 
campagna montata da elemen¬ 
ti squalificati, i quali, pren¬ 
dendo a prestito argomenti 
dalla DC, dal PSDI, dal PRI, 
hanno tentato di addossare al 
PCI la responsabilità della 
vertenza in atto. Questa pro¬ 
vocazione, rozza e maldestra 
tra l'altro, ordita dalle forze 
antiunitarie, è stata respinta 
dai lavoratori i quali hanno 
appunto scioperato unitaria¬ 
mente, dimostrando la loro 
maturità politico - sindacale, 
premessa indispensabile per 
andare subito alle elezioni del 
consiglio di fabbrica, portando 
avanti così il processo uni¬ 
tario. 


Assemblea 


popolare 
al CIVIS per 
gli asili 


O 99 I, alle ora 9, si svolgerà, 
presso la sala del CIVIS (via 
Ministero degl) Esteri 6) una 
assemblea popolare sul tema: 
« La crisi dell'ONMI, la lotta 
delle lavoratrici dell’ONMI e 
il problema degli asili nido ». 
Parteciperanno: Leda Colombini, 
consigliere regionale del PCI; 
rappresentanti dell'UDl naziona¬ 
le e provinciale; G. Frasca, del- 
l'UISP provinciale; Polldorl. del¬ 
la Camera del Lavoro; I consi¬ 
glieri circoscrizionali Angela 
Venditti e B. (toscani. 


Interrogazione PCI per il Portonaccio 


In affitto case senza 
licenza d'abitabilità? 


Per giunta canoni esosi — Una serie di grosse 
mancanze alla base del rifiuto della licenza? 


Una grossa Immobiliare ro¬ 
mana ha affittato numerosi 
appartamenti che non avreb¬ 
bero ricevuto la prescritta li¬ 
cenza comunale di abitabilità. 
E’ questo il succo di una in¬ 
terrogazione che i compagni 
Bencini, Buffa e Boni, consigi e- 
ri comunali, hanno rivolto al 
sindaco e alla Giunta. Gli ap¬ 
partamenti si trovano in via 
Eugenio Torelli Viollier e in 
via degli Ortaggi, al Porto¬ 
naccio, e ne è proprietaria la 
società Pipemo. 

I nostri compagni, oltre a 
chiedere se è vero che non 
esiste questa licenza di abitabi¬ 
lità, vogliono anche sapere se 
sono veri i motivi che sareb¬ 
bero alla base del rifr.no del¬ 
la licenza e che sono stati espo¬ 
sti dal Comitato mauilin. de’ ! a 
zona in un loro documento. 
Secondo questo Comitato, in¬ 
fatti, l’acqua potabile non sa¬ 
rebbe allacciata alla rete idri¬ 
ca dell’ACEA ma proverreb¬ 
be da pozzi, non esisterebbe 
«ma efficace separazione tra gli 
scarichi delle acque piovane e 
rimpianto fognatizio: sarebbe 
insufficiente o addirittura 
mancante la fossa biologica 
che immette alle fogne; non 
sarebbe sufficiente nemmeno 


ti sarebbero stati edificati in 
difformità dei progetti (mag¬ 
gior numero di stanze, ampiez¬ 
za delle scale in eccesso, ecc.). 

A tutti questi interrogativi, 
posti dai nostri compagni, do¬ 
vrà adesso rispondere la Giun¬ 
ta. Se essa dovesse conferma¬ 
re che le cose stanno come 
denunciano gli inquilini della 
zona, allora lo scandalo sareb¬ 
be davvero grosso ed investi¬ 
rebbe la responsabilità del 
Campidoglio. 


Duemila ragazzi 
ai corsi di sci 
del provveditorato 


la ventilazione assicurata per 
i servìzi igienici; i fabbrica¬ 


nti corso di una conferenza- 
stampa alla quale sono intervenuti 
giornalisti, presidi e professori, il 
provveditore agli studi, prof. Tor- 
nese, ha parlato dell’istituzione dei 
corsi propedeutici allo sci. Ragazzi 
provenienti dalle scuole medie ven¬ 
gono ospitati in turni di dieci gior¬ 
ni in un albergo di Monte Livata 
dove, assistiti da professori e da 
istruttori di sci, alternano allo stu¬ 
dio la pratica sportiva._ Ouest’anno 
sono duemila i ragazzi che hanno 
potuto usufruire di questi turni che. 
pur con dei limiti, rappresentano 
un interessante esperimento e una 
positiva iniziativa 


Gli artigiani per 
il rinvio dell'IVA 

I commercianti aderenti al- 
l’UPRA continuano a raccoglie¬ 
re le firme per una petizione 
da inviare al presidente del Con¬ 
siglio per c hé sia modificata la 
legge Preti sull'IVA a favore de¬ 
gli artigiani a dei redditi di la- 
voto. Il 28 marzo intanto si 
svolg e rà, per iniziativa della 
(JPRA, una assemblea al teatro 
Belli sol problema del fisco, 
detrassistenxa e delle pensioni. 
Interverranno Raffaelll, Landò!, 
fi e OHvio Mancini. 


inoltre si svolgeranno conte- 
renze stampa e tavole rotonde 
su specifici a rgomenti dì parti¬ 
colare importanza c attualità. 


Rassegna 

dell'elettronica 

Si inaugura mercoledì pio» 
elmo al Palazzo dei Congressi 
la XIX Rassegna intemaz-onsle 
elettronica od aerospaziale, che 
ri ma r rà aperta lino al 3 aprile. 
Avranno luogo I congressi sul- 
l’EHrtt runica (27-30 marzo), 
soirinorgla nucleare (23-24 
' marzo) o sullo Spazio (23-2S); 


PCI: 30 anni di lotta 
a Soriano sul Cimino 

Oggi al Saperci nema di So¬ 
riano nel Cimino, mi corso o 
una manifestasio.te alla quale 
parteciperanno dii reazioni d* 
comunisti di tutta le provincia, 
il c o mpagno Cesar e fredderei 
illustrerà il libro pubblicato in , 
gua st i giorni dal compagno Gia¬ 
como Zollo: « 30 anni di storia 
a di lotto del comunisti di So¬ 
riano noi Cimino ». 

Nuova cellula PCI 
a Frosinone 

Si è costituita, al liceo classi¬ 
co e N. Torri ani » di 7 t osino 
ne, la celiala del PCI e Anto¬ 
nio Gramsci », con 11 Iscritti. 

I compagni, studenti o profes¬ 
sori, si sono posti roblettlvo di 
raggiungere I 30 iscritti entro 
un mese. 


REPLICA DI TRAVIATA 
ALL'OPERA 

Oggi II botteghino del teatro ri¬ 
marrà chiuso l’Intera giornata. Do¬ 
mini alle 21, In abb. alla seconda 
sersli replica di e La traviata a di 
Giuseppa Verdi (reppr. n. 61) con¬ 
certata# diretta dei maestro Fran¬ 
co Marinino, maestro del coro Ro¬ 
berto (tanaglio, regista Mario Fer¬ 
rerò. Interpreti principali: Gabriel¬ 
la lucci, Ottavio Garaventa, Mario 
Zanasl. Coreografia di Attilla Ra¬ 
dice. . 


LIRICA - CONCERTI . 


Con una vasta e intensa mo¬ 
bilitazione in ogni posto di la¬ 
voro si sta preparando ia grande 
giornata ai loda di marledì 
cne vedrà gli operai dell’in- 
austria scendere in sciopera e 
marni estare accanto ai brac¬ 
cianti contro l’intransigenza de¬ 
gli agrari. Nella attuale situa¬ 
zione politica e sociale, l’at¬ 
teggiamento della Uoniagncol- 
tuia ha il chiaro signiticato di 
un attacco politico alle con¬ 
quiste dei lavoratori, alle loro 
lotte, nel tentativo di sol locare 
quel geneiale moto di rinnova¬ 
mento del paese di cui la classe 
operaia è stata nelle fabbriche 
e nelle campagne la forza 1 on¬ 
damentale. i grandi agrari, tra¬ 
dizionali alleati della destra, si 
uniscono in questo momento al¬ 
le lorze delia provocazione in 
questo disegno complessivo. Di 
ironie alle prossime scadenze 
contrattuali, d’altra parte, il 
braccio di ierro che la L’onfagri- 
coitura ha ingaggiato vuole es¬ 
sere il momento più forte della 
srida che la classe padronale 
ha voluto lanciare contro ì lavo¬ 
ratori. E’ per questo che la 
partecipazione alla giornata di 
lotta degli operai dell'industria 
non acquista il valore di una 
mera testimonianza di solida¬ 
rietà, ma signilica un momento 
di più salaa unità dell'intera 
classe operaia, una risposta ai 
piani reazionari. 

In tutti ì posti di lavoro si 
sono tenute assemblee su questi 
temi. Gli alimentaristi hanno 
sottolineato la partecipazione 
della Coca Cola in lotta per 
dii elidere il posto di lavoro, non¬ 
ché dei dipenaenti • della Cen¬ 
trale del latte che in vari mo¬ 
menti hanno lottato insieme ai 
lavoratori delia terra per la mo¬ 
difica e il potenziamento della 
azienda; tutte le tabbnche tes¬ 
sili sono state mobilitate; ì poli¬ 
grafici hanno discusso il signi¬ 
ficato dello sciopero in occa¬ 
sione del direttivo sindacale; i 
chimici nel corso del direttivo 
allargato tenutosi venerdì scor¬ 
so; mobilitazione anche tra i 
metalmeccanici che preparano 
una massiccia partecipazione e 
tra gli edili impegnati nella 
lotta contro il cottimismo, i sub¬ 
appalti; la federazione degli sta¬ 
tali CGIL ha dato l’adesione al¬ 
la giornata di lotta impegnan¬ 
dosi a partecipare. 

Lo sciopero sarà di 24 ore per 
i braccianti, mentre per l’in¬ 
dustria inizierà alle 12. Alle 14 
i lavoratori si concentreranno in 
piazza Esedra per dar vita ad 
una forte manifestazione uni¬ 
taria. Un corteo muoverà dalla 
piazza e raggiungerà il Co¬ 
losseo dove si terrà un comizio 
al quale parleranno Claudio 
Truffi, segretario generale del¬ 
la F1LLEA. Vito Scalia, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL. Presiederà Vittorio Pa¬ 
gani. segretario provinciale del¬ 
la UIL. 

STEFER — Sono ancora in 
agitazione i lavoratori delia 
Stefer e Roma Nord per la 
questione della definitiva asse¬ 
gnazione alla Stefer delle linee 
ex Zeppieri le cui concessioni 
sono state revocate dal mini¬ 
stero. L’incontro con il ministro 
dei trasporti per esaminare la 
situazione è stato spostato a 
giovedì prossimo. Nella stessa 
giornata è stata convocata la 
assemblea dei lavoratori per va¬ 
lutare l’esito dell’incontro e 
prender* decisioni di conse¬ 
guenza. Intanto i sindacati han¬ 
no avuto una riunione con il 
presidente della regione Pal¬ 
leschi; è stato sollecitato un 
incontro da tenersi mercoledì 
con la giunta e la commissione 
trasporti. 

VITERBO — I lavoratori del¬ 
la fonderia Giampieri di Orinlo 
Romano da dodici giorni occu¬ 
pano la loro fabbrica per la 
difesa del posto di lavoro e 
contro il licenziamento di 15 
operai. 

Numerose sono state le inizia¬ 
tive di solidarietà con gli operai 
in lotta da parte della Camera 
del lavoro e delle fabbriche di 
Civitacastellana. Nei giorni 
scorsi si è avuto un incontro 
con il presidente della regione 
Palleschi, i sindacati e il pa¬ 
drone. I rappresentanti sinda¬ 
cali hanno chiesto l'intervento 
della regione con un primo con¬ 
tributo di due milioni per soste¬ 
nere la lotta e poi l’intervento 
dell’IMI con un contributo di 
200 milioni. 

Il compagno on. Angelo 1^ 
Bella ha - rivolto un’interroga¬ 
zione ai ministri delle Parteci¬ 
pazioni statali e del lavoro per 
chiedere un’intervento che porti 
la vertenza ad una rapida con 
clusione. Ieri una delegazione 
de* PCI guidata dal compagno 
Modica ha portato la sua soli 
da rie* à agli operai. 

ONMI — I dipendenti del 
l’ONMI scenderanno in scioperi 
mercoledì prossimo per l'interr 
giornata e manifesteranno da 
vanti al ministero della sanità. 

METRONOTTE - Non è ap¬ 
prodato a nulla rincontro al 
ministero del lavoro per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale dei vigili notturni. 
! metronotte chiedono aumenti 
salariali sui quali gli Istituti 
di Vigilanza hanno posto il 
blocco. Le segreterie sindacali 
hanno annunciato che la lotta 
sarà intensificata. Domani si 
svolgerà una manifestazione 
che muoverà da Piazza Esedra. 

POSTE — Pienamente riu¬ 
scito k> sciopero dei dipendenti 
degli appalti dei servizi postali 
e delle agenzie di recapito pri¬ 
vate. Nel corso di questa setti¬ 
mana ì lavoratori decideranno, 
in assemblea, come condurre in 
modo articolato la lotta. 

CANCELLIERI — I cancellie¬ 
ri aderenti ai sindacati di cate¬ 
goria della CGIL e della CISL 
hanno sospeso l’annunciato scio- 
pero di quattro giorni, al ter¬ 
mine di un incontro col mi¬ 
nistro nel quale sono state esa¬ 
minate le richieste principali 
della vertenza. Sciopereranno 
invece la UIL e la CISNAL nel 
giorni 20. 21. 22 e 23. 


ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flamini*, 118 • Tal. 3601702) 
Domani alle 21,15 Sala Casella 
(V. Flaminia 118) concerto ad 
Inviti del piantata S. Cataro. Pro¬ 
gramma: Cramer, Bulow, Thal- 
berg, Rublnstein, Weber, Rossini, 
Giovedì alle 21,15 T. Olimpico, 
concerto del ciclo del Brande¬ 
burghesi di J.5. Bach (tagl. 19) 
eseguiti dall'orchestra di Stoccar¬ 
da dir. da K. Munchlnger. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alte 17,30, domani alle 
21,15 concerto diretto da Carlo 
Zecchi, violinista Nathan Mllstein. 


PROSA - RIVISTA 


ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tei. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Torino pres. « Meebeth » di W. 
Shakespeare con V, Moriconi, G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
BELLI (P.zza Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 17,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Romamarch » di S. Am- 
brogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Reggi, Sallnes. Regi* 
Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via d*l Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi pres. « Smarrita e ritrovata » 
(Maria di Magdala) di Vaitorta* 
Simene. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (VI* dei Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 * Sicilia amara » reci¬ 
tal di canzoni pres. da R. Ball- 
strerì. 

CENTRALE (Via Calsi, 6 • Telef. 
687270) 

Alle 17,30 nuovo spett. di Fio¬ 
renzo Fiorentini « Quando Roma 
era più piccola ». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 18 « Moliere amore mio» 
ovvero » La contestazione del 
fu cittadino Poquejin » di A.M. 
Tucci con Bolognesi, Lazzareschì, 
Lo Presto, Modugno, Tucci. Re¬ 
gia Ruggero Jacobbi. Scene e co¬ 
stumi di Valerio Cannlstracì. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 675,130) 

Alle 18 seconda settim. di suc¬ 
cesso la C.ia SpaccesI in ■ La 
professione dell'avvenire » di G. 
Gazzetti, « Con quella taccia » di 
Gigli, con Scardina, Cerulli, Ric¬ 
ca. Ferretto, Cortesi, Falsini, Ro- 
vesi. Donzelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 ultima replica il Grup¬ 
po Teatro Libero pres. « Quando 
si fa giorno » di E. Bond. Tradu¬ 
zione A. Sapori. Regia Pugliese. 
Penultimo giorno. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 18 Filippo Crivelli presenta 
■ Mllly tutto il mondo va In cer¬ 
ca d'amore » al piano e alia fisar¬ 
monica G. Jacoucci, alla chitarra 
F. Altissimi. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • TeL 
462114) 

Alle 17,30 II Teatro di Eduardo 
pres. « Lo bugio con lo flambo 
lunghe » di E. Do Filippo. Regia 
autore. 

MARIONETTE AJL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Alle 15,45 e 17,30 le marionette 
di Maria Accettella in « Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Tele¬ 
fono 803.523) 

Alla 16.30 e 19,30 Nino Taranto 
In « Vergine, Leone e Capricor¬ 
no » dì Chiosso e Palarlo con L. 
Boni, C. Taranto, D. Nobili, A. 
Francioli. Regia D. Montemurri. 
QUIRINO (Via M. Minghatti, 1 • 
Tel. 674585) 

Alle 17,30 e 19,30 Johnny Do- 
relli-Gianrico Tedeschi in « Oplà 
noi ci ammazziamo » di A. Sbat¬ 
ter. Regia Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 

Alle 17.30 la C.ia del Malinteso 
pres. « Senilità » di Svevo * Ni¬ 
colai con Bax, Bussolino, Rizzoli, 
Incrocci, Sabatini. Regia Rossati. 
Ultimi giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 la C.ia Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 


Mostre 


Dal 24 marzo al 7 aprile, presso 
il circolo romano giornalisti sportivi, 
esporrà il pittore Luigi Castiglione. 

Martedì 21 marzo alle ore 21, 
presso la galleria d'arte « Nuovo 
Carpine », via delle Mantenete 30, 
avrà luogo l’inaugurazione della mo¬ 
stra di Grazioiina Rotunno. 

Pietro L: Campus esporrà da mar¬ 
tedì 21 marzo fino al 9 aprile, 
presso la galleria d’arte « Alzaia », 
via della Minerva 5. 

Presso il centro d’arte « La Bar¬ 
caccia », in via della Croc* 7, dal 
18 marzo al 5 aprile, espone il 
pittore Monachisi. 

Fino al 25 marzo, presso la gal¬ 
leria d’arte * San Marco vìa del 
Babuino 61, espone la pittrice Vico. 


Lutti 


E’ deceduto il compagno Mario 
Livoli, vecchio militante antifasci¬ 
sta, cognato de! compagno Alfredo 
Pirone, dipendente dello stabilimen¬ 
to GATE. Ai familiari, ed in parti¬ 
colare al compagno Alfredo Pirone, 
le condoglianze del nostro giornale. 

E’ morto il compagno Colombo 
Moscatelli, iscritto alla seziona di 
Montecompatri da lui fondata. _ Ai 
familiari le condoglianze dell’Unità. 


FARMACIE 


comicissimo « Lo smemorato a di 
K. Csgltsrl. Ragia Durante. 

IANGBNBS10 (Via Fodflora, 1 . 
Toh 318373) - 

Allo 16 a 21,15 a II Gruppo di 
verifica 72 » pras. • Attraverso 
il muro dal giardino a di P. Ho¬ 
ward. Ragia E. Citati. 

SISTINA (Via Slatina, 12» » Tal. 

- 487090) 

Alla 17,15 a 21,30 Garin*! a 

" Giovannini pres. Gino Bramlerl 
nella commedia di Ron Clark, 
Sam Bobrik e Jean Cau « Povera 
Italia ». 

TORDINONA (V. Acquasparta 1B • 
Tal. 657.206) 

t Alia 18 normale penultima repl. 
* La Comunità Teatrale italiana » 
pres. a La metamorfosi » di Franz 
Kafka con Cinque, Filauro, Mat¬ 
tel. Regia G. Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23-A 
Tal. 653794) 

Alle 16,30 e 19,30 le C.ia Al¬ 
bani, De Lutto, Falk, Morelli, 
Stoppa, Vaiti pres. ■ Cosi è (sa 
vi para) » di L. Pirandello. Re¬ 
gia G. De Lullo. Scene e costu¬ 
mi P.L. Pizzi. 


COMPLESSI 

SPERIMENTALI 


CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. . 


nora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
mento, 9) 

Alle 17 e 22 complesso « Osage » 


Acilia: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: via Andrea Man- 
tegna 42; via G. Trevìs 60. 
Boccea; via Monti di Creta 2; 
via delia Madonna del Ripo¬ 
so 123125. Borgo Aurelio: via 
dorgio Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertooe: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Latera- 
no 112. Centocelle - Preneslìno 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Gal¬ 
latine: via Tnvento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Esponine: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 2830; 
via Giovanni Ganza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec- 
chignola: via Luigi Lilio 29; v.le 
dell’Aeronautica 62-f. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19 a; (Belle 
Arti) via Flaminia 196. Gianico- 
lense: via Donna Olimpia 194 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Fnggen). Monto Mario: piar 
za Monte Gaudio 25-26 27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jomo 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpenlara 3. Mon¬ 
to Sacro Alta: v. F. Sacchetti 5. 
Monta Verde V.: via Federico 
Torre 27-31. Manti: via Naziona¬ 
le 72; via Tonno 132. Nementa- 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
vìa D. Morichini 26; via Alea- 


OFFICINE 


Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA JOVINELLI (T. 7303318) 
Permette: Rocco Papalaol con M. 
Mastroiannl DR ®® a rivista 
Trottolino sexy 
ESPERO 

Tre colpi di Winchester par Rln- 
flo, con G. Mitchell A ® a rivista 
Breccia 

VOLTURNO 

Lova story, con Ali Mac Graw 
t ® a rivista Strip-teasa nel 
mondo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ABACO (Lungotavera dal Mallin), 
n. 33 • Tel. 38.29.4S) 

Alle 17,30 il Gruppo Fareteatro 
pres. Antigona » di J. Anoullh. 
Regia Fabrizio Trionferà. 

ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 II Gruppo Aleph pres. 
» Il figlio di Troia » di Merlino 
dall'Eneìde di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlarl • 
Tel. 6568711) 

Alle 17.45 ultima replica ■ La 
mia vita tra I continenti » canti- 
' cos presentato da Dora-Ji. 

ASSOC. CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Riposo 

SEAT 72 (Via Balli 72 • Tal. 
899595) 

Alle 17,30 li Patagruppo pres. 
a Ubu-Ra a di Alfred Jarry con 
A. Obino, R. Di Lucia, Giovanna 
Benedetto, M. Del Re, B. Mez¬ 
zani. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Allbert 1-C • Via della Lun¬ 
ga» • Tal. 650.464) 

Rassegna del Burlesque. Program¬ 
ma di comiche di Buster Keaton. 
Domani alle 19-21-23 a Dick 
Soup » (1933) di L. Me Carey. 
NINO DE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 32 • Tal. 5895205) 

Alle 21,30 ultime repliche a I 
Folli » dir. da Nino De Tollis In 
a La malattia bianca » di R. Ca- 
pek con Monti, Faggi, Hammer- 
man. La Torre. Y Maraini Regia 
De Totlis. Imminente « Maria del 
potere » di Aldo Greco. 

R1SING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Cinema: c Francois Truffaut »: 

alle 19,15: Il ragazzo selvaggio! 
atte 21,15-23,15: La sposa in 
nero. Videoroom: Cinema (de de¬ 
terminare) ; Videocassette: alte 
19,15 Spettacoli a richiesta del 
soci. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3) 

Alle 21,30 l'Opera del Pupi Sici¬ 
liani di Giuseppe Argento per la 
prima volta a Roma. 


CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri. 57 - Tel. 5B5605) 
.Atte 16,30 Gastone Pescucci ìn 
a Tutto gas ». 

FANTA5IE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tal. 564673) 

Alle 17,30 Gian Merle Volontà 
pres. a La tenda In piazza » film 
documentario sulla fabbriche oc¬ 
cupate. Alle 22 a Sicilia viva e 
amara » recital di Rosa Balistrerl. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 • 
Tal. 5892374) 

Alle 17.30 Folkstudio Giovani 
pres. a Folk italiano, americano e 
jazz ». Alle 22 recital di Edoar¬ 
do e Stelio. - 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tal. 581.07311) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
a Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Te¬ 
sti di E. Oi Pisa e M. Guardi. 
Organo V Vincenti. Regia L. 
Mancini. 

INCONTRO (Via della 5cala, 67 - 
Trastevere • Tel. 5895172) 

Alte 22,30 a E Adamo mangiò 
il...pomo » testi e regia di E. 

. Gatti con A. Nanà. E. Montedu¬ 
ro, G. Gabrani. Al piano Marco. 

LE ALABARDE (Via Auflusto 
Jandolo, 9 - Trastevere) 

Alle 21.30 Canti d'alternativa 
a Le canzoni della minoranza ca- 
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Appunti 


sandro Torlonia 1-b; via Costan¬ 
tino Maes 52-54-56. Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Ostiense - a Leonardo da Vinci a: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga IO; Via Caffaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Mlivio: piazzale 
Ponte Milvio 19, Portonaccio: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sta- 
tella. 6870. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. P«mestino - Labi- 
cano • Torpignattara: via Leo¬ 
nardo BufaUni 41; via L'Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 89; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44; Regola - Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoti 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
ria: via Salaria 84; Viale Re 
gina Margherita 201; via Paci 
tu 15. Sa II usti a no - Castro Pre¬ 
torio - Ludevisi: via Vittorio E 
Orlando 82; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: piazzale Recanati 
4849. S. Eustacchio: corso 
Vittorio Emanuele 36. Testac¬ 
cio-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor dì Quinto-Vigna Clara: 
ria F. Galiiani II; piazza 
Monteleone da Spoleto 87. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Caia: ria 
di Bella Villa 62; via Casilina 
(ang. via Tor Vergata); ria 
dei Fagiani 3 Borgata Ter Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18 Tevi - Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; ria del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; ria Migiurtina 48 
45; viale Somalia 84 (ang. ria 
di Villa Ghigi). Tosco!ano • Ap¬ 
pio - Latino: ria Cerveterì 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
ria Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men 
ghini 13; ria Nocera Umbra 
(ang. ria Gubbio). 


ADRIANO (Tel. 352.153) < 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ispettore Caltaghan il caso Scor» 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G « 

AM BASSA DE 

La via del Rhum, con B. Bardot 

A ®® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Una ragazza condannata al pia¬ 
cere, con S. Anderson 

(VM 18) DR $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®» 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Straw Dogs 

ARISTON (Tel. 353.230) ' 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poltler G ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La violenze: V» potere, con E.M. 
Salerno DR ®® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Scusi lei le paga le tasse? con 
Francht-lngrassia C ® 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Continuavano e chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Oceano A ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Forza G, con R. Salvino A ® 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
CAPRANICHETTA (Tsl. 672.465) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Agante 007 una cascete di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA ®®®®® 
EMPIRE (Tel. B57.719) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

ETOILE (Tel. 6875561) 

Un uomo In vendita, con R. Har¬ 
ris DR ® 

EURCINE (Piazze Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola * Alessandra, con J. Sux- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tel, 470.464) 

Cime tempestose, con T. Oalton 

DR @ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) . 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

- Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill , A ® 

GIOIELLO 

Totò di none n. 1 C ®» 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

1 Catlow, con Y Brynner A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II caso Matte:, con G.M. Volontà 

0H ^ ^ 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Incontro, con F- Bolkan 

(VM 14) S ® 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I viti segreti delle donne nel 

mondo (VM 18) DO ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
’ con T. Hill . . A ® 

MERCURY 

Sola rosso, con C. Bronson A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

II mascalzone, con R. Burton 

DR 

METROPOLITAN (Tel. 689,400) 
Conoscenza carnale, con J. NI- 
cholson (VM 18) DR ®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
L’ospite, con L. Bosè DR ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S «® 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
L'Istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ®® 

PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (Tel. 593.622) 

Pertor mance (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X Y a e Zi », con E. Taylor 

(VM 18) 5 ®« 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Causa di divorzio, con S. Berger 
SA ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò I due colonnelli 

C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

REALE (Tel. 580.234) 

La texana e I fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

REX (Tel. 884.165) 

L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR ®®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il faro in capo al mondo, con 
K. Douglas A ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

ROXY (Tel. 870.504) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Shalt il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te¬ 
lefono 462.390) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
TREVI (Tel. 689.619} 

La » Betta » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

UNIVERSAL 
I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

GII eristogattl DA ® 


SECONDE VISIONI 


ACILIA: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A ® 

AFRICA: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

AIRONE: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ALASKA: I due della formula 1 
ALBA: Capitan opache, con L. Van 
Cleet A ® 

ALCE: Il turco napoletano, con 
Totò C ®®« 

ALCYONE: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR «® 
AMBASCIATORI: Totò • Peppino 
e la malafemmina C ®® 

AMBRA JOVINELLI : Permette: 
Rocco Papaleo 1 con M. Ma- 
stroianni DR ®® 

ANIENE: Totò e Cleopatra C ®® 
APOLLO: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Baisam (VM 14) DR «®» 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMERCIALI L. SO 


PINI bellissimi piante recinzione 
per lottizzazione terreni liquidiamo 
prezzi irrisori - Tel. 60.53.305. 


tei. 255.000; Foglietti (ripara¬ 
zioni - ammortizzatori • freni), 
riale delle Provincie 111, tei. 
425.926; Marre» > La Cesa (ri¬ 
parazioni * elettrauto), ria Tri¬ 
poli 145/b, tei. 83.92.541; Picco¬ 
lo (riparazioni - elettrauto), ria 
Vallericcia 9. tei. 79.90.674; Sal¬ 
vatori (riparazioni - elettrauto 
• carrozzeria), ria Giovanni 
Lanza 113, tei. 73.10.212; Trifo¬ 
gli (riparazioni * carrozzeria), 
ria Giolitti 186. tei. 737.737; 
Conti E. (riparazioni - elettrau¬ 
to). ria Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni - carrozze¬ 
ria). viale Egeo 45 (Eur - Olim¬ 
pica). tei. 594.382; Giorgi - 
Selli (riparazioni - carrozzeria), 
via Vittorio Bertareili 9/b, 
tei. 43.85.003; Officina Elettrau¬ 
to e Scintilla > di Tulli F.. via 
A. Roiti 22 (viale Marconi), 
tei. 556.279. Soccorso stradate: 
segr. tei. N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: ria Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 51.10 510 51.26.551. 


PINI bellissimi piante recinzione 
per lottizzazione terreni liquidiamo 
prezzi irrisori - Tel. 60.53.805. 


4) AUTO - MOTO - SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Aeroporto Naslooale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internas. Tel. 6012)21 
Air Terminal TeL 470.36? 
ROMA 

Tel. 420.942 • 425.624 - 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1972 
tCouiprest Ina. 50 da percorrere) 


CONDÌ 

ZIONA 

TORI 


FIAT 500/F .L. 1-600 

FIAT 500 Lusso . ... • 1.800 

FIAT 500/F Giard. ... e 2.000 
FIAT 750 (600/0) .... » 2.000 

FIAT 850 Normale ... e 2.700 
FIAT 11U0/R . . s . e 2.900 

FIAT 850 Special ...» 3.000 
FIAT 850 Coupé .... » 3000 

VOLKSWAGEN 1200 . . e 3.000 

FIAT 127.e 3.300 

FIAT 128.e 3^00 

FIAT 850 Fam. (8 Posti) . • 3 300 

FIAT 128 S V (Fam.) . e 3.700 
FIAT 128 Rally .... e 3.800 

FIAT 124 e 3.800 

FIAT 124 Spedai ... e 4.000 
FIAT 125 .... e 4.300 

FIAT 125 Special ... * 4 500 

Oneri Aziendali - Tributari 
Contingenza ecc. 15% 


l’Unità / domenica .19 marzo 1972 


AQUILA: Home eretteus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C $ 

ARALDO: Love story, con All Mac 
Graw 8 ® 

ARGO: Ettore le (usto, con P. 

Leroy SA ® 

ARIEL: Confessioni di un commis¬ 
sario di pollile et procuratore 
delle Repubbllce, con M. Baisam 
(VM 14) DR ®®® 
ASTOR: Le tarantola dai ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Sacco * Vanzettt, con 
G.M. Volontà DR ®®®® 

AUGUSTUS; Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: Aflente 007 una cascete 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

AURORA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

AUSONIA: Permetta? Rocco Papa¬ 
leo, con M. Mastroiannl DR ®® 
AVORIO: GII fumavano le colf lo 
; chiamavano Camposanto, con G. 

Garko A @ 

BELSITO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BOITO: Confessione di un commis¬ 
sario di polizie al Procuratore 
' delle Repubblica, con M. Baisam 
(VM 14) DR ®®® 
BRANCACCIO: Er più, con A. Ce¬ 
lentano DR ® 

BRASIL: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

BRISTOL: La classe operala va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®®® 
BROADWAY: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 
CALIFORNIA: Continuavano e chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CASSIO: Siamo uomini o caporali? 

con Totò ' C ®® 

CLODIO: La class* operaia ve in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®®® 
COLORADO: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

COLOSSEO: Il piccolo grande uo¬ 
mo. con D. Hotfman A @®® 
CORALLO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
CRISTALLO: ... e continuavano a 
fregarsi 11 milione di dollari, con 

L. Van Cleef A ® 

DELLE MIMOSE: Love story, con 

Ali Mac Graw S ® 

DELLE RONDINI: Il piccolo gran¬ 

de uomo, con D. Hotfman 

A ® 

DEL VASCELLO: Totò * Cleopatra 

C ®® 

DIAMANTE: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

DIANA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORIA: Uomini contro, con M. 

Frechette DR ®@®® 

EDELWEISS: Rapina record a New 
York, con S. Connery A ®® 
ESPERIA: Agente 007 una cascata 
di diamanti 

ESPERO: Tre colpi di Winchester 
per Rlngo, con G. Mitchell A ® 
e rivista 

FARNESE: Petit d'essai: Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR ®@®® 
FARO: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A ®® 

GIULIO CESARE: Love story, con 
Ali Mac Graw S ® 

HARLEM: Capitan apache, con L. 

Van Cleef A ® 

HOLLYWOOD: La tarantola dal 
ventre nero, con G. Giannini 

G ® 

IMPERO: Totò e Cleopatra C ®® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Totò e Cleopatra C ®® 
IONIO: Maciste gladiatore di Sparta 
LEBLON: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

LUXOR: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-lngrassia C ® 
MACRYS (Via del Bentivoglio, 9) 
Prossima apertura 
MADISON: La classe operala va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®*® 
NEVADA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

NIAGARA: I due della formula 1 
NUOVO: Scusi lei le paga le tesse? 

con Franchi-lngrassia C ® 

NUOVO FIDENE: Contestazione ge¬ 
nerale, con N. Manfredi SA ®® 
NUOVO OLIMPIA: Confessione di 
un commissario di polizia al prò- 
- curatore della Repubblica, con 

M. Baisam (VM 14) DR ®«® 


PALLADIUM: Sole rosse, con C. 

Bronson A ® 

PLANETARIO: Ieri, oflfll e demani, 
con S. Loren SA ®®® 

PREMESTE: Scusi ma lei le paga 
la tassa? con Franchi-lngrassia 

C 

PRIMA PORTA: Slamo uomini o 
caporali? con Totò - C ®® 
RENO: I due della formula 1 
RIALTO: « Ombre bianche e om¬ 
bre rosse »: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A ®®® 
RUBINO: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR ®®® 
SALA UMBERTO: Non commettere 
atti Impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 

SPLENDIDI GII fumavano la coll 

10 chiamavano camposanto, con 

G. Garko A ® 

TIRRENO: E continuavano a fre¬ 
garsi Il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

TRIANON: Tolò e Cleopatra C ®® 
ULISSE: E continuavano a fregarti 

11 milione di dollari, con L. Van 

Cleef A ® 

VERBANO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) O • 

VOLTURNO: Love story, con All 
Mac Graw S ® e rivista 


TERZE VISIONI 


BORO. FINOCCHIO: La supertesti¬ 
mone, con M. Vitti 

(VM 18) SA 99 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: E’ tornato Sabota hai 
chiuso un'altra volta, con L. Van 
Cleet A ® 

NOVOCINE: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

ODEON: Capitan apache, con L. 

Van Cleef A 9 

ORIENTE: West side story, con N. 
Wood M ®$® 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 9 

AVILA: Una pistola per Rlngo, con 
M. Wood A 9 

BELLARMINO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A ®® 
BELLE ARTI: Lo scudo del Fal- 
worth, con T. Curtis A ® 
CASALETTO: Il cavallo In doppio 
petto, con D. Jones C ® 

CINE SAVIO: Franco, Ciccio, Ma¬ 
ciste contro Ercole C ® 

CINE SORGENTE: Franco e. Ciccio 
sul sentiero di guerra, con Fran¬ 
chi-lngrassia c g 

COLOMBO: Butch Cessldy, con P. 

Newman DR ®® 

COLUMBUS: L’oro dei Bravados 
CRISOGONO: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

DELLE . PROVINCIE: L'arciere di 
fuoco, con G. Gemma A ®® 
DEGLI SCIPIONI: Il corsaro nero, 
con T. Hill A ® 

DON BOSCO: Il Leone d'inverno, 
con K. Hepburn DR ®® 

DUE MACELLI: Il poker della ri¬ 
sata C ®®® 

ERITREA: Un meticcio chiamato Ci¬ 
mitero 

FARNESINA: Rio Lobo, con J. 

Wayne A ®® 

GIOV. TRASTEVERE: Armiamoci 
e partite, con Franchi-lngrassia 

C ®® 

GUADALUPE: Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Harris A ®®® 
LIBIA: Indianapolis, con P. New¬ 
man S ® 

MONTE OPPIO: L'uomo dal lungo 
fucile, con L. Barker A ® 
MONTE ZEBIO: Butch Cassidy, con 
P. Newman DR 

NATIVITÀ’: Il nonno surgelato, 
con L. De Funes C ® 

NOMENTANO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Baisam DR ® 

N. DONNA OLIMPIA: Il corsaro 
nero, con T. Hill A ® 


al MODERNO 
SAVOIA 
EURCINE 


mm con le Vanii . 

VELOCI CON LA PlfiTOLA t ^ ^ 
INCREDIBILI CON LE CARTE t 

ECCO L’ACCOPPIATA VINCENTE : 


TERENCE HILL- BUD SPENCER. 


AL CIRCOLO CULTURALE 
CENTOCELLE 
Oggi alle 17,30 




ROSA BALISTRERI 


presenta il suo recital 
Sicilia amara 
I lettori dell’Unità, che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, po¬ 
tranno acquistare il bi¬ 
glietto d’ingresso al prez¬ 
zo unico ridotto di L. 350 



■*» * aìv*£ 


LIETO EVENTO 
IN CASA CHIAIS 


DIO PERDONA.,IO NO/ 


Gianclaudio annuncia la na¬ 
scita del suo meraviglioso ed 
atteso fratellino Massimo. Ai 
genitori Dr. Claudio e Stefania 
Chiais auguri e tanta felicità. 


E’ UN FILM PER TUTTI 

Un film di GIUSEPPE COLIZZI 


ROLAND’S 


CASA DELLA RENNA ROMA 

Solo nel negozio di VIA DEL CORSO, 513 (P. del Popolo) 
Offre merci pregiate in 


Grandiosa e speciale 


scoiti 60 - 70 % 


e 3.700 
e 3.800 
e 3.800 
e 4.000 
e 4.300 
• 4 500 


CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF SCOTLAND E 
BALLANTYNE - IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI 

PER UOMO E SIGNORA 
GIUBBOTTI e GIACCHE di Renna e nappa Glaca Inglese 
PANTALONI DA SK| - GIACCHE A VENTO 
PEROCHE - PARIS . 


AVVISI SANITARI I ^°P er * e Pelliccia in Guanaco - Zorinos - Visone 


Lunedi 2f marzo apertura ore 15 


ff» ENDOCRINE 


r * t i r 


par » 



per auto 





Tum5i 


casa 




NOMA VIA VIMINALE 38 
m Ireneo Tarare Mt 
Cere. »n a IV tf irai 


negozi 


IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 


A. Com. Roma 16019 i 22-11-9S6 


'WS STR 0 M 


KOD A 


Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 


| * I" • VpCI MIU1IC UCUC 

le m, 9 |l0rl EMORROIDI e VENE VARICOSII 

marcilo vinirh mn 

o nrp? 7 i sneciflli «'«minzioni sessuali 

DresteatoraS Vl4 tou 01 mw "• 152 

pre^uiyiunctii (T „_ , 54301 . ©re a-** traivi a-io 


VlNCRKI FELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


I Tei. 354.501 . Ore 8-20; tettivi 8-10 


' Si m en e (riparazioni • elettrau 
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Milano ha Due nuovi film in preparazione 

Sfii [JPS Squitieri alle 
dì Maiipiero 11 prese con 

Dalla nostra redazione H «** djjjSHP _ ■ 

la «Camorra» 

Un film « d’azione e di denuncia » ambientato a 
Napoli * Tra gli interpreti Fabio Testi, Jean Seberg, 
Raymond Pellegrin e Germana Carnacina 
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di Malipiero 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Con gli auguri del sindaco 
Anlasi e un bel concerto di 
musiche sue al Nuovo, Gian 
Francesco Mallpiero ha cele¬ 
brato oggi 11 novantesimo com¬ 
pleanno nella capitale ambro¬ 
siana. 

La festa avrebbe dovuto es¬ 
sere completata dalla nomina 
dell'illustre maestro a sena¬ 
tore della Repubblica, ma poi 
le cose sono andate diversa¬ 
mento: un gruppo di autore¬ 
voli musicisti, capeggiati da 
Luigi Daliapiccola e Goffredo 
Petrassi. aveva chiesto al Ca¬ 
po dello Stato di onorare la 
musica, cosi come era stata 
onorata la poesia: a fianco 
di Montale, Mallpiero avrehbe 
dovuto rappresentare in Se¬ 
nato l’altra arte italiana non 
meno prestigiosa. La risposta 
non si è fatta attendere. Leo¬ 
ne ha comunicato, con rin¬ 
crescimento. di non potere: ni 
posto di Mallpiero ha nomi¬ 
nato Fànfani; in cambio ha 
inviato una gran croce di ca¬ 
valiere. Schivo com’è di ono¬ 
re e di riconoscimenti, Mali- 
plero non si è certo doluto. 
Il suo posto nella storia della 
musica l’ha già, e non mode¬ 
sto, cosi come Fanfanl ha 11 
suo posto nella politica, dal 
corporativismo fascista In poi. 
L’episodio, tuttavia, illustra la 
considerazione di cui gode, in 
regime democristiano, la cul¬ 
tura. 

Milano, ovviamente, non ha 
potuto fare quel che il Pre¬ 
sidente non ha voluto. Comun¬ 
que, i festeggiamenti sono sta¬ 
ti ricchi di deferenza e di ca¬ 
lore, a cominciare dal ricevi¬ 
mento In Palazzo Marino, do¬ 
ve il sindaco ha consegnato, 
assieme al ringraziamenti del¬ 
la città per la presenza del 
grande compositore, una me¬ 
daglia d’oro al maestro. Era¬ 
no presenti numerosi compo¬ 
sitori — Dallapiccola, Petras¬ 
si. Donatonl, Testi, Gavazzeni, 
Manzoni, Gentilucci — 1 rap¬ 
presentanti del Conservatorio, 
della Scala, del Nuovo (Bel- 
trami. Grassi, Paone), musi¬ 
cologi, direttori d’orchestra e 
numerose altre personalità. 

Nel pomeriggio, al Nuovo, 
ha preso la parola Goffredo 
Petrassi, che ha illustrato de¬ 
gnamente il posto tenuto da 
Malipiero nel rinnovamento 
della musica italiana. Poi 
Gian Paolo Sonzogno, caro al 
maestro, ha diretto un con¬ 
certo di musiche mallplerla- 
ne tra cui, a riprova di una 
perenne giovinezza spirituale, 
la recentissima GabrieUiana, 
composta sulle predilette mu¬ 
siche veneziane del Cinque¬ 
cento, e l’inedito Magister 
Josephus, scritto una dozzina 
d’anni or sono e rimasto, chis¬ 
sà ..perchè,, nel cassetto- — 

Due composizioni dettate dai 
grandi amori del musicista: 
la tradizione che egli ha tan¬ 
to contribuito a riportare In 
luce e 11 linguaggio moderno, 
che su quella si Innesta ori¬ 
ginalmente. A chiarire il con¬ 
cetto, ’ prende la parola, nella 
cantata Magister Josephus il 
famoso teorico Zarlino (Jose¬ 
phus, appunto), impegnato in 
una allegra contesa musicale 
con tre cantanti che, alle sue 
prediche musicologiche, ri¬ 
spondono con mottetti e arie 
accordandosi poi tutti, alla fi¬ 
ne, nelle lodi dell’arte che 11 
accomuna. Bizzarro 11 testo e 
frasca l’Ispirazione, da cui 
emerge la fondamentale con¬ 
cezione malipleriana: l’eterna 
" giovinezza e contemporaneità 
della musica, sempre eguale e 
sempre rinnovantesl. 

Con questo, Malipiero ha ri¬ 
sposto, e magnificamente ri- 
• sposto, al pubblico, agli amici 
e agli ammiratori che lo fe¬ 
steggiavano affettuosamente, 
ringraziando poi di persona 
i devoti Interpreti, dal giova¬ 
ne « Zanlpolo » Sonzogno, al¬ 
l’orchestra, ai cantanti Cor¬ 
radi. Desderl e le signore Ma- 
riconda e Claffl-RIcagno. 

Un ricevimento della SIAE 
(la società degli autori e degli 
editori) ha concluso a sera, 
nei saloni dell'Hotel Principe, 
la giornata dedicata ad un 
grande artista che, mentre I 
Fanfani passano, resta e re¬ 
sterà nella storia. 



Jean Seberg 


All’incontro con i giorna¬ 
listi, Pasquale Squitieri è giun¬ 
to direttamente da Napoli, do¬ 
ve è ambientato il film che 
si appresta a girare e che si 
intitolerà Camorra. La vicen¬ 
da è alquanto complicata, ma 
quel che interessa, soprattut* 
to, al giovane regista, che è 
anche autore del soggetto e 
della sceneggiatura, è l’am¬ 
biente da cui la storia pren¬ 
de il via, ia cornice in cui 
nasce e vive il protagonista. 

« A Napoli — dice Squitie¬ 
ri — nel ’63-’84 sorse, fuori di 
ogni legge e di ogni piano re¬ 
golatore. un agglomerato di 
case popolari destinato alla si¬ 
stemazione dei baraccati. Die¬ 
ci, quindicimila persone sono 
state relegate in enormi caser¬ 
moni ma ad esse non si è 
data alcuna possibilità di un 
vivere civile. Nel rione non 
ci sono strade, non ci sono fo¬ 
gnature. manca non solo un 
ospedale, ma anche una far 
macia. E* da li — continua il 


Se lo chiede Samperi 

I ricchi hanno 
sempre ragione ? 
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Pollicino arriva sullo schermo 

PARIGI, 18. 

Dopo Pelle d osino, un’altra popolare favola, anche questa 
ricca di elementi ambigui che la rendono in realtà tanto ina¬ 
datta ai bambini quanto conforme ai gusti attuali, sarà portata 
aullo schermo in Francia. Si tratta di Pollicino, che sara di¬ 
retta da Michel Boisrond. Fra gli interpreti, Jean-PIerre Ma¬ 
rcile, Marie Laforèt, Michel Robin. 

Film da un libro dolio Mallot-Joris 

PARIGI, 18. 

Guy Casarii sta girando in questi giorni, a una cinquantina 
di chilometri da Parigi, la versione cinematografica di Le rem- 
pari des beguines, il romanzo che diede la notorietà alla scrit¬ 
trice Francois Mallet-Jorls. Ne sta» protagonisti Nicole Cour- 
cel. Anicée .Alvina, Jean Martin e Venantino Venantini. 

Patti Duke sostituisce Carne Snodgrass 

HOLLYWOOD. 18. 

Patti Duke sarà la protagonista femminile di You’ll Ite my 
molher («Mia madre ti piaoerà »), sostituendo Carrie Snod¬ 
grass. Quest'attrice, divenuta nota con Diario di una casalinga 
inquieta, aveva infatti rifiutato a un certo punto la parte, ed 
era stata sospesa dalla società produttrice. 

Lungomutngtio sulle Olimpiadi di Suppuro 

TOKIO, 18. ' 

Un film a colori sulle Olimpiadi d’inverno di Sapporo usci 
rà nel mese di giugno, lo ha annunciato il comitato organiz¬ 
zatore dei giochi. Il film diretto da Masahiro Shinoda. durerà 
due ore e quaranta minuti. 

Proibito in Austria « Blui mavia » 

VIENNA, 18. 

Blue Monte, l’ultima realizzazione di Andy Warho), è stato 


Paolo Villaggio e Lino 
Toffolo protagonisti di 
una strana vicunda di 
contrabbando di valuta 

Uno degli autori più vivaci 
e attivi (ma anche più di¬ 
scontinui), più interessanti 
della «nuova leva» Italiana. 
Salvatore Samperi, affronta la 
Bua quinta opera cinemato¬ 
grafica. Nel film Beati i ric¬ 
chi. che In questi giorni egli 
ha cominciato a dirigere, si 
narra la storia di due cognati, 
l’uno vigile urbano e l’altro 
contrabbandiere (rispettiva¬ 
mente Paolo Villaggio e Li¬ 
no Toffolo). che vivono in 
un paesino al confine con la 
Svizzera. I due sono amici 
per la pelle, al punto che il 
primo accetta spesso di esse¬ 
re complice nelle truffatine 
imprese dell’altro 

Ed è proprio su consiglio 
del cognato vigile che 11 no¬ 
stro contrabbandiere al trova 
ad esportare — del tutto in¬ 
consapevolmente — valuta at¬ 
traverso Il confine . Per una 
serie di disguidi, l’operazione 
fallisce e i due amici al ac¬ 
corgono di essere In possesso 
di ben due miliardi in con¬ 
tanti. di cui ignorano la pro¬ 
venienza. Alcuni maggiorenti 
del paesino — anonimi man¬ 
danti e proprietari del capita¬ 
le — tentano in tutti 1 modi 
di recuperare il denaro, ma 
con scarso successo, dato che 
| sono costretti a mantenere il 
più stretto riserbo con la po- 
I lizla. I due. nel frattempo, su¬ 
perato ogni scrupolo di co¬ 
scienza. a! affrettano a spen¬ 
dere i soldi, comprando elet¬ 
trodomestici d’ognl forma e 
tipo e traslocando le rispetti¬ 
ve famiglie nel lussuoso al¬ 
bergo della cittadina. L’impor¬ 
tante è « spendere sul posto », 
dicono, per far morire d’invi¬ 
dia 5 conoscenti. 

Ma. come nei film western, 
I due miliardari « improvvisa¬ 
ti » infrangeranno l’antica ar¬ 
monia- Ed è a questo punto 
che, sfruttando questi « attri¬ 
ti », la combriccola dei ric¬ 
chi (tra gli interpreti di 
contorno c’è pure Sylva Ko 
scimi) riuscirà ad incastrare 
I due con un raggiro, impo¬ 
nendo loro la restituzione dei 
soldi. Viene fissato un incon- 
tro. in una baita di monta- 
ima di proorietà del vigile (è 
I il che svio nascosti i quat¬ 
trini). ma in misteriose circo- 
| stanze, la casa va a fuoco— 

| Il finale non si racconta, e 
di sorprese sembra ce ne sia- 
no ancora molte, nella pento¬ 
la di questi due diavoli buon¬ 
temponi. ’ 

« Non sono tagliato per là 
satira di costume — ha detto 
Samperi nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, in cui è sta¬ 
ta annunciata la realizzazione 
del film — e H mìo. Infatti, 

I è un tentativo che ha l’ambi¬ 
zione di riallacciarsi alle co¬ 
miche chaoliniane, sia per le 
scelte dì linguaggio, sìa per 
quanto riguarda i contenuti. 

I In realtà, vorrei per la prima 
volta agganciare un grosso 
pubblico; credo di non esse¬ 
re mai riuscito a fare un film 
per tutti e spero questa sia la 
volta buona. E non mi sem¬ 
bra questo un atto di disimpe¬ 
gno; innanzitutto, non ho mal 
fatto film direttamente politi¬ 
ci, eppol anche Losey — sta¬ 
bilite le debite proporzioni 
— ha voluto il suo Modesta 
Blaise, e. secondo me. non è 
stata un'esoerienza dei tutto 


proibito In Austria dalle autorità, pe; 
decisione delle autorità austriache è in netto contrasto con quel¬ 
le delle autorità tedesche che hanno permesso il film trovan¬ 
dolo nonostante la sua scabrosità, « artisticamente valido ». 


di Andy Warho). è stato deludente. Mi sembra che og- 
rché ritenuto osceno. La Ri fare l, n buon film sia già 
i netto contrasto con quel- un enorme impegna. ». 


d. g. 


regista — che ho fatto usci¬ 
re il mio personaggio, Tonino 
Russo, un giovane che ha fi¬ 
nito di scontare due anni di 
carcere per aver ferito un 
« guappo » a coltellate. Torna¬ 
to a casa, in quel rione — di¬ 
ce Squitieri — Tonino, senza 
un mestiere e soprattutto sen¬ 
za la fiducia di riuscire a so¬ 
pravvivere, cade nelle maglie 
di un camorrista, un capo-pa¬ 
ranza, come si dice in gergo, 
diventandone la « spalla ». Di 
qui una serie di conseguenze, 
che vedranno Tonino farsi 
strada nella malavita ed uccì¬ 
dere, per salire nelle gerar¬ 
chie dalla camorra». 

Squitieri tira via svelto sul¬ 
la trama: quello che gli pre¬ 
me dire è che « il fenomeno 
della camorra si può estirpare 
se si creano le condizioni per¬ 
chè ad ognuno sia data la pos¬ 
sibilità di lavorare e quindi 
dì vivere ». Il regista, che è 
napoletano e conosce bene 
l’ambiente in cui ha situato il 
suo film, riferisce una serie di 
particolari, fa nomi e cognomi. 

Camorra, dunque, al di là 
del film « d’azione ». vuole es¬ 
sere un film di denuncia di 
una situazione che si può e si 
deve cambiare. 

Il cast del film è ricco. Pro¬ 
tagonista è Fabio Testi (ricor¬ 
date II giardino dei Finzi Con¬ 
tini e Addio fratello crude¬ 
le?), gli altri interpreti prin¬ 
cipali sono Jean Seberg, Char¬ 
les Vanel, Enzo Cannavaie, 
Lilla Brignone, Ugo D’Alessio 
(uno dei più grossi caratteri¬ 
sti del teatro napoletano: è 
stato a fianco di Eduardo in 
alcuni importanti spettacoli), 
Salvatore Puntlllo, Marcello 
Filotico (anch’essi attori na¬ 
poletani). Aggiungeremo, an¬ 
cora, i nomi dell’esordiente 
Germana Carnacina, nipote 
del celebre esperto culinario, 
e quello di Raymond Pelle¬ 
grin. che ieri ha spiegato co¬ 
me, essendo di origine italia¬ 
na. anzi toscana, non gli sia 
difficile interpretare il ruolo 
dì un camorrista. E ha preci¬ 
sato che anche in Francia, a 
Marsiglia o a Parigi, possono 
trovarsi tipi simili. « Il mio 
problema, semmai — ha con¬ 
cluso — sta nel fatto di non 
poter recitare in napoletano, 
questa lingua vivissima. Ma 
l'Italia è ricca di splendidi 
doppiatori e cosi il problema 
sarà risolto felicemente * 

m. ac. 


Vietata in 
Portogallo 
«La madre» di 
Witkiewicz 

LISBONA, 18. 

Dopo un mese e mezzo di 
prove, la commissione di 
censura preventiva sugli spet¬ 
tacoli ha proibito la rappre¬ 
sentazione dell’opera teatrale 
La madre di Witkiewicz, in 
cartellone nella prima stagio¬ 
ne del Teatro « Saò Luis », 
recentemente acquistato dal 
Municipio di Lisbona. 

In seguito a tale interdizio¬ 
ne, si sono dimessi il diret¬ 
tore artistico, dottor Luis 
Francisco Rebelo, il direttore 
di scena, Arthur Ramos, ed 
altri membri della direzio- 
ne del teatro, nominati set¬ 
te mesi fa dal sindaco di Li¬ 
sbona. 


Così gli 
spettacoli 
. classici 
a Siracusa 

L’Istituto nazionale del 
dramma antico organizza dal 
primo a! 18 giugno prossimo il 
ventiduesimo ciclo di spetta* 
coli classici che avranno luo 
go al Teatro Greco di Sira¬ 
cusa. Le opere prescelte che 
andranno in scena sono: Me¬ 
dea di Euripide nella tradu¬ 
zione di Carlo Diano ed Edi¬ 
po Re di Sofocle nella tradu¬ 
zione di Salvatore Quasimodo. 
La regia delie due tragedie è 
stata affidata a Franco Enri¬ 
quez e Alessandro Fersen; 
mentre i ruoli di protagonista 
saranno impersonati da atto¬ 
ri di chiama fama come Va* 
lerla Moriconi (Medea) e 
Glauco Mauri (Edipo). Il 
cast si avvarrà della parteci¬ 
pazione di Gianni Santuccio, 
Pina Cei, Gianni Galavotti, 
Mariano Rlglllo. Donato Ca- 
stelianeta. Sono In via di per¬ 
fezionamento le scritture con 
altri attori. Le scene e ! co¬ 
stumi saranno di Emanuele 
Luzzatl. 


IV Rassegna internazionale 


Bergamo - jazz 
all'insegna 
della nostalgìa 


Nostro servìzio 

BERGAMO. 18 
E’ già possìbile un bilancio 
della IV Rassegna intema¬ 
zionale del jazz di Bergamo: 
la sua nota più saliente è 
stata quella della nostalgìa. 
Nostalgia di alcuni momenti 
tipici e caratteristici del jazz: 
in tale senso, la palma po¬ 
trebbe andare ai « Messeri- 
gers» di Art Blakey, ascoltati 
a chiusura di questa serata 
al Donlzetti, anche se i 
componenti del gruppo sono 
tutti nuovi e senza legami 
con il passato della musica 
del percussionista, il quale 
è stalo, peraltro, ancora una 
volta il centro, cuore e mo¬ 
tore: Woody Shaw. alla trom¬ 
ba. si sapeva ormai da tem¬ 
po non essere quella leggenda 
che gli aveva creato un di¬ 
sco di alcuni anni fa con 
Mingus. 

Nostalgia e mito si spose¬ 
ranno, domani, nella presen¬ 
za di Gerry Mulligan e, fat¬ 
te le debite proporzioni, in 
quella di Nunzio Rotondo, il 
cui nome è legato a un’epo¬ 
ca del Jazz italiano. Un mito, 
assai relativo, ma senza no¬ 
stalgia, è, invece, Friedrich 
Guida, rinomato pianista-con¬ 
certista classico e appassio¬ 
nato del linguaggio jazzisti¬ 
co. Guida si è ascoltato que¬ 
sta sera, unitamente al com- 

? (lesso di Charles Tolllver, un 
rombettista non eccezionale, 
ed al sestetto Jazz Bergamo 
del pianista Gianni Berga- 
meli!, il più convincente nel¬ 
la rappresentanza nostrana 
Nostalgia anche nella pre¬ 
senza dell’American Folk 
Blues Festival di ieri sera 
(cioè la serata che da sola 
ha giustificato il festiva), ra¬ 
gione per cui ne parliamo più 
ampiamente oggi). Ma una 
nostalgia tutta da scoprire: 
raramente i cantanti di 
blues si sono potuti ascolta¬ 
re e vedere nel nostro paese. 
T-Bone Walker. Robert Pe- 
te Williams. Big Joe Wil¬ 


liams, Memphis Slim e Big 
Marna Thornton hanno rap¬ 
presentato momenti diversi 
del blues. Quello più debole 
è venuto da Walker, cantan¬ 
te • pianista • chitarrista - 
showman, che ha incanalato 
la propria musica negli sche¬ 
mi del più standardizzato 
rhythm and blues, mentre la 
sua stessa « Blues Band », 
quando ha accompagnato la 
Thornton, ha ritrovato 1 mo¬ 
menti più autentici e creati¬ 
vi di questo tipo di musica 
di consumo afroamericana. 
Big Marna Thornton si è ri¬ 
velata una consumata artista 
dello spettacolo, senza rinun¬ 
ciare in nessun momento al- 
l’inventlvità. 

8e tutti i cantanti di blues 
ascoltati al Donlzetti rappre¬ 
sentavano un blues già pro¬ 
fessionistico, Robert Peto 
Williams ci ha restituito qua¬ 
si miracolosamente il blues 
nella sua dimensone più po¬ 
polare di ieri, ancora carico 
di inflessioni contadine; dalla 
sua chitarra non amplificata 
è uscita una struggente melo- 
diosità di note quasi sussur¬ 
rate. Big Joe Williams può, 
invece, considerarsi un'evolu¬ 
zione urbana del suo omo¬ 
nimo; infine, Memphis Slim, 
di tutti il più famoso, con 1 
suoi blues (voce)-boogie (pia¬ 
noforte) appare un po’ la sin¬ 
tesi di quest’arte popolare 
afro-americana, da Robert Pe¬ 
te Williams a T-Bone Walker. 

Una piacevole sorpresa per 
il pubblico del Donlzetti è ve¬ 
nula, ieri, da Herbie Hancock, 
che ha approfondito sia le pro¬ 
prie ragioni strutturali sia il 
suo rapporto con il pianofor¬ 
te elettrico, che Hancock usò 
fra 1 primi, quando era con 
Miles Davis, ma senza dif¬ 
ferenziarlo gran che dal nor¬ 
male pianoforte: ora, invece, 
vi ha inventato un linguaggio, 
senza cedere al gusto orgiasti¬ 
co e, tutto sommato, organi¬ 
stico di un Kelth Jarret. 

Daniele Ionio 


le prime 


Musica 

La Traviata 
all’Opera 

Si è avuta al Teatro del¬ 
l’Opera, ieri sera, una Tra¬ 
viata salvata per 1 capelli. 

Doveva dirigerla Vittorio 
Gui (a un passo dagli ottan- 
tasette anni), ma ha poi de¬ 
ciso di limitare gli impegni 
al settore concertistico (e ne 
ha, in programma, ancora per 
una decina d’anni). 

Doveva cantare nei panni 
di Alfredo il tenore Veriano 
Luchetti, ma è sparito miste¬ 
riosamente dalla circolazione. 
Doveva sostituirlo Ruggero 
Bondino, ma è arrivato alla 
prova generale — mercoledì — 
un tenore romeno che poi ha 
dovuto rinunciare, colpito da 
una grave tragedia familiare. 
Intanto, era balzato sul podio, 
ai posto di Gui, Franco Man- 
nino certamente assai più gio¬ 
vane, ma ormai non meno 
esperto e bravo di quel gran 
vecchio. E Mannino, da musi¬ 
cista qual è, dàlli e dàili, è 
riuscito a tirar fuori da una 
prova generale carica di per¬ 
plessità (ma noi non cerava¬ 
mo). uno spettacolo che, al¬ 
meno musicalmente, fila piut¬ 
tosto liscio. Il che non è poco, 
tenuto conto che quest’opera 
di Verdi, per quanto ritenuta 
« di repertorio », incomincia 
ad essere parecchio difficile, 
oltre che opera da reinven¬ 
tare ogni volta. 

Nei panni di Alfredo, si è 
poi affermato un Alfredo sul 
serio, e cioè Ottavio Garavea- 
ta, bel tenore e buon attore, 
aperto al gran conto, e at¬ 
tento al gesto scenico: nella 
parte di Violetta si è ritrova¬ 
ta, e non traviata, Gabriella 
Tuccl, un soprano lirico nel 
pieno possesso di mezzi tecni¬ 
ci e ricca d’una forte vibra¬ 
zione musicale. Ha confer¬ 
mato la regola che vuole ec¬ 
cellenti dal secondo atto in 
poi — ed è «morta» splendi¬ 
damente — le Violette che 
appaiono un po’ meno calde 
nel prima II « vecchio ge- 
nitor». assai accorto nel do¬ 
sare scena e canto, era Mario 
Zanasi. 

L’allestimento scenico (Thier¬ 
ry Bousquet) e coreografico 
(Attilia Radice) è quello già 
apprezzato altre volte, appena 
rispolverato, per l’occasione, 
dalia regia di Mario Ferrerò 
il quale, per tutti i contrat¬ 
tempi sopra accennati, non ha 
potuto completamente traspor¬ 
tare in chiave lirico-melo¬ 
drammatica la bravura che 
gli è propria nel teatro di 
prosa. 

La cronaca registra un «cre¬ 
scendo» di applausi — anche 
a scena aperta — e un’infinità 
di chiamate agli interpreti 
tutti, nonché al maestro Man¬ 
nino particolarmente festeg¬ 
giato dopo i Preludi al primo 
e al quarto atto. 

Nathan Milstein 
a Santa Cecilia 

Per il violino, non è un buon 
momento, almeno a Roma. 
Dopo il debole ritorno all’Au¬ 
ditorio di Jsaac Slem, ecco 
un altro mesto Incontro — ve¬ 
nerdì: sala di Via dei Greci 
— con un grande dell’archet¬ 
to: Nathan Milstein. 

Vicino ormai ai settanta, 
Milstein disperatamente lotta 
per allontanare dalle braccia 
e dalle mani prodigiose l’as¬ 
salto del tempo. Sono conse¬ 
guenze di questa Impari lot¬ 
ta certe scivolate d'intonazlo- 


—sai v!7- 

controcanale 


EDITORI RIUNITI] 

N0UÌTA' Di MARZO 


DIVI IN SERIE — Per uno 
spettacolo come «Teatro 10», 
non è difficile assicurarsi il 
successo. La sua formula, in¬ 
fatti, si basa su una parata 
di divi (ed è la formula che il 
regista Antonello Falqui ha 
sempre cercato di rispettare): 
divi ben conosciuti dal pubbli¬ 
co o divi, accreditati lì per lì 
come tali. Milva, Gassman, Vil¬ 
laggio, Roberto Carlos, e la 
protagonista fissa, Mina, fan¬ 
no parte del firmamento cine¬ 
matografico o televisivo: ma 
lo stesso non si può dire di 
Marsha Hunt o dell’organista 
Fernando Germani. Due per¬ 
sonaggi, oltretutto, tra loro 
molto lontani e, se amati, ama¬ 
ti certamente da pubblici mol¬ 
to diversi. E, tuttavia, né la 
Hunt né Germani hanno dovu¬ 
to guadagnarsi tl favore del 
pubblico: fin dall’inizio è sta¬ 
to chiaro che i telespettatori 
erano tenuti a render loro 
omaggio. Ecco, qui, ci pare, 
sta una delle chiavi di «Tea¬ 
tro 10» come di tanti altri 
spettacoli televisivi del sabato 
sera, strutturati secondo la 
formula del successo garantito. 

Ogni ospite d’onore è chia¬ 
mato ad eseguire il suo «nu¬ 
mero »: ma la cornice nella 
quale viene presentato, lo 
splendore di tutto ciò che lo 
circonda, il tono stesso della 
voce di chi ne annuncia il 
nome, assicurano a priori che 
ci si trova dinanzi a un perso¬ 
naggio indiscutibile. La qua¬ 
lità autentica dell'ospite, il li¬ 
vello della sua esibizione con¬ 
tano relativamente: non si 
può immaginare, infatti, che 
qualcuno osi giudicare criti¬ 
camente cantanti, attori, ese¬ 
cutori, che vengono costante- 
mente presentati come « i più 
bravi del mondo », «ai vertici 
del successo », ecc. ecc. E’ una 
specie di ricatto esercitato sui 
telespettatori, che viene esteso 
anche al repertorio 


Facciamo un esempio che 
si riferisce a questa seconda 
puntata di « Teatro 10 » Mina 
e Mtlva hanno cantato, insie¬ 
me con i folkstudio Singers, 
un famosissimo Spiritual: 
« Sometimes i feel like a mo- 
therless child » («A volte mi 
sento come un organo»). Ne 
hanno accennato appena Vini- 
zio e l’hanno eseguito in modo 
da snaturarlo completamente, 
da fame un semplice pretesto 
per qualche vocalizzo. E, tut¬ 
tavia, il tutto è passato come 
un « momento magico » della 
trasmissione. 

Di questa situazione, ci pare, 
si giova soprattutto Alberto 
Lupo, che esercita regolarmen¬ 
te il suo ricattuccio, quando 
recita i testi di Chiosso e 
Giancarlo Del Re in versi o 
in prosa. Sono testi scipiti e 
conformisti, gremiti di bana¬ 
lità e di luoghi comuni: ba¬ 
sti ricordare quello sul mono¬ 
logo del marito sportivo che 
spiega alla moglie come il suo 
« tifo » domenicale sia la giu¬ 
sta compensazione per le fru¬ 
strazioni subite negli altri gior¬ 
ni della settimana (e, da buon 
«manto medio », lo fa mo¬ 
strandosi felice della situazio¬ 
neK Alberto Lupo, però, re¬ 
cita queste frasi con l’aria 
di chi si trova a confronto 
con tanti piccoli capolavori: 
e tutto è « montato » a dove¬ 
re, perchè i telespettatori se 
ne convincano anche loro. 

Così, tutto viene consumato 
allo stesso modo — il brano 
d’organo come il balletto di 
avanspettacolo — e i personag¬ 
gi passano sul video, applau¬ 
diti freneticamente e dimen¬ 
ticati un attimo dopo. Siamo 
assolutamente al prodotto in 
serie, anche se si tratta di 
divi. 

g. c. 


(I semestre) L. 35.000 

Il reprint dell’ORDINE NUO¬ 
VO quotidiano. Dalle giorna¬ 
te «calde» della fondazione 
del partito comunista al III 
Congresso dell'Internazionale. 

’Òftìinè.Nuovo'ì^ 

Comunista Italiano è costituite* 
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ne, il suono a volte sporco, 
l’agilità legata. 

Sono bastati, però, pochi 
momenti a dare ancora un 
senso di maestà alle inter¬ 
pretazioni del violinista: l’An¬ 
dante della Sonata op. 24, di 
Beethoven; lo scorcio finale 
della Ciaccona di Bach, proiet¬ 
tata In una visione eroica; 
l’Adagio della Sonata op. 108, 
di Brahms. 

Il pianismo di Gunther 
Ludwig, collaboratore ai pia¬ 
noforte, marciante dritto per 
suo conto, era senza dubbio 
irreprensibile, ma il suono 
dello Steinway risultava sfa¬ 
sato nei confronti di quello 
del violino di Milstein il qua¬ 
le, per quanto applaudito ad¬ 
dirittura con frenesia, si ri¬ 
promette una maggior fortu¬ 
na nel concerto di oggi al¬ 
l’Auditorio (pagine di Vivaldi 
e di Mozart). 

e. v. 


Cinema 

I vizi segreti 
della donna 
nel mondo 

Il « documentarismo » di 
consumo, più che li cinema-a- 
soggetto di consumo, non rie¬ 
sce mai a elevarsi un palmo 
dalla sua mediocrità, per la 
assenza di una struttura este¬ 
tico-linguistica che organizzi 
il materiale « documentaristi¬ 
co». In altri termini, le im¬ 
magini reali del « documen¬ 
tarlo» possono esprimere si¬ 
gnificati soltanto a patto che 
siano montate, e questo pre¬ 
suppone un lavoro registico 
non certo evasivo e generico. 

1 vizi segreti della donna 
nel mondo — una « vietatissi¬ 
ma» inchiesta a colori, firma¬ 
ta da Silvano Secelli — vor¬ 
rebbe indagare sulla odierna 
crisi del sesso, sulla donna 
schiava della mercificazione 
sessuale ecc., ma cade nel mo¬ 
ralismo per la superficialità 
del «commento» (che evita 
di cogliere le radici della mer¬ 
cificazione nell’assetto capita¬ 
listico della società), e soprat¬ 
tutto nel gratuito, per I’ine- 
spressività e la casualità del¬ 
le immagini « in libertà ». 

vice 


Roulette Goddard 
nel comitato USA 
per le accoglienze 
a Chorlie Chaplin 

HOLLYWOOD. 18. 
Nel comitato che lo onore¬ 
rà al suo ritorno, dopo venti 
anni, a New York, in aprile, 
Charlie Chaplin troverà Pau- 
lette Goddard, una delie sue 
ex mogli. 

La Goddard, vivacissima e 
ben portante a 60 anni, si 
trova attualmente a Holly¬ 
wood per diversi motivi, che 
l’hanno indotta a lasciare 
l’Europa, dove abitualmente 
vive. Uno è proprio quello di 
essere in America quando ci 
sarà Chaplin; un altro è un 
film per la televisione, The 
Snoop sisDtrs, dove ha una 
parte, dopo un periodo piut¬ 
tosto lungo di Inattività; un 
altro ancora, è la presenta¬ 
zione di Ombre in paradiso, 
il libro postumo del suo ul¬ 
timo marito, Erich Maria Re- 
marque. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15 -18 -19,10 e 22,15; 
2°, ore 17) 

Nel Pomeriggio sportivo, con inizio alle 15 sul programma 
nazionale, saranno trasmesse da Modena le fasi dei campionati 
italian: assoluti di motociclismo. Alle 17 — sul secondo cana¬ 
le — la TV si collega con Praloup, in Francia, per trasmettere 
le due « manche » dello slalom gigante che conclude la coppa 
del mondo di sci. Seguono le consuete trasmissioni dedicate 
allo sport. Novantesimo minuto, la cronaca registrata di un 
tempo di una partita e la Domenica sportiva che, come di 
consueto, offre le cronache filmate ed i commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della giornata. 

ZECCHINO D’ORO (1°, ore 16,45) 

Sì conclude oggi la tradizionale manifestazione canora per 
bambini Come già nella scorsa edizione, che vide il trionfo 
del Caffè della Peppina, sono stati scelti motivi, che qualcuno 
(chi?) ritiene più adatti ai bambini: cani, topolini, asineli!, gal¬ 
line assieme a sottomarini raffreddati, gocce di pioggia, stivali 
ballerini, mini-astronavi e un generale senza calzoni. 

I DEMONI (1°, ore 21) 

Si concludono oggi le vicende dei « demoni » creati da Do- 
stolevski e « massacrati » da Diego Fabbri che Bolchi ha ripro¬ 
posto ai telespettatori. 

La vicenda come è noto si conclude con il suicidio di Sta- 
vroghin. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,15) 

Va In onda oggi la seconda puntata di questa trasmissione 
che ripropone filmati di alcuni anni fa che vengono proiet¬ 
tati alla presenza degli stessi interpreti. Gli ospiti di stasera 
sono Corrado, Vittorio Caprioli e Ombretta Colli. 


TOGLIATTI, 
Opere II 
(1926-1929) 

Introduzione dì E. Ragionieri 
pp. 1016 L. 4.500 

Scritti e discorsi, in gran 
parte inediti, dal Congresso 
di Lione de) PCd‘1 al VI Con¬ 
gresso del Comintern (1928) 
e alle sue conseguenze im¬ 
mediate, introdotti da una 
densa e precisa biografia in¬ 
tellettuale del grande dirigen¬ 
te comunista 

VRANICKI, Storia 
del marxismo 

Nuova ' biblioteca di cultura 
voi. Il pp. 580 L. 3.200 

Il marxismo dalla III Inter¬ 
nazionale ai giorni nostri. Il 
pensiero di Lukàcs. ia scuola 
dì Francoforte. Gramsci, Bu- 
charin. Stalin, Trntsky, Mao 
Tse-tung. Il marxismo nei pae¬ 
si socialisti e nell’Occidente 

LONGO, 

Le Brigate 
intemazionali 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
p. 368 L 3.000 
con 20 tavole fuori testo 

Una vìvida ricostruzione di 
una delle pagine più glorio¬ 
se della storia dell’antifasci¬ 
smo, arricchita dalle ripro¬ 
duzioni dei disegni a pastel¬ 
lo di Giandante che fu con 
Longo in Spagna. 


AA.W V Uomo 
natura società. 
Ecologia e 


GLI ANNI NEGATI (2°, ore 22,25) rapporti SOCÌall 


L’equivoco delle buone intenzioni è il titolo della quarta 
puntata che approfondisce alcuni dei temi accennati preceden¬ 
temente, analizzando il ruolo e le possibilità del lavoro assi¬ 
stenziale volontario. In Italia il volontariato è quasi Inesistente, 
mentre In Inghilterra il fenomeno vanta antiche tradizioni e 
coinvolge vasti strati di cittadini 1 quali prestano gratuitamente 
la loro opera. Condizione indispensabile è die il volontariato 
sia spontaneo, non burocratico; esso dovrebbe essere effettuato 
nel quartiere ed operare nel vivo del tessuto sociale della zona 
di residenza del volontario nella quale si Identificano più fa¬ 
cilmente i problemi e in cui è possibile un contatto più di¬ 
retto e immediato con i singoli abitanti. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15.00 Sport ' 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

16,45 La TV dei ragazzi 
«XIV Zecchino 
d’oro». Terza gior¬ 
nata. 

18,00 90* minuto 

18,15 Due comiche di 
Stanilo e Olilo 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Orai 
S, 13, 15, 30, 31 e 23; 3,30» 
Vita od rampi; 9: Musica par 
orchi; 9.30: Messo; 10,15: Sol- 
re, raserai!; 10,45: Supercom- 
pionissimo; 11,35: li circolo 
4d «edtori; 12< Smash!; 13,29: 
Vetrina « Hit Parrte; 13,15: 
iocfceyman; 14: Il Gamharatto ; 
14,30: Carosello di dischi; 
15,30? Pot ori «ai o eoo Mina; 
16; Tatto il calcio minato per 
minuto; 17: Pomeriggio con 
Mina; 17,28: Ratto quattro; 
18,15: Il con cert o della demo¬ 
nica diretto da Thomaa Schtp- 
per*» 19,15: I tarocchi; 19,30: 
TV musico; 30,33: Andata a 
ritorno; 20,45: Sara sport; 
31,15; iati dal rivo; 21,45; 
Concerto M pianista Sviatoti** 
Rieti ter; 23,15: • I 40 giorni 
del Musso Dagl» », di Frana 
Werteli 22,50: Interralln ami¬ 
cete: 23,151 Prosata; an n ata. 


19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport - 
Cronache del Partiti 
20,30 Telegiornale 
21,00 I demoni 

di Fjodor Dostolev- 
skij. 

22.15 La domenica sportiva 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 

22.15 Prossimamente 
22 , 25 GII anni negati 

«L’equivoco delie 
buone intensioni » 


no; 8,14: Musica osprasa o ; 
8,40: || mangiadischi; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Gran Varietà; 
11: Week-end con Raffaella; 12: 
Ant e pr i ma sport; 12^30: La ra¬ 
ra dal disco; 1 S: Il Garahara; 
13,30: Alto mndimenta; 14: 
Supplomenti di vita ragionale; 
14,30: Parliamo di rancane; 15: 
La corrida; 15,40: La pian il 
classico?; 16,25; Mach daa; 
18,40: Panama Una; 20.10, 
Il mondo dMI’npara; 21: La 
grandi i el ida ne » l e rt c he . 2-11 
Cremlino; 21,30: La vedova * 
t emp ra onagro?; 22> P at ti a n i mi 
ma; 22,40: Revival; 23,05: ■»• 
aanaHi Enropn. 


Radio 3' 


Radio 2* 


ORE IO: « Cattura a Pollu¬ 
ce; 13» m iai marna ; 14: I Tri! 
di Drahmt! 14,43: Motacha di 
«rea a di araaa; 13,3Ch • OH 
or r o r i di Milano <n 17; R im i ra 
« L. eoa R ao th orna i 17,30: 
Ramp ia dal disco; IR* Lo let¬ 
teratura polacca negli attimi eia- 
poant’anal. 2 ; Tra la dna guer¬ 
re; IR,45: | clueokl del (era; 
1»,1*| Conta n o di ugni aarai 


GIORNALE RADIO • Ora; 

7.30, R,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

13.30. 10,30, 32,30 a 24| Ci 
Il mattiniere; 7,40; R a on g i or- 


20,15; Ramato o praaan U. 
20,45; P ernia nel manda; 21. 
Giorna ta del Tarso - Sotto arti: 
21,30: Clah d’aacefto; 22,35: 
Fonala ritrovata; 22,50: Mostra 
fuori sc i i s m o . 


Nuova biblioteca di cultura 
pp. 496 L 3.000 

GII atti del convegno del¬ 
l’Istituto Gramsci sui rappor¬ 
ti fra ecologia e società. Un 
dibattito ampio e rigoroso 
ru un tema dì drammatica 
attualità 


0 pensiero di 


n11:1 i l hi H 


• cura di C. Salinari 
e M. Spinella 
Letture 

2 voli pp. 436 L. 1.800 

Un’antologia degli scritti e 
una biografia che facilitano 
ai più giovani la comprensio¬ 
ne dell’azione e del pensiero 
del fondatore del PCI. 


Da 

a Valpreda 

H punto 

pp. 190 L. 900 

La torbida vicenda della stra¬ 
ge di Milano in un’acuta e 
completa indagine accompa¬ 
gnata dal diario inedito di 
Pietro Valpreda 

LENM, La guerra 
imperiasela 

Biblioteca del pensiero 
moderno pp. 224 L. 2200 

f- 

Gli scritti sulla guerra 1R14- 
191*. sul fallimento della II 
Intemazionale, sul diritto del¬ 
le nazioni all’autodecisione. 

LENIN, 

La rivoluzione 




Biblioteca del pensiero 
mod e rno pp. 488 L. 3.000 

Gli scritti del periodo rivo¬ 
luzionario dall'abbattimento 
dello cariamo alfa conquista 
del potere da parte del pro¬ 
letariato russo. 
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NELLA DISCESA DEL POGGIO EDDY HA PIANTATO TUTTI IN ASSO 
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MILAN - INTER UN « DERBY » CHE SCOTTA 
LA JUVE A NAPOLI, IL CAGLIARI A BOLOGNA 


Motta secondo 

» 

I 

e Basso terzo 

Boifava primo sul Turchino - Paolini, « Oscar » della sfortuna, 
costretto da una caduta al ritiro - Zilioli, poco prima della salita 
del Poggio, sembrava aver imboccato la fuga buona 


I viola (con Ferrante) cercano un punto a To¬ 
rino - La Roma a Mantova per vincere 


Un lotto di partite di gran¬ 
de interesse è al contro della 
domenica calcistica. Su tutte 
spiccano Napoli-Juve (se i par¬ 
tenopei non riescono a fermare 
la Juve addio campionato!) il 
derby milanese. TorinoFioren- 
tina e Bologna-Cagliari. Inoltre 
il contorno comprende altri 
match di buon livello come Man- 
tova-Roma. Atalanta-Sampdo- 
ria. Vicenza-Catanzaro e Verona- 
Varese (quasi tutti interessati 
ai fini della lotta per la sal¬ 
vezza). Esaurito il preambolo 
passiamo subito all’esame det¬ 
tagliato del programma (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Napoli (23) Juventus (31). 
Il Napoli che sente su di sé gli 
occhi di tutti gli sportivi ita¬ 
liani. ce la metterà tutta per 
fermare la Juve e restituire un 
pizzico di interesse al campio¬ 
nato. Ma l’assenza di Zoff è un 
grave handicap per i parteno¬ 
pei. specie Derché il portiere di 
riserva Trevisan è quasi uno 
sconosciuto: e poi quest’anno 
sembra che il Napoli non rie¬ 
sca a battere una grande, tan- 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

Atalanta - Sampdorla: Claccl; 
Bologna - Cagliari: Toselll; Vi¬ 
cenza - Catanzaro: Menegali; 
Mantova • Roma: Giunti; Mi- 
ian - Intemazionale: Angonese; 
Napoli - Juventus: Bernardi; 
Torino - Fiorentina: Monti; H. 
Verona - Varese: Serafini. 


to è vero che già Milan, Ca¬ 
gliari, Inter, Fiorentina, e To¬ 
rino I'hanno fatta franca a Fuo- 
rigrotta. In conclusione il pro¬ 
nostico pur conservando un 
largo margine di incertezza, fa 
l'occhiolino ai bianconeri. 

Milan (27) Inter (26). Si pro- 
fila un derby di fuoco, e non so¬ 
lo per gli eventuali strascichi 
iwlemici delle dichiarazioni di 
Rivera, ma anche e soprattutto 
perché nessuna delle due può 
perdere, se vuole continuare a 
nutrire qualche speranza, anzi 
ambedue devono cercare asso¬ 
lutamente la vittoria perché il 
pareggio farebbe solo il gioco 
della Juve. Difficile dire però 
chi la spunterà. Certo che lTn 
ter sembra favorita, sia per 
essersi rimessa in carreggiata 
domenica, sia per le assenze 
nelle file avversarie (il Milan 
sarà privo degli squalificati 
Sogliano e Villa, nonché di Bia- 
siolo infortunato e quasi sicu¬ 
ramente anche di Sehnollinger). 
Ma attenzione perchè per tra¬ 
dizione spesso il « derby * mila¬ 
nese è andato alla squadra che 
sulla carta sembrava meno 
forte. 

Boloqna (17) Cagliari (28). Il 

Bologna sotto la guida di Pu¬ 
gliese si è trasformato, ha ri¬ 
trovato la carica e l’entusiasmo, 
tanto che domenica ha sfiorato 
la vittoria in casa della Juve. 
andando in vantaggio per primo 
e poi venendo raggiunto e su¬ 
perato nella riprpsa. I rosso- 
blu cercheranno di rifarsi oggi 
con il Cagliari, anche se ovvia 
mente l’imnresa non è facile: 
anzi è molto difficile perché I 
sardi a loro volta cercano pun¬ 
ti per mantenere il secondo po- 


sport flash 


ATLETICA: USA-URSS 131 a 112 

Il tradizionale confronto di atletica leggera tra USA e URSS è stato 
vinto dagli americani con il punteggio complessivo di 131 a 112 
(79-69 in campo maschile e 52-43 in campo femminile). Nel corso 
del meeting è stato stabilito un record mondiale da parte di Frenn nel 
lancio del peso (m. 22,63). Inoltre sono state stabilite due migliori pre¬ 
stazioni mondiali: la Hammond con V20*'5 nelle 600 yarde femminili • 
la Heald con 4'38”5 sul miglio femminile. Infine la Johnson con 7"4 sulle 
60 yarde a ostacoli femminili ha eguagliato la migliore prestazione mon¬ 
diale. 

Roelants (35 anni) vince il Gr. Pr. Nazioni 

A 35 anni suonati il belga Gaston Roelants, già primatista mondiale 
dei 3000 siepi, si è aggiudicato il Gran Premio internazionale delle Nazioni 
di corsa campestre a Cambridge, battendo con un rush da ventenne e con 
distacco netto lo spagnolo Mariano Haro. L’inglese lan Stewart favorito 
della vigilia e chiamato a sostituire l'assente e giovane lan Bedford, pri¬ 
matista europeo dei 5000 e 10.000 è giunto soltanto terzo ad una qua¬ 
rantina di secondi dal vincitore. 

IPPICA: il « Saccaroa » alle Capannello 

E' il galoppo ad offrire le prove più attese della terza domenica di 
marzo. Alle capannelle si disputa la seconda prova riservata alle femmine 
in preparazione al premio Regina Elena. Sulla distanza dei 1600 metri si 
corre il Saccaroa (L. 6.600.000) nel quale la vincitrice del Ceprano non 
avrà un facile compito contro rivali quali Parny, Bisignana, Alsipala. Gloria 
Romana, Oui Cherie. Lanceolata, Vejana e Carla di Sarno. 

Alle Cascine è in calendario il Premio Firenze (L. 6.600.000, metri 
2000), nel quale i difficile la scelta tra i 10 iscritti. Lungo la scala dei 
pesi citeremo Kellpar, Air Ambaumé. Santo Spirito, Pazitic Star, Birs e 
El Fayum, tutti difficilmente separabili. Proveremo a concedere una leg¬ 
gera preferenza a Kellpar nei confronti di Pazitic Star e Santo Spirito. 

Per il trotto i l'ippodromo bolognese a offrire la prova più attesa 
con il Premio Unire (L. 4.000.000, metri 1700). aperto agli indigeni ed 
internazionali. Tedo dovrebbe ancora riuscire a confermarsi nei confronti 
degli americani Berlina, Sheen Hanover e Scutly Hanover. 

BOXE: da giovedì i tricolori dei « puri » 

Oltre 160 pugili, in rappresentanza di tutte le regioni, parteciperanno 
ai campionati italiani dilettanti al Palazzetto dello Sport di Roma dal 23 
•I 29 marzo. 

Alla manifestazione parteciperanno i pugili vincitori nei campionati 
regionali che si sono svolti le scorse settimane in tutta Italia e che hanno 
visto impegnati oltre 500 atleti. 

Ecco il programma completo: giovedì 23, ore 16 e ore 21: eliminato¬ 
rie; venerdì 24, ore 16 e ore 2t: eliminatorie; sabato 25. ore 16 e ore 21: 
eliminatorie; domenica 26: riposo; lunedì 27, ore 21: semifinali; martedì 
28: riposo; mercoledì 29. ore 21.15: finali. 

UISP: costituita la Lega basket 

Presso il Comitato Provinciale dell'UlSP - Roma st * costituita la Lega 
Basket che ha lo scopo di sviluppare tra i giovani la pratica cestistica, par¬ 
ticolarmente nelle zone periferiche della città. 

Il programma è articolato in punti di iniziativa che al momento attuate 
sono: Borgata Finocchio, Statuario. Tiburtina e Valle Aureli». La Lega 
Basket ritiene opportuno rivolgersi ai ragazzi e alle ragazze, ai dirigenti e 
ai tecnici democratici al line di potenziare e sviluppare questa iniziativa 
popolare. 

Per informazioni rivolgersi all’UISP - Roma - V.le Giotto 16, Tele¬ 
fono 57.83.95 


sto appena riconquistato, o ad¬ 
dirittura per avvicinarsi ulte¬ 
riormente alla Juventus. Così 
stando le cose il pareggio appa¬ 
re come il risultato più proba¬ 
bile. 

Torino (27) Fiorentina (28) 
Il Torino nonostante l’assenza 
dello squalificato Ferrini ten¬ 
terà di rifarsi della sconfitta 
subita domenica a Marassi (an¬ 
che per colpa dell’arbitro) seb¬ 
bene l’impresa non sia facile: 1 
viola infatti hanno inanellato 
una bella serie positiva e per 
di più stavolta recuperano il 
« libero * Ferrante il cui ri¬ 
torno dovrebbe rendere ancora 
più forte il sestetto arretrato. 

Mantova (12) Roma (25). fi 
Mantova si gioca le ultime 
speranze di salvezza, la Roma 
cerca solo di conquistare il 
quarto o quinto posto finale per 
acquisire il diritto a parteci¬ 
pare alla coppa Uefa. Indubbia¬ 
mente il più interessato alla 
posta in palio sembra quindi il 
Mantova, però la sua forma è 
sempre precaria mentre la Ro 
ma che recupera Petrelli Liguo- 
ri Cannellini e forse un^he Cor¬ 
dova può contare su un perio¬ 
do migliore. Da tener presente 
comunque che la Roma non ha 
mai vinto a Mantova, ove ha 
ottenuto due pareggi e subito 4 
sconfitte. Che sia la volta buo¬ 
na per infrangere la tradizione 
negativa? 

Atalanta f17) Sampdorla (21). 
L’Atalanta tra le mura amiche 
sa farsi rispettare da chìun- 
che: la Samp a sua volta com¬ 
batte e gioca sia in casa che in 
trasferta. Conclusione: un pa¬ 
reggio potrebbe stare bene ad 
ambedue, anche se i padroni di 
casa conservano qualche chan- 
ches in più dei rivali. 

Vicenza (16) Catanzaro (16). 
If Vicenza ed il Catanzaro han¬ 
no bisogno di punti per non far¬ 
si raggiungere dal Verona (a 
dir la verità un punto già sa¬ 
rebbe sufficiente allo scopo). 
Logico pensare perciò ad una 
divisione della posta anche per¬ 
ché è difficile che sia il Vicen¬ 
za che il Catanzaro rischino 
troppo col pericolo di perdere 
Inoltre è da ricordare che il 
Catanzaro è la squadra record 
in fatto di pareggi avendone to¬ 
talizzati finora 12. 

Verona (14) Varese (8). fi 
pareggio ottenuto domenica dal 
Varese a Roma non va sopra¬ 
valutato: fu solo il frutto di 
una giornata nera dei giallo¬ 
rossi. non scaturì cioè da una 
grande prestazione degli ospi¬ 
ti. Perciò pensiamo che il pro¬ 
nostico oggi sia a senso obbli¬ 
gato (cioè a favore dei padroni 
di casa) anche perché i vero¬ 
nesi debbono assolutamente 
riagganciarsi alle squadre che 
li precedono o almeno non per¬ 
dere altro terreno nei loro 
confronti. 

r. f. 


Primavera: Lazio 
Reggina: 2-2 

L'incontro di ieri al Flaminio, 
prima partita delle finali del 
Tomeo Primavera, tra Lazio e 
Reggina è finito in parità (2-2). 
La Lazio pareggiato ne) primo 
tempo, è poi andata in vantag¬ 
gio nella ripresa su punizione di 
Rossi, ma poi si è fatta rag¬ 
giungere su tiro di Tucci. Più 
convinzione da parie della Reg¬ 
gina e i biancazzurri non se la 
sarebbero certo cavata, perchè 
il loro gioco è apparso tanto 
confusionario da meritare la 
sconfìtta. Questo il dettaglio: 

LAZIO: Avagliano; Poli, Gui¬ 
do; Lilla, Caccavo, Rossi; Cec- 
caronl, Masuzzo, Calarci, D'A¬ 
mico, Filippini. 

REGGINA: Azzar!; Paura, 
D'Astoli; Ranieri, Babuscia, 
Pellicani; Sorace G., Castaldo, 
Pin, Sorace M., Tucci. . 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14' Pin, al 4T Calarci; 
nella riprosa, al 5' Rossi, ol 29' 
Tucci. 



■■Pilliti a ■ p e% L'azzurro Roland Thoeni ha vinto lo slalom 

THflFiJl rr nAflNnl Al 7 speciale maschile di Pra Loup valevole per 

■ nwtlll 111VimlPlPllefc • | a Coppa dal m0 ndo. Al secondo posto si è 

classificato Gustav Thoeni ed al ferzo lo svizzero Edmund Bruggmann. In conseguenza del ri¬ 
sultato dì Pra Loup Gusfav Thoeni passa al comando della Coppa del mondo con 134 punti 
davanti ai francesi Duvillard (131) o Jean Noel Augert (125) e allo svizzero Edmund Brugg¬ 
mann (117). L'ultima prova della Coppa del mondo-verrà disputata oggi a Pra Loup. Si 
tratterà di uno slalom gigante. NELLA FOTO IN ALTO: a sinistra Rolando Thoeni, a destra 
Gustavo Thoeni. ..I 


I biancazzurri non vincono da sei turni 

Lazio d'assalto 
con il Sorrento 


Migliore occasione di questa 
sesta giornata dì ritorno della 
« B ». alla Lazio non poteva 
capitare: gioca • aH’Olimpico 

contro il Sorrento, mentre il 
Palermo va a Bari, la Ternana 
a Reggio Calabria. la Reggiana 
a Perugia, il Como a Catania, 
il Cesena a Modena, come dire 
che il «cacio cade sui macche¬ 
roni > biancazzurri che ne sono 
privi da ben sei turni (per 
l’esattezza dal 23 gennaio scorso, 
quando il Genoa venne battuto 
per 2-0 all’Olimpico). 

Non si può certo ipotizzare il 
futuro o affidarsi ad un’alchi¬ 
mia alla Nostradamus. per de¬ 
cifrare quel che saranno i van¬ 
taggi che la Lazio trarrà, sta¬ 
sera. dai risultati degli scontri 
« terribili > delle sue dirette ri¬ 
vali. meglio esaminare quel che 
potrà significare una vittoria 
contro gli uomini di Atripaldi 
(che ha sostituito da poco 
D’Alessio), con dinanzi, poi, la 
prosnettiva di un nuovo incon¬ 
tro casalingo, domenica pros¬ 
sima, con l’Arezzo. 

Indubbio che in casa laziale 
si respiri un’altra aria: la com¬ 
pleta e incondizionata conferma 
di Maestrelii alla guida della 
squadra, fino alla fine del cam¬ 
pionato. da parte del CD. il bel 
pareggio ottenuto a Como (e 
poteva essere anche una vitto¬ 
ria). ha ridato tranquillità ai 
giocatori e all’ambiente, anche 
se la « contestazione * degli 
ultras (ma che qualcuno li 
paghi?), ha perduto solo parte 
della sua virulenza. Di qui l’abo- 


S’alza il sipario sulla stagione motociclistica 


Gr. Pr. Modena del Metedub UISP 


Nostro servizio 

MODENA. 18 

Nelle vetrine dei magazzini 
COOP al centro della città, 
dove sono esposti i premi 
dell’undicesirao Gr. Pr. moto 
cisllstico Internazionale C.ttà 
di Modena, c’è anche una di 
quelle diaboliche motociclet- 
tine con motore da 50 cc ca¬ 
paci di superare velocità di 
120 chilometri l’ora. Quella p.c- 
cola moto è uno dei vanti del 
motociclismo modenese, che 
non si compendia solunto nel¬ 
le capacità organizz.tlve del 
l’Automotoclub UISP ma ha 
saputo anche trovare In due 
fratelli artigiani, appassionati 
centauri ormai noti a tutti gli 
sportivi italiani, degli abili co¬ 
struttori di moto da corsa: 


sono i fratelli Villa. L’Emilia 
tutta è un regno della motoci¬ 
cletta e proprio alla bolognese 
Ducati sembra possa spettare 
Il compito di tentare l’avvici¬ 
namento (con la speranza che 
sia il superamento) della MV 
Agusta di Giacomo Agostini. 

La posta In palio in que¬ 
sta corsa, è Importante: Mode 
na assegna 1 primi punti per 
11 casco tricolore 1972 Ago¬ 
stini neila 500 e 350. Mandrac- 
ci nelle 250. Parlotti nelle 125 
e leva nelle 50. sono l campio¬ 
ni italiani dell’anno scorso Se 
vorranno riconfermarsi, do¬ 
vranno incominciare bene, su 
bito fino da domani. Natural¬ 
mente la gara di domani, per 
quanto riguarda le classi più 
at’ese dal pubblico, le 250, 350 
e 500, anticipa anche quelli che 


saranno i motivi della stagione 
intemazionale: Read e Saari- 
nen correranno nella 250 con 
una Yamaha contro Mandrac- 
ci (pure su Yamaha) e Paso¬ 
lini su Aermacchi, Grassetti 
• su MZ e Walter Villa su Villa 
Nella 350 Read non correrà, 
e pertanto contro Agostini, che 
sfoggia una tuta con tante 
i scritte da procurarci l’imba- 
. razzo della scelta di quelle da 
j leggere. Gli stranier: saranno 
il finlandese Saarìnen e l’in 
! glese Mort'mer (questo corre¬ 
rà anche nella classe 125) su 
Yamaha, come Walter Villa; 
quindi Pasolini con l’Aermac- 
chl. Gallina con la - Honda, 
Grassetti con la cecoslovacca 
MZ e Baroncini con la Duca¬ 
ti, oltre al compagno di scude¬ 
ria (che correrà forse con la 


MV tre cilindri) Alberto Pa¬ 
gani completano il campo dei 
possìbili avversari. 

Nella massima categoria A 
gostini è probabile debba te¬ 
mere soltanto la potenza del¬ 
la sua nuova quattro cilindri 
(le accelerazioni all’uscita del¬ 
le curve sembrano provocare lo 
sbandamento del potente mez¬ 
zo). gli avversali saranno co¬ 
munque Dlmmonds su Kawa- 
saki, Spaggiari su Ducati. Man¬ 
ti racci e Read su Suzuki, e m 
caso di necessità per la scu¬ 
deria. ci sarà anche Alberto 
Pagani. 

■ Il pubblico, già numeroso al¬ 
le prove di oggi, avrà doma¬ 
ni uno spettacolo di primo or¬ 
dine: tutto lo lascia intendere. 

Eugenio Bomboni 


lizione degli allenamenti a Pa- 
lestrina e il conseguente ritiro 
nella cittadina laziale (pur se 
Maestrelii ha voluto che la pre¬ 
parazione si svolgesse a < porte 
chiuse », tanto al Tor di Quinti), 
quanto al Flaminio) e. fatto più 
unico che raro — vero presi¬ 
dente Lenzini? —. la riduzione 
dei prezzi dei biglietti (che 
avrebbero potuto anche essere 
più bassi): la Tevere non nu¬ 
merata da 3000 a 2500 (i ridotti 
da 2000 a 1500) e le curve da 
1500 a 1000 (i ridotti da 1000 a 
600). 

Ragion per cui esistono tutte 
le premesse perché la partita 
con il Sorrento venga giocata 
tutta d’assalto, sull’onda del¬ 
l'ottima forma di Fortunato, di 
Moschino e di Martini e la piena 
efficienza di Facco, esplosi nella 
trasferta di Como. Altro coef¬ 
ficiente da non trascurare sarà 
anche la smania che ha Chi- 
naglia di ritrovare la via del 
goal, visto che si è fermato a 
quota 13. dopo il rigore messo 
a segno contro la Ternana, al- 
i'Olimpico. In ultima analisi 
anche sul piano della manovra 
la Lazio è assai migliorata, ri¬ 
spetto a poco tempo fa. Ora il 
centrocampo è meno evane¬ 
scente, si cerca più di ragio¬ 
nare anziché affidarsi ai «cal- 
doni ». si cerca l’appoggio 
smarcante al compagno e Massa 
si fionda sempre più di fre¬ 
quente dentro l’area « fatale » 
(e segna!); la difesa ha ritro¬ 
vato. con Facco. maggiore si¬ 
curezza. Insomma tutti questi 
elementi sono una probante ga¬ 
ranzia per il definitivo rilancio 
degli uomini di Maestrelii. - 

Ma attenzione a non snobbare 
l'avversario, perchè potrebbe 
accadere come a quei pifferi 
di montagna che andarono per 
suonare e vennero suonati. Ai 
campani, penultimi in classifica 
(a quota 14). si è aperto un 
pizzico di speranza, dopo la 
sene positiva che dura da quat¬ 
tro giornate (vittorie su Bari. 
Livorno. Reggina e il pan di 
Perugia), per cui scenderanno 
all’Olimpico decisi a vendere 
cara la pelle, affidandosi alla 
grinta c alla carica agonistica, 
visto che sul piano tecnico 
sanno benissimo di essere infe¬ 
riori. Per cui. anche se Atri¬ 
paldi sarà costretto a impo¬ 
stare rincontro sul piano della 
difesa ad oltranza, onde por¬ 
tare via un punti cino prezioso, 
non vorremmo che Maestrelii 
fosse portato a pensare che 
tutto gli sarà facile. No e poi 
no... grinta e agonismo le armi 
del Sorrento? Ebbene con la 
grinta e l’agonismo deve rispon¬ 
dere la Lazio (ricordarsi di 
Como), bandendo gli inutili pre¬ 
ziosismi. Si deve v i ncere, perché 


i tifosi Io meritano, perchè sono 
loro, in definitiva, che fanno 
entrare nelle casse di Lenzini 
milioni e milioni. 

Giuliano Antognoli 


LAZIO 

Bandoni 

Papadopulo 

Facco 

Wilson 

Polente» 

Martini 

Massa > 

Fortunato 

Chineglia 

Meschino 

Facchìn 

Di Vincenzo 

Abbondanza 


SORRENTO 

1 Formisano 

2 Albano 

3 Lodrini 

4 Noletti 

5 Bruscoiotti 

6 Lorenzìni 

7 Franzoni 

8 Angrisani 

9 Scarpa 
18 Landoni 

11 Vastola 

12 Gridelli 

13 Bozza 


Le altre di B 

La Ternana, afflitta dal pro¬ 
blema del portiere, deve smen¬ 
tire. sul campo della Reggina, 
di essere in leggera flessione. 
E’ una partita. . questa, che 
merita la massima attenzione 
E ne attendono gli sviluppi non 
solo fa Lazio, ma il Bari, che 
intanto affronta il fortissimo 
Palermo dopo la bella vittoria 
di Brescia. Se il Bari si è nuo¬ 
vamente ricaricato la vita sarà 
dura anche per il Palermo, e 
sarà dura per tutte le altre 
squadre che puntano al terzo 
posto. Per questa conquista si 
sta scatenendo una lotta terri¬ 
bile: la Lazio viene indicata, 
malgrado tutto, come la grande 
favorita, ma non si trascura 
il Ban. e non si può trascurare 
la Reggiana né il Perugia che. 
guarda ca«-o. proprio oggi si 
incontrano sul terreno degli 
umbri. Una partita di fuoco 
che può rinfocolare le mai sa 
fiite velleità di Mazzetti e può 
addirittura segnare una svol¬ 
ta decisiva per la organica 
squadra di Oaibiat» Una parti¬ 
ta determinante. 

Le aspettative sono tante. Si 
tratta veramente di un turno 
che può diventare chiarificato¬ 
re. E nell’attesa il Cesena ten¬ 
terà di non perdere colpi a Mo¬ 
dena Catania e Como si incon 
treranno con la stessa recipro¬ 
ca intenzione di non farsi stac¬ 
care. il Taranto di non subire 
un ulteriore arresto ad Arezzo, 
il Genoa per progredire ancora 
a spese de! Brescia, il Foggia 
di ridare fiato alle sue esili 
speranze prevalendo sul Mon¬ 
za. Il Livorno, invece, affron¬ 
tando il Novara, gioca per sfug¬ 
gire alla disperazione. 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 18 

Eddy Merckx il campione 
più atteso della vigilia vince 
per la quinta volta sul prestigio¬ 
so affascinante ricco traguardo 
di via Roma. La Milano-San- 
remo è nuovamente sua con 
un colpo gobbo identico a 
quello dello scorso anno, con 
un colpo d’ali in discesa con 
un arrivo solitario e un sor¬ 
riso radioso come il pomerig¬ 
gio estivo della Riviera dei 
Fiori. 

Battuto da Poulidor nella 
Parigi-Nizza è guarito dal 
piccolo « shock » dormendoci 
sopra una notte, segno di un 
carattere forte, di una vo¬ 
lontà di ferro di qualità ec¬ 
cezionali. Le qualità, i mezzi, 
l’intelligenza del ciclista su¬ 
perdotato che può vincere in 
qualsiasi maniera, anche in 
discesa, quando . mancano 
quattro chilometri come og¬ 
gi, e sembra impossibile che 
i suoi rivali debbano cedere, 
arrendersi ad un tiro di 
schioppo dal telone, eppure è 
cosi perchè Eddy è capace di 
tutto. 

Ma passiamo subito al film 
della cosa. 

E’ una lunga storia quella 
che vi dobbiamo raccontare, 
una storia equivalente a sette 
ore abbondanti di sella s un 
corteo di ciclisti e di macchi¬ 
ne che ha atraversato città, 
paesi e paesini zeppi di gente 
fedele al fascino del grande 
avvenimento. 

La fila dei ciclisti era un 
elastico multicolore che non 
aveva fine quando siamo par¬ 
titi da un casello daziario del¬ 
la periferia milanese, laddo¬ 
ve scorre il naviglio pavese. 
Erano le 930 di un mattino 
promettente, abbastanza lumi¬ 
noso. col cielo un po’ azzurro 
e un po’ bianco. 

La fila era composta da 183 
elementi in rappresentanza di 
18 squadre: all’ultimo momen¬ 
to, la Magniflex lamentava la 
assenza dell’infortunato Pin- 
tens che aggiunta a quella di 
Agostinho indeboliva ulterior¬ 
mente il complesso dei fratel¬ 
li Magni. 

Le prime schermaglie porta¬ 
vano le firme di Schiavon. To- 
sello, Tumellero e Dolman: di 
Spruyt, Nassen e Pecchielan; 
di Michelotto e Poppe; di Pre¬ 
ziosi e Ducreux, un avvio sul 
filo dei cinquanta orari men¬ 
tre Merckx cambiava e ricam¬ 
biava bicicletta. 

A proposito di Eddy, notato 
un cartello che diceva: 
« Merckx abbi pietà ». 

All’uscita di Pavia, s’affac¬ 
ciavano Bitossi, Chiappano, 
Passuello, Van Maldergem, 
Preziosi, Della Torre e Cam- 
paner; all'entrata di Costeggio 
cadevano Hooyberghs (che ri¬ 
prendeva) e Barras il quale 
finiva all’ospedale per dispo¬ 
sizione del medico di gara. 

Un plotone di 185 concorren¬ 
ti sono tanti, troppi; facili le 
collisioni, e i capitomboli, e 
a Voghera una cinquantina di 
uomini finivano a terra in uno 
spaventoso groviglio di gambe 
e di biciclette. Intervenivano 
il dottor Frattini, ammiraglie 
e meccanici, dovevano abban¬ 
donare Paolini che merita ve¬ 
ramente l’oscar della sfortu¬ 
na, Rouxel e Vanderbossche 
(con Barras, due scudieri in 
meno per Merckx) e intanto 
era scappato Tamiazzo, ma 
solo per vincere il traguardo 
a premio messo in palio dalla 
Zanca. 

Tamiazzo guadagnava T40" 
e quindi si rialzava. Moriva 
sul nascere una sortita di Le- 
man, Aldo Mos*t e Boifava ; 
cadevano anche Lonza fame e 
Berckmans; cercava di squa 
gliarsela Dancelli, e in un 
mezzogiorno pieno di sole, 
tentava Boifava che attraver¬ 
sava Silvano D'Orba con l’20” 
e veniva accreditato di 2*35” 
ad Ovada, di 3’10" a Rossiglio¬ 
ne. e s’annunciava il Turchi¬ 
no con strettoie di un paio 
di metri imposte dalle frane. 

Sul Turchino, il temerario 
Boifava anticipava di 2’20” il 
gruppo tirato da Merckx . e 
giù in picchiata su Voltri do- 
ve il mare è d’argento. Du¬ 
rante la picchiata, ruzzolava 
Codefroot. e si agitavano De 
Vlaeminck, Poggiali, Motta, 
Dancelli, e in pianura mette¬ 
vano il naso alla finestra 
Merckx, Wolfshohl, Conti e 
Anni, sicché l'avventura di 
Boifava terminava sui piani 
d’Ivrea. 

Varazze segnalava uno spun¬ 
to di Zilioli cui seguiva la 
sparatimi di un drappello 
comprendente Gimondi, Bas¬ 
so, Francioni. Caverzasi e 
Chiappano: al rifornimento di 
Savona , il gruppo s'opponeva 
a Zilioli, Merckx, Stevens, 
Hooyberghs, Conti. Van Lini, 
a Bergeggi rimbalzavano i no 
mi di Nassen, Zilioli, Leman 
e Conti; a Torre del Mare 25” 
per Hooyberghs. Caverzasi, 
Pingeon. Santv. un vantaggio 
che a Noli è di 40”: ai quattro 
s’agganciava Vander Slagmo- 
len, e stop alla fughetta. 

Poi sbuca dal guscio Miche- 
lotto (25” a Celiale), dietro 
battagliano Bilossi. JPolidori. 
Houbrechts e Fuchs, ed è 
l’elvetico che ad Alassio ac¬ 
ciuffa Michelotto E siamo ai 
tre capi 

Il Capo Mele dice poco; 
il Capo Cervo porta Zilioli, 
Van Springel e De Geest su 
Michelotto e Fuchs; a 20” 
Francioni, a 40” gli altri. E 
il Capo Berta? Il gruppo ac¬ 
celera e riassorbe Francioni. 
Molla pure Michelotto, e do¬ 
po i brevi, ma secchi tornan¬ 
ti del Capo Berta, al quartet- 


Costante l'ha vinta sei volte 

t 

Eddy si avvicina 
al grande Girardengo 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 18. 

Merckx riveste i panni del 
diavolo e risponde a coloro 
che ultimamente lo aveva¬ 
no dipinto (ciclisticamente 
parlando) come un angiolet¬ 
to. come il campione che 
avendo perso in Sardegna 
doveva per forza essere in 
fase calante, e figuratevi do¬ 
po la sconfitta nella Parigi- 
Nizza. Osservatori illustri, o 
per Io meno critici che si 
occupano di ciclismo da al¬ 
meno vent’anni. avrebbero 
scommesso la testa sulla 
battuta d’arresto di Eddy, 
e stasera — costoro — ac¬ 
cennano ad un colpo di for¬ 
tuna. ad una ciambella riu¬ 
scita col buco per una se¬ 
rie di circostanze favore¬ 
voli. 

Al contrario. Merckx è 
sempre grande, e piccoli ri¬ 
mangono i suoi rivali. La 
dimostrazione sta nel fatto 
che li ha beffati alla stessa 
maniera dello scorso anno: 
dovevano tenere gli ocelli 
aperti, diamine, e invece so¬ 
no caduti nel sacco. E poi. 
come pensare alla fine di 
un Merckx che nell’agosto 
del ’71 aveva indossato la 
maglia iridata e che nell’ot¬ 
tobre successivo aveva det¬ 
tato legge nel Giro di Lom¬ 
bardia? 

- La verità è che Eddy, fi¬ 
nalmente. ha deciso di cam¬ 
biare rotta, di salvaguarda¬ 
re pelle e salute dal super- 
sfruttamento. da un logorio 
eccessivo, insopportabile an¬ 
che per un fisico eccezio¬ 
nale. Gli è servita la le¬ 
zione doirultimo Tour ma. 
in particolare, fi contatto, 
le discussioni col saggio Al¬ 
bani che è stato un ottimo 
corridore ed è un ottimo 
tecnico. Cose che abbiamo 
già detto e che ripetiamo 
per aprire te orecchie ai 
sordi. 

Stasera. Merckx si è ul¬ 
teriormente avvicinato a Co¬ 
stante Girardengo, primati¬ 
sta della Milano - Sanremo 
con sei vittorie. Eddy ha 
trionfato nel *66, nel '67. nel 
'69. nel ’71 e questo è fi 
quinto successo, perciò su¬ 
perando Bartali (quattro vit¬ 
torie) fi capitano della Mol¬ 


to di Zilioli rimangono 30”. 

Il cronometro di Imperia 
concede 35" ai battistrada, a 
S. Lorenzo (20”) le speranze 
di Zilioli cominciano a sfu¬ 
mare, e visto che il plotone 
si fa sotto. Italo tenta l’asso¬ 
lo, ma è fatica sprecata. Di¬ 
sco rosso per Sercu e Nassen, 
e tutti insieme ai piedi del 
Poggio. 

E’ una salita di tre chilo¬ 
metri e trecento metri con 
una pendenza del 433 per cen¬ 
to, e a turno vediamo in te¬ 
sta Molta. Hezard. Merckx, 



tcni (27 anni il nrossimo 17 
giugno, professionista dal 
‘65. 229 conquiste a tutt’og- 
gi) può raggiungere e su¬ 
perare anche il campionis¬ 
simo degli anni trenta. 

Una Milano-Sanremo tutta 
belga?, ci eravamo chiesti 
alla vigilia. Beh. la secon¬ 
da moneta è di Motta, la 
terza di Basso e nei primi 
dieci c’è Dancelli (sesto), 
per non dire di quella vec¬ 
chia. incrollabile quercia di 
- Aldo Moser (undicesimo) e 
perciò gli italiani hanno sal¬ 
vato la faccia. Poteva an¬ 
dare peggio, e se è vero che 
siamo rimasti delusi da Gi¬ 
mondi (Felice osserva che 
sul Poggio, avendo davanti 
Basso non ha voluto tra¬ 
scinarsi elementi pericolosi, 
ma è una scusa discutibile), 
vogliamo ricordare l'impe¬ 
gno, l’ardore di Zilioli che è 
stato il più combattivo dei 
nostri. Italo ha dato troppo, 
ha azzardato e di conseguen» 
za ha pagato gli eccessi di 
generosità nel finale. Motta 
(marcato stretto da Ver- 
beeck) e Zilioli sono gli ita¬ 
liani a cui spetta la miglior 
pagella. Da citare pure Dan¬ 
celli die però è soltanto un 
Dancelli in via di guarigio¬ 
ne. Meritevoli di un plauso 
Boifava (cavaliere solitario 
per 60 chilometri). Miche- 
lotto; troppo tiepidi Polido- 
ri e Bitossi: l’esempio, ri¬ 
petiamo. viene dal trenta¬ 
settenne Moser, e facciamo 
. punto per rammentare che 
la Milano - Sanremo, nono- 
, stante il clima dolce del 
mattino e il caldo pomeri¬ 
diano, rimane una corsa pe¬ 
sante, tortuosa, difficile da 
interpretare, vedere per cre- 
dere i 95 ritirati sui -185 
partenti. Una Milano-Sanre¬ 
mo che ha sfiorato il dram¬ 
ma per una sequenza di ca¬ 
pitomboli. Paolini ha ripor¬ 
tato una forte contusione 
al piede destro (è proprio 
scalognato questo ragazzo) 
e Roger De Vlaeminck ha 
lamentato e risentito l’infor¬ 
tunio a una caviglia. Q lei 
diavolo di un Merckx che 
a St. Etienne pareva morto, 
è già guarito e ha ripreso 
a fare il mattatore. 

Gino Sala 


Dancelli, Verbeeck, Perurena 
e qualcun altro in una serie 
di scaramucce, di piccole scin¬ 
tille che riescono soltanto a 
sbriciolare un po’ il gruppo. 

In cima sono ancora in pa¬ 
recchi a tenersi compagnia, 
ma ecco Merckx prendere il 
comando in discesa, eccolo in 
testa dopo il curvone, eccolo 
lanciato verso il trionfo; cin¬ 
quanta metri, cento, ed è fatta. 

Merckx conclude a braccia 
alzate, con 9” su Motta che 
precede • Basso. Verbeeck, 
Wolfshohl e Dancelli. Ed è 
Michele Dancelli che getta 
un'ombra sul successo di Ed¬ 
dy: « S’è involato in discesa 
perchè il corridore che gli 
stava a ruota ha rallentato 
creando un piccolo vuoto che 
ci ha danneggiato». Dancelli 
non vuole nominare il corri¬ 
dore che avrebbe favorito 
Merckx, e ci pensa Motta a 
precisare: « Non cerchiamo 

scuse. Tanto di cappello al 
grande Eddy. E’ colpa sua se 
a chi Io seguiva, mi pare 
Wolfshohl, gli è saltata la ca¬ 
tena? Per quanto mi riguarda, 
pensavo di vincere; purtroppo 
Veerbeeck è stato un control¬ 
lore spietato che ha annullato 
tutti i miei scatti sul Pog¬ 
gio™.». 

E Merckx? Merckx potreb¬ 
be essere cattivo nei riguardi 
di qualcuno che l’aveva giu- 
dicalo sul viale del tramonto, 
o pressappoco, e invece è bre¬ 
ve e pacato nelle sue dichia¬ 
razioni. E’ un campione con la 
misura e lo stile del perso¬ 
naggio serio: «Oggi era dif¬ 
ficile vincere, e mi è andata 
bene», e l’ultima immagine 
è stata una stretta di mano 
a Gianni Motta 


9 - •• 


L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx (Belgio) che 
compie I km. 288 del percorso 
In t3Tì2”, allo medio oraria 
di km. 43,909; 2) Motta a 9"; 
3) Basso; 4) Frans Verbeeck 
(Belgio); 5) Rolf Wolfshohl 
(Germ. Occ.); è) Dancelli; 7) 
Domingo Perurena (Spagna); 
8) André Dierickx (Brigo); 9) 
Gesta Petterson (Svezia); 10) 
Thomas Petterson (Svezia); 11) 
Aldo Moser; 12) Roger De 
Vlaeminck (Belgio), tulli col 
tempo di Motta; 13) Karstens 
(Belgio) a 21"; 14) Van Linden 
(Belgio); 15) Lesa (Spagna); 
14) Van Richeghem (Belgio); 
17) Reybrouck (Belgio); lo) 
yeBryy _ . — . Bodart (Belgio). 19) Pianc- 

MERCKX, a palmo kacrl (Belgio); 21) Van Cloo- 

Indfca lo cinque vittori* dolio ,t lr (Belgio); 21) Logoo Rodri- 




Sonrom* 


( S pogna) 




Vf-i-.-,-. Kt cW u 


.. i - >«. vV*. 




\ fi*. i-’artrSii 


b’ hit*'' 




























l'Unità / domenica 19 marzo 1972 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


UN TREMENDO ATTO DI ACCUSA CONTRO IL GOVERNO AMERICANO 

L’INCHIESTA CONFERMA CHE LA POLIZIA 

» ' . 5 7 , < v 

assassinò le Pantere Nere Hampton e Clark 

. . ' • ' ■' ■ ' 

Cinquecento agenti assalirono l'appartamento dove i due dirigenti negri dormivano — Hampton fu uccìso nel suo letto 
(aveva ingerito una forte dose di sonniferi) - I poliziotti continuavano a sparare, 'ignorando le suppliche delle vittime 
Il governo ha fatto di tutto per soffocare la verità — La pubblicazione della inchiesta impedita per nove mesi 


NEW YORK. 18 

Fred Hampton « Mark Clark (due dirigenti delle Pantere 
Nere) sono stati freddamente, deliberatamente assassinati 
dalia polizia. Il governo federale, il governo dello Stato del- 

rillinois e la magistratura hanno impedito l’accertamento del¬ 
la verità; e in seguito, quando la verità è venuta nonostante 
tutto alla luce, hanno cercato di soffocarla. Queste, in sintesi. 

___- le clamorose conclusioni di 

una commissione d’inchiesta 

n Ol mapresieduta da due personag- 
x I marzo gì non certo sospetti di slm- 

P atia o di partigianeria per 
movimenti negri « militari- 
IImm ..mIamnnIm ti»: Roy Wllklns. direttore 
Unii «UlOl nQIQ dell’Associazione nazionale per 
** il progresso delia gente di co¬ 
le I lore, un mulatto considerato 

mondiale» uno « Zio Tom » dai negri 

più combattivi, e noto per es- 
# sere stato in polemica pro- 

fftnffA I prio con le Pantere Nere; e 

vUllllU I l’avv. Ramsey Clark, ex mi¬ 

nistro delia giustizia del go- 
VMwieiS J A | verno Johnson, e solo di re- 

VQZZIaTI dui cente spostatosi su posizioni 

moderatamente democratiche 
4M | if i (è attualmente capo del col- 

S||n Atrird legio di difesa di padre Ber- 
0,1 rigan». 

L’inchiesta conferma in ple- 
NEW YORK, 18 no la tesi sostenuta fin dal 

Il « Comitato speciale sul- primo momento dal Partito 

Validi theia» delle Nazioni Uni- delle Pantere Nere e dalla 

te si riunirà la settimana pros- stampa di sinistra del mondo 
sima in sessione speciale per intero. Stilato nove mesi fa 

esaminare la situazione attua- a conclusione di una pnzien- 

le nel Sud Africa e negli ni* te indagine condotta da 27 

tri paesi in cui le popolazioni personalità, fra cui magistra- 

africane sono vittime dell’op- ti uomini d affari, uomini po- 

pressione razzista e per rilan- litici e dirigenti dei movi- 

ciare la campagna intemazlo- menti anti-razzisti, il docu- 

nale intesa a liquidare questa mento conclusivo non era sta- 

ultima. Alia sessione parteci* to finora divulgato in segul- 

peranno i rappresentanti del to a forti pressioni « dall’al- 

movimenti di liberazione del to » le quali — commenta 

Sud Africa e dei paesi Inte- 11 giornale newyorkese che 
ressatl. pubblica ampi estratti del rap¬ 
ii Comitato terrà la sua porto — confermano e raffor- 

prima seduta, dedicata alla zano le accuse contro la po- 

discusslone generale, il 21 lizia mosse dalla commissione, 

marzo, data nella quale, ogni II documento afferma, con 
anno si celebra la «giornata largo sostegno di testtmo- 

intemazionale per l’elimina- nianze e di altre prove mata¬ 
fione della discriminazione riali. che la notte del 4 di¬ 
razziate ». cembre 1969, cinquecento po- 

In un appello lanbiato « al liziotti armati fino ai denti si 

governi, alle organizzazioni e recarono nel West Side (il 

ai privati », 11 Comitato ha ghetto negro) di Chicago, con 

chiesto che la manifestazione il deliberato proposito di « far 

abbia quest'anno particolare fuori » Fred Hampton e Mark 

rilievo « allo scopo di dimo- Clark. « Era — disse un testi- 

strare piena solidarietà con la mone — come una di quelle 

popolazione oppressa del Sud missioni di ricerca e dlstru- 

Africa nella sua giusta lotta zione che 1 marines fanno 

per la libertà». In Vietnam». I due dirigenti 

Ricordando il massacro di delle Pantere Nere erano Im- 

sessantanove africani, compiu- mersl nel sonno In un appar¬ 
to il 21 marzo i960 dalla po- tamento che era anche la se- 

lizia razzista a Sharpeville. de locale del partito. I poli¬ 
presso Johannesburg, eplso- flotti Irruppero nelle stanze 

dio che a turbò profondamene sparando a bruciapelo con 

te la coscienza del mondo » e armi automatiche e pistole, 

indusse il Consiglio di slcu- « Contrariamente a quanto so- 

rezza e l’Assemblea generale stenuto dalle autorità — dice 

a impegnarsi per la compie- testualmente 11 documento — 

ta liquidazione deli-apartheid. le prove raccolte Indicano che 

il comitato ha richiamato la l’obiettivo dell’operazione non 

attenzione sulla risoluzione era la ricerca di presunte ar- 

approvata dal Consiglio nello mi. bensì l’eliminazione flsl- 

scorso febbraio, al termine ca del due leaders regionali 

della sessione di Addis Abeba, delle Pantere Nere ». 

risoluzione nella quale la si- « Solo ud colpo di arma da 
tuazione nel Sud Africa è sta- fuoco — continua il docu- 

ta definita « una seria minac- mento — tu sparato dall'in- 

cia alla pace e alla sicurezza terno dell’appartamento (for- 
intemazionali » ed è stata ri- se da Mora Clark, perché 

conosciuta la legittimità della Hampton, come vedremo più 

lotta delle popolazioni op avanti, non era comunque in 

presse. grado di difendersi, N.d.R. ), 

II Comitato ha suggerito un ma solo aie gli agenti ave- 

programma articolato nel se- vano tirato centinaia di col* 

guenti nove punti pj attraverso porte e finestre. 

1) Rendere noti i fatti sul- Da parte degli occupanti (cioè 
la situazione nel Sud Africa dei due negri, N.dJl.) non ci 

e la legittimità della lotta fu In pratica alcuna reazio- 

dei popoli oppressi del Sud ne. Ciononostante, agenti e uf- 
Africa, fidali di polizia continuaro- 

2) Creare, dove ancora non no a sparare, ignorando le 

esistono, comitati speciali con- loro suppliche. Fred Hamp- 

tro l'apartheid ; ton fu ucciso nel suo letto. 

3) Richiedere l’eliminazione ma la polizia continuò a cri- 

dcWapartheid e la scarcera- vellarlo di colpi. Prima di es- 

zione di tuUe le persone per- sere ucciso. Hampton si tro- 

seguitate nel Sud Africa per vava in uno stato so poroso 

la loro opposizione all’apar- avendo ingerito una forte do- 

theid; se - di sonnifero ». Hampton. 

4> Stimolare 1 governi e gli dunque, era incapace non so- 
interessi economici che conti- io di reagire, ma perfino di 
nuano ad offrire la loro eoo- fuggire! 
perazione diplomatica, milita- Dopo aver minuziosamente 
re ed economica al regime del riferito i risultati delie autop- 
Sud Africa e alle compagnie sie a suo tempo eseguite (au- 
sudafricane a porre fine a ta- topsle che già dimostravano 
le collaborazione in conformi* la falsità della tesi polizie- 

tà alla risoluzione delle Nazio- sca del ■ conflitto a fuoco ■ 
ni Unite; * e il carattere premeditato del- 

5> Incoraggiare attivamen* l’uccisione delle due Pantere 

te i movimenti nazionali di Nere), 11 documento attacca 

liberazione e di altra natura le autorità per averne impe¬ 
corì ro l’apartheid; dito la divulgazione, con 11 

6> Sostenere il boicottag- pretesto che un'inchiesta era 
gio di tutte le squadre spor- in corso da parte di un Grand 

tive del Sud Africa seleziona- Jury federale, e che non si 

te secondo criteri di discrimi* poteva « turbarla ». Anche 11 
nazione razziale; Grand Jury è fortemente crl- 

7) Scoraggiare ('Immigra* ticato dalla commissione per 
zione nel Sud Africa. In modo aver ignorato il « carattere 
particolare di esperti; proditorio ■ dell’assalto poll¬ 
ai Contribuire al Fondo ziesco - - 

Speciale delle Nazioni Unite - Alla fine degli anni 60 , nel 
per il Sud Africa e al Pro corso di analoghe spedizioni 
dramma e perfezionamento poliziesche a Denver. S. Fran¬ 
tene Nazioni Unite per il Cisco, Indianapolis. Detroit e 

Sud Africa. ' cosi come alla New Haven. non meno di ven- 
OUA e ai fondi • non-srover- tolto Pantere Nere furono sa¬ 
nativi per l’assistenza al po- sass’nate dalla polizìa In quél- 
poli oppressi del Sud Africa; Io che fu denunciato come 

9» Adottare o creare possi- un autentico piano di stermi 

bilita di sovvenzioni per i fa- nio In seguito vi furono al 

nvhari di persone lmprigio- tri assassini!, come quello di 
nate nel Sud Africa per la George Jackson, ucciso in car- 

loro opposizione all'apartheid. cere nell’agosto del *71 


NEW YORK, 18 

Il « Comitato speciale sul- 
Vapai theia» delle Nazioni Uni¬ 
te si riunirà la settimana pros¬ 
sima in sessione speciale per 
esaminare la situazione attua¬ 
le nel Sud Africa e negli ni¬ 
tri paesi in cui le popolazioni 
africane sono vittime dell’op¬ 
pressione razzista e per rilan¬ 
ciare la campagna intemazio¬ 
nale intesa a liquidare questa 
ultima. Alia sessione parteci¬ 
peranno i rappresentanti del 
movimenti di liberazione del 
Sud Africa e dei paesi Inte¬ 
ressati. 

li Comitato terrà la sua 
prima seduta, dedicata alla 
discussione generale, il 21 
marzo, data nella quale, ogni 
anno si celebra la «giornata 
intemazionale per l’elimina¬ 
zione della discriminazione 
razziale ». 

In un appello lanbiato « al 
governi, alle organizzazioni e 
ai privati », 11 Comitato ha 
chiesto che la manifestazione 
abbia quest'anno particolare 
rilievo « allo scopo di dimo¬ 
strare piena solidarietà con la 
popolazione oppressa del Sud 
Africa nella sua giusta lotta 
per la libertà». 

Ricordando il massacro di 
sessantanove africani, compiu¬ 
to il 21 marzo i960 dalla po¬ 
lizia razzista a Sharpeville, 
presso Johannesburg, episo¬ 
dio che a turbò profondamen¬ 
te la coscienza del mondo» e 
indusse il Consiglio di sicu¬ 
rezza e l’Assemblea generale 
a impegnarsi per la comple¬ 
ta liquidazione dell'apartheid, 
il comitato ha richiamato la 
attenzione sulla risoluzione 
approvata dal Consiglio nello 
scorso febbraio, al termine 
della sessione di Addis Abeba. 
risoluzione nella quale la si¬ 
tuazione nel Sud Africa è sta¬ 
ta definita «una seria minac¬ 
cia alla pace e alla sicurezza 
intemazionali » ed è stata ri¬ 
conosciuta la legittimità della 
lotta delle popolazioni op 
presse. 

Il Comitato ha suggerito un 
programma articolato nel se¬ 
guenti nove punti 

1 ) Rendere noti i fatti sul¬ 
la situazione nel Sud Africa 
e la legittimità deila lotta 
dei popoli oppressi del Sud 
Africa, 

2) Creare, dove ancora non 
esistono, comitati speciali con¬ 
tro l'apartheid ; 

3) Richiedere l’eliminazione 
dell’apartheid e la scarcera¬ 
zione di tuUe le persone per¬ 
seguitate nel Sud Africa per 
la loro opposizione all’apar- 
theid; 

4> Stimolare 1 governi e gli 
Interessi economici che conti¬ 
nuano ad offrire la loro coo¬ 
perazione diplomatica, milita¬ 
re ed economica al regime del 
Sud Africa e alle compagnie 
sudafricane a porre fine a ta¬ 
le collaborazione In conformi¬ 
tà alla risoluzione delie Nazio¬ 
ni Unite; - 

5» Incoraggiare attivamen¬ 
te i movimenti nazionali di 
liberazione e di altra natura 
contro l’apartheid ; 

6) Sostenere il boicottag¬ 
gio di tutte le squadre spor¬ 
tive del Sud Africa seleziona¬ 
te secondo criteri di discrimi¬ 
nazione razziale; 

7) Scoraggiare ('Immigra¬ 
zione nel Sud Africa. In modo 
particolare di esperti; 

8) Contribuire al Fondo 
Speciale delle Nazioni Unite 
per il Sud Africa e al Pro¬ 
gramma e perfezionamento 
delle Nazioni Unite per il 
Sud Africa. • cosi come alla 
OUA e ai fondi • non-gover- 
nativi per l'assistenza ai po¬ 
poli oppressi del Sud Africa; 

9» Adottare o creare possi¬ 
bilità di sovvenzioni per i fa- 
m lian di persone imprigio¬ 
nate nel Sud Africa per la 
loro opposizione all'apartheid. 
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Fred Hampton, uno dei due dirigenti delle Pantere Nere assassinati dalla polizia, fotografato durante un comizio due mesi 
prima della tragica morte. Accanto a lui il famoso pediatra progressista doti. Benjamin Spock 
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L’uomo bloccato in Bolivia si difende ridendo 

Sospettato di essere Bormann: 
«Un viaggio a Berlino? Magarii» 

Le autorità attendono le impronte dei luogotenente di Hitler per il confronto decisivo 
Strano ritardo — A colloquio con i giornalisti — Estradizione in Germania o in Israele? 


A Londra il vertice franco-britannico 

INIZIATI I COLLOQUI 
FRA HEATH E POMPIDOU 

Riservata all'ospite una fredda accoglienza 


LONDRA. 18 

Il presidente francese Geor¬ 
ges Pompldou è giunto oggi 
a Londra per una sene di col¬ 
loqui con il premier britanni¬ 
co Heath, riguardanti i rap¬ 
porti bilaterali in relazione 
all ingresso dellTnghllterra 
nella CEE. le relazioni econo¬ 
miche con gli USA e quelle 
con i paesi socialisti ed altre 
questioni mondiali. I colloqui, 
iiuziati oggi subito dopo l’ar¬ 
rivo dell'ospite e che si svol¬ 
gono ai Chequers (la residen¬ 
za di campagna di Heath), 
si concluderanno domani po¬ 
meriggio. Sulla loro conclusio¬ 
ne non sarà emesso alcun 
comunicato ufficiale. 

L accoglienza riservata a 
Pompidou dalle autorità bri¬ 
tanniche viene cinsi de rata 
fredda; tale freddezza è stata 
posta in relazione con l’ini¬ 
ziativa dei governo francese, 
annunciata giovedì scorso da 
Pompldou e riguardante Io 
svolgimento in Francia di un 
referendum popolare sull’al¬ 
largamento della CEE Proprio 
su questo punto, gli osser¬ 
vatori ritengono che Heath 
abbia immediatamente chie¬ 
sto chiarimenti a! erano di sta¬ 
to d’oltre Manica. Si ritiene 
infatti che il referendum in 
Francia — che pure fonti del 
governo britannico hanno di 
chi arato di considerale come 
una questione interna fran¬ 
cese — abbia creato delle dif¬ 
ficoltà, seniore di natura in¬ 
terna ad Heath 

Com’è noto i laburisti nan 
no più volte chiesto un re¬ 
ferendum anche in Gran Bre 
lagna e si ritiene che sarà 
oggi particolarmente difficile 


per il governo di Londra re¬ 
sistere alle sempre più pres¬ 
santi richieste dell'opposizio¬ 
ne laburista A questo propo¬ 
sito si dà per scontato che 11 
referendum in Francia sull’al- 
largamento della CEE non po¬ 
trà che avere esito favorevo¬ 
le. 

Tuttavia la questione del re¬ 
ferendum indetto da Pompi¬ 
dou non è considerata come 
il tema dominante delle con¬ 
versazioni franco-britanniche. 
Si ritiene che al centro del 
vertice siano soprattutto 1 le¬ 
gami dell’Europa con gli Sta¬ 
ti Uniti. Su questo punto le 
posizioni di Londra e di Pa¬ 
rigi sono note, e si sono par¬ 
ticolarmente precisate nel cor¬ 
so delle recenti trattative mo¬ 
netarie internazionali. Infatti, 
alla luce di quanto è avvenu¬ 
to nel mesi scorsi, gli osser¬ 
vatori sono propensi a rite¬ 
nere che Heath insisterà con 
Pompidou sulla politica bri¬ 
tannica di assecondamento 
delle richieste di Washington, 
in particolare per quello che 
riguarda la - ventilata unità 
monetaria europea ed 1 suoi 
rapporti con il dollaro 

Fino a questo momento, co¬ 
munque, sulle conversazioni 
è stato mantenuto U più stret¬ 
to riserbo e si ritiene che 
non sarà molto facile ottene- 
re notìzie. Del contesto in cui 
sono Iniziati i colloqui, viene 
sottolineata " una manifesta¬ 
zione avvenuta di ' fronte a 
Chequers, mentre Heath e 
Pompidou vi entravano. Un 
centinaio di persone, rivolgen 
dosi al presidente francese, 
hanno più volte scandito- «Te 
nete fuori la Gran Bretagna» 


Una giovane donna in California 


DA ALLA LUCE SETTE GEMELLI 


SANTA CLARA (USA», 18 

Le cure antisterilità torna¬ 
no ancora una volta alia n 
balta della cronaca con l’ec¬ 
cezionale parto di cui è stata 
protagonista una giovane don¬ 
na Ieri al Centro medico Kai¬ 
ser di Santa Clara in Cali 
forma 

La puerpera cne veniva cu 
rata per avere figli da circa 
quattro anni, ha dato alla :u 
ce sette bambini, dei quell 
due morti alia nascita e due 
cinque ore dopo U parto Re 
stano In vita tre femminucce, 
ma le loro condizioni destano 
seria preoccupazione anche 
perchè il parto è stato pre 
maturo di due mesi e mezzo. 


Buone sono invece le condi¬ 
zioni della donna che vuole 
conservare l’anonimato e di 
cui si sa soltanto che è gio¬ 
vane 

La prima notizia dell’ecce 
zionale evento, i) secondo di 
questa portata che abbia avu 
to per protagonista una donna 
americana, è stata data dal 
dr Anthony Dsmore del *e 
parto ginecologico del centro 
medico Kaiser. 

Damore • ha riferito che i 
bambini sono venuti alla luce 
in un arco di otto minuti ieri 
pomeriggio Due. come si è 
detto, erano già morti e si 
trattava di un maschietto a 


una temminuccia Altri due combattere la sterilità da cir¬ 
si presentavano in condizioni ca quattro anni ma il ricorso 
criticissime e morivano, no- a varie formule si era rlve- 
nostante le intense cure, c u fato inutile fin quando non le 

™'ir 10 Er “° e^utoprescntto,! farmaco 
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sene, ie altre due sono state sarebbe stato un parto plun 
trasferite d urgenza al centro gemellare », ha detto Damo- 
medico dell’università di Stan ! rea aggiungendo: « I farmaci 

». _ j . . ». > ..._ . ! Nienti in nrAAiutanvA 


ford dotato di attrezzature ri 
tenute più Idonee ad assicu 
rame la sopravvivenza visto 
che ie creaturine apparivanr 
in condizioni preoccupanti ma 
non critiche. 

Il dr. Damore ha dichiarato 
che la donna era In cura per 


er , a dopo seconda guerra mon- 
m diaie furono,prelevate nel 1931, 


BOGOTA’ 18 

Continuano le polemiche 
sul presunto ritrovamento di 
Martin Borman il luogo- 
tenente di Hitler. L’uomo che 
gli somiglia e che è stato 
fermato dalle autorità colom¬ 
biane nega, mentre, non si 
capisce bene perché, 1 docu¬ 
menti che dovrebbero scio¬ 
gliere il mistero tardano ad 
arrivare dalla Germania di 
Bonn. 

Johann Ehrmann, l’anziano 
tedesco trovato nella foresta 
colombiana ove abita da an¬ 
ni, ha riso addirittura alla 
idea che lo si sia indicato co¬ 
me Martin Bormann. Il brac¬ 
cio destro del dittatore nazi¬ 
sta scomparso da Berlino 
mentre 1 carri armati sovie¬ 
tici si avvicinavano alla città, 
nel maggio 1945. 

Ehrmann era ancora, sta¬ 
mane, sotto rigida sorveglian¬ 
za di polizia a Pasto, nella 
Colombia Meridionale. LI è 
stato portato dopo la pubbli¬ 
cazione sul settimanale Cro¬ 
mo « stete Dias i« Fotosrafip 7 
giorni ») di un sensazionale 
articolo con foto, nel quale 
si indicano forti somiglianze 
fra 11 vecchio agricoltore e 
Bormann. 

I giornalisti sono stati am¬ 
messi In presenza di Ehr¬ 
mann. il sedicesimo « Martin 
Bormann » arrestato in Sud¬ 
arne ri ca dal 1945 Egli ha det¬ 
to di non avere mai indossa¬ 
to una uniforme nazista in 
vita sua, e di non essere 
Bormann. Non ha affatto ne¬ 
gato d’essere tedesco, anzi, ha 
detto: «Forse dopo tutta que¬ 
sta faccenda avrò un viaggio 
gratis in Germania. Mi pia¬ 
cerebbe rivedere Berlino, ne 
sento nostalgia » • 

Un avvocato ha presentato 
iersera Istanza per conto di 
Ehrmann, chiedendo che la 
sua posizione sia chiarita nel 
giro di ventiquattro ore. Il 

S udice Ulpino Ruedo ha fat- 
sapere che avrebbe stu¬ 
diato il caso: « In ogni mo¬ 
do » ha detto « l’uomo sogget¬ 
to non può essere portato 
fuori della città di Pasto sen¬ 
za un ordine della magistra¬ 
tura di Bogotà ». 

’ Subito dopo l'arrivo di Ehr¬ 
mann a Pasto gli sono state 
prese varie volte le impronte 
digitali; manca quella deil’in* 
dice della mano destra, mutila¬ 
to a seguito, ha detto Ehr¬ 
mann. del morso di un ser¬ 
pente nella giungla, dieci anni 
fa II capo deila polizia co¬ 
lombiana . generale Henry 

Garcia Bohorquez. ha detto 
che » suoi specialisti erano 
in attesa dell'arrivo delle im¬ 
pronte digitali di Bormann, 
per il confronto con quelle 
del colono. Ma Garcia ha fat¬ 
to intendere che non si trat¬ 
tava delie imnronte chieste al 
governo di Bonn e da questo 
inviate Secondo fonte infor¬ 
mata si tratta di impronte 
che erano in possesso della 
"nhssci^ia ani'Tìnna a 
fà e che non sono potute 
giunsero Ieri a Pasto a cau¬ 
sa del maltempo. 

Le Impronte di Bormann. 
trovate negli archivi della po¬ 
lizia di Monaco di Baviera 


sono state fomite dal gover¬ 
no di Bonn alle autorità in¬ 
teressate. 

Ha detto 11 generale Garcia 
che il confronto delle impron¬ 
te stabilirà in modo incon¬ 
trovertibile se si tratti di 
Martin Bormann. In caso po¬ 
sitivo egli sarà inviato a Bo¬ 
gotà per l’eventuale estradizio¬ 
ne in Germania federale o in 
Israele. Altrimenti l’uomo, che 
è giunto a Pasto con un cap¬ 
pello di stile bavarese, sarà ri¬ 
mandato « con le scuse delle 
autorità » alla sua piantagione 
di Juta e di banane, nelle 
terre di una primitiva tribù 
delle Amazzoni. 

Ehrmann ha detto di esse¬ 
re sorpreso per la sua somi¬ 
glianza con Bormann; la 
polizia gli ha mostrato le fo¬ 
tografie: « Afa non sono lui. 
sono Johann Ehrmann » ha 
detto « E vivo in Colombia 
da trentacinque anni, non 
venticinque come è stato det¬ 
to». AH’arrjvo a Pasto lo ave¬ 
vano condotto In cella. Poi è 
stato trasferito in una stanza 
d’albergo, strettamente sorve¬ 
gliata dalla polizia. 

Si è saputo che ! due gtor 
nalisti colombiani autori del ; 
sensazionale articolo di a Cro¬ 
mo s Siete Dias » hanno ac¬ 
compagnato la pattuglia di 1 
polizia che ha prelevato l’uo¬ 
mo nella sua casa di due stan¬ 
ze, nel cuore della foresta. I 
giornalisti. Henry Holguin e 
Rafael Rodriguez. dicono che 
Ehrmann scrive In modo ner¬ 
etto lo spagnolo, e parla cor¬ 
rentemente la lingua della tri¬ 
bù India nel cui territorio si 
trova la sua abitazione su pa¬ 
lafitte. Quando è arrivata la 
polizia, riferiscono 1 due. l’uo¬ 
mo non ha fatto scene 


Terribili 
torture 
in Paraguay 
per seicento 
detenuti 

u t , * , 1 

Nostro servizio 

PARIGI, marzo 

Il crescente discredito e iso¬ 
lamento del regime dittatoria¬ 
le del generale Alfredo Stroess- 
ner, la crescita del movimen¬ 
to rivendicatlvo operaio e con¬ 
tadino e la campagna per la 
liberazione del detenuti poli¬ 
tici, sono oggi 1 dati salienti 
della situazione in Paraguay, 
paese latino-americano lega¬ 
to a doppio filo alla politica 
di Washington. Ha sottolinea¬ 
to questi tre punti Evaristo 
Antonio Gonzalez. un ope¬ 
ralo di trentacinque anni, di 
cui otto trascorsi nelle car¬ 
ceri della dittatura perché mi¬ 
litante del Partito comunista 
paraguayano, che si trovava 
a Parigi dopo essere stato li¬ 
berato, insieme oon un altro 
compagno, grazie alla solida¬ 
rietà internazionale e per le 
difficoltà In cui versa il re¬ 
gime di Asuncton. 

Sindacalista fin dagli anni 
in cui viveva a Buenos Aires, 
Gonzalez che ha lavorato co¬ 
me operaio nell’industria del 
legno, tornò ad Àsuncion per 
riorganizzare 11 movimento 
sindacale, ma venne arresta¬ 
to nel 1964. Oggi è profonda¬ 
mente segnato nel fisico per 
la cattiva alimentazione, la to¬ 
tale mancanza di cure medi¬ 
che e l’isolamento. 

Dopo aver precisato che 1 
detenuti politici in Paraguay 
sono oggi più di seicento che 
sono vittime di terribili mal¬ 
trattamenti e di continue tor¬ 
ture, Gonzalez ha affermato 
che la peggiore tortura è rap¬ 
presentata dal grillo, cioè una 
sbarra di ferro lunga alcuni 
metri aila quale i detenuti 
vengono appesi per i piedi 
e lì tenuti per giorni, mesi 
e a volte anni, con soli dieci 
minuti al giorno di « riposo ». 

Egli stesso ha subito que¬ 
sto trattamento per due anni 
ed è stato Inoltre colpito 
spesso con bastoni; veniva nu¬ 
trito con una zuppa a base 
di mais. Molti dei detenuti 
che Gonzalez ha conosciuto 
in carcere subiscono tutt’ora 
il trattamento del orlilo. Ta¬ 
le è il caso di Antonio Mal- 
dana, incarcerato da quindici 
anni Insieme con Julio Ro- 
jas. Alfredo Alcorta e molti 
altri. Nonostante le torture 
non viene spezzata la resisten¬ 
za del prigionieri, che si di¬ 
fendono con l'unica arma di 
cui sono in possesso, cioè io 
sciopero della fame. 

Con 11 pretesto del romu- 
nismo — ha aggiunto Gonza¬ 
lez — la dittatura paraguaya- 
na arresta gli operai ed 1 di¬ 
rigenti sindacali dìù combatti¬ 
vi. L’attività sindacale si svol¬ 
ge illegalmente per sensibiliz¬ 
zare I lavoratori ed organizzar¬ 
li sulla base di una lotta 
volta ad ottenere soddisfazio¬ 
ne di rivendicazioni operale 
legate al problemi politici. Ed 
a questo proposito l’ex dete¬ 
nuto politico ha citato una 
serie di manifestazioni ope¬ 
raie e contadine che dimo¬ 
strano la crescente incisione 
del movimento rivendicatlvo 
nel paese, dove 11 regime go¬ 
verna con la repressione e 
l’intimidazione. 

La situazione — ha aggiun¬ 
to Gonzalez — si sta evol¬ 
vendo a nostro favore; que¬ 
sta svolta è avvenuta anche 
grazie alla scelta delia gran 
parte dell’episcopato di schie¬ 
rarsi al fianco del lavoratori 
e di criticare apertamente il 
regime, il cui isolamento di¬ 
venta in questo modo parti¬ 
colarmente evidente, ed è an¬ 
che chiaro al livello delle for¬ 
ze politiche, dopo una seconda 
scissione all’Interno del Par¬ 
tito oficialisla colorodo e la 
crisi nel Partito liberale la cui 
base esige la rottura con 
Stroessner. 

Gonzalez si trova in questi 
giorni a Parigi per partecipa¬ 
re alla costituzione di un co¬ 
mitato di solidarietà con 1 
prigionieri politici paraguaya- 
nl. cui hanno aderito diver¬ 
se personalità francesi. Questa 
solidarietà viene considerata 
particolarmente importante 
dall'opposizione alla sangui¬ 
naria dittatura di Àsuncion. 

i. I. f. 
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Contro l'eccidio di El Ferrol 


Manifestazione 
antifranchista a 
Pamplona il 26 

Ondata di licenziamenti nei cantieri di Vigo 


anche il Pergonal era parso 
non giustificare grandi spe 
ranze. Se ne è fatto uso per 
vari mesi in diverse dosi. E’ 
stato al quinto ciclo che si è 
verificata la gravidanza*. 


allorché l'allora gerarca delle 
squadre d’assalto naziste ven¬ 
ne arrestato sotto accusa di 
aooropr'azione Indebita Ogni 
volta che si è ritenuto di 
aver scoperto Bormann esse 


PAMPLONA, 18 

Il Consiglio operaio della 
provincia di Navarra ha deci¬ 
so di indire una pubblica di¬ 
mostrazione antifascista 41 26 
marzo per protestare contro k> 
assassinio di due operai ad 
opera della polizia di Franco, 
a El Ferrol, il 10 marzo. Lo 
hanno annunciato fonti ope¬ 
raie. La polizia ha vietato la 
manifestazione e ha minaccia¬ 
to di «usare la forza» per 
disperderla se i lavoratori sfi¬ 
deranno il divieto. 

La manifestazione del 26 
marzo a Pamplona sarà la 
prima manifestazione operaia 
di strada dopo l’eccidio di El 
Ferrol, la cui responsabilità è 
stata ufficialmente addossato 
ad « agenti sovversivi ». Il fat¬ 
to che essa sia stato pubbli¬ 
camente preannunciata riflet¬ 
te la combattività che anima 
i lavoratori malgrado 11 terro¬ 
rismo delle autorità. 

A una settimana dal fatti di 
El Ferrol, la tensioni resta 
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la risposta al problema 
della vostra 

sordità 

t 

D. Sto diventando sordo? Spesso faccio fatica 
a capire le conversazioni e devo chiedere alla 
gente di parlare a voce più alta o di ripetere . 

R. Ciò significa che il suo udito è solo sfuocato. 
Lei non è sordo. 

D. Cosa posso fare per udire più chiaramente? 
Non voglio portare uno di quegli apparecchi 
acustici pieni di cordini e di tubicini che la 
gente nota subito. 

R. Non è necessario; Lei può risolvere facil¬ 
mente il suo problema acustico senza dover 
sopportare alcun imbarazzo o disagio. 

D. Come allora? 

R. Tutto ciò che le occorre è una nuova inven¬ 
zione elettronica superminiaturizzata tanto mi¬ 
nuscola da poter essere nascosta all’interno 
del suo orecchio. Potrebbe trasformarle la vita! 

GRATIS, se agirete subito! Compilate e 
impostate oggi stesso il tagliando di richiesta 
di informazioni complete sul sistema per udire 
di nuovo chiaramente senza dover ricorrere ad 
un convenzionale apparecchio acustico. Nes¬ 
sun impegno. 

amplrfon 


IMPOSTATE OGGI STESSO! |J 


Amplilon, Rep. 45-C-51 Via Burini, 26 -20122 Milano j 


NOME_ 

INDIRIZZO 

CITTA* 


n. codice 


CERIMONIA ALL 7 AIR FRANCE 


Un'amichevole cerimonia si è svolta presso la sede di 
Roma dell'Alr France con la consegna di una medaglia d'oro 
a cinque funzionari quale attestato di benemerenza e di fe¬ 
deltà al lavoro, per aver compiuto 20 anni di ininterrotto ser¬ 
vizio presso la Compagnia in Italia. 

L'on. Ennio Palmitessa, dopo aver risposto all'indirizzo di 
saiuto del Sig. Robert Dilhac, Delegate Generale della Com¬ 
pagnia per l'Europa Sud, ha consegnato alla Sig.ra Elena 
Contestabile, al Sig. Francesco Giannone, al Sig. Mario Grilli, 
al Sig. Donato Manigllo • al Sig. Alberto Puma, la medaglia 
d'oro rivolgendo a ciascuno parole di elogio e di compiacimento. 

Al Sig. Julien Ogior, della Delegazione Generale Europa 
Sud, è stata consegnata la medaglia d'onore dell'Aeronauti¬ 
ca francese, dal Sig. Jacques Nicolle, Direttore Centrale del 
Trasporto a Parigi, che ha tracciato un breve profilo dello 
insignito. 

Il Sig. Nicolle, che £ stato Rappresentante della Compagnia 
in Italia 20 anni fa, ha ricordato con commosse parole la car¬ 
riera del Sig. Riccardo Testa, da moltissimi anni al servizio 
dell'Alr France, che dal Console Generale di Francia, Sig. Pier¬ 
re Pernet, ha ricevuto la medaglia d'onore del lavoro Ver- 
meille, conferitagli dal Governo Francese. 

Alla simpatica cerimonia, cui ha fatto seguito un brindisi 
d'onore offerto dal Sig. D. Savary, Rappresentante Generale 
di Air France per l'Italia, erano presenti esponenti delel Am¬ 
basciate e del Consolato di Francia, tra iquali il Ministro 
Consigliere presso il Quirinale, Sig. René Servolse, rappresen¬ 
tanti dell'Aviazione Civile Italiana, delFAUtalia, nonché nume¬ 
rosi amici e colleglli del mondo aeronautico. 
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acuto in tutto il nord. A Vigo 
la società CENSA (cantieri 
navali per la costruzione di 
imbarcazioni di piccolo tonnel¬ 
laggio) ha licenziato nella 
giornata di ieri 75 operai e ne 
ha sospesi temporaneamente 
altri 328 dall’impiego e dal 
salario. 

La misura vuol essere una 
rappresaglia contro lo sciope¬ 
ro in atto durante gli ultimi 
giorni per rivendicazioni sa¬ 
lariali. 

Ancora a Pamplona, la po 
lizia ha annunciato che un pre¬ 
sunto leader dell’organizzazla 
ne guerriglie» basca ETÀ si 
è ucciso ieri piuttosto che ar¬ 
rendersi alla Ouardia Civil 
dopo una sparatoria sui mon¬ 
ti in prossimità del confine 
francese. L’ucciso è 11 venti¬ 
duenne Juan Golcoechea Elor- 
riaga che. Insieme con altri 
2 giovani, avrebbe impegnato 
nello scontro a fuoco la Gnor- 
dia Civil. GII altri due si sono 
sottratti aU’arrsato. 


TRASLOCHI lue 4.009 a came¬ 
ra, operai specializzati. Chiamare 
336731 Napoli - ZI Pietro. . 


BALBUZIE 

o disturbi M linguaggio 
• eliminati in arava lampo 
con II motos o psicotonico M 

Otft. Vincenzo MasfrangeK 
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L 1400 

U ragioni, la condotta o 
lo oonaoguama dal pii 
grondo conflitto dallo 


Corsi marnili di 12 giorni 
Ricftraoata programmi gratuiti m 
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gioco di Hussein 


All’indomani dei contatti 
segreti con i dirigenti israe¬ 
liani, il r<r Hussein ha an¬ 
nunciato ad Amman un pia¬ 
no per la trasformazione del 
« regno hascemita di Gior¬ 
dania » in un « regno arabo 
unito » formato da due pro¬ 
vince: una giordana e l’al¬ 
tra « palestinese ». Il terri¬ 
torio di questa ultima coin¬ 
cide, in sostanza, con quel¬ 
lo della Cisgiordania occu- 



HUSSEIN. Cambiare 
per restare. 

pata da Israele. E Golda 
Meir, commentando il piano 
in parlamento, non ha man¬ 
cato di rilevare che esso 
« riguarda territori che Hus¬ 
sein non possiede ». L’uni¬ 
ca via per arrivare a un 
accordo, ha ribadito la Meir, 
è una trattativa diretta, a 
partire dall’attuale stato di 
cose. 

Il governo di Tel Aviv 
continua a negare che i con¬ 
tatti segreti abbiano avuto 
luogo, e altrettanto fa Hus¬ 
sein, che nel suo discorso 
parla addirittura di * fero¬ 
ce • determinazione » di re¬ 
cuperare la Cisgiordania. 
Ma la stampa israeliana par¬ 
la di essi come di un fatto 
scontato e lo stesso emissa¬ 
rio di Hussein, Pex-ministro 
Anuar Nusseibeh (un ci- 
sgiordano che fa la spola 
tra Tel Aviv e Amman) li 
ha confermati. Il duro lin¬ 
guaggio della Meir si può 
spiegare dunque, in due mo¬ 
di: o il premier israeliano 
sta accusando il monarca di 
« non stare ai patti », o è 
il gioco delle parti che con¬ 
tinua. 

Molto probabilmente en¬ 
trambe le spiegazioni sono 


vere. « 1 contatti — ha scrit¬ 
to l’ufficioso Davar — la¬ 
sciavano prevedere una di¬ 
chiarazione ben diversa da 
parte di Hussein ». E la 
Meir, in parlamento, ha col¬ 
legato le sue recriminazioni 
ad alcuni punti concreti: 1) 
la Cisgiordania non è un 
« affare interno giordano », 
ma una questione da discu¬ 
tere con Israele; 2) se Hus¬ 
sein vuole riavere qualcosa 
deve rinunciare anche uffi¬ 
cialmente a contestare sul 
terreno militare le conqui¬ 
ste di Israele e avviare ne¬ 
goziati « seri e audaci » (do¬ 
ve la < audacia » è quella del 
concedere); 3) Israele non 
cederà in alcun caso Geru¬ 
salemme (di cui Hussein 
vorrebbe fare la capitale 
della « provincia palestine¬ 
se »). Nello stesso tempo, la 
signora Meir si è ben guar¬ 
data dal chiudere la porta 
al proseguimento del dialo¬ 
go. 

I contatti segreti delle 
scorse settimane e l’annun¬ 
cio di mercoledì, in altri 
termini, non sono che un 
momento del « mercanteg¬ 
giamento tra complici » che 
vide nel 1948-’49 la intesa 
segreta per la spartizione 
dello « Stato arabo di Pale¬ 
stina » previsto dall’ ONU 
tra i dirigenti israeliani e lo 
allora re di Giordania, Ab- 
dullah, e che è continuato 
dietro le quinte dopo il 
1967. Gli israeliani, decisi a 
conservare in tutto o in par¬ 
te il bottino, giocano abil¬ 
mente le carte offerte loro 
dal controllo di fatto della 
Cisgiordania e dai pessimi 
ricordi che l’assolutismo di 
Amman ha lasciato dietro 
di sè, resi più amari dai re^ 
centi massacri di palestinesi 
oltre il Giordano; le elezio¬ 
ni municipali fissate per il 
28 marzo in Cisgiordania do¬ 
vrebbero indebolire ulterior¬ 
mente i legami tra Hussein 
e i notabili palestinesi. Il re, 
desideroso di recuperare i 
territori perduti, corre ai 
ripari promettendo una li¬ 
mitata autonomia. 

Hussein, il vice-premier 
israeliano, Yigal Allon, au¬ 
tore del noto piano di « si¬ 
stemazione » con la Giorda¬ 
nia, e il ministro degli este¬ 
ri Eban si troveranno « ca¬ 
sualmente » (un « caso » che 


si è ripetuto assai spesso ne¬ 
gli ultimi anni) a visitare 
nella stessa epoca — la fine 
di aprile — gli Stati Uniti. 
E’ probabile che, q quella 
data, la discussione all’inter¬ 
no dello schieramento israe¬ 
liano, che è sfociata nei gior¬ 
ni scorsi in un rilancio del¬ 
l’annessionismo . oltranzista, 
abbia dato luogo a una piat¬ 
taforma di negoziato più 
dettagliata, e che la diploma¬ 
zia segreta possa riprendere 
il suo corso. • ' . 

Fin da ora, tuttavia, le im¬ 
plicazioni di sostanza del 
gioco di Hussein sono chia¬ 
re e vengono rilevate a 
Washington e dai più fran¬ 
chi tra i commentatori israe¬ 
liani con evidente soddisfa¬ 
zione. Per quanto possa 
« mancare di realismo », il 
piano enunciato ad Amman 
rappresenta, dopo il massa¬ 
cro dei feddayin , un ulterio¬ 
re sviluppo del tentativo di 
liquidare l’influenza della 
resistenza palestinese: un 
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GOLDA MEIR. Il 
prezzo sale. 

tentativo della cui riuscita, 
scrive il corrispondente del 
Monde , gli Stati Uniti sareb¬ 
bero « entusiasti » e gli 
israeliani non ' potrebbero 
che esultare. La rottura del 
già malfermo fronte arabo 
completerebbe l’opera. Da 
qui i duri e preoccupati giu¬ 
dizi (un « atto di tradimen¬ 
to », un « tentativo di riela¬ 
borare la carta geografica in¬ 
sieme col nemico », un 
«campo minato») di cui il 
piano è stato oggetto da par¬ 
te della guerriglia palestine¬ 
se e nelle capitali arabe. 


Ennio Polito 


Rilanciato dal vice-premier israeliano in un colloquio con Mitterrand 

Un piano di Allon per tenere 
la Cisgiordania «sotto chiave* 

Israele schiererebbe permanentemente le sue truppe sul Giordano 
e creerebbe suoi insediamenti nel territorio lasciato a Hussein 
Al monarca verrebbe lasciato un «corridoio» attraverso il fiume 


TEL AVIV, 18. 

Il vice • premier israeliano, 
generale Yigal Allon, ha ri¬ 
lanciato oggi il suo piano per 
una soluzione di compromes¬ 
so del problema della Cisgior¬ 
dania, che dovrebbe garantire 
al tempo stesso le aspirazio¬ 
ni annessionistiche ed egemo¬ 
niche di Israele e l’esigenza 
di un’intesa con Hussein, vi¬ 
sta come strumento di pene- 
trazione nel mondo arabo. 

Allon ha esposto il suo pla¬ 
no, che a suo tempo suscitò 
aspre polemiche in seno allo 
schieramento politico israelia¬ 
no, in un colloquio con il lea¬ 
der socialista francese, Mitter¬ 
rand, che si trova attualmente 
in visita in Israele. 

Egli ha detto di ritenere che 
il piano sia « più attuale che 
mai » e che se venisse posto 
ai voti in seno ai parlamento 
israeliano otterrebbe probabil¬ 
mente la maggioranza. La ra¬ 
dio israeliana ha dato noti¬ 
zia del colloquio e delle idee 
illustrate dal vice premier, 
dando implicitamente ad esse 
un carattere di semi-ufficia¬ 
lità 

Il piano di Allon prevede 
tn sostanza: 

1) «nuove frontiere» tra 
Israele e la Cisgiordania. con 
annessione di Gerusalemme a 
Israele e rettifiche alla vec¬ 
chia linea armistiziale, grazie 
alle quali verrebbe incluso 
nello Stato ebraico parte del 
territorio cisgiordano; • 

2) creazione di villaggi mi¬ 
litari e di insediamenti israe¬ 
liani nel resto del territorio 
cisgiordano; • • 

3) creazione di uno «scher¬ 
mo militare di sicurezza » lun 


go la valle del Giordano, nella 
parte orientale della Cisgior¬ 
dania attualmente occupata; 

4) istituzione di un «corri¬ 
doio» attraverso il Giordano, 
mediante il quale il governo 
di Amman potrebbe accedere 
ad una Cisgiordania formai- 


Denunciano 
torture gli 
imputati al 


processo 
di Atene 


ATENE, 18 

Davanti alla corte marziale 
di Atene che giudica quindi¬ 
ci oppositori al regime, di 
tendenza centrista, ha deposto 
oggi il primo degli imputati. 
Nicola Alevras. Egli non ha 
respinto l’accusa di possesso 
illegale di esplosivi e di atti¬ 
vità miranti a rovesciare con 
la forza il regime. L’imputa¬ 
to, un economista di trent’an- 
ni, nipote dell’ex deputato 
centrista Giovanni Alevras, ha 
affermato di essersi sempre 
opposto al regime al potere e 
di aver agito allo scopo di 
mostrare la sua avversione ad 
un governo che ha sospeso la 
democrazia. 

Due degli imputati, Koro- 
neos e Franghias hanno de¬ 
nunciato di aver subito bru¬ 
tali torture e che le confes¬ 
sioni sono state loro estorte. 
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mente sottoposta alla sua 
autorità ma militarmente ac¬ 
cerchiata e controllata da 
Israele: 

5) divieto per la Giordania 
di muovere le sue truppe oltre 
il Giordano. 

Il progetto esposto da Allon 
si differenzia sia da quello Il¬ 
lustrato mercoledì da Hussein 
sia dalle posizioni assunte dal¬ 
la destra ultra-espansionista 
israeliana nel dibattito parla¬ 
mentare sull’iniziativa del mo¬ 
narca. 

Le differenze fondamentali 
rispetto al piano di Hussein, 
consistono nel rifiuto di resti- 
, tuire la città vecchia di Geru¬ 
salemme, snazionalizzata ed 
annessa allo Stato ebraico co¬ 
me sua « eterna capitale ». e 
nell’introduzione di una pre¬ 
senza militare israeliana sul 
Giordano e all’interno stesso 
della Cisgiordania. 

Rispetto alle posizioni degli 
oltranzisti, la differenza consi¬ 
ste nel fatto che Allon dà 
un'interpretazione più precìsa 
e meno ampia dei presunti 
«diritti storici sulla terra di 
Israele ». affermati da costo¬ 
ro e genericamente accolti 
nella ' risoluzione finale del 
parlamento. 

Come lo stesso Al'.on ha rile¬ 
vato. il piano consentirebbe a 
Israele di controllare in mo¬ 
do permanente 1 territori oc¬ 
cupati senza annetterli formal¬ 
mente e pertanto senza 
aumentare la sua popolazione 
araba 

BEIRUT. ‘ IR 

La Libia ha formalmente 
respinto oggi 11 piano di Hus¬ 
sein per la trasformazione del 
regno giordano in un regno 
« unito ». con una provìncia 
palestinese munita di una li¬ 
mitata autonomia. Il gover¬ 
no di Tripoli ha fatto sapere 
che non riceverà neppure l’in¬ 
viato di Hussein 


IL CAIRO. 18. ' 

Il leader della resistenza 
palestinese, Yas.se r Arafat, 
giungerà nei prossimi giorni 
al Cairo per colloqui con i 
dirigenti egiziani sulle propo¬ 
ste di Hussein. Arafat si tro¬ 
va attualmente a Baghdad 
per colloqui sullo stesso tema 

In una corrispondenza da 
Londra, Al Akhbar prevede dal 
canto suo una « mediazione » 
britannica tra Hussein e Israe¬ 
le e paria di pressioni ame¬ 
ricane « sulla parte palestine¬ 
se» per indurla ad accettare 
il piano. 

In serata i leader della Fe¬ 
derazione delle repubbliche 
arabe, in un comunicato co¬ 
mune, hanno respinto il piano 
Hussein definendolo come un 
piano che «vuole sfruttare il 
popolo palestinese e porlo sot¬ 
to l'influenza di Israele». 


Positiva conclusione dei colloqui con Breznev e Kossighin 


ALI BHUTTO LASCIA MOSCA: 
«NORMALIZZATI» I RAPPORTI 

L'URSS pronta a contribuire alla fine del « confronto » con l'India - Indirà Gandhi e 
Mujibur Rahman proseguono le loro conversazioni a bordo di una motolancia sul Mechna 


vv. Un ennesimo ultimatum a Cipro 


I colonnelli 
premono ancora 
su Makarios 

Il segretario dell'ONU soddisfatto dell'accordo sulle armi 


MOSCA, 18. 

Il presidente pakistano, Zul- 
fikar Ali Bhutto, ha lasciato 
oggi Mosca dopo due giorni 
di colloqui, il cui spirito, egli 
ha detto, « lascia sperare in 
un ritorno della pace nel sub¬ 
continente indiano ». Nel cor¬ 
so del suo soggiorno nel¬ 
l’Unione Sovietica, Bhutto è 
stato ricevuto dal segreta¬ 
rio generale del PCUS, Brez¬ 
nev, e ha avuto conversazio¬ 
ni con Kossighin. La Tass 
definisce le conversazioni «uno 
scambio di vedute sul rapporti 
sovietico-pakistani. sulla situa¬ 
zione nella penisola indostana 
e sulle possibili vie di regola¬ 
mento politico sul problemi 
sorti in questa regione, non¬ 
ché su una serie di questioni 
internazionali ». 

All’aeroporto - di Vnukovo, 
pavesato di bandiere sovieti¬ 
che e pakistane, Bhutto è sta¬ 
to salutato da Kossighin e da 
altre Dersonalìtà ufficiali. 
Bhutto e Kossighin hanno 
passato in rassegna il pic¬ 
chetto d’onore, mentre veni¬ 
vano eseguiti gli inni nazio¬ 
nali. L’ambasciatore pakistano. 
Marker, ha detto che Bhutto 
considera « normalizzate » le 
relazioni con l’Urss. « L’atteg- 
giamento sovietico nel con¬ 
fronti del Pakistan — egli ha 
detto — è ora amichevole, e 

10 diventerà sempre di più ». 

Nel comunicato conclusivo dei 

colloqui, reso pubblico nel po¬ 
meriggio, si afferma che le 
parti hanno deciso di rafforzare 
le loro relazioni su una base di 
mutuo rispetto. A tale scopo 
«è stata riconosciuta la oppor¬ 
tunità di indire regolarmente 
scambi di opinioni tra i due 
governi sui problemi di interes¬ 
se reciproco » e di riprendere 
la cooperazione commerciale, 
economica e tecnico-scientifica. 
Bhutto ha dichiarato di essere 
pronto a « intraprendere passi 
per contribuire allo stabilimen¬ 
to di condizioni di pace nel sub 
continente»; a tale riguardo, 
egli « attribuisce grande im¬ 
portanza alla cessazione della 
propaganda ostile tra i >: pae¬ 
si * della regione. 

Le due parti si sono pronun¬ 
ciate contro l’occupazione israe¬ 
liana dei territori arabi e per 
una soluzione pacifica sulla base 
delia risoluzione dell’ONU, per 

11 ritiro di tutte le truppe 
straniere dallTndocina e per 
l’autodecisione dei popoli della 
penisola. Bhutto ha invitato 
Breznev. Kossighin e Podgomy 
a visitare il Pakistan nel mo¬ 
mento per loro più comodo, i 
dirigenti sovietici hanno accolto 
l’invito. 

Anche oggi la stampa sovie¬ 
tica dedica molta attenzione 
alla situazione asiatica. La 
Pravda, commentando i risul¬ 
tati delle elezioni indiane, scri¬ 
ve che esse « riflettono 1 note¬ 
voli cambiamenti verificatisi 
nei rapporti di forza tra i par¬ 
titi politici del paese », conse¬ 
guenza delle trasformazioni e- 
conomiche e sociali, del trat¬ 
tato sovietico-indiano e degli 
avvenimenti nel subcontinente, 
che hanno dato un duro colpo 
aH’antisovietismo e alle forze 
di destra. L'organo del PCUS 
richiama l’attenzione sui Tat¬ 
to che, delle varie decine di 
partiti che hanno preso parte 
alle elezioni, solo il Dartito 
del Congresso e il PC sono 
andati avanti, e cita II segre¬ 
tario generale del PC, Ragem- 
bara Rao, sulle prospettive a- 
perte dal voto. 


DACCA, 18. 

Il primo ministro indiano, 
tndhira Gandhi, e 11 primo 
ministro del Bangla Desh, Mu 
jjbur Rahman, hanno concor¬ 
dato. secondo fonti informate, 
due « garanzie » che rafforze¬ 
rebbero notevolmente la posi¬ 
zione del secondo in un even¬ 
tuale "vertice” tra Bangla 
Desh e Pakistan. La signora 
Gandhi avrebbe assicurato 
che: I) i militari pakistani 
detenuti in Icdia in campi di 
prigionieri di guerra che si 
siano resi colpevoli di atro¬ 
cità e di altri crimini nei Ben¬ 
gala Orientale. • tra il marzo 
ed il dicembre 1971, saranno 
inviati nel Bangla Desh. per 
esservi processati; 2) l’India 
accetterà che il Bangla Desh, 
probabilmente nella persona 
dello stesso Mujibur Rahman. 
sia rappresentato ad una fu¬ 
tura conferenza di pace indo¬ 
pakistana che diverrebbe quin¬ 
di una conferenza inpartita 

Indirà Gandhi e Mujibur 
Rahman hanno proseguito og¬ 
gi i loro colloqui, iniziati ieri 
a bordo di una motolancia in 
navigazione lungo ii fiume 
Mechna, vicino a Dacca. Ai 
colloqui partecipano anche 1 
ministri degli Esteri dei due 
paesi e altri funzionari. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 11 marzo 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


35 23 53 1S 71 

43 44 41 44 79 
77 *4 10 59 45 
75 39 40 99 29 
20 71 39 25 43 
19 43 21 41 SS 


PALERMO 32 27 41 2 42 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


•4 2 2t 17 M 
41 43 SO 13 49 
90 59 • 47 13 


NAPOLI (2° estratto) • - J x 
RÓMA (2° estrailo) ’ . | 1 

Quattro giocatori hanno tota¬ 
lizzato 12 punti vincendo 10 mi¬ 
lioni 310 filili lire ciascune; ai 
93 vincitori ccn punti 11 spet¬ 
tano 234 mila MI lire ciascuno; 
ai 1011 vincitori con punti 10 
spellano 30 mila 3M lire ciascu¬ 
no. Il monte premi 4 stato di 
103 milioni M3 mila 147 lire. 



In panne il « cartografo » di' Marte toTJl 

ziale « Mariner 9 », mentre era impegnata nella 250. ‘ rivoluzióne Intorno a Marie. Gli scien¬ 
ziati del «laboratorio di propulsione a getto» di Pasadena. hanno di conseguenza interrotto 
l'attività delie telecamere e degli strumenti scientifici, per evitare sprechi di energia. Il « Ma¬ 
riner 9», che aveva raggiunto Marte lo scorso novembre, dopò sei mesi di viaggio, ha inviato 
finora a terra circa 7000 fotografie, che coprono i'84% della superficie del Pianeta. Il guasto 
è avvenuto nel calcolatore elettronico del « Mariner 9 », e nelle attrezzature ad esso connesse. 
Nel migliore dei casi il «Mariner 9» ricomincerà a trasmettere dati e fotografìe nel mese 
di giugno, svolgendo però un'attività ridotta, in quanto la distanza fra Terra e Marte sarà 
stata intanto notevolmente aumentata. Nella foto: una delle ultime immagini di Marte inviate 
dal « Mariner 9 ». - 


' ■ ì’t A •. v. * 

NICOSIA, 18 

Il regime del colonnelli gre¬ 
ci ha inviato al presidente 
di Cipro Makarios un nuovo 
messaggio ultimativo. Il mes¬ 
saggio, che rappresenta la re¬ 
plica di Atene a quello di Ma- 
kurlos in data 14 marzo, ri¬ 
badisce le richieste contenu¬ 
te nell 'ultimatum deini feb¬ 
braio: riorganizzazione del go- 
verno di Nicosia con l’inclu¬ 
sione di ministri graditi ai 
colonnelli e consegna alla 
« guardia nazionale » cipriota, 
che è comandata da ufficiali 
greci, delle armi acquistate 
dal governo cipriota. " 

Nella sua risposta, Maka- 
rìos aveva respinto la richie¬ 
sta di Atene di procedere ad 
una convocazione del gover¬ 
no, sottolineando che, in ba¬ 
se alla Costituzione di Cipro, 
tale questione è di esclusiva 
competenza del presidente. 
« La struttura costituzionale 
di Cipro è affare esclusiva¬ 
mente interno del suo popo¬ 
lo », aveva dichiarato il pre¬ 
sidente, il quale aveva accusa¬ 
to i servìzi segreti greci di 
«appoggiare organizzazioni il¬ 
legali, che si propongono di 
rovesciare il presidente e il 
governo ». 

La replica dei colonnelli, 
consegnata a Makarios dallo 
incaricato d’affari tempora¬ 
neo Zefiriu, è ora all’esame 
dei dirigenti ciprioti. Fonti 
governative hanno detto che 
Makarios farà conoscere le 
sue decisioni a tempo debito. 

Dal canto suo, la stampa 
cipriota dà oggi notizia con 
rilievo della relazione elabora¬ 
ta dal segretario generale del¬ 
l’ONU, Kurt Waldheim, sulla 
situazione nella isola, rela¬ 
zione nella quale si esprime 
riconoscenza al governo Ma¬ 
karios per l'assistenza e la 
cooperazione prestate agli 
sforzi in vista di allentare la 
tensione nell’isola. 

Nella relazione di Waldh¬ 
eim si affronta anche la que¬ 
stione della partita di armi 
e munizioni importate dal go¬ 


verno di Cipro nel gennaio di 
quest’anno, e si rileva che, 
dopo le conversazioni svolte¬ 
si a Nicosia fra il • ministro 
degli esteri di Cipro e l’in- 
viato speciale del segretario 
generale dell'ONU, il governo 
di Makarios si è detto dispo¬ 
sto in ogni momento ad ac¬ 
cettare ispezioni sulle armi e 
munizioni importate. 

Il giornale Apoghevmatini 
scrive che il generale Grivas, 
massimo esponente del com- 
' plotto contro Makarios, avreb¬ 
be lasciato lunedi scorso Ci¬ 
pro per Atene, allo scopo di 
accertare i reali intendimenti 
del regime del colonnelli circa 
l’unione dell’isola allà Grecia 
(Enosis). La notizia sembra 
confermare l’esistenza di dis¬ 
sensi tra Grivas e 1 suoi man¬ 
danti. 


Esperimento 

atomico 


in Cina 


WASHINGTON. 1|. 

La Cina ha fatto esplodere 
oggi nell’almosfera un ordigno 
nucleare di una potenza com¬ 
presa tra 20 e 200 kiloton (equi¬ 
valenti cioè a 20.000-200.000 ton¬ 
nellate di tritolo). Lo ha an¬ 
nunciato la Commissione per 
l'energia atomica USA preci¬ 
sando che l’esperimento è sta¬ 
to compiuto alle 7 (ora italia¬ 
na) nel poligono nucleare di 
Lop Nor, nella provincia del 
Sinkiang, nel nord-ovest della 
Cina. Secondo la commissione, 
ia Cina ha fino ad oggi com¬ 
piuto 13 esperimenti nucleari 
nell’ atmosfera e uno sotter- 
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